EG: E sele = Î | 
da, ” 4 | 
i Internet: http:/www.ilpiccolo.it Giornale di Trieste mailbox:piccolo@ilpiccolo.it ° n 


DIREZIONE, REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE e TIPOGRAFIA 34123 TRIESTE, via Guido Reni 1, tel. (040) 3733.111 (quindici linee in selezione passante). Fax: direzione - segreteria di redazione (040) 
3733243 - Redazione di Gorizia, corso Italia 74, tel. (0481) 530035, fax (0481) 537907 - Redazione di Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20, tel. (0481) 790201, fax (0481) 40805 - Capodistria, Ufficio di corrì- 


ANNO 124 - NUMERO 140 


IMM} i 


‘spondenza, tel. 00386-5-6274087, fax 6274086 - Pubblicità A.MANZONI&C. S.p.A., Trieste, via XXX Ottobre 4, tel. (040) 6728311-366565, fax (040) 366046; Gorizia, corso Italia 54, tel. (0481) 537291, fax MARTEDÌ 14 GIUGNO 2005 
(0481) 531354; Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20, tel. (0481) 798829, fax 798828; Poste Italiane S.p.A. - Sped. in abb. post. - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 1, DCB Trieste 
CLI 
Abbinamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello dell giornale): Enciclopedia Zanichelli € 9,90; Guida Ristoranti del FVG € 7,90 € 0,90 


Affluenza del 25,9 per cento, esulta il fronte degli astensionisti. Berlusconi: ho taciuto per non dividere. 


Referendui 


“| Scoppia il caso Fini: non mi dimetto; Alemanno lascia la vicepresidenza, Mantovano l'esecutivo. Ruini: italiani maturi 


LA DISFATTA 
DELLA 
DEMOCRAZIA 


di Guido Crainz 


1 bassissimo afflusso al- 
le urne segnala in primo 


luogo che lo strumento 


SEGGI VUOTI 
SE MANCA 
LA RICOMPENSA 


di Mino Fuccillo 


confitta senza appello, 
attenuanti e misura. È 
successo tutto e tutto 


ROMA Niente quorum. I quattro referendum 
sulla legge 40, che regola la procreazione as- 
sistita, sono falliti. L'affluenza non è andata 
oltre il 26%, con punte minime dell'11-12% 
in Calabria e Sicilia. Lo spoglio delle schede 
valide mostra comunque una netta prevalen- 
za dei sì, che si attestano attorno al 90% per 
i primi tre quesiti e al 78% per il quarto, 
quello sulla fecondazione ina 

Dopo il voto è scoppiato il caso Fini. Ma il 
leader di An, davanti al fallimento del refe- 
rendum, non si è pentito: «È uh voto di co- 
scienza, non mi dimetto». Ma poco dopo Ale- 


DE I risultati 


atta 


% votanti 


DO 


8° quesito. | 4° quesito 
SI NO SI ;NO 
88,8:11,2 78,2:218 


E 


1° quesito. ‘2° quesito 
SI :NO SI : NO 
89,2:108 (89.9.1041 


Ei 


Grazia, Ciampi alla Consulta: 
dica quali sono i miei poteri 


ROMA Clamorosa iniziativa 
del presidente della Re- 
pubblica, in merito alla vi- 
cenda della grazia a Ovi- 
dio Bompressi. Carlo Aze- 


ghista, infatti, ha sempre 
dichiarato che si sarebbe 
rifiutato di controfirmare 
la proposta di grazia, se- 
condo la prassi prevista 
dalla Costituzione. E dun- 
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una disfatta, non di un sem- 
plice calo della partecipazio- 
ne. Certo, i quesiti posti 
agli elettori erano complica- 
ti e attenevano a questioni 
complesse, ma le ragioni 
per votare - e per votare sì - 
erano state espresse con pa- 
catezza e chiarezza da mol- 
ti. Ad esempio da Enzo Bia- 
gi, che sul Corriere della Se- 
ra di domenica si sofferma- 
va sui rischi di una «scien- 
za dimezzata». E conclude- 
va: «Non vorrei mai che 
qualcuno dovesse rinuncia- 
re a una prospettiva di gua- 
rigione o di vita Tei 
perché ho dato retta a un 
onorevole o, con tutto il ri- 
spetto dovuto, a un prela- 
to». 

Si aggiunga che i nemici 
del fronte referendario non 
hanno scelto di difendere 
in (stai aperto, con la ra- 
gione e l'intelligenza, la leg- 
ge che hanno voluto e vota- 
to: hanno puntato solo a 
rendere impossibile il con- 
fronto, a far mancare il quo- 
rum. Non è certo illegale 
che due altissime cariche 
dello Stato - i presidenti di 
Camera e Senato - invitino 
a non votare, a non eserci- 
tare un diritto e un dovere 
di ogni cittadino: è lecito pe- 
Tò pensare che ciò sia perlo- 
meno discutibile, se non il- 
legittimo, da un punto di vi- 
sta politico e civile (e la pic- 
cola festa spontanea che ha 
accompagnato il voto di 
Carlo Azeglio Ciampi se- 


isso to Jackson 


I lavori dureranno un anno. Al vaglio altre destinazioni d'uso dello storico palazzo 


L'hotel Savoia chiuderà per restauro 


Italia... 
a tutto vapore! 


LI - Tel. 040-348,05,95 


TRIESTE Il Savoia Excelsior, uno dei più noti 


top secret. Poco o niente si sa anche della fu- 
tura destinazione del grande palazzo, una 
delle più vecchie strutture ricettive di Trie- 
ste. 

L'unico indizio dell'imminente chiusura è 
la disdetta del contratto inviata dalla Pirel- 
li Re di Milano, proprietaria dell’edificio, al- 
la catena Starhotel che gestisce da moltissi- 
mi anni l’albergo. Il contratto scade il 31 di- 
cembre 2005, ma tra le parti è in corso una 
trattativa. «La Starhotel sta discutendo le 
modalità per il rinnovo del contratto» si li- 
mita a dire Franco Delli, direttore del Savo- 
ia Excelsior. 

La situazione di impasse preoccupa il per- 
sonale dell’albergo: 22 dipendenti effettivi, 
9 impiegati nel ristorante più gli inservien- 

i di una cooperativa addetta alle pulizie. 
Dal quartier generale della Pirelli Re, sbar- 
cata recentemente anche a Trieste, non arri- 
va nessuna comunicazione ufficiale. Ma la 
rete italiana di agenzie immobiliari, collega- 
te alla capogruppo con il sistema del fran- 
chising, avrebbe in serbo più soluzioni. 


© Pietro Comelli a pagina 17 


In regione una «Fabbrica» di Prodi 
Il Professore chiama Illy al telefono 


TRIESTE Sergio Cecotti, Ser- 
gio Bolzonello e Giorgio 
Brandolin vanno in missio- 
ne a Bologna, ricevono la 
benedizione direttamente 
da Prodi, aprono in Friuli 
Venezia Giulia una «Fabbri- 
ca» del programma. E au- 
spicano che Riccardo Illy, 
raggiunto telefonicamente 
dal Professore in persona, 
dia il suo contributo all’ini- 
ziativa. Peri sindaci di Udi- 
ne e Pordenone e per il pre- 
sidente della Provincia di 
Gorizia, tre alleati «anoma- 
li». del centrosinistra, il 
viaggio di ieri in Emilia Ro- 
magna è stato proficuo: ol- 
tre un’ora a tu per tu con il 
leader dell’Unione e l’input 
che permette loro di orga- 
nizzare localmente la pri- 
ma «Fabbrica» prodiana. 
Prossimo passo: chiedere a 
partiti, movimenti, associa- 
zioni e singoli cittadini che 
si riconoscono nello schiera- 
mento di centrosinistra di 
dare una mano per costrui- 
re il «patto» sul futuro del- 


Rosato: Trieste 
aspetta un progetto 


TRIESTE Ettore Rosato (foto), il parla- 
mentare triestino del centrosinistra, 
in un'intervista racconta se stesso, la 
sua carriera e la propria idea di Trie- 
ste, una città in attesa di un progetto. 


A OPICINA 


UNA TARGA 
PER ITALIANI 
E SLOVENI 


di Milos Budin 


Lettera aperta del se- 
natore dei Ds Milos 
Budin al sindaco Ro- 
berto Dipiazza sulla 
targa per il nuovo ri- 
creatorio Fratelli Fon- 
da Savio di Opicina. 


aro sindaco Roberto 

Dipiazza, ho seguito 

anch'io la polemica 
che ha accompagnato 
l'inaugurazione del ricreato- 
rio comunale Fratelli Fon- 
da Savio di Opicina in meri- 
to alla targa apposta sulla 
facciata e ne ho ricavato, 
anche se con il senno di poi, 
la sensazione che si siano 
accavallati e confusi due 
aspetti che, a mio parere, 


gnala una differenza, un di- A la regione. vanno invece tenuti distin- 
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I dati nel giorno della festa del Corpo di polizia municipale. Più infrazioni per divieto di sosta, meno per guida senza cintura 


Vigili urbani, in un anno multe raddoppiate 


il sesto volume 
a richiesta con 


IL PICCOLO 


| (ll Piccolo + Libro € 10,80) 


TRIESTE Multe raddoppiate 


rio della fondazione del Cor- 
po di polizia municipale di 
Trieste che si celebrerà og- 
gi a Miramare. 

In particolare, dal 2003 
al 2004 sono cresciute a di- 
smisura le sanzioni commi- 
nate dai vigili urbani agli 
automobilisti per divieto di 
sosta, soprattutto nelle 
aree riservate ai disabili e 
alle fermate dei bus. Trend 
in forte ascesa per i passag- 
gi col rosso. Calano invece 
le infrazioni per guida sen- 
za aver allacciato la cintu- 
ra o con il telefono cellulare 
attaccato all’orecchio. 

«Quella triestina - sottoli- 
nea l’assessore comunale 
Fulvio Sluga - è una polizia 
municipale moderna, effi- 
ciente e preparata». 
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| Il Teatro dell'Arte 


g hotel di Trieste, chiuderà per lavori di re- in un solo anno. Il dato i i inni Î 
È A Va stauro. Il restyling dell’albergo durerà circa emerge nel giorno della fe- Capolavori sel solizione del Museo Ludwig di Colonia 
Touring Club Italiano ZI rrRENTALA un anno, ma i dettagli del progetto restano sta per il 143.0 anniversa- | LUMa Park. Arte Fantastica 


Sculture nel parco 


info +39 0432 906509 


Villa Manin 


Il Teatro 


dell'Arte 


Villa Manin di Passariano, Codroipo. (Ud) 9 giugno—6 novembre 


Www.villamanincontemporanea.it 


Centro d'Arte Yor 
Contemporanea 


Luna Park. 
Arte 
Fantastica 
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Il referendum sulla procreazione assistita ha visto recarsi alle urne solo il 25,9 per cento degli aventi diritto. Era andata peggio solo nel 2003 sull'articolo 18 


Niente quorum, vota solo un elettore su quattro 


Il Centro si è mobilitato di più: 33,4% rispetto al 29,8 del Nord. Più indietro Isole e Sud: 18,7 e 15,9 


MILANO Era andata peggio solo 
nella consultazione popolare 
del 2003 quando il 25,7% de- 
gli elettori andò a votare per 
l'articolo 18 (Statuto dei lavo- 
ratori). Con un’affluenza alle 
urne di appena 25,9%, il refe- 
rendum che chiedeva la par- 
ziale abrogazione della legge 
sulla procreazione assistita 
non ha raggiunto il quorum 
del 50% più uno e pertanto 
non è valido. In pratica ha vo- 
tato un elettore su quattro. 

Un successo per la Chiesa 
che si è tradotto in un terre- 
moto nel mondo politico con 
la crisi di An e le dimissioni 
del vicepresidente Alemanno 
e di Mantovano dall’esecutivo 
e, in casa Unione, il rafforzar- 
si della posizione di Rutelli a 
scapito di Prodi. Il dibattito 
politico interno ai poli è dun- 
que destinato a continuare 
nei prossimi giorni, con effetti 
ancora imprevedibili. 

Da questo referendum esce 
netta la divisione tra Centro- 
Nord e Sud del Paese. Sono 
gli elettori del Centro quelli 
che si sorio recati più numero- 
si alle urne tra domenica e ie- 
ri: ha votato il 33,4% contro il 
29,8% dell’Italia settentriona- 
le, il 18,7% delle isole e il 
159% del Sud. 

La Regione con l’affluenza 
più alta è stata l’Emilia Roma- 
gna con il 41,6%; quella con 
l’affluenza più bassa la Cala- 
bria con il 12,7%. 

Nella classifica delle Regio- 
ni, l'Emilia Romagna precede 
Toscana (39,8%), Liguria 
(34,1%) e Lazio (31,5%). Tra 
le Regioni che hanno meno vo- 
tato, oltre alla Calabria, spic- 
cano il 15,3% della Puglia, il 
15,7% della Campania e il 
15,8% della Sicilia. 

Le tre province in cui si è re- 
gistrata l'affluenza più alta so- 
no state Bologna (47,4%), Li- 
vorno (46,2%) e Firenze 


(45,9%). Quelle dove le urne 
erano più vuote sono invece 
state Vibo Valentia (10,7%), 
Crotone (10.8%) e Reggio Ca 
labria (11,4%). 


|_° Affluenza alle urne per regione 


% dei votanti | 


LEGENDA 
fino a 15% 
da 15,1% a 20% 
lda 20,1% a 25% 
Tda 25,1% 230% 
NINE da 30,1% a 35% 
IBN oltre 35,1% 


EMILIA ROMAGNA 
TOSCANA 

LIGURIA 

LAZIO 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
PIEMONTE 
UMBRIA 
SARDEGNA 
MARCHE 
LOMBARDIA 
VALLE D'AOSTA 
VENETO 
TRENTIN 
ABRUZZO 
MOLISE 
ALTO ADIGE 
BASILICATA 
SICILIA 
CAMPANIA 
PUGLIA 
CALABRIA 


‘min (4° quesito) max (1° quesito) 


[pain % 


ANSA-CENTIMETRI, 


Il quadro non cambia se si 
guardano le altre grandi pro- 
vince: a Roma ha votato il 
34,8%, a Torino il 33,9%, a Mi- 
lano il 33,6%, a Venezia il 
31,1%, a Genova il 35,2%, a 
Napoli il 16,3%, a Bari il 
17,9%, a Palermo il 16,%. Uni- 
ca eccezione al Sud: Cagliari 


I GIURISTI 


Il mancato raggiungimento del quo- 
rum ai referendum sulla fecondazione 


dove ha votato il 29,8%. 

Insomma il quorum non è 
stato raggiunto in nessuna 
provincia o regione italiana, 
comprese quelle dove è più for- 
te il centrosinistra. 

In tutta Italia solo due feu- 
di «rossi» hanno superato la 
soglia del 50% più uno: Piom- 


del Dipartimento dell'Amministrazio- 
ne Penitenziaria, che i m occasione dei 


bino e Paciano in Umbria che 
hanno registrato rispettiva- 
mente il 50,7% e il 50,3%. Ol- 
tre a Turriaco nel Friuli Vene- 
zia Giulia, di cui riferiamo a 
parte. 

L’affluenza nei capoluoghi 
ha comunque fatto registrare 
dei picchi positivi ovunque ri- 


re che i valori in cui credono debbano 
ricevere una turtela adeguata». 


spetto al resto del territorio 
regionale: nelle grandi città si 
è votato più che nei piccoli 
centri. E non mancano casi-li- 
mite come quel paese del 
Trentino, Fierozzo, dove ha vo- 
tato appena l’1,39%. 

Per quanto riguarda l’af- 
fluenza scorporata per i quat- 


assistita è la dimostrazione che «gli ita- 
liani preferiscono regole chiare in que- 
sta materia così importante». Di più: 
«Questa astensione costituisce una spe- 
ranza e un argine contro il relativismo 
etico e il deserto culturale e politico 
del nostro tempo». Ad affermarlo è Se- 
bastiano Ardita, magistrato responsa- 
bile della direzione generale detenuti 


referendum è entrato a far parte del co- 
mitato scientifico di «Scienza e vita» e 
ha sottoscritto l'appello di oltre cento 
giuristi per l'astensione. 

«I cittadini hanno il diritto di eserci- 
tare in ogni forma e in ogni momento 
il controllo democratico sull'attività le- 
gislativa, e allo stesso tempo - aggiun- 
ge Ardita - hanno il diritto di pretende- 


Quanto all'intervento dei vescovi e 
della Chiesa, che hanno invitato ‘all' 
astensione, secondo Ardita si è tratta- 
to di un «intervento doveroso». 

«Questa astensione - conclude Ardi- 
ta - costituisce una speranza e un argi- 
ne contro il relativismo etico e il deser- 
to culturale e politico del nostro tempo 


». 


Il Friuli Venezia Giulia si conferma tra le top nazionali. A Trieste il 33,7% 


All'Isontino il primato di affluenza 
Superato il quorum a Turriaco 


GORIZIA Si è votato di più rispet- 
to alla percentuale nazionale e 
le donne hanno battuto gli uo- 
mini, ma anche nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia gli astensionisti 
sono stati circa due terzi degli 
aventi diritto. La provincia 
che ha registrato il numero 
maggiore di votanti è quella di 
Gorizia: per tutte e quattro le 
schede ha votato il 37%,7 degli 
aventi diritto. Segue quella di 
Trieste dove la percentuale, a 
seconda della schede, oscilla- 
va, tra il 33,6 e il 33,66%. Nel- 
la provincia di Udine percen- 
SHE tra il 28,11 e il 28,15%. 
Fanalino di coda del Friuli-Ve- 
nezia Giulia gli elettori della 
provincia di Pordenone, con 
percentuali di poco superiori 
al 25%. C'è da aggiungere che 
non tutti quelli che sono anda- 
ti a votare, hanno votato «sò». 

Un esempio: il 22% di tutte 
le persone che hanno espresso 
la propria opinione sul quarto 
quesito, quello sulla feconda- 
zione eterologa, ha votato 
«No», 

In dettaglio in provincia di 
Trieste ha votato per la sche- 


© DALLA PRIMA 


ono considerazioni che 
S appaiono però seconda- 

rie ove si volga lo 
sguardo a quel periodo dell' 
Italia repubblicana in cui 
lo strumento referendario è 
stato invece decisivo nel 
rinnovare il Paese o nel se- 
gnalare questioni rilevanti. 
Si pensi a ciò che ha rappre- 
sentato nel 1974 il voto sul 
divorzio: un'occasione di 
confronto che era maturata 
negli anni precedenti e che 
vide anche nuove forme di 
aggregazione dei cittadini. 
Votò allora l'88% degli 
aventi diritto e la «presa di 
parola» degli italiani portò 
alla ribalta un Paese molto 
più moderno di quanto i 
partiti - tutti i partiti, in 
buona sostanza - si atten- 
dessero. Fu decisivo in 


da celeste il 33,66%, per quel- 
la arancione il 33, 65%, per 
quella grigia il 33,65 e per 
quella rosa il 33, 62%. 

Gorizia è stata dunque la 
prima provincia in regione per 
affluenza alle urne con una 
«perla» a livello nazionale a 
Turriaco, dove si è addirittura 
superato il quorum. Sono i nu- 
meri a rendere meno amaro, 
per i sostenitori del «sì», l’esito 
referendario nell’Isontino. Do- 
ve ha votato il 37,7 per cento 
degli aventi diritto. A fornire 
un notevole contributo è stato 
il comune di Turriaco i cui elet- 
tori (2148) si sono recati alle 
urne in una percentuale da re- 
cord: 51,7 per cento. Ma anche 
dagli altri centri della Bisiaca- 

iungono indici in contro- 
a ‘enza rispetto al dato na- 
zionale. A Doberdò ha votato il 
49,6 per cento, a Staranzano il 
46,2, a San Pier il 49. Fiacco 
l'andamento del voto a Gorizia 
(33,6), più vivace a Monfalco- 
ne.(37). Maglia nera provincia- 
le del voto referendario (co- 
m'’era accaduto già nel 2003) è 
stata Dolegna con il 26,4 per 


PAGINA 


quell'occasione il ruolo del- 
la grande e della piccola 
stampa, dei quotidiani e 
delle riviste (e sin di quelle 
più lontane dalla politica 
dei partiti): e fu anche que- 
sta una lezione di democra- 
zia. 

Quella prima esperienza 
segnalava al tempo stesso 
che il referendum poteva 
anche rivolgersi contro chi 
lo utilizzava in modo stru- 
mentale: promosso dal mon- 
do cattolico più conservato- 
re, esso sancì in realtà la fi- 
ne di molte ipocrisie, arre- 
tratezze e chiusure di quel 
mondo. Aprì la via non solo 
a leggi finalmente degne di 
un Paese civile come quella 
sul diritto di famiglia (da 
tempo insabbiata in un iter 
parlamentare lentissimo) 


ma anche a riflessioni più 
generali sulla coppia, sulle 
relazioni familiari, sull'eti- 
ca, sulla soggettività di don- 
ne e uomini, Contribuì inol- 
tre, e sia pure in modo indi- 
retto, ad avviare la grande 
stagione del 
femminista, che avrebbe de- 
nunciato anche la vergogna 
allora diffusa - e pagata a 
carissimo prezzo dalle don- 
ne - dell'aborto clandestino. 
Anche nel caso dell'aborto 
fu il rischio di un nuovo re- 
ferendum promosso dai ra- 
dicali a spingere i partiti 
ad approvare nel 1978 una 
legge equilibrata: e tre an- 
ni dopo saranno i cittadini 
a confermarla, respingendo 
sia i tentativi di cancellarla 
sia quelli di ampliarla oltre 
misura (votò allora l'80% 
degli italiani). 


cento; hanno sonnecchiato Gra- 
do (28,7) e San Floriano del 
Collio (27,8). 

Il presidente della Provincia 
Brandolin non si lascia fuorvia- 
re però dai numeri dell’affluen- 
za. Il flop della tornata referen- 
daria lo legge con «una preoc- 
cupante e crescente disaffezio- 
ne della gente verso i temi so- 
ciali». Gli fa da contraltare il 
sindaco di Turriaco, Alessan- 
dra Brumat: «Sono orgogliosa 
di guidare una comunità dove 
il senso e il rispetto delle istitu- 
zioni e dei diritti-doveri è al 
primo posto dei valori». 

Quanto all'esito, platonico, 
del voto, le percentuali «bulga- 
re» del «sì» sono mitigate so- 
prattutto in relazione al quar- 
to quesito dove il «no» ha sfio- 
rato il 80 per cento a Capriva, 
Farra, Mossa e San Floriano. 
Non c'è molta volta di polemiz- 
zare nell’Isontino in questo do- 
po voto, piuttosto - a sinistra 
come a destra - si preferisce ac- 
codarsi al coro di chi canta il 
requiem del referendum così 
come è concepito adesso. Sibil- 
lina comunque la dichiarazio- 


movimento 


tro quesiti si nota un leggero 
scarto per il quarto (quello sul- 
la fecondazione eterologa ov- 
vero con spermatozoi o ovociti 
di un donatore esterno): al 
Centro e nelle Isole ha regi- 
strato meno votanti rispetto 
agli altri tre. 

Passando alle scelte fatte 
dagli italiani che domenica e 
lunedì si sono recati alle ur- 
ne, il primo quesito (limite al- 
la ricerca scientifica e speri- 
mentale sugli embrioni) ha ot- 
tenuto l’89;1% dei sì e il 
10,9% dei no. Al Nordi sì han- 
no preso l’88,5% contro 
l'11,5% dei no, al Centro 
91,3% contro 8,7%, al Sud 
88,5% contro 11,5%, nelle Iso- 
le 86,5% contro 13,5%. 

Il secondo quesito (norme 
sui limiti di accesso alla fecon- 
dazione assistita) ha avuto in- 
vece l’89,8% dei sì e il 10,2% 
dei no. Al Settentrione i sì 
hanno preso l’89,2% e i no il 
10,8%. Al Centro il 92% con- 
tro l’8%. Al Meridione 89% 
contro 11%. Nelle Isole 
1°87,5% contro il 12,5%. 

Il terzo quesito (norme sul- 
le finalità, sui diritti dell’em- 
brione e dei soggetti convolti 
e sui limiti per accedere alla 
fecondazione assistita) ha vi- 
sto il sì «vincere» con l°88,7% 
e il no registrare un 11,3%. Al 
Nord il sì ha ottenuto il 87,9% 
contro il 12,1% del no. Al Cen- 
tro il sì ha avuto il 91,1% con- 
tro l’8,9% del no. Al Sud 88% 
per il sì contro 12% per il no. 
Nelle Isole 86,5% per il sì e 
13,5% per il no. 

Ad avere meno successo è 
stato il quarto quesito che pro- 
poneva l’abolizione del divieto 
alla fecondazione eterologa: 
ha registrato il 78,2% dei sì 
contro il 21,8% dei no. Al 
Nord ha detto sì il 72,2% dei 
votanti contro il 22,8% dei no. 
Al Centro il sì ha preso 
181,4% e il no il 18,6%. Al 
Sud 76,7% di sì contro 23,3% 
di no. Nelle Isole 75,8% con- 
tro 24,2%. 

Monica Viviani 


& I risultati 
Dd 
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ne di Ottavio Romano, autore- 
vole esponente di Rifondazio- 
ne comunista a Gorizia: «Le 
gente non si fida più dei sinda- 
cati e dei politici». 

Ancora curiosità sull’esito 
dell’inutile voto. Quasi il 100 


La disfatta della democrazia 


Nel 1978 anche un'altra 
legge importante, la legge 
Basaglia sugli ospedali psi- 
chiatrici, fu approvata per 
evitare un referendum radi- 
cale mentre si svolse invece 
quello sulla legge per il fi- 
nanziamento pubblico ai 
partiti, introdotta quattro 
anni prima. In quell'occa- 
sione più dell'81% degli ita- 
liani andò a votare, e una 
parte significativa di essi 
(quasi il 44%) si pronunciò 
per l'abrogazione della leg- 
ge: un segnale di sfiducia 
nel sistema dei partiti che 
esso fece molto male a non 
cogliere. Anche negli anni 
Ottanta, del resto, i cittadi- 


respinse, 


colazioni. 


ni utilizzarono in modo con- 
sapevole l'occasione del re- 
ferendum: in qualche caso 
respingendo - ma respin- 
gendo con il voto, con la 
scelta esplicita e aperta - le 
Dro oste dei suoi promoto- 

Ta già accaduto, come 
s sé detto, nel 1974, e accad- 
de ancora - con segno politi- 
co rovesciato, per così dire - 
nel referendum del 1985 
promosso dal Partito comu- 
nista sulla scala mobile. Vo- 
tò allora il 78% degli italia- 
ni e la maggioranza di essi 


posta specifica, anche una 
visione inadeguata della so- 
cietà italiana, delle sue tra- 
sformazioni e delle sue arti- 


per cento di «sì» a Doberdò sul 
primo quesito, a Gorizia 1’89 e 
a Monfalcone il 90. Tendenza 
riproposta anche sui questi 
due e tre. 

Più ampia la differenza nel 
quesito quattro dove il «sì» più 


assieme alla pro- 


I cittadini andarono alle 
urne in percentuale analo- 
ga ancora otto anni dopo, 
nel 1993: votarono per apri- 
re la via al sistema maggio- 
ritario - visto, forse a torto, 
come strumento salvifico di 
rinnovamento politico - e si 
pronunciarono anche su al- 
tre questioni. Si può osser- 
vare in questo caso che su 
alcuni aspetti la volontà 
dei cittadini fu poi aggirata 
dal Parlamento: così avven- 
ne per il finanziamento 
pubblico dei partiti (respin- 
to nel 1993 dal 90% dei vo- 
tanti), e su altri temi anco- 
ra. Anche questo, probabil- 
mente, iniziò a incrinare la 
fiducia nei referendum e a 
ciò si aggiunse il ricorso ec- 
cessivo a essi. Fu così nel 
1995, con una dozzina di 


convinto è stato espresso anco- 
ra a Doberdò (88 per cento). 
Da Gorizia un’ultima curiosi- 
tà: 272, 288, 273 e 305 le sche- 
de bianche nei rispettivi quesi- 
tion era meglio stare a ca- 
sa? 
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I ricercatori: molti 
lasceranno il Paese 


ROMA Un passo indietro per la ricerca ita- 
liana o, al contrario, la conferma che è 
opportuno e scientificamente più produt- 
tivo Berte strade alternative. Quali sa- 
ranno le conseguenze dell'esito referen- 
dario sulla Ricerca nel nostro Paese? «In- 
dubbiamente ci saranno conseguenze 
gravi», risponde il ginecologo Carlo Fla- 
migni, uno dei pionieri della fecondazio 
ne artificiale in Italia e anche tra i ricer- 
catori a sostegno del «si».che hanno at- 
tuato nei giorni scorsi uno sciopero della 
fame contro la mancata informazione 
sui referendum sulla legge 40. Conse- 
guenze gravi, spiega, perché «il prezzo 
che la scienza italiana dovrà pagare sa- 
rà molto alto, a cominciare dal ritardo 
che inevitabilmente accumuleremo.nel- 
la ricerca sulle cellule staminali embrio- 
nali». Un ambito che lo scienziato giudi- 
ca estrema- 
mente pro- 
mettente per 
la cura di tan- 
te malattie 
gravi: «Per 
questo - affer- 
ma - credo 
che vari ricer- 
catori potreb- 
bero a questo 
punto decide- 
re di lasciare 
il nostro Pae- 
se per epio 
muare i pro- 
pri adi all' 
estero». 

Duro il giu- 
dizio dello 
scienziato: «Il 
giorno in cui 
sarà possibile curare grazie alle stami- 
nali embrionali in Italia si deciderà per 
la soluzione più comoda, che è poi anche 
la più Sura si deciderà di cambiare 
nome al ‘embrione, e tutti saranno tran- 

cal ... SÌ troverà cioè una soluzione 

e ci permetterà, allora, di utilizzare 
queste cellule senza sentirsi in colpa. 

‘hi, malato o parente di un malato, ri- 
nuncerebbe infatti ad una terapia salva- 
vita?» Argomentazioni opposte quelle 
sostenute invece dalla responsabile. del 
Centro Sterilità e Fecondazione del Poli- 
clinico Sant'Orsola di Bologna Eleonora 
Porcu, la prima ricercatrice italiana ad 
occuparsi, tra l'altro, di congelamento di 
ovaie e tessuto ovarico. La premessa, ri- 
leva, è che il nodo della ricerca sulle sta- 
minali embrionali «ha rappresentato un 
ampliamento comunque indebito della 
legge 40». Ad ogni modo, sostiene la Sa 
cercatrice, «l'esito referendario non 
nalizzerà assolutamente la ricerca ital Hi 
na dal momento che le staminali embrio- 
nali non hanno dato alcun risultato». 


Gli scienziati sono divisi. 


quesiti di cui si è sostanzial- 
mente perso il ricordo e che 
abbassarono la quota dei 
votanti sotto il 60%. Si ag- 
giungano infine 
clamorosi, come il referen- 
dum del 2008 sull'articolo 
18 dello Statuto dei lavora- 
tori: una scelta giudicata 
sbagliata anche da molti di 
coloro che erano scesi in 
piazza per difendere quell 
articolo, e diritti sacrosan- 
ti, dall'attacco del governo. 

Anche errori politici, dun- 
que, hanno contribuito a to- 
gliere significato e valore al- 
lo strumento del referen- 
dum ma non si sfugge alla 
sensazione di un mutamen- 
o più profondo, più drasti- 
anni Settanta 
co momento di confronto 
civile si inseriva infatti in 
un clima più generale, in 


un diffuso desiderio di par- 
tecipazione che Giorgio Ga- 
ber cantava con versi bellis- 
simi; «Libertà non è star so- 
pra un albero ./ e ne fior il 
volo di un moscone P ibertà 
non è uno spazio libero IL i 
bertà e partecipazione». 
passato molto tempo da 
quella musica e siamo sem” 
mai più prossimi alla musi- 
ca dell'ultimo Gaber, disin- 
cantato e pessimista: quel 
lo di «Io non mi sento italia” 
no», ad esempio. E c'è da 
chiedersi che cosa s'è davve- 
ro smarrito per via: uno 
strumento che è stato im” 
portante per il TIRDONAIOCH, 
to e la democrazia o - più ID 
generale - un Paese che ave; 
va la voglia e il coraggio 
confrontarsi, di misurarsi 
sui grandi temi? 
Guido Crainz 


li errori 
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An in crisi: Fini non si dimette, Alemanno 


Primo Piano 
Ripercussioni «referendarie» all’interno della formazione di destra. Lasciano la carica il vicepresidente e il componente dell’esecutivo Mantovano 


IL PICCOLO 3 
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La Poli Bortone pronta a abbandonare per dare vita a un 


ROMA La bufera annunciata 
è scoppiata, puntuale, poco 
dopo la chiusura delle ur- 
ne. Gianfranco Fini non si 
dimette. «Ho agito secondo 
coscienza», replica ai suoi 
accusatori dentro An, Ma è 
Gianni Alemanno a dimet- 
tersi da vicepresidente del 
partito. E la sue dimissio- 
ni suonano come il gong di 
inizio ostilità dentro An. 
Nel mirino c’è lo stesso Fi- 
ni, e la partita promette di 
essere solo all’inizio in un 
partito sempre più diviso. 

Contro il leader di An si 
dimette anche Alfredo 
Mantovano  dall’esecutivo 
del partito, e Publio Fiori 
torna brutalmente all’at- 
tacco: «An ha un leader 
che.nega i valori su cui si 
basa il partito. È un proble- 
ma che il ministro. degli 
Esteri deve affrontare». 
Ma la fibrillazione dentro 
An è su più fronti. 

Su uno di questi, la 
Adriana Poli Bortone attac- 
ca tutto il gruppo dirigente 
e annuncia in 
sostanza una 


Matteoli e Urso 


glia anti-Fini. Per il leader 
di «destra sociale» il risul- 
tato del referendum non è 
infatti un episodio qualsia- 
si della vita politica, ma 
«una svolta profonda nella 
nostra comunità naziona- 
le, la vittoria di quei valori 
in cui l’Italia e la società ci- 
vile italiana oggi si ricono- 
sce». Una svolta, accusa, 
di fronte a cui, An «per 
mancanza di dibattito in- 
terno non è riuscita ad an- 
dare oltre la posizione ali- 
bistica della libertà di co- 
scienza, nonostante la stra- 
grande maggioranza del 
partito si sia impegnata 
per l’astensionismo atti- 
Vo». 

Per questo Alemanno 
chiede di «aprire una pagi- 
na nuova, non possiamo 
far finta che non sia succes- 
so niente. Dobbiamo rimet- 
terci tutti in discussione 
perché An ha bisogno di 
un grande rilancio». E invi- 
ta ad aprire un «ampio di- 
battito» prima dell’assem- 
blea nazionale 
del 2 e 3 luglio 


scissione per per evitare che 
dar vita ad un I i si trasformi in 
nuovo partito, difendono il leader: un  appunta- 
«Destra italia- i; mento «lace- 
na», insieme, possiamo parlare rante e deva- 
secondo le indi- 7 n stante per il 
screzioni, ad SOlodistrategie partito». 

Alessandra \ Francesco 
Mussolini, Storace dice 
Marcello Vene- che non sape- 


ziani e Franz Turchi. 

Fini esclude però sue di- 
missioni. «Non ci penso 
per niente, questo è poco 
ma è sicuro», ha detto ieri. 
Aggiunge però di essere 
pronto a «confrontarsi» con 
il proprio partito. «Ho la 
Certezza di avere agito se- 
condo coscienza», spiega 
Boi, 

“Non'mi sono mai chie- 
Sto se votare sì era politica- 
mente utile, ma se era mo- 
ralmente giusto», E per 
me, aggiunge, «era giusto 
andare a votare e votare 
sì, per tutelare maggior- 
mente la ricerca scientifica 
e la madre». Se avessi im- 
posto ad An una scelta, «ca- 
pirei le ragioni di coloro 
che dicono perché... ma nel 
momento in cui il mio par- 
tito decide di lasciare liber- 
tà di coscienza, ciò signifi- 
ca non chiedersi più se 
una posizione è politica- 
mente utile, ma se è moral- 
Mente giusta». 

Di tutt'altro parere sem- 
bra però Gianni Alemanno 
che ieri, nel motivare le 
sue dimissioni, ha pratica- 
mente lanciato il manife- 
Sto politico della sua batta- 


va nulla decisione di Ale- 
manno e rimanda ogni 
commento ai prossimi gior- 
ni. 

Ma An è divisa, la cor- 
rente maggioritaria, quel- 
la di «destra protagonista» 
di La Russa e Gasparri av- 
verte che la leadership di 
Fini non è in discussione, 
ma annuncia che tornerà a 
riunirsi. Se vogliono rilan- 
ciare il sistema correnti- 
zio, li avverte però il‘sena- 
tore Michele Bonatesta 
«sappiano che, sul territo- 
rio, ci sono tanti come il 
Sottoscritto che glielo impe- 
diranno». 

In molti si schierano poi 
in difesa di Fini. Come il 
ministro Altero Matteoli e 
Adolfo Urso. 

«Se con le sue dimissioni 
Gianni Alemanno vuole 
mettere in discussione la li- 
nea politica del partito, sia- 
mo pronti a discuterne. Se 
invece vuole mettere in di- 
scussione la leadership di 
Gianfranco Fini, allora sia- 
mo assolutamente contra- 
ri, così come lo sono i no- 
stri elettori» afferma Adol- 
fo Urso, viceministro per 
le Attività produttive. 

Andrea Palombi 


Il leader di Alleanza nazionale Gianfranco Fini deve fare i conti all’interno del partito. 


Gianni Alemanno ormai ex vicepresidente. 


a formazione con la Mussolini 


Alfredo Mantovano lascia l'esecutivo. 


Anche tra i fedelissimi triestini, critiche al presidente di An: «È il monarca assoluto di un partito senza più confronto interno» 


Menia ai suoi: meno litigi. Zvech: miglioreremo la legge 


Il centrosinistra sull'esito delle ume: «Quesiti difficili e strumento ormai logoro» 


TRIESTE Dalla «periferia del- 
l'impero», come la chiama 
l'onorevole Roberto Menia, 
«dove abbiamo imparato a 
litigare meno, senza divi- 
derci in correnti», il fortu- 
nale scatenatosi a Roma 
nei vertici di An in conse- 
guenza dell’esito dei refe- 
rendum fa meno paura, es- 
sendo lontano e dunque at- 
tutito nelle sue manifesta- 
zioni. Anche se i danni caù- 
sati dal suo passaggio sono 
comunque ben evidenti. Il 
presidente del’ partito, 
Gianfranco Fini, non gode 
più di un consenso interno 
così indiscusso. Ma quello 
che conserva, gli è ancora 
sufficiente a tenere il basto- 
ne del comando. 

«Non credo sia l’inizio di 
un processo che arriverà a 
togliere la fiducia al presi- 
dente - sostiene l’on. Me- 
nia, da sempre considerato 
un suo fedelissimo - un po’ 
tutto il partito gli chiede in- 
vece di reimparare ad 
ascoltarlo, a fiutarne gli 
umori. An è nata democra- 
tica, il presidente Fini che 
l’ha creata l'ha da sempre 
abituata a ragionare e di- 
scutere molto. Da qualche 
tempo, invece, non si riuni- 
scono neanche più gli orga- 


nl 


Roberto Menia 


ni interni, è diventata una 
specie di monarchia senza 
più confronto. Nel tessuto 
del partito c'era un senti- 
mento diffuso verso l’asten- 
sione, perché i referendum 
mettevano in discussione 
valori per noi invece fon- 
danti. La sua uscita pubbli- 
ca a sostegno del voto (con 
tanto di indicazioni per i 
vari quesiti, ndr), in con- 
trapposizione palese a quel- 
la libertà di coscienza da 
lui stesso affermata solo po- 
chi giorni prima, ha creato 
malumore. Non si può ge- 
stire il partito in splendida 
solitudine, parlando soltan- 
to con la cupola dei capicor- 
rente». Il partito è lacera- 


to. Cosa produrranno que- 
ste . lacerazioni? «Stanno 
già creando fibrillazioni, 
ma non metteranno in crisi 
la leadership - risponde Me- 
nia - perché per togliere la 
fiducia a Fini ci vorrebbe 
un’alternativa, che non ve- 
do». 

«Chi ha responsabilità 
istituzionali o di partito 
corre il rischio di perdere il 
contatto con la realtà, con 
gli elettori 0, come in que- 
sto caso, con la base del 
partito. Questo è l’errore 
che potrei imputare al pre- 
sidente Fini - afferma il 
presidente della Provincia 
Fabio Scoccimarro - . In ge- 
nerale, pensare a un ricam- 
bio di leadership non lo ri- 
tengo scandaloso. Ma non 
credo che quella di An cor- 
ra rischi, l'assemblea del 
partito di luglio servirà a 
chiarire tutto». «Un conto è 
l'opinione da cittadino e un 
altro è quella da dirigente 
di partito - sostiene il vice- 
sindaco, Paris Lippi - e 
quando si è ai vertici ci so- 
no responsabilità precise, 
ogni atto dev'essere spiega- 
to e giustificato perchè co- 
munque è condizionante 
nei confronti della base. Il 
presdidente Fini avrebbe 


dovuto discutere franca- 
mente con tutti, in An, la 
scelta per i referendum. In- 
vece le sue uscite hanno 
obiettivamente messo in 
difficoltà anche tutti quelli 
che lo hanno sempre segui- 
to. Siamo rimasti spiazza- 
ti, non le abbiamo per nul- 
la apprezzate. E se ci capi- 
terà l’occasione, lo faremo 
presente. Mentre fino a 
qualche tempo fa avevamo 
una leadership salda, ades- 
so obiettivamente il presi- 
dente Fini ha il fianco espo- 
sto agli attacchi, vive un 
momento di difficoltà come 
non è mai capitato, in pre- 
cedenza, ai leader della de- 
stra italiana». 

Fuori dei confini di Alle- 
anza nazionale, invece, si 
preferisce commentare 
esclusivamente l’esito refe- 
rendario, «La campagna 
non ha suscitato - sostiene 
Bruno Zvech capogruppo 
dei Ds in Consiglio regiona- 
le - il dibattito che merita- 
va. Il referendum non era 
di facile comprensione e il 
confronto è stato solo politi- 
co, piuttosto che informati- 
vo. Nonostante l’esito, non 
c'è nessun cambiamento di 
parere: ribadiamo le ragio- 
ni per cui ci siamo mossi e 


Il presidente della Cei che si è speso in prima persona per invitare all’astensione sottolinea: «Nessun attacco alle norme sull’aborto» 


Ruini soddisfatto: «Italiani, un popolo maturo» 


Berlusconi: «Ho taciuto per non dividere il Paese, è inutile far finire sempre tutto in politica» 


ROMA I vertici della Chiesa 

cattolica sono visibilmente 

Soddisfatti. «Sono rimasto 

colpito dalla maturità del 

bopolo italiano», è il primo 

‘ommento del cardinale 
amillo Ruini presidente 
ella Cei, che si è speso in 

Prima persona per invita- 

Te all’astensione (solenne- 

Mente sostenuto da Papa 
atzinger). Ruini cerca di 

Sfuggire ai cronisti, ma si 

Concede ad un breve botta 

S risposta con il Tg5. 

«Tutto può essere miglio- 
lato, ma non certo stravol- 
to € non radicalmente peg- 

Slorato», dice risponendo 

ad una domanda sulle sue 

iltenzioni nei confronti 
ella legge sulla feconda- 

Zione assistita dopo il ri- 

Sultato del referendum, 

cor Proposito del voto, il 

“Atdinale afferma che è 
‘Un risultato al di là delle 
Tevisioni, ma un risulta- 
9 che soprattutto esprime 

È Saggezza del popolo ita- 
lano», 

s Alla domanda del Tg5 
©, con il risultato del refe- 
endum, la Chiesa torna a 
Incere, Ruini risponde: 


«Non userei questo lin- 
guaggio, noi non abbiamo 
combattuto contro nessu- 
no, semmai ci siamo impe- 
gnati a favore dell’uomo, 
Quello che speriamo vinca 
davvero è la coscienza mo- 
rale del nostro popolo ed il 
futuro dell’uomo stesso». 
«Questo voto - aggiunge 


- certamente non è stato 
soltanto cattolico e anche 
coloro che hanno lavorato 
per ottenere questo risulta- 
to sono stati cattolici e 
non cattolici, insieme. D’al- 
tra parte non è vero che il 
Paese sia tanto scristianiz- 
zato come pure dicono i 
mezzi di comunicazione. 


Il Paese ha un radica- 
mento profondo nel cattoli- 
cesimo, senza con questo 
voler dire che tutti sono 
pienamente cattolici». 

Ora all’attacco della leg- 
ge sull’aborto? Ruini nega: 

«Questo l’ho letto an- 
ch'io, non so come se lo sia- 
no inventato». C'è un altro 


leader che gongola, e ovvia- 
mente è Berlusconi. 

A urne chiuse apre final- 
mente la bocca: «Non sono 
intervenuto nel dibattito e 
nel voto per il referendum. 
Ho taciuto per non divide- 
re il Paese su un problema 
di coscienza e non voglio 
fare commenti neppure 


fitta, piuttosto di un se; 


il car- 


«Ho vissuto questi mesi con molta 
attenzione: a parte i pro e i contro - 
ha detto Tonini - mi sembra importan- politici: «Abbiamo visto uno spettaco- 
te che un Paese sia passato dalla fase k i 
di attenzione quasi solo 
show a parlare per parec 
mi importanti come la vita e l'embrio- 
ne. Un evento immenso, che si ripete- 
rà penso solo quando sarà il momento 
di affrontare il tema dell'eutanasia. 
Gli italiani hanno capito che c'era Ino 
una cosa importante 
attenzione e con reverenza». 

Non mancano le critiche del cardi- 
nale: la prima è agli scienziati che «si 
sono presentati come maestri di mora- 
le: ma chi si occupa di scienza deve ri- 
manere nel suo settore, se il dolore è 
giusto o no non lo deve stabilire lo 


Tonini: la sapienza ha posto dei limiti alla scienza 


CITTA DEL VATICANO «La sapienza ha po- 
sto dei limiti alla scienza»: se qualcu- 
no o qualcosa hanno vinto con il risul- 
tato referendario quella è la «sapien- 
za, la nostra humanitas» che vede il 
suo centro «non solo nell'uguaglianza 
dei diritti di tutti, ma soprattutto nel- 
la protezione del più debole». 
dinale Ersilio Tonini a tracciare un bi- 
lancio di questa campagna referenda- 
ria, che ha visto la Chiesa in prima li- 
nea: «Credo che attualmente non con- 
venga nè parlare di vittoria nè di scon- 
lo di democra- 
zia esercitata dai cittadini. Molti han- 
no sentito la responsabilità e si sono 
fermati. Sono convinto che comunque 
dobbiamo uscire dalla competizione 
referendaria tranquilli e sereni». 


er i reality 
i mesi di te- 


‘a trattare con 


scienziato, è un compito che spetta ad 
altri». Il secondo richiamo è ad alcuni 


lo non bello. Uomini che prima aveva- 
no votato la legge e che poi si ritirano: 
allora perchè l'avete votata? Significa 
che sono stati costretti? Viene allora 
spontanea la 
partiti oggi? Solo un gruppo che segue 
Il capo carismatico?». 

gni caso, Tonini sottolinea che 
«non sì può sfuggire al 
del risultato: la popolazione ha il dirit- 
to di giudicare dove ha i propri senti- 
menti, alcuni non se ne sono resi con- 
to. Il partito non viene giudicato solo 
nelle votazioni comunali o in quelle re- 
gionali, ma anche e soprattutto in que- 
sti grandi occasioni». 


domanda: cosa sono i 


peso politico 


ora, dopo che gli elettori 
hanno dimostrato anche 
stavolta di saper giudicare 
in maniera indipendente. 
L'Italia ha bisogno di uni- 
tà ed è inutile far finire 
sempre tutto in politica», 

«Un risultato positivo, 
di buon senso, moderato. 
Non era. e non è uno scon- 
tro tra civiltà». 

E’ il commento del segre- 
tario dell'Udc Marco Folli- 
ni. A chi gli domanda se il 
risultato referendario pos- 
sa aprire uno scontro poli- 
tico nella Cdl e in Allean- 
za Dagionale, LOLLRI ri- 
sponde: «Oggi non è il gior- 
no dei coltelli. È il giorno, 
per chi ha sempre sostenu- 
to le sue posizioni, di gran- 
de soddisfazione. Si sono 
espressi tanti cittadini, og- 
gi è il giorno da dedicare 
al loro ascolto». Il leader 
dell’Ude «condivide» infine 
chi considera il risultato 
una «grande sconfitta» dei 
sostenitori del sì. 

Le parole di Pier Ferdi- 
nando Casini, presidente 
della Camera, chiudono il 
cerchio dei cattolici mode- 
rati trionfanti: «Il popolo 


Bruno Zvech 


riproporremo la legge 40 in 
Parlamento, perché ci sono 
comunque dei margini di 
miglioramento». «Il referen- 
dum - sottolinea Ettore Ro- 
sato, parlamentare della 
Margherita - non è lo stru- 
mento giusto per una mate- 
ria come la procreazione as- 
sistita. Se il tema era più o 
meno comprensibile, i que- 
siti non lo erano affatto. E 
un eccessivo ricorso alla 
formula referendaria porta 
i cittadini al disinteresse. 
Ora il centrosinistra dovrà 
capire l’atteggiamento uti- 
le per modificare la legge». 

«Il referendum è inadat- 
to per legiferare su questio- 
ni e problematiche comples- 


se». Ad affermarlo è Rober- 
to Sasco dirigente regiona- 
le dell'Udc. «Attendiamo - 
aggiunge - che la Corte co- 
stituzionale esamini alcuni 
aspetti controversi, facen- 
do tesoro di quanto accadu- 
to». Sasco si riserva una do- 
manda finale: «Quanto è co- 
stato alle nostre tasche 
questo -referendum?». « 
stato sventato il tentativo 
di minare i valori che stan- 
no alla base da famiglia in: 
tesa come nucleo. fonda- 
mentale della nostra socie- 
tà». Lo ha affermato Clau- 
dio Grizon, assessore pro- 
vinciale agli affari sociali. 
«Il risultato dimostra che 
gli italiani hanno compreso 
che la posta in gioco era ri- 
levante: la prospettiva di 
una società fondata sul re- 
lativismo culturale portato- 
re di modelli di famiglia, di 
solidarietà e di affetti che 
ci porterebbero lontano». 
Secondo il segretario re- 
gionale del Nuovo Psi, 
Gianfranco Carbone, «una 
sinistra egemonizzata da 
ex comunisti ed ex democri- 
stiani potrà anche vincere 
le prossime elezioni, ma 
non fa fare passi avanti al 
Paese sul terreno dei dirit- 
ti civili e delle libertà», si 
ig. 


li cardinale Ruini, presidente della Conferenza episcopale 
italiana si era speso in prima persona per l'astensione. 


italiano si è espresso: cia- 
scun elettore consapevole 
ha liberamente scelto se 
recarsi alle urne o se eser- 
citare il proprio diritto al- 
l'astensione. Chi ha segui- 
to quest’ultima strada con 
piena cognizione ha inteso 
difendere una legge del 
Parlamento, che ha comun- 


que colmato il vuoto nor- 
mativo esistente. 

Non sta a me dare giudi- 
zi: mi auguro che, finita la 
campagna referendaria, vi 
sia in futuro maggiore ri- 
spetto per le persone e le 
opinioni». 


a.g. 


4 ILPICCOLO 


Primo Piano 
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I Ds ammettono di aver sperato in un risultato più confortante. La Bonino: «Dobbiamo prepararci a difendere l'aborto» 


Fassino: «Sconfitti in una battaglia giusta» 


Il comitato: «Investimento sul futuro». Bertinotti: «Posizione allarmante della Chiesa» 


ROMA «Era una battaglia dif- 
ficile, lo sapevamo ma ci so- 
no battaglie difficili che va- 
le la pena combattere quan- 
do sono in gioco irrinuncia- 
bili valori e prinicipi che ri- 

ardano la persona, la li- 

ertà e la laicità dello Sta- 
to». Così Piero Fassino com- 
menta il fallimento del refe- 
rendum, La batosta eletto- 
rale si abbatte sul Comita- 
to promotore del referen- 
dum dove solo Emma Boni- 
no, radicale storica e refe- 
rendaria di prima genera- 
zione, ha iucoraggio di am- 
mettere: «E una sconfitta a 
un livello che non mi aspet- 
tavo». «Non sono deluso per- 
chè non mi sono illuso», in- 
vece è il commento di Mar- 
co Pannella, leader storico 
del partito e "padre" di due 
clamorose vittorie refenda- 
rie del passato: il divorzio e 
l’aborto. 

Tra i referen- 
dari, schiera- 
mento trasver- 
sale ai partiti 
ma con netta 

revalenza del- 
a sinistra, la 
parola. d’ordi- 
ne, insieme al- 
la scontata 
«pausa di rifles- 
sione sul voto», 
ora è difendere la legge sul- 
l’aborto. Sono le donne del 
sì a lanciare l’allarme sulla 
legge 194, una normativa 
che nessuno dichiara di vo- 
ler rivedere ma che è pale- 
semente in contraddizione 
con la legge sulla procrea- 
zione assistita. 

sQualzino prima o poi si 
rivolgerà alla Corte costitu- 
zionale per fare ricorso», av- 
verte la Bonino convinta 
che il clima che si è creato 
nel Paese metterà presto in 
pericolo la legge. E lo stes- 
so allarme lanciano Stefa- 
nia Prestigiacomo e Mar- 

'herita Boniver. «Non cre- 

lo che domani qualcuno fa- 
rà l’autogoal di chiedere 
modifiche alla legge sul- 
l’aborto ma nel breve perio- 
do questo succederà sicura- 
mente», dichiara la Presti- 
giacomo invitando, lei che è 
un ministro in quota Forza 
italia, a rileggere le dichia- 
razioni di qualche mese fa 
«di alcuni esponenti di cen- 
trodestra». Un’opinione con- 
divisa con il sottosegretario 
agli Esteri, l’ex socialista 
Boniver. «La legge 194 sa- 


I principali promotori manifestano delusione. Il 17 assemblea generale per analizzare la situazione 


I radicali: «Ha vinto l'indifferenza» 


Pannella: «Non 
sono deluso nol 
perché non mi 

sono mai illuso» 


rà toccata? Assolutamente 
sì, per questo mi sono bat- 
tuta per i referendum», di- 
chiara, la Boniver chieden- 
do l’istituzione di un osser- 
vatorio PeTanEne per stu- 
diare. l'applicazione della 


legge 40. 3 
Tr segretario diessino, il 


leader politico che più si è 
speso nella campagna elet- 
torale con i radicali, è con- 
vinto che il flop elettorale 
sia da attribuire alla com- 
lessità della materia af- 
rontata e alla campagna 
astensionista che ha punta- 
to sul non pronunciamento 
piuttosto che sul no alla leg- 
ge. «Rifletteremo sul voto 
ma ci batteremo in Parla- 
mento per migliorare la leg- 
ge forti del consenso di 10 
milioni di italiani che han- 
no votato sì", assicura Fas- 
sino. E la stessa «promes- 
sa» fa tutto il 
Comitato per il 
SÌ, convinto 
che l’aver per- 
so la battaglia 
quorum 
non significhi 
necessariamen- 
te rinunciare a 
modificare la 
legge sulla pro- 
creazione assl- 
stita. «Non ci 
nascondiamo il carattere 
deludente di questo risulta- 
to ma non hanno vinto i no, 
quindi il parlamento non 
ha le mani legate e può cor- 
reggere la legge», dicono. 
E, in una conferenza stam- 
pa estemporanea in via del 
Gesù, aggiungono di consi- 
derare l'aver coinvolto mi- 
lioni di italiani su temi cen- 
trali della vita, «un investi- 
mento sul futuro». Fausto 
Bertinotti invita tutti a 
non nascondersi dietro inu- 
tili giri di parole e attribui- 
sce la «cocente sconfitta» al- 
la campagna astensionista 
alimentata pesantemente 
dalla Chiesa. Il segretario 
di Rifondazione accusa la 
Chiesa di aver voluto indivi- 
duare con «manifestazioni 
integraliste e allarmanti il 
confine della legge rispetto 
alla morale». Ma fa autocri- 
tica. «Il fronte del sì non ha 
saputo corazzare ideologica- 
mente le ragioni dello scon- 
tro e questo ha reso nude le 
forze politiche di fronte alla 

società». 
Maria Berlinguer 


Il segretario dei Ds Piero Fassino. 


Emma Bonino assieme al ministro Stefania Prestigiacomo e Margherita Boniver. 


Il leader del centrosinistra minimizza sugli eventuali attriti con la Margherita dopo l’esito del referendum 


Prodi: «Nessuna conseguenza politica» 


«L'Ulivo è la medicina per guarire l'Italia ma deve parlare al territorio» 


ROMA «Nessuno può trarne conse- 
guenze politiche». Romano Prodi 
mette un paletto commentando 
il risultato dei referendum, ben 
sapendo che la netta sconfitta 
dei promotori in qualche modo 
potrebbe creare tensioni in una 
coalizione prevalentemente 
schierata per il sì, e in cui la scel- 
ta astensionista di Francesco Ru- 
telli ha fatto tanto rumore. 

Il Professore, così come il suo 
rivale Silvio Berlusconi, sceglie 
di non dare una valenza politica 
al voto: un atteggiamento che ha 
tenuto durante tutta la campa- 
gna referendaria. Il leader del 
centrosinistra, in ogni caso, non 
ha alcuna intenzione di rinnega- 
re la propria scelta di votare, da 
«cattolico adulto», e rinnova an- 
che la critica a quei leader che 
invece le hanno disertate, e dun- 
que anche a Rutelli: «Ritengo og- 
gi, anche dopo questo referen- 


Romano Prodi 


dum, che un uomo pubblico im- 
pegnato in politica, quando vie- 
ne chiamato a votare, debba an- 
dare a votare». 

Nell'Unione, e in particolare 
nell'Ulivo, la scelta astensioni- 
sta del leader della Margherita 
ha reso ancora più difficile il rap- 
porto con Prodi, dopo il.no dei DI 
alla lista unitaria della Federa- 
zione. Un no motivato con la ne- 
cessità di intercettare l'elettora- 
to moderato e cattolico in libera 
uscita dal centrodestra. Rutelli, 
dopo il flop del referendum, in- 
cassa un risultato indubbiamen- 
te positivo e ora si tratta di capi- 
re se questo potrà pesare nel con- 
fronto interno. 

Prodi vuole evitarlo e avverte 
gli alleati: «Nessuno può trarre 
conseguenze politiche. Sarebbe 
come umiliare un tipo di doman- 
da profonda che è stata fatta». 

L'Ulivo, per diventare il bari- 


centro del governo dell'Unione, 
«deve essere visibilmente presen- 
te sul territorio, nelle istituzioni 
e deve essere offerto agli elettori 
attraverso la presentazione di 
una grande lista che ne tenga 
aperta la prospettiva». Romano 
Prodi risponde così, in una e 
mail, alle domande che gli han- 
no rivolto gli abbonati del sito 
«governareper». «Questa è la me- 
dicina più giusta per l'Italia - di- 
ce il Professore - Tutto il resto 
viene dopo». j 

«To voglio essere, con il mio 
contributo e il mio peso politico, 
a servizio di questo progetto co- 
mune - si conclude l'e mail di 
Prodi - Ne va del futuro di tutti 
che solo un governo dell'Unione 
poggiato su un forte Ulivo può 
garantire. E con pazienza ma an- 
che con determinazione ce la fa- 
remo. Con molta amicizia Roma- 
no Prodi». 


Capezzone: «Cittadini sfiduciati ma la campagna è stata illegale» 


ROMA «Nelle giornate post- 
elettorali, è merce rara trova- 
re politici che dicano: «Abbia- 
mo perso», E allora partiamo 
da qui - afferma Daniele Ca- 
pezzone, segretario di Radica- 
li italiani, in un editoriale 
per il quotidiano telematico 
Notizie Radicali - e diciamolo 
noi, con semplicità e chiarez- 
za: «Abbiamo perso, e abbia- 
mo perso molto pesantemen- 
te. Si tratta di un voto che re- 
sterà nella storia per qualche 
decennio, andando ben al di 
là delle cronache politiche di 
giornata. E per questo, occor- 
re prepararsi ad una riflessio- 
ne critica severa, anche spie- 
tata, per capire cosa sia dav- 


vero successo nel profondo 


della società italiana». 


Essenziale quindi per Ca- 
pezzone l'assemblea indetta 
per il 17 e il 18 giugno nel cor- 
so della quale analizzare «il 
ruolo (che c'è, e va analizzato 
con la stessa severità e serie- 
tà con cui analizzeremo la 
sconfitta) delle illegalità che 
hanno contraddistinto non so- 
lo un anno di campagna (in- 
formazione, italiani all'este- 
ro), ma lustri di vita pubblica 


italiana». 


«A prima vista - sottolinea 
Capezzone - un ruolo grande, 
determinante sembra averlo 
giocato (il che è ancora 
preoccupante) una generaliz- 


zata indifferenza, una inscal- 
fibile sfiducia, molto più che 
le ragioni specifiche (che con- 
tinuano ad apparirmi assai 
poco convincenti) della stessa 
campagna astensionista. Per 
questo, l'analisi non potrà es- 
sere disgiunta da una vivise- 
zione non solo delle illegalità 
che hanno segnato un anno 
di campagna referendaria, 
ma delle illegalità profonde, 
sistematiche, che hanno or- 
mai contraddistinto lustri di 
vita pubblica italiana, e che 
hanno finito per rendere liso 
il tessuto civile del paese». 
Capezzone ha poi aggiun- 
iù to: «E accaduto qualcosa di 
profondo nella società italia- 


continuiamo a fianco di 


na di cui dobbiamo discutere 
a lungo. Non hanno prevalso 
gli argomenti dell'astensione 
ma un riflesso generale di in- 
differenza e sfiducia dei citta- 
dini nella possibilità di cam- 
biare davvero le cose, Noi - 
ha concluso - la battaglia la 
uel- 
li che io reputo i più deboli. 
Per fare nuove conquiste e 
per difendere quelle vecchie». 

Commenti anche da quella 
parte della Margherita che 
non ha seguito Rutelli. «Tra i 
vincitori del referendum - ha 
affermato la parlamentare 
della Margherita Rosy Bindi 
- ci sono anche tutti quei cit- 
tadini, e non sono pochi, che 


sono andati a votare e hanno 
votato no. Ritengo eccessivo 
il trionfalismo del fronte 
astensionista - ha aggiunto 
l'esponente della Margherita 
- e invito tutti a evitare stru- 
mentalizzazioni o ad attribui- 
re significati impropri a que- 
sto risultato». 


Il leader dei radicali Capezzone durante un comizio per il sì. 


«Il 75% di astensioni - ha 
proseguito Rosy Bindi - dimo- 
stra che lo strumento referen- 
dario è ormai logoro e ineffi- 
cace. Il deficit di partecipazio- 
ne al referendum non è un 
buon segnale per nessuno in 
questo Paese». 


Lettera in redazione 


Io cittadina 
italiana senza 
diritto di voto 


Riceviamo e pubblichiamo. 

«Lei non può votare perchè non compa- 
re nella lista elettorale». Mi sono senti- 
ta dire questa mattina presso la sezione 
di via della Cappella 5/a di Gorizia, do- 
ve avevo presentato la mia tessera elet- 
torale. 

Sono cittadina italiana residente al- 
l'estero (Zagabria, Croazia), iscritta al- 
l’Aire (elenco degli italiani residenti al- 
l’estero). Sino allo scorso anno (13 giu- 
gno 2004) ho votato a Gorizia presen- 
tando la mia tessera elettorale, rilascia- 
tami dal Comune di Gorizia. 

una sensazione terribile sentirsi 
puvata del'diritto di voto; di fatto signi- 
ca venir privata della cittadinanza ita- 
liana, acquisita con la nascita. Mi sono 
precipitata furiosa all’ufficio elettorale 
del Comune, dove mi è stato spiegato 
che è entrata in vigore la legge 2/7 di- 
cembre 2001, n, 459 «Norme per l’eserci- 
zio del diritto di voto dei cittadini italia- 
ni residenti all’estero». I quali devono 
votare all’estero per l'elezione delle Ca- 
mere e per i referendum e possono vota- 
re in Italia solamente «previa opzione 
da esercitare per ogni votazione» (art. 
1, c. 1e 8), «dan- 
done comunicazio- 
ne scritta alla rap- 


La mia tessera 


presentanza  di- 

lomatica o conso- N 
‘are di residenza elettorale non è 
entro il 31 dicem- a î 7, 
bre dell’anno pre- più valida perché 
cedente a quello 
previsto per la 


risiedo in Croazia 


scadenza natura- 
le della legislatu- 
ra» (art. 4, c. 1). 
«In caso di scioglimento anticipato delle 
Camere o di indizione di referendum po- 
polare, l’elettore può esercitare l’opzio- 
ne per il voto in Italia entro il decimo 
giorno successivo alla indizione delle vo- 
tazioni». 

Questo in sintesi, poiché ancora una 
volta nella mia vita (sono laureata in 
legge) ho potuto constatare quanto i le- 
gislatori italiani non conoscano la sinte- 
si, che si dovrebbe n a scuola, e 
ritornino più volte sullo stesso concetto, 
richiamandosi a. commi precedenti o ri- 
mandando a commi seguenti. 

Inoltre, la legge è entrata in vigore do- 
po 4 anni, in quanto fino allo scorso an- 
no ho potuto votare in Italia, mentre re- 
cita che entro un anno gli elettori resi- 
denti all’estero devono ricevere un mo- 
dulo per l'aggiornamento dei dati ana- 
grafici ed essere informati della «possi- 
bilità di esercitare l'opzione». A ‘parte 
che, come il politologo Giovanni Sartori 
(residente a New York che non ha potu- 
to votare a Firenze), non sono stata in- 
formata che non potevo più votare in 
Italia, a parte che la legge è entrata in 
vigore 3 anni dopo la scadenza del ter- 
mine; a parte che quando una rappre- 
sentanza diplomatica non riceve rispo- 
sta o vede ritornare indietro le schede 
elettorali sarebbe tenuta, sempre nei 
termini di legge (o valgono solo per gli 
elettori?), a informarne.l’ultimo Comu- 
ne di residenza italiana dove l’elettore 
ha votato, in modo che questi possa vo- 
tare, vorrei sapere se nel caso di elezio- 
ni del Parlamento Europeo, regionali, 
provinciali, circoscrizionali gli elettori 
residenti all’estero, che finora come me 
hanno votato in Italia, non potranno 
più votare neanche all’estero 0 potran- 
no votare solo in Italia. Presso il Comu- 
ne di Gorizia mi è stato detto che po- 
tranno votare solo in Italia. 

Riassumendo: potrò votare per le Ca- 
‘mere e per i referendum solo all’estero, 
TR per le altre elezioni solo in Ita- 

ia. 

Dunque i miei diritti politici quanto- 
meno sono dimezzati. E quelli di moltis- 
simi italiani che abitano anche a pochi 
chilometri dal confine. Ricordo che Gori- 
zia è una città divisa a metà anche se è 
rimasto solo un muretto: Nova Gorica 
sta in Slovenia. Complimenti al Parla- 
mento per l’approvazione della «legge 
Tremaglia». Quanto alla mancanza di 
comunicazione agli interessati, ledendo- 
ne un diritto fondamentale, porta ac- 

ua al naufragio del quorum referenda- 
rio. Pertanto ritengo questa legge ini- 
ua. 
È Elisabetta de Dominis 


DALLA PRIMA PAGINA 


uindi quella immagina- 

ta dal referendari è 

un'Italia che letteral- 
men' 


non c’è, immaginata 
GODONO; non reale. 

‘Italia vera nel 2005 è in 
quel 45 per cento che a vota- 
re ci va, ma stavolta no. Den- 
tro c'è quella che è stata defi- 
nita da chi l’ha praticata 
«l'obbedienza cattolica». Più 
diffusa di ogni previsione, 
ipotizziamo un suo boom, fi- 
no al 20 per cento del totale. 
Di più non si può: l’area del- 
l'obbedienza era stata stima- 
ta dagli stessi vescovi un filo 
sotto il 15. Resta ancora un 
25 IRR cento circa che non è 
andato. Non per disabitudi- 
ne al seggio, non per 
cattolicità. Perché allora? 
Una quota va attribuita al- 
l’anti-scientismo presente in 
dosi massicce nella predica- 
zione quotidiana della sini- 
stra: ogm-veleno, ricerca «im- 


DE e sporca di 
enaro. Si semi- 
na la convinzio- 
ne che il progres- 
so sia in qualche 
modo «maligno» 
e si raccoglie la 
diffidenza verso 
la scienza. 

Ma il più che ha tenuto fuo- 
ri dai feggi questo enorme 
pezzo d’Italia è stata l’assen- 
za stavolta dell'unico motivo 
riconosciuto valido per anda- 
re a votare: un interesse ma- 
teriale, immediato, concreto, 
insomma una risorsa da am- 
ministrare, ripartire, divide- 
re. Se questa non c'è, per 
l’Italia, contemporanea ma 
non moderna, non c’è voto. Il 
Sud: poche settimane fa re- 
gioni che votavano centrosini- 
stra al 60 e passa per cento. 
E ora neanche il 15 per cento 
alle urne. Erano popolo de- 
mocratico allora e plebe san- 


Seggi vuoti 
se manca 
la ricompensa 


fedista l’ultimo 
weekend? Ovvia- 
mente no, sono 
sempre gli stessi 
e coerenti con se 
stessi: il voto è 
investimento a 
breve: «No gua- 
dagno, no scheda». E la pre- 
sunta difficoltà dei quesiti re- 
ferendari è solo alibi. 

Conseguenze olitiche? 
Enormi nel profondo. L’elet- 
torato del Sud è quello che 
dovrebbe dare al centrosini- 
stra la vittoria nel 2006, altri- 
menti vittoria non sarà. E, vi- 
sto che l’elettorato è questo, 
il centrosinistra prende una 
forte spinta a disporsi in ma- 
niera orizzontale sulla geo- 
grafia degli interessi. Si sdra- 
lerà insomma e troverà quin- 
di enormi difficoltà ad alzar- 
si qualora dovesse governare 
davvero. 

Nel. centrodestra invece 


avrà. successo un miraggio: 
partito unico e cattolico. Casi- 
ni for president e il gioco è 
fatto. 

An già si sfarina correndo 
dietro la fata Morgana e il sa- 
crificio di Fini è già in bilan- 
cio. Ma è appunto un mirag- 
gio. La stragrande maggio- 
ranza degli italiani non ha 
votato «cattolico». Ha seguito 
Jla sua «religione civile», quel- 
la dove il sesso è disgiunto 
dalla procreazione (il più bas- 
so tasso di natalità del piane- 
ta), dove Frankenstein si an- 
nida_nelle RO ma la 
guarigione il medico la deve 
garantire altrimenti gli si fa 
causa. Quella dove la ricom- 
pensa di un voto che ho dato 
oggi deve arrivare domani, 
subito, qui e a me. Quella di 
Padre Pio e di Berlusconi più 
che del Ruini che c’è e della 
Dc che c’era. 

Mino Fuccillo 


Il leader della Margherita paladino dell’astensione n 


On esui 


fa 


Ita e auspica-il dialogo 


Rutelli: miglioriamo assieme la legge 


Francesco Rutelli 


ROMA Francesco Rutelli non si sente 
vincitore della battaglia referendaria 
e afferma che «hanno vinto gli italia- 
ni. Ognuno di noi ha espresso libera- 
mente le proprie convinzioni e credo 
che, come avviene in tante circostan- 
ze importanti, si sia espresso il popo- 
lo con la sua saggezza». Rutelli si dee 
convinto che «sarà possibile già da do- 
mani lavorare insieme per migliorare 
la legge senza stravolgerla perchè il 
giudizio degli italiani è chiaro». È 
Rutelli non rigira troppo il coltello 
nella piaga, ma critica chi ha promos- 
so i referendum. Prodi ricorda di non 
aver mai sostenuto il referendum ma 
giustifica la sua presenza al seggio af- 
fermando che un politico «deve» vota- 
re. Alcuni parlamentari però alzano 
il tiro. I rutelliani criticano chi ha pro- 


mosso e votato il referendum. Per 
Carra la classe dirigente del Paese 
«non ha il polso del Paese». Per Pisci: 
tello serve «qualche cambiamento nei 
gruppi dirigenti». v 

Per Vernetti Prodi, insieme a molti 
altri, non è «in sintonia con il Paese»; 
E infine il mariniano Beppe Fioron! 
afferma che «una parte Hella class@ 
politica deve risintonizzarsi con i cit: 
tadini. Mi preoccupa molto un centro? 
sinistra con un pensiero unico, in cu! 
chi era per l'astensione era sgradito; 
mentre le forze che si sono astenute 
forse servono perchè il centrosinistr@ 
sia forza di governo nel Paese». Pe! 
Fioroni non ci sono ripercussioni 101” 
mediate sulla leadership di Prod 
«mica erano le primarie», ma ce ò 
«se c'è un problema di sintonia, non 
mio». 
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ATTUALITA' 


Marocchina fermata dai vigili ad Azzano Decimo mentre passeggiava per il mercato cittadino: era anche senza documenti 


Pordenone, multata perche aveva il burta 


Contestata la violazione del testo unico di pubblica sicurezza: 420 euro di sanzione 


Donne con ilburga nella capitale afgana. 


PORDENONE Multata per- 
ché passeggiava per il 
mercato con il volto co- 


perto e perché sprovvi-* 


sta di documenti. E acca- 
duto ad Azzano Decimo, 
cittadina alle porte di 
Pordenone, dove il sinda- 
co aveva emesso, nei me- 
sì scorsi, un'ordinanza 
«anti-burqa» che era sta- 
ta successivamente an- 
nullata dal prefetto e 
sulla quale pende ora 
un ricorso al Consiglio 
di Stato. 

Ieri mattina una gio- 
vane marocchina di 26 
anni, residente a Pra- 
maggiore (Venezia), sta- 
va tranquillamente pas- 
seggiando lungo le stra- 
de di Azzano Decimo e 
RO le bancarelle 

lel mercato. Come mol- 


te donne islamiche, ave- 
va il volto coperto da un 
velo che lasciava scoper- 
ti soltanto gli occhi. Gli 
agenti della polizia co- 
munale l'hanno fermata 
per identificarla e, come 
prevede il Testo unico di 
pubblica sicurezza (che 
vieta di passeggiare con 
il volto coperto) le han- 
no rilevato l'infrazione. 
Nessuna giustificazione 
ha tenuto: la signora ha 
pazientemente atteso 
che gli agenti di polizia 
municipale compilasse- 
ro il verbale e se n'è an- 
data. I vigili hanno fatto 
riferimento . all’articolo 
85 del testo unico di pub- 
blica sicurezza che impe- 
disce alle persone di gi- 
rare a volto coperto. La 
donna, inoltre, era 


sprovvista di documen- 
ti: 400 euro di sanzione 
per questa infrazione, 
20 per l’altra. 

. Azzano Decimo è una 
cittadina di poco meno 
di 10 mila abitanti alle 
porte di Pordenone ed è 
retta dal sindaco Enzo 
Bortolotti della Lega 
nord, che ha difeso gli 
agenti di polizia munici- 
pale che «hanno applica- 
to esclusivamente quan- 
to prevede la legge». 
Niente a che vedere dun- 
que con l’ordinanza del 
sindaco che, come detto, 
è sottoposta al ricorso al 
Consiglio di stato, ma 
applizazione di leggi vi- 
genti, come ribadisce il 
Ana È 

roprio pochi giorni 
fa la Lega Nord era tor- 


nata all'attacco dei mu- 
sulmani e, prendendo le 
difese del ministro della 
Giustizia Castelli, ave- 
va chiesto non solo di 
vietare l'uso del burqa, 
ma anche di costruire 
moschee, macelli islami- 
ci e di effettuare l’infibu- 
lazione in tutta la pro- 
vincia. Enzo Bortolotti, 
che è anche capogruppo 
del Carroccio in consi- 
glio TRARTO non de- 
morde con le sue crocia- 
te: «È ora di finirla, biso- 
gna che i cittadini siano 
portati a conoscenza di 
chi sono i musulmani, 
cosa vogliono e chi sono 
i politici italiani che ca- 
lano i pantaloni davanti 
alla sfrontatezza di certi 
loro leader». Leader che, 
secondo Bortolotti, do- 


vrebbero manifestare le 
loro idee in Arabia Sau- 
dita, Yemen e Afghani- 
stan. 

«I vari politici bisex o 
gay - aveva rincarato la 
dose il capogruppo della 
Lega in Provincia - do- 
vrebbero esternare i lo- 
ro gusti sessuali ai fon- 
damentalisti islamici, co- 
sì si renderebbero conto 
di che cosa vuol dire ci- 
viltà». 

Infine, sempre ad Az- 
zano Decimo, la polizia 
ha arrestato un ghanese 
di 42 anni perché, pur 
essendo stato espluso 
dall'Italia lo scorso 2 
maggio, non aveva ot- 
temperato — all'obbligo 
del prefetto di Pordeno- 
ne. 

Enri Lisetto 


Bullismo nel Salento: dopo una lite, l'agguato contro i rivali che provoca un morto e un ferito 


Ucciso da un amico d'infanzia 


LECCE Il presunto assassino ha 
19 anni da poco compiuti e 
qualche piccolo precedente pe- 
nale. La vittima è un sedicen- 
ne, invalido civile, il ferito ha 
solo 15 anni. Un loro fratello 
più grande, che è riuscito per 
caso a scampare Erto 
ha la stessa età del killer, che 
lui stesso ha disarmato, ricono- 
sciuto e fatto arrestare. Già so- 
lo in base a questi elementi si 
AG che il movente dell'orri- 
bile agguato avvenuto all'una 
dell’altra notte a Taurisano 
(Lecce), che ha provocato un 
i Morto e un ferito, è riconducibi- 
| le alla rivalità tra bulli di pae- 
Se, tra gruppi che vogliono pre- 
Valere di sull'altro. Arriva 
Una conferma ancora più tragi- 
ca:sespoi a questi velementivsi 
AEGIRNO i risultati delle in- 
dagini della ela che in me- 
no di 12 ore ha fermato il pre- 
sunto killer, Pasquale Stifani, 


Tensioni dopo l'assassinio 
del barista: corteo a Varese 
disordini e due feriti 


MILANO Chiede scusa la mam- 
: Ma di Fatjon, il diciassettenne 
albanese arrestato per concor- 
So nell’omicidio di Claudio 
eggiorin, 23 anni, barista di 
esano che tentava di sedare 
Una rissa. Un’aggressione a 
freddo per una presunta offe- 
Sa. Per i carabinieri di Varese 
Ron c'è alcun restroscena e nes- 
Suna precedente guerra tra 
bande dietro al delitto del bari- 


Cesse parte di una compagnia 
di skinheads e l'aggressore sia 
Un albanese. L’assassino, Vla- 
dimir Mnela, 21 anni, ha colpi- 
to Claudio Meggiorin con una 
ama lunga 20 centimetri ucci- 
‘endolo. Mnela era in Italia 


(© IL CASO 


Sta, nonostante la vittima fa-, 


Suggerimento della Cassazione 
L'ex moglie disoccupata? 
Niente assegno, accetti lavoro 
come colf o come badante 


e il fatto che ai poliziotti che lo 
hanno bloccato ha subito am- 
messo in lacrime «Sì, sono sta- 
to io». 

Lo spiega bene il dirigente 
della squadra mobile di Lecce, 
Emma Ivagnes: «Si è trattato - 
dice - di un episodio di bulli- 
smo tra due gruppi di giovanis- 
simi che, dopo essere cresciuti 
insieme, sono entrati in rivali- 
tà per imporre il proprio domi- 
nio nel gruppo, per affermare 
la propria leadership. Quello 
più forte doveva diventare il 
capobrarico. Si può parlare di 
un episodio di bullismo che si 
è estremizzato ed è diventato 
emblema di un malessere gio- 
vanile portato alle estreme 


L'assassino ha diciannove anni e ha subito confessato 


conseguenze» poichè non vi so- 
no elementi per poter afferma- 
re «che l'episodio possa in qual- 
che maniera rientrare in pre- 
sunti disaccordi legati alla ge- 
stione delle attività illecite». 
Tutto è cominciato alle 22 di 
ieri. Pasquale Stifani è figlio 
di Lucio Stifani, ucciso ad 
Ugento (Lecce) nel giugno '92 
in un regolamento di conti le- 
gato al traffico di sostanze stu- 
pefacenti: domenica sera si tro- 
vava con alcuni amici in circo- 
lare Giotto, luogo conosciuto 
come ritrovo di pregiudicati e 
spacciatori di droga. Anche la 
vittima si trovava lì con i suoi 
due fratelli. I quattro comincia- 
no a guardarsi in cagnesco, poi 


Il barista ucciso Claudio Meggiorin in un momento felice. 


da quattro giorni, ospite della 
famiglia di Fatjon che durante 
l'aggressione è rimasto seduto 
nel sedile dell’auto su cui i due 
ragazzi viaggiavano. La tensio- 


È 


ne e le polemiche per l’omici- 
dio del barista aumentano di 
ora in ora. Ieri gli ultras della 
squadra di calcio varesina, cui 
apparteneva la vittima, hanno 


scappa una parola 
di troppo e nasce 
una scazzottata tra 
Stifani e i tre fratel- 
li. Sembrava finita 
lì, invece il dicianno- 
venne, a bordo di 
una mountain-bike 
e armato con o - 
stola calibro 7,65, 
raggiunge da una 
stradina laterale 
via Caduti di Cefalo- 
nia, dove abitano i tre fratelli. 
Posa la bicicletta vicino ad un 
muretto a secco, si nasconde 
dietro un no e attende l'ar- 
rivo dei tre. Il sedicenne rinca- 
sa a bordo di una bicicletta, i 
suoi due fratelli - di 15 e 19 an- 
ni - su una Peugeot 205 bian- 
ca. Stifani si avvicina al grup- 

0 e spara, colpisce due dei tre 

‘atelli. Il sedicenne, colpito al- 
la nuca, muore quasi sul colpo; 
il quindicenne viene ferito in 


L'omicida Pasquale Stifani. 


modo grave. Il terzo, di 19 an- 
ni, rimasto in macchina, scen- 
de, e si accorge che il killer gli 
punta la pistola contro. Poi 
sente il «clic», il rumore che gli 
fa capire che i colpi nel carica- 
tore sono finiti. Si avventa con- 
tro ‘il killer, lo disarma e lo 
mette in fuga. Durante la col- 
luttazione riconosce Stifani, 
che agisce a volto scoperto. Sul 
posto arrivano agenti della 
squadra mobile di Lecce e del 


La pistola usata contro i tre fratelli. 


commissariato di Taurisano ai 
quali il diciannovenne fornisce 
la descrizione del killer. Si sca- 
tena una gigantesca caccia all' 
uomo, fino alle 13 di ieri quan- 
do Stifani viene bloccato men- 
tre cammina sulla provinciale 
che collega Taurisano ad Ugen- 
to, a poca distanza dal luogo in 
cui era stato ucciso, 13 anni 
fa, il padre. Anche lui, quando 
è stato eliminato, era giovanis- 
simo: aveva 24 anni e faceva 
uso di droga. 


La donna ha affermato tra le lacrime: «Se i ragazzi hanno fatto quel che si dice devono pagare» 


Le scuse della mamma albanese 


formato un corteo in città che 
si è diretto verso una zona abi- 
tata da extracomunitari. Sono 
scoppiati dei tafferugli con le 
forze dell'ordine e sono stati 
aggrediti degli albanesi. Un ex- 
tracomunitario e un agente so- 
no rimasti feriti. Dal canto suo 
il Carroccio, per voce del presi- 
dente dei deputati della Lega 
Nord, Andrea Gibelli, rivolgen- 
dosi al ministro dell’Interno, 
Giuseppe Pisanu, afferma: «Bi- 
sogna usare il pugno di ferro. 
Bisogna far rispettare la legge 
e gli immigrati irregolari van- 
no "spazzati via"». 

Ciò che invece non si spazza 
via con un colpo di spugna è il 
dolore dei familiari, quelli del 


ragazzo albanese e quelli della 
vittima. «Chiedo scusa alla fa- 
miglia di Claudio, se i ragazzi 
hanno fatto quello che si dice 
devono pagare», dice Teta, 
mamma di Fatjon, mentre 
piange a dirotto, «mio figlio fre- 
quentava Claudio e non so co- 
sa sia successo tra loro». La fa- 
miglia di Fatjon vive momenti 
di grande preoccupazione e cer- 
ca di recuperare fiducia in un 
paese che, dopo l’omicidio, mo- 
stra diffidenza nei confronti de- 
gli immigrati. «Spero che a 
nessuno venga in mente di far- 
si giustizia da sè per vendica- 
re mio figlio, però di questi ex- 
tracomunitari ne ho abbastan- 
za», dice Giampaolo Meggio- 
rin, padre del giovane ammaz- 


Rilevate irregolarità in sei operazioni anti-spaccio e uso disinvolto del denaro sequestrato 


Droga, a giudizio generale del Ros 


zato. Il signor Gianpaolo, con- 
sigliere comunale di Besano e 
simpatizzante della Lega pun- 
ta il dito sulla Bossi-Fini: 
«Non funziona. Bisogna cam- 
biare», e sua moglie, Elsa, ag- 
giunge dita: «Chiediamo 
giustizia. Gli extracomunitari 
sono ospiti in casa nostra e por- 
tano distruzione». 
E proprio il ministro Csatel- 
li rincara la dose sulla legge: 
«Se fosse la Lega e gestire la 
Palio dei flussi migratori in 
talia i confini sarebbero meno 
permeabili». La prima reazio- 
ne del Carroccio è stata quella 
di scendere in piazza con una 
fiaccolata in segno di solidarie- 
tà alla famiglia della vittima. 
rr 


Sotto accusa Giampaolo Ganser, il pm Conte e altre 20 persone 


IL PICCOLO 5 
IN BREVE 
Novità nei giochi d'azzardo 
Superenalotto: 
addio al jackpot 


del 5 più 1 


ROMA Innovazioni in vista per il Supere- 
nalotto. È in preparazione infatti il nuo- 
vo regolamento che vedrà scomparire il 
jackpot del 5+1 che diventerà così una 
categoria di premio «normale». Nel caso 
in cui un concorso non ci fossero vincito- 
ri di 5+1, la relativa quota di montepre- 
mi confluirebbe così infatti nel jackpot 
per il 6. Quest'ultimo avrà quindi sem- 

re il suo Jackpot, ma arricchito da quel- 

lo di volta in volta non vinto con il 5+1. 
«Facendo un esempio pratico - afferma 
Ina l' agenzia di informazione spe- 
cializzata in giochi e scommesse - l'ulti- 
mo 6 vinto è arrivato ad avere un 
Jackpot da 72 milioni di euro dopo 53 
concorsi di assenza. Con il nuovo regola- 
mento, lo stesso jackpot si sarebbe toc- 
cato dopo soli 2 concorsi di ritardo». 
Tra le altre novità l'introduzione del ter- 
zo concorso del Superenalotto. 


Scoperta un’altra Terra 
fuori del sistema solare 


WASHINGTON È stato scoperto un pianeta 
come la Terra in orbita intorno a una 
stella vicina, fuori dal sistema solare. 
Si ritiene che sia composto di roccia, 
non gas, ma è troppo caldo per ospitare 
la vita come la conosciamo noi. Lo ha 
annunciato la National Science Founda- 
tion di Washington. Il pianeta, di di- 
mensioni doppie rispetto alla Terra, si 
annuncia come «il più piccolo mai indivi- 
duato e il primo di una nuova classe di 
corpi celesti rocciosi», ha detto Paul But- 
ler della Carnegie Institution. «È come 
il cugino grande della Terra», ha ag- 
giunto. L'esistenza di un pianeta del ge- 
nere fu ipotizzata oltre duemila anni fa 
dai filosofi greci Aristotele e Epicuro. 
«Ora, per la prima volta, abbiamo la 
(Ra che esista» ha detto l’astronomo 
offrey Marcy. 


— 


Il Viagra fa bene ai bambini 
con problemi respiratori 


WASHINGTON Il Viagra potrebbe essere uti- 
lizzato per aiutare bambini affetti da 
gravi problemi polmonari e cardiaci a 
aumentare la loro capacità di sp orta- 
re lo sforzo e FOT meglio. È il risul- 
tato di uno studio su scala limitata che 
comunque, per essere accettato dalla co- 
munità scientifica, avrà bisogno di una 
sperimentazione più approfondita. Tut- 
tavia, scrive la rivista specializzata Cir- 
culation, assumere quotidianamente 
una pillola di Viagra potrebbe essere 
una valida alternativa agli attuali trat- 
tamenti, spesso complessi e disagevoli, 
per questo tipo di disturbi. Bisogna ri- 
cordare che il Viagra venne scoperto 
quando il suo principio attivo, testato 
come cardiotonico, una volta sommini- 
strato a soggetti giovani provocava co- 
me effetti collaterali delle erezioni. 


Centro per ragazzi difficili: 
prete a giudizio per abusi 


MILANO La procura di Milano ha chiuso 
uno dei due tronconi dell'inchiesta su 
abusi sessuali e maltrattamenti di alcu- 
ni giovani, tra i quali anche minorenni, 
ospiti in una comunità di accoglienza re- 
ligiosa milanese per ragazzi in difficol- 
tà. Ragazzi che avrebbero subito anche 
le minacce di subire i morsi di un cane 
di TREO taglia di proprietà di uno degli 
indagati e poi misteriosamente sparito. 
Rinviati a Fatta: di un monsignore di 
73 anni, indagato per non aver impedito 
che in uno dei centri della comunità che 
dirige, nonostante le ripetute segnalazio- 
ni, avvenissero gli abusi, e di un educa- 
tore di 43 anni, che ricopre un ruolo diri- 
renziale e di factotum, accusato invece 
i violenza sessuale e violenza privata, 
che sarebbe stato coperto dal religioso. 


ROMA La Cassazione invita le ex mogli che pretendono, in- 
Blustamente, di ottenere l'assegno alimentare dal mari- 
to, a guadagnarsi lo stipendio trovando un impiego come 
badanti di anziani o come baby-sitter di bambini: due ti- 
DI di occupazione per i quali si trova sempre posto e c'è 
molta domanda, tanto che le famiglie in difficoltà sul 

onte dell'assistenza si servono «notoriamente» di extra- 
i Comunitari. Il verdetto che contiene questo «suggerimen- 
i » è la sentenza 12292 della Prima sezione civile. Con 
questa pronuncia la Suprema Corte ha respinto il ricorso 
1 una signora napoletana di 63 anni, Teresa B. che vole- 
Va essere mantenuta dall'ex marito, Giuseppe M., un im- 
fiegato delle assicurazioni in pensione, il quale si era già 
atto Interamente carico di provvedere ai tre figli a lui af- 


dati Ai quali continua - tuttora - a dare il proprio aiuto 


ne e di 
dA ni, I giudici non le attribuirono alcun assegno poi- 


S 68° si è rivolta alla Cassazione sostenendo che, adesso, 
a 


MILANO Sarà discussa pubbli- 
camente, in un'aula di Tri- 
bunale, l'attività dei carabi- 
nieri della squadretta del 
Ros di Bergamo e del co- 
mandante del Raggruppa- 
mento Operativo Speciale, 
generale Giampaolo Gan- 


i zer, dal '91 al ‘97, anni in 


cui furono messe a segno 
importanti operazioni anti- 
droga e in cui l'ufficiale era 
comandante del secondo re- 
parto. 

L'alto ufficiale, un drap- 
pello di suoi uomini, com- 
preso Mario Obinu, ora in 
forza al Sisde, e alcuni nar- 
cotrafficanti sono stati rin- 
viati a giudizio con l'accusa 
di associazione a delinque- 
re, traffico di stupefacenti e 
peculato dal gup di Milano 
Andrea Pellegrino al termi- 
ne di un'udienza prelimina- 


re fiume, cominciata nei 
mesi scorsi — nell'aula 
bunker del carcere di San 
Vittore. Con loro sarà pro- 
cessato, il prossimo 18 otto- 
bre, anche il pm Mario Con- 
te, ora in servizio alla Pro- 
cura di Brescia, ma all'epo- 
ca dei fatti pm a Bergamo. 
In sostanza, gli imputati, 
secondo l'accusa, avrebbero 
forzato gli strumenti che la 
legge consente agli investi- 
gatori in prima linea (arre- 
sti e sequestri ritardati, ac- 
quisti simulati di droga) 
per raggiungere «risultati 
con facilità e apparente effi- 
cienza» e «pervenire a così 
a brillanti operazioni di po- 
lizia, in attuazione di un 
metodo sistematico che con- 
sentiva di conseguire, tra 
l'altro, visibilità e succes- 
SO». 


Sei complessivamente le 
operazioni finite nel mirino 
nel '97 del pm bresciano Fa- 
bio Salamone, poi dei suoi 
colleghi milanesi e di Bolo- 
gna e, infine, dopo varie vi- 
cissitudini, nuovamente in 
quello della Dda di Milano 
che ha chiesto e ottenuto il 
rinvio a giudizio degli oltre 
20 imputati. Operazioni 
dai nomi suggestivi (Cedro, 
Lido, Shipping, Hope, Co- 
bra, Cedro Uno) che porta- 
tono al sequestro di notevo- 
li quantitativi di eroina e 
hashish (ma anche armi, 
lanciamissili e munizioni) 
ma che i pm antimafia Lui- 
sa Zanetti e Daniela Borgo- 
novo, nonchè il procuratore 
aggiunto di Milano Fedi- 
nando Enrico Pomarici ri- 
tengono viziate da irregola- 
rità, come l'importazione e 


cessione di chili di cocaina 
che, negli atti di pg, erano 
destinati alla richiesta di 
consegna controllata a 
gruppi di calabresi, sardi e 
francesi ma che, secondo 
l'accusa, sarebbero stati ce- 
duti ad altri personaggi mi- 
nori («soggetti istigati all' 
acquisto») che poi erano 
puntualmente arrestati. 
Nell'operazione Cedro uno 
trova spazio anche la vicen- 
da di una raffineria pèr la 
pasta di cocaina a Roscia- 
no, nel Pescarese, che in al- 
cune occasioni, nella rico- 
struzione dell'accusa, un 
maresciallo del Ros avreb- 
be rifornito. A questo si ag- {o 
giunge un presunto uso di- 
sinvolto del denaro seque- no. 
strato ai trafficanti e non Il 


alimentare il traffico. 


Due degli imputati accu- 
sati di spacciare droga sono 
usciti di scena con una con- 
danna a quattro anni e sei 
mesi e sei anni 
ne inflitta dal 
to abbreviato. 
ALATI sarà in ot- 

obre davanti all'ottava se- 
zione del Tribunale di Mila- 


t Tenerale Ganzer e il 
documentato, destinato ad pr onte, entrambi in au- 
‘a alla lettura dell'ordinan- 


ll comandante dei Ros, generale Giampaolo Ganzer. 


za, questo appuntamento 
l'attendono ostentando se- 
renità. «Ho la coscienza a 

osto - ha detto il coman- 


i reclusio- ante del Ros dopo l'udien- 
gp con ilri- za - attendiamo serenamen- 
er gli altri te il giudizio». Ma il rinvio 


a giudizio cambia la sua si- 
tuazione? Si dimettera? 
«Se ne occuperanno i miei 
superiori - ha risposto -. 
Ma se non avessi avuto la 
coscienza a posto l'avrei fat- 
to prima». 


6 ipiccoLo 


ATTUALITA' 
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L'intervento del Capo dello Stato dopo la continua contrarietà del ministro della Giustizia a un atto di clemenza anche per Bompressi 


Grazia a Sofri. Ciampi: decida la Consulta 


Il Presidente solleva un conflitto di attribuzione fra poteri dello Stato. Castelli: farà chiarezza 


ROMA Clamorosa svolta nella 
lunga e tormentata vicenda 
della grazia per Ovidio Bom- 
pressi, condannato insieme 
all’ex leader di Lotta conti- 
nua Adriano Sofri e a Gior- 
gio Pietrostefani per l’omici- 
dio del commissario Luigi Ca- 
labresi. Il capo dello Stato 
Carlo Azeglio Ciampi ha in- 
vestito della questione la Cor- 
te Costituzionale chiedendo- 
le di sciogliere il nodo che da 
tempo blocca qualunque deci- 
sione sulla grazia a Bompres- 
si. L'iniziativa del Quirinale 
riguarda il caso del solo Bom- 
pressi. Quello di Adriano So- 
fri, a quanto pare, no, per il 
semplice fatto che la docu- 
mentazione riguardante que- 
st’ultimo non é mai giunta 
sul Colle. Adriano Sofri, dete- 
nuto da anni nel carcere di 
Pisa, non ha mai presentato 
né consentito ai suoi fami- 
gliari di farlo per lui doman- 
da di grazia. 

Dopo la continua contrarie- 
tà del ministro Castelli alla 
clemenza per Sofri e per 
Bompressi, il capo dello Sta- 
to solleva così davanti alla 
Corte Costituzionale un con- 
flitto di attribuzione tra pote- 
ri dello Stato riguardo alle 
prerogative del Quirinale sul- 


Dopo la bocciatura 

di Andrea Monorchio 

è di nuovo gelo sul vertice 
della tv pubblica. 
Giulietti: se vogliono 

c'è pronto Enzo Biagi 


ROMA «Se Berlusconi cerca un 
ottantenne per la Rai c'è En- 
zo Biagi». Il diessino Beppe 
Giulietti, capogruppo diesse 
in commissione di Vigilanza 
commenta così la notizia che 
l’ottantunne Vittorio  Ma- 
thieu sarebbe stato contatto 
dal sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio, Gianni 
Letta per la carica di numero 
uno di viale Mazzini. La «no- 
tizia» della candidatura del 
professore di storia della filo 
sofia, già candidato con For- 
za Italia alle ultime elezioni 
politiche, la dà all’Ansa il di- 
retto interessato, conferman- 
do la sua disponibilità per 
l’incarico. Nelle prossime ore 


IN BREVE 


Tragedia annunciata in una scuola 


Cina: 200 bimbi 


Carlo Azeglio Ciampi 


la grazia. La decisione è sta- 
ta presa dopo che il ministro 
della Giustizia si era più vol- 
te dichiarato contrario a un 
atto di clemenza nei confron- 
ti di Ovidio Bompressi e di 
Adriano Sofri. 

Il ricorso - secondo quanto 
si è appreso - è già stato tra- 
smesso alla cancelleria di Pa- 
lazzo della Consulta. I giudi- 
ci della Corte Costituzionale 
dovranno quindi stabilire se 


| 


Vittorio Mathieu 


vedremo se la candidatura fa- 
rà strada. Quel che è certo è 
che sulla Rai è di nuovo gelo 
tra i Poli. Al momento, nono- 
stante la nuova sollecitazioni 
di Sandro Curzi, consigliere 
anziano del Cda e dunque fa- 
cente funzioni di presidente, 
Domenico Siniscalco non ha 


il potere della grazia sia dua- 
le (e quindi sia necessaria la 
controfirma del ministro del- 
la Giustizia) oppure se sia di 
esclusiva competenza del Ca- 
po dello Stato. 

I tempi della decisione, in 
ogni caso, si prospettano non 
brevi. Il primo passo del pre- 
sidente della Corte Costitu- 
zionale, Piero Albero Capoto- 
sti, sarà infatti quello di no- 
minare il giudice relatore del- 


Adriano Sofri 


la causa e di fissare la data 
della camera di consiglio che 
dovrà pronunciarsi 
sull’ammissibilità del ricor- 
so. Se passerà il primo vaglio 
dei giudici della Consulta, il 
conflitto verrà successiva- 
mente preso in esame nel me- 
rito. Ma moltò probabilmen- 
te se ne parlerà in autunno, 
visto che la Corte ha davanti 
a sé solo due settimane lavo- 
rative prima della pausa esti- 


Ovidio Bompressi 


va (quella che comincia il 20 
giugno e quella che parte il 4 
luglio). La ripresa sarà l’ulti- 
ma settimana di settembre. 
Il conflitto istituzionale vie- 
ne sollevato dopo un lungo e 
clamoroso confronto anche 
pubblico tra il presidente del- 
la Repubblica e il Guardasi- 
gilli. E dopo il fallimento del 
tentativo di risolvere in Par- 
lamento la querelle, con la 
mediazione poi naufragata 


di Marco Boato che aveva tro- 
vato consensi nella Cdl. Il mi- 
nistro Castelli si è sempre ri- 
fiutato di controfirmare il 
provvedimento di grazia, co- 
me invece sempre è stato fat- 
to in casi analoghi nel passa- 
to. 

Ciampi dunque intende sa- 
pere se il suo potere di gra- 
zia sancito dalla Costituzio- 
ne sia esclusivo e che quindi 
possa esercitarlo anche sen- 
za la controfirma di Castelli, 

Il parere dei giureconsulti, 
finora, é stato tutto meno 
che univoco. Sarà allora la 
Corte Costituzionale a deci- 
dere non sul caso specifico, 
ma come sempre sulla ade- 
renza della norma al dettato 
costituzionale. 

«Era ora, sono contento e 
sottolineo, era ora». Così Ovi- 
dio Bompressi condannato a 
19 anni nove mesi e otto gior- 
ni per l’omiciodio calabresi, 
commenta l’iniztiva di Ciam- 
pi. «Avevo capito che il presi- 
dente Ciampi voleva rivolger- 
si alla Consulta per dare una 
svolta al caso ma questo pas- 
so tardava ad arrivare. Ora, 
finalmente la situazione si è 
sbloccata» aggiunge l’ex lea- 
der di Lotta continua agli ar- 
resti domiciliari per motivi 
di salute. 


Emerge il nome del professore di storia della filosofia già candidato con Forza Italia alle ultime politiche 


Rai, per la presidenza spunta Mathieu 


Una telefonata di Letta. Ma non c'è ancora accordo fra î Poli 


ancora convocato l'assemblea 
totalitaria dei soci per elegge- 
re il futuro presidente della 
Rai. 

E, dopo l'incredibile vicen- 
da della bocciatura di An- 
drea Monorchio in Commis- 
sione di Vigilanza è difficile 
ipotizzare che il ministro del 
Tesoro ripeta «l'errore». La 
legge Gasparri infatti preve- 
de che il presidente della tv 
pubblica sia scelto tra i due 
consiglieri nominati da Sini- 
scalco ma che il consigliere 
per essere eletto debba avere 
il consenso dei due terzi della 
Vigilanza. Dunque l’accordo 
tra i poli sarebbe necessario 
a Mathieu come a chiunque 


altro visto che la legge parla 
di «presidente di garanzia». 
Nella scorsa settimana l’oppo- 
sizione aveva fatto il nome di 
Claudio Petruccioli) presiden- 
te diessino della Commissio- 
ne. La maggioranza però ave- 
va accusato il centrosinistra 
di atto di arroganza. Oggi è 
prevista alle 14 una riunione 
della Vigilanza con all’odg 
«comunicazioni del presiden- 
te». La Vigilanza è già ricon- 
vocata per mercoledì. Nella 
Cdl starebbe prevalendo la li- 
nea di Berlusconi, deciso a 
non trattare con l’opposizio- 
ne alcuna nomina. Mathieu, 
vista l'età, anche se bocciato, 
potrebbe diventare de facto 


È stata detenuta insieme con due giornalisti romeni liberati il 22 maggio 


Sequestro Aubenas, una scia di misteri 


presidente per virtù anagrafi- 
che, visto che è più anziano 
i Curzi. 

Così come lo sono France- 
sco Alberoni e Alberto Santa- 
niello. Berlusconi punterebbe 
alla conferma di Cattaneo co- 
me direttore generale o al ri- 
torno di Agostino Saccà. Se 
prevarrà la linea estremista 
dell'anzianità si aprirà una 
battaglia legale. 

«Colui che Siniscalco desi- 
gnerà, qualora fosse bocciato, 
non potrebbe restare in Cda 
perchè decradrebbe anche da 


consigliere», avverte Paolo 
Gentiloni, della Margheri- 
ta.% 


«Se voteremo Mathieu qua- 


lora fosse indicato alla presi- 
denza? Non entro nel merito 
dei candidati. Non l'ho fatto 
per Monorchio e non lo faccio 
neanche per Vittorio Ma: 
thieu. Il problema vero è il 
metodo. Mi sembra una cosa 
folle che Berlusconi voglia 
scegliersi sia il direttore gene- 
rale, di cui tiene nascosto il 
nome, che il presidente. Mi 
atterrò scrupolosamente alle 
indicazioni dell'Unione ma 
dò per scontato che non si 
possa votare nessun candida- 
to scelto con questo metodo»: 
così Giuseppe Giulietti, capo- 
gruppo dei DS in Vigilanza 
al. 


m.b. 


IL CASO | 
Oggi vertice Juncker-Blair 


Resta la spaccatura 
sul bilancio Ue: 
ora tocca ai ministri 


LUSSEMBURGO La presidenza lussemburghe- 
se dell'Unione europea continua a osten- 
tare la sua determinazione nel raggiunge- 
re un accordo sulle IREggonee inanzia- 
rie dell'Ue al Consiglio europeo di questa 
settimana. Ma dalla riunione dei mini- 
stri degli esteri dei 25 non sono venuti se- 
gnali di ammorbidimento delle rispettive 
osizioni e la palla è ora nelle mani dei 
‘leader del GuroDe i Il ministro degli Esteri 
Gianfranco Fini ha ribadito che la posi- 
zione dell'Italia è responsabile, «ma non 
cedevole». 

Per il premier lussemburghese Jean 
Claude Juncker comincia la marcia di av- 
vicinamento a tappe forzate al Consiglio 
di giovedì e venerdì. Oggi incontrerà il 
premier britannico Tony Blair a chiudere 
Il suo giro d'orizzonte fra i 25. Il faccia a 
faccia sarà l'occasione per sondare se vi 
siano margini 
di trattativa, 
anche se mini- 
mi, sullo scon- 
to del quale la 
Gran  Breta- 
gna gode da 
circa vent'an- 
ni e che è am- 
monta quest 
anno a circa 
cinque miliar- 
di di euro. 

Blair ha ie- | 
ri ribadito da 
Mosca che la 
Gran  Breta- 
gna è dispo- Tony Blair 
sta a mettere 
in discussione 
il rimborso solo a condizione che si rimet- 
ta in discussione tutto, in particolare la 
politica agricola comune, sulla quale fa 
muro la Francia sostenuta dalla Germa- 
nia. Secondo i conti del premier britanni- 
co il 40% delle finanze europee «va sem- 
pre all'agricoltura» malgrado in questo 
settore lavori appena il 5% degli attivi. 
«Dobbiamo chiederci se all'inizio del ven- 
tunesimo secolo un bilancio formulato in 
Nesi mondo sia la risposta ai problemi 

ell FEDE d'oggi. Io penso di no», ha af- 
fermato il premier britannico, che sicura- 
mente girerà la domanda questa sera al- 
la cena di lavoro con il cancelliere tede- 
sco Gerhard Schroeder e domani a Junc- 
ker e poi al presidente francese Jacques 

'hirac. 

Stando così le cose, al momento cade 
nel vuoto la sollecitazione del ministro 
degli esteri del pe ELL Jean Assel- 
born di puntare a un accordo che prevede 
sacrifici, ma'equamente distribuiti. Dopo 
l'incontro cruciale di oggi con Blair, Junc- 
ker comunque metterà mano alla sua boz- 
za di proposte per presentarne mercoledì 
una ultima versione alle delegazioni dei 
25. Le sue capacità diplomatiche sono no- 
te, ma è anche vero che Juncker deve af- 
frontare la questione dei soldi dell'Unio- 
ne di pari passo con quella della battuta 
d'arresto della Costituzione europea. Un 
doppio risiko di non facile soluzione e per 
il quale si potrebbe SAcde pensare a un 
allungamento dei tempi. È quanto ha det- 
to Fini nella sua conferenza stampa ed è 

uanto ha fatto c: E il ministro degli 
isteri tedesco Joshka Fischer. 


‘Pubblicità 


Senza micro-iniezioni 


Botoina geniale — 


morti annegati 
Villaggio in rivolta 


PECHINO Sono almeno 200, quasi tutti 
bambini, i morti causati da un torrente 

iena che tre giorni fa nel nordest 
FRIA Cina ha travolto una scuola ele- 
mentare che si trovava sulle sue rive. 
La tragedia è avvenuta nel villaggio di 
Ning'an (provincia di Heilonjiang). Per 
le centinaia di famiglie che hanno perso 
i loro bambini si è trattato di una «tra- 
la annunciata». Gli abitanti del vil- 
‘aggio hanno fatto per tutto il fine setti- 
mana un sit-in bloccando le strade prin- 
cipali verso Ning'an per protestare con- 
tro l'inefficienza delle operazioni di soc- 
corso e chiedendo un'inchiesta. Le aule 
della scuola sono state invase dalle ac- 
que precipitate dai monti circostanti e 
subito allagate perchè costruite al di 
sotto del livello del torrente. 


Zagabria, rubate le reliquie 
del vescovo cattolico Kazotic 


ZAGABRIA Le reliquie del vescovo cattolico 
Augustin Kazotic, primo croato beatifi- 
cato nel 18/0 secolo, sono state rubate 
dalla cattedrale di Zagabria. Lo ha an- 
munciato ieri un portavoce della Chiesa. 
I resti di Augustin Kazotic, vescovo di 
Zagabria tra il 1303 e il 1382, erano con- 
servate in un'urna di ridotte dimensio- 
ni dietro un vetro, in una nicchia scava- 
ta in una parete della cattedrale. «Pro- 
babilmente il ladro ha pensato che la 
cassetta fosse preziosa, ma essa non ha 
alcun valore. Per noi fedeli, le reliquie 
di Augustin Kazotic hanno un valore 
inestimabile», ha dichiarato alla televi- 
sione nazionale il portavoce del vescovo 
di Zagabria, mons. Zvonimir Ancic. Qua- 
si il 90% dei 4,4 milioni di abitanti della 
Croazia sono cattolici. 


| francesi: nessun pagamento di riscatto 


ati RR 


PARIGI Baci e abbracci, gioia e la- 
crime hanno già lasciato il posto 
in Francia, nemmeno 24 ore do- 
po l'arrivo di Florence Aubenas 
da Baghdad, a un groviglio di mi- 
steri insoluti sulla liberazione 
dell'inviata di Liberation. Infini- 
te le domande senza risposta, 
mentre si scatenano i veleni fino- 
ra sopiti dall'esigenza di unità 
negli sforzi per il rilascio. Chi 
erano i rapitori della Aubenas e 
della sua guida irachena, Hus- 
sein Hanoun? È stato pagato un 
riscatto dalla Francia? Perchè la 
FRGioio è durata così a lungo? 

anno agito intermediari e di- 
Bam, parallela? Qual è il ruo- 

delle guide, che sì riferiscono 
ai rapitori chiamandoli «resisten- 
ti» o «patrioti»? Una pioggia di 
domande come queste, tutte sen- 
za risposta, si è abbattuta sulla 
Francia dove per ‘oltre cinque 
mesi nulla è trapelato se non so- 
lidarietà, ritratti in piazza, con- 
certi e appelli unitari. 

La quarantaquattrenne gior- 
nalista è ancora sotto «debrie- 
fing» da parte della Dst, il con- 
trospionaggio: la stanno interro- 
gando «a caldo», per sviscerare 
nella sua memoria, anche incon- 
scia, ogni minimo, particolare. 
Parlerà soltanto oggi: aveva da- 
to appuntamento per il mattino 
nella redazione Liberation, 
poi tutto è stato spostato al po- 
meriggio in «terreno neutro», un 
centro stampa. Una delle oche 
certezze è che Florence Aubenas 
è stata detenuta insieme con i 

iornalisti romeni Marie-Jeanne 
on e Sorin Miscoci, liberati il 22 
maggio. L'hanno confermato an- 
che l'ex ministro degli Esteri, Mi- 


Florence Aubenas 


chel Barnier, e il segretario di 
Reporters sans Frontieres, Ro- 
bert Menard. 

Marie-Jeanne Ion ha spiegato 
nei particolari la lunga detenzio- 
ne, rendendo omaggio alla fran- 
cese per la sua forza d'animo ed 
aggiungendo che prima di vuota- 
re il sacco la Aubenas aspetta 
l'ok dei servizi segreti francesi. 
Ciò era risultato chiaro ieri 
quando Florence, al suo arrivo 
all'aeroporto militare francese 
di Villacoublay, aveva risposto 
«no» a un giornalista che le chie- 
deva se avesse condiviso la pri- 
gionia coni romeni. 

Ma innumerevoli sono le zone 
d'ombra e i misteri. A comincia- 


re dall'immancabile Didier Ju- 
lia, il deputato  neogollista 
(Ump) che ama agire in proprio 

uuando c'è del torbido nei paesi 

el Golfo. ‘Prese l'iniziativa di 
una trattativa per liberare gli ex 
ostaggi Chesnot e Malbrunot - a 
fine 2004 - ma fallì. Stavolta 
hanno cercato in tutti i modi di 
tenerlo fuori, ma nel video della 
Aubenas prigioniera - diffuso il 
1 marzo e rimasto l'unico docu- 
mento della Fiorani in mano 
ai rapitori - è propo lei a chie- 
dere aiuto all'ineffabile Julia. 
«Anche stavolta ha tentato di 
ostacolare le trattative», ha sen- 
tenziato senza mezzi termini 
Serge July, patron di Libera- 
tion, parlando del deputato in- 
trallazzatore. 

«Non ho preso nessuna inizia- 
tiva, mi sono limitato a trasmet- 
tere alle autorità informazioni 
in mio possesso», si è difeso Ju- 
lia. Sibilando però, in esclusiva 
a Le Monde, che «se Michel Bar- 
nier fosse ancora ministro (dopo 
il rimpasto post referendum è 
stato sostituito da Philippe Dou- 
ste-Blazy, ndr) gli osta; ostaggi ceh 
bero ancora a Baghdad». Di per- 
sonaggi del gruppo di Julia par- 
la anche Liberation nella sua 
lunga ricostruzione dei fatti, in- 
centrata su un misterioso «uomo- 
chiave» soprannominato «L'im- 
precatore», un intermediario che 
- oltre a gridare in continuazio- 
ne espressioni molto colorite - 
presentava le richieste ai france- 
si. I quali, attraverso fonti uffi- 
ciali, negano di aver pagato qual- 
siasi riscatto ma insistono sulla 
«trattativa» e sul fatto che mai e 
poi mai avrebbero fatto ricorso a 
un'operazione militare. 


contro le rughe 


In farmacia 


Sottoposta a domanda di Brevetto Mondiale. Siringa TETTI con cannula ad estremità tronca, adatta 


all'applicazione di Botoina sul solco delle rughe. 


Quando si dice genialità. A volte il genio ispira- 
tore può essere un batterio - in dosi eccessive è 
un veleno - come il Clostridium Botulinum, sco- 
perto molti anni fa dalla scienza medica e utiliz- 
zabile contro strabismo e patologie da spasmi 


muscolari. . 


Dal 2002 in Usa ne fu consentito l’uso anche a fini 
estetici per togliere le rughe dal viso. Ma l’inie- 
zione sottopelle del botulino è procedimento me- 
dico-chirurgico che lascia aperti molti interroga- 
tivi. I ricercatori di Labo si sono ispirati al mec- 
canismo botulinico ma con approccio cosmetico. 
Hanno messo a punto un preparato, la Botoina, 
complesso di 4 molecole che contribuiscono (test 
in vitro) a ridurre le micro-contrazioni cellulari, 
I test in vitro a cui sono stati sottoposti i compo- 
nenti di Botoina hanno dato risultati SS 


molto significativi, 


Botoina di Labo si applica con una siringa di pre- 
cisione ad estremità tronca che rilascia il prepa- 
rato direttamente sopra la ruga da distendere. 
Va adoperata con il consiglio del farmacista. 
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I ministri degli Esteri dei 25 hanno deciso che ci vogliono 3-4 mesi per verificare la volontà di collaborare col Tribunale dell'Aja 


Nuovo altola alla Croazia in Europa 


Ultras a Zagabria esibiscono un manifesto con Gotovina. 


PISINO Il leader della Dieta democratica è stato eletto a maggioranza. Uno dei vicepresidenti del consiglio è l'italiana Viviana Benussi 


Jakoveic riconfermato alla guida della regione istriana 
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PISINO Com'era nelle aspettati- 
ve, in virtù degli accordi post- 
elettorali Ivan Nino Jakovcic 
è stato riconfermato presiden- 
te della Regione Istria. L'ele- 
zione è avvenuta ieri sera nel- 
la Casa delle rimembranze, do- 
ve si è svolta la seconda sessio- 
ne dell'assemblea regionale 
scaturita dalle elezioni ammi- 
nistrative del 15 maggio scor- 
so. Jakoveic è partito forte del 
sostegno dei 20 consiglieri del- 
Gal la Dieta democratica istriana, 
di cui è il leader, e dei 5 del 
partito socialdemocratico, l'al- 
leato politico in quasi tutta 
l'Istria. Su 88 consiglieri in au- 
la (3 gli assenti) Jakovcic ha 


pre-adesione con Zagabria». 


presa 


FIUME Saranno costruiti nello stabilimento di Portorè 


Zagabria punta sul settore ittico 
In cantiere quattro pescherecci 


FIUME Dovrebbero essere ‘ 
Quattro i pescherecci da co- 
Struirsi nel cantiere navale 
di Portorè (Kraljevica) nell' 
ambito del programma di 
Potenziamento della flotta 
la pesca nazionale, finan- 
Ziato al 80 per 
cento dai fondi 
Sovernativi. 
Lo stabili 
Mento quarne- 
Tino, che era in- 
testato a Tito 
fino alla disso- 
uzione della 
Ugoslavia, in 
Omaggio ai tra- 
Scorsi me- 
talmeccanici 
del defunto ma- 
Tesciallo, do- 
Vrebbe appre- 


stero competente, proprio 
perché saranno le casse sta- 
tali a coprire il 80 per cento 
del costo, mentre il 10 per 
cento sarà pagato dai futu- 
ri proprietari e il restante 
60 per cento verrà finanzia- 


mente attrezzati per la pe- 
sca con reti da posta. Quin- 
di adibiti alla cattura dei 
banchi di pesce azzurro in 
Adria tico. Il costo viene in- 
dicato oprientativamente 
sui due milioni 
di euro per cia- 
scuna unità (ci- 
fra che include 
l'equipaggia- 
mento comple- 
to). 

Se i pre-con- 
tratti saranno 
confermati in 
sede ministe- 
riale, come au- 
spoicano le 
aziende ittiche 
e la dirigenza 
del cantiere di 
Portorè per il 


ottenuto 26 voti. Non era però 
l'unico candidato: un po' a sor- 
il Foro democratico 
istriano (4 consiglieri), l'Hdz 
(5 consiglieri) e la coalizione 
Istra (8 consiglieri) hanno pro- 
posto per la presidenza un per- 
sonaggio noto per meriti spor- 
tivi: il ct della nazionale croa- 
ta di pallamano, Lino Cervar 
(che ha allenato anche in Ita: 
lia per 12 anni) capolista dell' 
Hdz e deputato al sabor. Ebbe- 
ne Cervar ha ricevuto 12 voti. 

Ringraziando per la fiducia 
Jakovcic ha annunciato che 
molto presto porterà in assem- 
blea ‘la proposta della sua 
giunta con il relativo program- 


Stare i quattro 
Motopesca per 
Te imprese di- 
Verse: «Ugor» di Fiume, 
Kali» di Zara e «Conex» di 
palato (due imbarcazioni). 

contratti preliminari so- 

no stati già sottoscritti dal 
Cantiere di Portorè con le 
Imprese, ma per diventare 
efinitivi debbono ancora 

Ottenere il placet del mini- 


ROVIGNO La copia anastatica dell’opera edita 


Pescherecci croati al molo di Salvore. 


to dalla Banca nazionale 
per lo sviluppo con mutui 
dilazionati in 15 anni e con 
il 2 per cento d'interesse. I 
quattro motopesca dovreb- 
bero avere caratteristiche 
analoghe: 36,70 metri fuori 
tutto ed essere completa- 


N 


quale la. com- 

messa costitui- 

‘rebbe una boc- 

cata d’ossigeno, il primo 

dei quattro motopesca po- 

trebbe essere consegnato 

entro una quindicina di me- 

si. Le consegne degli altri 

seguirebbero poi con sca- 
denze trimestrali. 

nisi 


diritto a una 


dal Procuratore generale, Carla 
Del Ponte, che in questi termini 
l’aveva anticipato. In parole po- 
vere, potrebbero servire altri 
quattro mesi per l'avvio del pro- 
cesso negoziale. Insomma, è 
sempre il generale latitante dal 
2001 a costituire il lasciapassa- 
re della Croazia per l'ingresso 


Arrestato un «boia» di Srebrenica 


ZAGABRIA Un uomo sospettato di 
aver preso. parte alle esecuzio- 
ni sommarie di civili musulma- 
ni nel 1995 a Srebrenica, nell' 
est della Bosnia, è stato arre- 
stato in Croazia. Si tratta di ca, di 
Slobodan Davidovic, serbo con 
cittadinanza croata residente a 
Banovci, nei pressi di Vukovar 


ma di lavoro per i prossimi 
quattro anni. «I punti fonda- 
mentali — ha sottolineato il 
neo presidente — rimangono la 
fondazione dell'ateneo istria- 
no, la costruzione del nuovo 
ospedale regionale a Pola e la 
crescita economica». Ieri sera 
sono stati eletti anche i due vi- 
ce presidenti dell'assemblea: 
sono Marino Roce dell'Hdz e 
Viviana Benussi in rappresen- 
tanza della Comunità naziona- 
le italiana che, per statuto, ha 
elle due cari- 
che, oltre che a un posto di vi- 
ce presidente della regione. A 
quest'ultimo proposito fonti uf- 
ficiose fanno il nome del depu-  vcic. 
tato italiano al Parlamento 


nisse invalidata. 


nell'Europa comunitaria. Accu- 
sato di crimini di guerra dall' 
Aja per quanto per l'operazione 
militare Tempesta del 1995 (la 
liberazione dell'ex Krajina di 
Knin fu segnata anche da ucci- 
sioni di civili serbi, saccheggi e 
distruzioni), Gotovina scompar- 
ve quattro anni fa e da allora sì 


(est della Croazia) che di recen- 
te ha rilasciato un'intervista al 
New York Times ammettendo 
di aver fatto parte nel 1995, all' 
epoca del massacro di Srebreni- 
i un gruppo paramilitare 
serbo chiamato «Gli Scorpioni», 
Davidovie è stato arrestato per- 
chè riconosciuto in un filmato. m.a, 


croato, Furio Radin. L'assise 
di ieri è stata preceduta da 
contestazioni dell'opposizione 
che ha mosso dei rilievo innan- 
zitutto le modalità di convoca- 
zione della seduta. Ossia non 
sarebbe stato rispettato lo sta- 
tuto secondo cui gli inviti ai 
consiglieri vanno diramati con 
almeno otto giorni di anticipo. 
Appigliandosi a questa osser- 
vazione ieri sera i consiglieri 
del Foro democratico istriano 
hanno chiesto che la seduta ve- 
Poi però 
l'hanno legittimata essi stessi 
appoggiando Lino Cervar co- 
me controcandidato di Jako- 


L'ostacolo è lo stesso: il generale Gotovina accusato di crimini di guerra latitante dal 2001 


ZAGABRIA Sì, la Croazia ha fatto 

dei progressi, dei passi avanti 

. nella collaborazione con il Tribu- 

nale internazionale dell'Aja, ma 
serviranno altri tre o quattro 
mesi per valutare se questi sfor- 
zi abbiano dato risultati concre- 
ti. Nuovo stop a Zagabria nel 
suo cammino verso l'Europa da 
parte dei ministri degli Esteri 
dell'Ue, riunitisi ieri a Lussem- 
burgo per l’ordinaria seduta 
mensile. «Invitiamo la Croazia a 
insistere con il suo piano d'azio- 
ne teso alla cattura del generale 
Ante Gotovina. Da parte nostra 
esamineremo il 18 luglio a Bru- 
xelles quelle che sono le opportu- 
nità per aprire le Ro di 
sunto delle conclusioni dei 25 ca- 
pi diplomazia, che hanno così re- 
cepito appieno il rapporto sulla 
collaborazione tra Zagabria e il 
Tribunale dell'Aja, formulato 


sono moltiplicate voci e illazioni 
sul suo rifugio e sui suoi «angeli 
custodi». Per l'inflessibile Carla 
Del Ponte, il generale si nascon- 
derebbe in Croazia, oppure nel- 
la vicina Bosnia Erzegovina, aiu- 
tato nella sua latitanza da espo- 
nenti molto in alto nella capita- 
le croata. Il premier Ivo Sana- 
der (Centrodestra), come pure 
l'ex primo ministro Ivica Racan 
(Centrosinistra), hanno sempre 
negato di sapere dove si trovi 
Gotovina, smentendo pure le te- 
si del Procuratore capo sugli ap- 
poggi eccellenti al generale. Pre- 
se di posizione che però non so- 
no servite alla Croazia ad affran- 
carsi dalla posizione scomoda in 
cui si trova. E intanto nel Paese 
monta l'euroscetticismo. 

A esprimere dispiacere per 
l'ulteriore rinvio il ministro de- 
gli Esteri sloveno Rupel, presen- 
te a Lussemburgo. 


p.r. Ivan Nino Jakoveic 


riccoro 7 


Ceceni ospiti dei croati 


I bimbi di Beslan 
in vacanza 


sull’Adriatico 


NOVI VINODOLSKI Una parentesi di vacanza per 
dimenticare l'orrore: una sessantina di bam- 
bini e ragazzi della cittadina russa di Be- 
slan (Ossezia meridionale), che nella locale 
scuola elementare assistettero nel settem- 
bre dello scorso anno al massacro di 380 
pegno causato dal raid di un commando 
i terroristi ceceni, si trovano da domenica 
a Novi Vinodolski, su invito del sindaco di 
Zagabria, Vlasta Pavic. La comitiva, accom- 
pagnata da docenti, medici e psicologi, si è 
sistemata nell'ostello della Croce Rossa, de- 
siderosa di, di- 
menticare per 
un attimo l'ecci- 
dio in cui mori- 
rono ben 178 lo- 
ro compagni di 
scuola, iver- 
tendosi al ma- 
re, «quello cal- 
do» come l' han- 
no definito i gio- 
vani russi. A 
Novi soggiorne- 
ranno tre setti- 
mane e si trat- 
ta del loro pri- 
mo viaggio ol- 
tre confine do- 
po l'incubo di 
nove mesi fa. 
La puntata ver- 
so la località di 
Ilia 
che dista una 
quarantina di chilometri da Fiume, poteva 
però finire in tragedia. Infatti, un'ora dopo 
che il loro convoglio era passato sulla linea 
ferroviaria Grozni-Mosca, un'esplosione ha 
divelto le rotaie, facendo deragliare cinque 
vagoni di un treno e causando il ferimento 
di 43 persone. Dell'attentato non è stata fat- 
ta parola ai giovani in quanto gli accompa- 
gnatori hanno preferito evitare loro un nuo- 
vo shock. Da Mosca volo su Quel dove 
la comitiva è stata accolta dal sindaco in 
persona, dopo di che viaggio verso Novi, un 
centro che sembra creato apposta per gusta- 
re vacanze indimenticabili, anche perchè 
non saranno faranno bagni, giochi e rilas- 
santi Passeggiate, ma anche gite nelle vici- 
ne Veglia, Crikvenica e Segna, dove il coro 
dei bambini di Beslan terrà dei concerti. A 
Novi Vinodolski giunti ieri ottanta di alun- 
ni zagabresi, che si sono uniti ai coetanei 

russi per trascorrere insieme le vacanze. 
am. 


Il sindaco Vlasta Pavic 


VEGLIA Gli ispettori del ministero del Mare hanno contestato tutta una serie di infrazioni all'agenzia «Ecker» 


Charter in nero: bloccati tre yacht austriaci 


Le imbarcazioni sequestrate a Punta sono state trasferite all’Aci di Cherso 


î IL CASO 


0,2 per mi 


precisamente il 


completamente ubriaco. 


Alcol: la tolleranza zero 
non vale per i piloti 


ZAGABRIA Mentre non accennano a placarsi le polemiche 
sul divieto di consumare alcol prima di mettersi alla gui- 
da (rimane limite dello 0,00 per mille), i piloti di aerei e 
i comandanti di imbarcazioni possono tranquillamente 
bere un goccetto. Infatti nel regolamento sulle condizio- 
ni e il metodo per il rilascio dei certificati del 2001 è pre- 
vista peri ca di velivoli passeggeri la tolleranza dello 

le di alcol nel sangue. Il regolamento è stato 
realizzato in base alle direttive della Joint aviaton auto- 
rity (ernia della Conferenza europea dell’avizione 
civile) che vieta comunque ai piloti di consumare alcolici 
otto ore prima e durante il servizio. Ai comandanti di na- 
vi invece, come precisato dal ministero del Traffico, si 
tollera una singola quantità di alcol nel sangue e più 

i firaita è dello 0,5 per mille. 


A detta dei responsabili della Croatia airlines, la com- 
pagnia aerea nazionale, lo 0,2 per mille rappresenta lo 
standard internazonale al quale la Croazia si attiene 
quale firmataria delle convenzioni internazionali sul 
traffico aereo. E nessuno dei 120 piloti in servizio è stato 
mai sorpreso con più di 0,2 per mille di alcol nel sangue, 
nonostante i controlli siano frequenti e a sorpresa. Inve- 
ce è stato responsabile di una collisione della sua nave 
in cui è morto un marittimo un ufficiale croato trovato 


b.s. 


FIUME Cadono i primi yacht. 
Gli ispettori del ministero 
del Mare hanno confiscato 
nel marina di Punta (Punat, sa 
sull’isola di Veglia-Krk) tre dell’ 
imbarcazioni di lusso che 
svolgevano viaggi charter in 
nero. L'azione è stata minu- 
ziosa, decisa la scorsa setti- 
mana e portata avanti in col- * 
laborazione con le capitane- 
rie di porto. Così, a finire 
nella rete sono stati tre 
yacht dell’agenzia austriaca 
«Ecker» che aveva noleggia- 
to le pronzle imbarcazioni 
senza le autorizzazioni ne- 
cessarie. Inoltre, gli yacht in 
questione non avevano issa- 
to nemmeno la bandiera del 
Paese di appartenenza, inol- 
tre, da fonti ufficiose, si è ve- 
nuto a sapere che sono stati 
cancellati dal registro delle 


del ministero del Mare, tutti 
gli yacht confiscati devono 
essere trasferiti nel rimes- 
gio a secco nei marina 
‘Adriatic Club Interna- 
tional (Aci). Così, già ieri il 
lussuoso catamarano Salam 
e il cruiser Mona Lisa, con 
apparecchiature sofisticate, 


quattro camere e due bagni, 
sono stati trasferiti nel mari- 


poluogo quarnerino ha appu- 
rato pure che le tre imbarca- 
zioni confiscate non erano 
state nemmeno sdoganate 
al loro ingresso in Croazia e 
quindi la «Ecker» dovrà ri- 
spondere anche Les questa 
trasgressione. Ma l’azione 
dello scorso fine settimana, 
ha portato alla confisca an- 
che di altre imbarcazioni a 
Sebenico, Zara e Spalato. In- 


Altri natanti sono stati somma il governo che tanto 
confiscati nei porti 
nautici di Sebenico, 
Zara e Spalato 


aveva tuonato contro questo 
fenomeno, è passato dalle 
pedli ai fatti applicando la 
cgge promulgata all’inizio 
dell'anno proprio per porre 
fine al charter abusivo sulla 
sponda orientale dell’Adria- 
tico. I primi a farne le spese 
sono stati i proprietari au- 
striaci. I responsabili del mi- 
nistero del Mare hanno an- 
nunciato l’intensificazione 


imbarcazioni in Austria, sen- 
za essere notificate nel con- 
tempo nel registro croato, ob- 
bligo che bisogna rispettare 
ai sensi alla legge. 

La Capitaneria di porto di 
Fiume ha avviato la procedu- 
ra di trasgressione e le im- 
barcazioni sono state confi- 
scate fino alla conclusione 
della procedura stessa. Se- 
condo la direttiva operativa 


t 


nel 1897 è stata presentata insieme al XXXIV volume degli Atti del Centro di ricerche storiche 


Ripubblicato Medioevo di Benussi, pietra miliare della storia istriana 


Uscita la raccolta di poesie di Isabella Flego 


CAPODISTRIA È in libreria la raccolta di poe- 
DÒ di Isabella Flego «Oltre le pupille», per 

tipi della Ibiskos editrice, e con prefazio- 
Ne di Cristina Benussi. L'amore e la vita 
Privata, gli affetti e l'amicizia sono i temi 
PAGE anti dei versi raccolti in quattro se- 
Zoni; «Nell'ombra», «Sapore di Salvia», 
t 9, Teti», «Il canto della solitudine», «O]- 


tura al femminile. Come spiega nell'intro- 
duzione Cristina Bennussi si tratta di una 
scrittura d'ascolto che preferisce mante- 
nersi lieve e non appesantita concettual- 
mente. Domina l'amore nelle sue varie di- 
mensioni: di moglie, madre e figlia, e le la- 
cerazioni che possono sorgere dall'incon- 
tro e dallo scontro di questi diversi tipi di 


Te le pupille». L'autrice volutamente non 
3 arla della sua vita pubblica, da vicesinda- 
© a deputato del gruppo nazionale italia- 
i°: Che potrebbe offrire interessanti spun- 
ba è questa è una delle particolarità di Isa- 


‘a Flego rispetto all'universo della scrit- 


amore. Interessante la scelta dell'autrice | 


di presentare per alcune poesie, forse le 
più sentite, la traduzione in sloveno, per 
avvicinare la comunità italiana in Istria a 


un pubblico più vasto, per non restare 
chiusi ma donare e condividere la cultura. 


ROVIGNO La ristampa del pre- 
zioso volume di Bernardo 
Benussi «Nel Medioevo, pa- 
gine di storia istriana», ope- 
ra dell’800 che segnò una 
svolta negli studi su quel- 
l'epoca nlla penisola, ha co- 
stituito l'evento» alla pre- 
sentazione del XXXIV volu- 
me degli Atti del Centro di 
ricerche storiche di Rovi- 
gno. Alla tradizionale ceri- 
monia che fa il punto sul- 
l’attività della più prestigio- 
sa istituzione culturale de- 
gli italiani di Croazia e Slo- 
venia erano presenti, tra 
gli altri, i vertici di Univer- 
sità popolare di Trieste, La- 
go e Rossit, dell’Unione ita- 


liana, Zilli, il vice sindaco 

i Rovigno e collaboratore 
del centro, Marino Budicin. 
Dopo il benvenuto del diret- 
tore del Centro, professor 
Giovanni Radossi, i conte- 
nuti degli Atti sono stati il- 
lustrati dallo storico Diego 
Redivo. Ad aprire il volume 
uno studio di Vesna Girar- 
di Jurkic, archeologa, già 
ministro croato della Cultu- 
ra su «Culti e riti di Pola e 
del suo agro». Tra gli altri 
studi pubblicati quelli di 
Miroslav Bertosa sui «Pa- 
stori dell'herbadego nelle 
differentie veneto-arciduca- 
li», di Giacomo Scotti su 
«Un frate con ’li turchi”», e 


di Giovanni Radossi su «L' 
araldica pubblica di Rovi- 
gno d'Istria». Nella sezione 
«Note e documenti» sono 
pubblicati i lavori su «Cen- 
ni storici di Pietro Kand- 
ler» (Cigiu), «L'emigrazione 
dalla Carnia. verso l'Istria, 
XVI-XIX secolo» (Brhan), 
«Gli stemmi delle famiglie 
nobili italiane di Buccari» 
(Ljubovic), e «I toponimi 
del comune catastale di Bu- 
ie» (Ugussi). 

a veniamo al libro «Nel 
Medio Evo» che è la ristam- 
pa anastatica del volume 
del 1897, pubblicata nella 
Collana degli Atti del Cen- 
tro. Il volume, scritto dallo 


na Aci sull’isola di Cherso 
(Cres). 

‘L'agenzia austriaca «Ec- 
ker» ha urgentemente mes- 
so in regola i documenti per 
le altre lussuose imbarcazio- 
ni che noleggia sulla costa 
croata. Infatti, gli austriaci 
dispongono di una cinquanti- 
na tra yacht, catamarani e 
barche a vela. Comunque, la 


Capitaneria di porto del ca- 


storico Bernardo Benussi, 
nato a Rovigno il 10 genna- 
io 1846, laureato in filoso- 
fia nel 1871 all'Università 
di Graz, dal 1909 al 1913 
presidente emerito dell'Uni- 
versità Popolare di Trieste 
e della Società Istriana di 
Archeologia e Storia pa- 


dei controlli nel corso del- 
l'estate. Infine, va ribadito 
che in Croazia esistono ben 
700 aziende che svolgono 
l’attività di noleggio delle 
imbarcazioni e quindi è com- 
prensibile che il governo 
croato intenda mettere un 
po’ d’ordine in questo setto- 
re, soprattutto per il fatto 
che a perderci è l’erario. È 
iS: 


Il professor 
Miroslav 
Bertosa, ex 
console di 
Croazia a 
Trieste, è 
esperto nella 
storia di 
Venezia e 
da anni 
collabora 
con il Centro 
di ricerche 
storiche di 
Rovigno. 


tria, vide la luce dopo quat- 
tro anni di lavoro. Si tratta 
di un libro poderoso, come 
hanno affermato i curatori 
Marino Budicin e Giovanni 
Radossi, che abbraccia le vi- 
cende storiche della peniso- 
la dall’epoca bizantina alla 
nascita dei Comuni. 
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ECONOMIA 


Il presidente della Confcommercio a Gorizia per i sessant'anni dell’associazione di categoria respinge le accuse sul caro-euro 


Bille: sui prezzi indaghi l'Antitrust 


«Il Friuli Venezia Giulia fa bene a tagliare l’Irap: è una cosa buona e giusta» 


di Francesco Fain 


GORIZIA «L'Italia è un Paese con 
il freno a mano tirato. Non ha 
ancora prodotto una politica 
economica in chiave europea e 
rischia di affondare per non 
aver fatto quelle riforme che do- 
vevano assicurare al mercato 
italiano consistenti risparmi». 
Chiaro da essere quasi bruta- 
le. Non le ha mandate a dire il 
presidente della Confcommer- 
cio Sergio Billè, presente ieri se- 
ra a Gorizia per i sessant'anni 
dell’associazione di categoria. 
La politica economica del Gover- 
no e la concorrenza cinese sono 
stati i punti forti del suo accora- 
to intervento. «Non ci potrà es- 
sere nuovo sviluppo nel nostro 


Il presidente della Confcommercio, Sergio Billé 


Paese - il suo monito - sino a 
quando non si recideranno lacci 
e lacciuoli imposti da un’ammi- 


nistrazione pubblica che produ-  - 


ce più costi che servizi, più sti- 


pendi che supporti a famiglie e 
imprese», E così il discorso è sci- 
volato sull’Irap («Andrebbe abo- 
lita. Il taglio previsto in Friuli 
Venezia Giulia è cosa buona e 

iusta») e sulla concorrenza dei 

‘aesi asiatici. «Il problema ve- 
ro dei rapporti tra l'Unione eu- 
ropea e la Cina è che continuia- 
mo a fare accordi al ribasso. E 
con un player mondiale straor- 
dinario come la Cina questo 
non si può fare, soprattutto sen- 
za aver concertato ancora una 
politica economica europea. Cor- 
riamo il rischio di fare in Euro- 
pa quello che facciamo in Italia, 
cioè accordi nati sull’emergen- 
za, non sulla prospettiva, E 
quello che oggi manca è la se- 
conda gamba dell’Europa: ab- 


biamo una buona politica mone- 
taria, una Bce che ha messo or- 
dine nella moneta ma ci manca 


ha concluso Billè - una politi- 


ca economica». 


Billè ha difeso, quindi, a spa- 
da tratta la categoria dalle accu- 
se sul caro-euro. «Io per primo 
ho chiesto un'indagine dell’Anti- 
trust perché è giunto il momen- 
to di dire la verità. I commer- 
cianti sono stufi di essere crimi- 
nalizzati. Il problema vero è la 
diminuzione del potere d’acqui- 
sto dei cittadini e ancor di più 
un sistema nel quale le rendite 
di posizione si sono molto conso- 
lidate soprattutto nei settori 
dei servizi, delle commodities, 
delle utilities». 

Poco prima era intervenuto il 
voro regionale della Con- 

‘commercio Alberto Marchiori 
che aveva chiesto con forza alla 
Regione «una particolare atten- 
zione per lo sviluppo del turi- 
smo, soprattutto nelle zone 
montane». E l’appello è stato 
raccolto prima dall’assessore re- 

ionale alle Attività produttive 

inrico Bertossi, poi dal Gover- 


L'operazione che ha portato alla nascita del nuovo colosso europeo illustrata alla comunità finanziaria da Profumo e Rampl 


Unicredit-Hvb: la Borsa promuove l'eurobanca 


Tagli di personale soprattu 


MONACO L'integrazione fra Uni- 
credit e Hypovereins Bank, cre- 
ando «la prima vera banca eu- 
Topea», rappresenta una testi- 
monianza a favore dell'Euro- 
pa: lo hanno sottolineato, nella 
conferenza stampa congiunta 
a Monaco i futuri presidente e 
amministratore delegato del 
nuovo colosso bancario euro- 

eo, Dieter Rampl e Alessan- 

ro Profumo. E anche Piazza 

‘ari si è unita al coro di con- 
SOR del mondo quite efi- 

anziario per l'aggregazione 
tra Metz ela TOGA Hyvb 
Son un robusto rialzo del titolo. 
Or UrE le azioni di Piazza 
| Tdusio segnano un progres- 
So del 3,10%, a 4,222 RE 
Po aver toccato anche un massi- 
mo di 4,2675 euro, per un gua- 
dagno teorico del 4,2%. Notevo- 
le il volume di scambi realizza- 
to, 361,758 milioni di pezzi, pa- 
ri al 5,72% del capitale, per un 
controvalore di 1,521 miliardi 
di euro. Profumo ha definito 
«contenuti» gli esuberi, pari al 
7% dei dipendenti in totale. A 
livello di gruppo la riduzione 
sarà nell'ordine del 7%. Nel 
ipreglio si prevede: -2% in Ita- 
lia, -7% in Austria e Germa- 
Ma, -9% nell'Europa centro 
orientale e -33% nel network 
Internazionale. 

L'ottimismo dei mercati si è 
fatto largo dopo che nella pre- 
Sentazione agli analisti l'ammi- 
Nstratore delegato Alessandro 


rat 


Profumo ha illustra- 
to gli obiettivi di cre- 
scita, le sinergie, i ri- 


sparmi di costi e le | 


h Da sa ) i 


strategie, garanten- 
do anche che è previ- 
sto un aumento del 
dividendo, «magari 

iccolo ma sicuro». 

‘er Profumo la fusio- 
ne italo-tedesca può 
essere il primo passo 
di un ulteriore pro- 
cesso di integrazione 
bancaria a livello eu- 
ropeo «anche se diffi- 
cilmente si potrà re- 
plicare un'operazione 
così bella». 

Il nuovo istituto 
avrà un logo comune 
in tutti i 7 mila spor- 
telli distribuiti in 19 
GR e sarà quello 

i Unicredit: un cer- 
chio rosso con un «1» 
stilizzato, affiancato 
ai marchi delle diver- È 


se banche nazionali. 
, «Con questa opera- 
zione entrambi gli 


tto nell'Europa dell'Est: in Ita 


-— Tnumeri del nuovo gruppo 


Hveovenginssang HVB SY 


126.000 
la base di clienti i dipendenti il totale attivo 
19 pae A in euro 
TE E 745 milioni 
die DT gli esuberi previsti [ARIAL 
In Liga sui dipendenti totali. | le sinergie nette | 
ia In particolare: previste | 
Germania 2% in.Italia su-base annua 
Austria 7% in Germania 
pitt e Austria 19% 
7.000 9% nei Paesi Ue 
resa 33% sul network l'obiettivo roe 
gli sportelli attivi Siae peril 2007 
ANSA-CENTIMETRI 


istituti avranno un 
ruolo di apripista nel 
nuovo business bancario euro- 
peo - ha detto Rampl - e a en- 
trambi gli istituti la fusione 
apre prospettive che singolar- 
mente non avrebbero avuto». 
Per Profumo si tratta di un 
«primo passo nel processo di ag- 
gregazione fra banche europee, 


Imposta sulle attività produttive: il governo stringe i tempi 


Conti, oggi vertice Call: 
niente stretta sull'Iva 


ROMA Si terrà stamane, nella Sala 
Verde di Palazzo Chigi, un verti- 


mattinata in un vertice intermini- 
steriale a palazzo Chigi. Ancora 


ma credo che sarà difficile per 
altri istituti fare operazioni di 
questo tipo». Come quinta ban- 
ca di Eurolandia, il nuovo Uni- 
credit-Hvb «sarà in grado di af- 
frontare qualsiasi nuova sfida 
nel settore bancario che si pre- 
senterà in Europa». Le attività 


di Hvb in Germania sono state 
definite «strategiche». 

Solo in Croazia, fra tutti i 19 
paesi in cui sarà presente il 
nuovo gruppo bancario che na- 
scerà dalla maxi aggregazione 
fra Unicredit e Hvb, si verifi- 
cheranno sovrapposizioni che 


lia riduzione del 2% 


potrebbero creare problemi all' 
autorità Antitrust. Come ha 
spiegato Alessandro Profumo 
nella conferenza stampa con- 
EIOnA con l'amministratore de- 
egato di Hvb, Dieter Rampl, 
«in Europa la concentrazione 
delle attività non cresce perchè 
siamo ben diversificati; la pre- 
senza più importante è quella 
nell'area della Nuova Europa». 

In Croazia, Bulgaria e Polo: 
nia il nuovo gruppo è al primo 
osto fra le banche presenti. 
i si augura quindi di 
«non dover vendere nessuna 
partecipazione nell'Europa cen- 
tro-orientale». Per quanto ri- 
guarda in particolare la Polo- 
nia, è stimato che contribuisca 
per circa il 40% all'utile realiz- 
zato nell'intera area. L'appro- 
vazione della fusione fra Uni- 
credit e Hvb da parte dei ri- 
spettivi board sarebbe stata 
sofferta. Rample e Profumo si 
sono limitati a spiegare che «la 
decisione è stata presa a mag- 
gioranza, con discussioni an- 
che difficili». Fin dall'inizio, il 
nuovo gruppo avrà un nucleo 
stabile di azionisti, costituito 
dagli attuali soci dei due istitu- 
ti, all'insegna della «stabilità e 
continuità»: insieme, deterran- 
no il 29% mentre il restante 
71% sarà sul mercato. Si trat- 
ta di Munich Re, che a opera- 
zione conclusa deterrà il 6,3%, 
Crt con il 5%, CariVerona con 
il 4,3%, Carimonte con il 4%, 


natore Riccardo Illy. Bertossi si 
è detto «stupito» per gli attac- 
chi dell’opposizione che non ha 
gradito la decisione di stanzia- 
re 15 milioni di euro per arric- 
chire le dotazioni dei poli sciisti- 
ci regionali («Mi pare che il Cen- 
trodestra quando governava 
aveva fatto le stesse scelte») 
mentre Illy ha evidenziato che 
«serve fiducia per rilanciare la 
competitività del sistema». «E 
noi - ha puntualizzato il presi- 
dente - siamo pronti a collabora- 
re con tutti gli enti e le associa- 
zioni di questa regione per in- 
vertire la rotta, anche se il Friu- 
li-Venezia Giulia può vantare 
numeri migliori rispetto ad al- 
tre regioni del Paese e del vici- 
no Veneto». 

Infine, il sottosegretario al- 
l'Economia, Manlio Contento 
che ha ricordato gli 830.000 po- 
sti di lavoro creati dal Governo 
Berlusconi. 


Alessandro Profumo 


Allianz con il 2,8%, Capital 
Group con l'1,7%, Avz con 
l'1,5%, Aviva con l'1,5%, Cassa- 
marca con l'1,2%, Land Bayern 
con lo 0,7%. Proprio lo stato ba- 
varese avrebbe espresso per- 
plessità sull'operazione, ma 
Rampl ha garantito che «non ci 
sono state interferenze, solo 
colloqui». Per quanto riguarda 
il rapporto di bancassicurazio- 
ne con il gruppo Allianz-Ras in 
Italia, e con Ergo In Germa- 
nia, Profumo ha ribadito che si 
tratta di partner «stabili, le si- 
tuazioni stabili sono sempre 
molto importanti. Ora siamo 
impegnati nella fusione, poi ve- 
dremo cosa fare». Le sedi opera- 
tive delle divisioni retail e pri- 
vate banking dell' UniCredit 
resteranno, rispettivamente, a 
Bologna e a Torino, ha confer- 
mato Profumo. 


IL PICCOLO 9 
IL CASO 


. è SO 
Si paga entro il 30 giugno 
ST_* 
L'Tci sale ancora: 
Ù) 
liquote più alte 

Ù) Ù Ù t tà di Ù 
ROMA L'Ici cresce ancora e, anche se la 
corsa al rincaro ha registrato una picco- 
la frenata, in circa 6 città su 10 l'aliquo- 
ta ordinaria ha toccato il livello massi- 
mo, fissato dal legislatore al 7 per mille. 
Dei 106 comuni capoluogo sono 60 quelli 
che non potranno aumentare pie l'aliquo- 
ta base, perchè ha toccato il tetto della 
forchetta prevista dalla legge nazionale. 
Ci sono però anche comuni che fanno die- 
trofront. E in ogni caso il rincaro tocca 
solo COTE anto la prima casa: a 
fronte di dieci capoluoghi che hanno fat- 
to lievitare le aliquote sulle abitazioni 

rincipali, ce ne sono sei che l'hanno ri- 

lotta. 

L'Ici chiama i proprietari di casa alla 
cassa. Come ogni 
anno l'ultimo gior- 
no per versare la 
prima rata dell'im- 
porta 2005 è per il 

0 giugno. I contri- 
buenti. potranno 
anche non utilizza- 
re le aliquote del 
2005, ma limitarsi 
a versare metà 
dell'imposta -dovu- 
ta (e versata) lo 
scorso anno, anche 
se a novembre, al 
momento del sal- 
do, dovranno appli- 
care le nuove ali- 
quote. In ogni caso 
i comuni stimano 
nel complesso un 
aumento di gettito 
dell'1,9%. 

60 CITTÀ 
TOP. Il 55% delle 106 città capoluogo ha 
una aliquota ordinaria al 7 per mille. E 
a fare la differenza non sono le aree geo- 
grafiche: da Benevento a Biella, da Fi- 
renze a Venezia, da Perugia a Nuoro, da 
Enna a Padova, i comuni che hanno scel- 
to di utilizzare l'aliquota massima con- 
cessa dalla legge sono al Nord come al 
Sud, al Centro come nelle Isole. L'au- 
mento complessivo di gettito stimato dai 
comuni per il 2005 è dell'1,9%: si tratta 
di una frenata, spiegano al consorzio An- 
ci-Cne che per i comuni gestisce il setto- 
re della fiscalità. 

UMENTI IN 24 CAPOLUOGHI. A 

decidere un aumento delle aliquote sono 
stati in complesso 24 città, in pratica il 
22,6%: 6 hanno fatto aumentare sia l' ali- 
Magia base sia quella sulla prima casa 
(Campobasso, Carrara, Enna, Ferrara, 
Forlì, Vibo Valenzia); 12 capoluoghi han- 
no ritoccato solo l' aliquota ordinaria 
(Avellino, Bari, Biella, Cesena, Modena, 
Padova, Pavia, Ravenna, Reggio Emilia, 
Sondrio, Urbino e Verona); due comuni, 
Livorno e Piacenza, hanno fatto scende- 
re il prelievo sulla prima casa e fatto sali- 
re quella ordinaria; quattro hanno au- 
mentato l' Ici solo per la prima casa (Bel- 
luno, Cosenza, Firenze, Messina). 
CHI RIDUCE L'ICI. La «palma» perla 
riduzione dell' Ici spetta quest'anno a To- 
rino, che ha fatto scendere dal 7 al 6 per 
mille Ice ordinaria (lasciando inva- 
riata quella per la prima casa). Lieve ri- 
tocco (dal 7 al 6,9 per mille) anche per 
l'aliquota base di Alessandria, che ha pe- 
rò ridotto dal 5,8 al 5,4 per mille il prelie- 
vo sulle abitazioni principali. 


lcia caro prezzo. 


Il vecchio eda della banca padovana ha deciso il 25 luglio come data per la convocazione dell'assemblea che dovrà nominare i nuovi vertici 


Antonveneta: affondo di Abn, sale al 24,6% 


nuovo consiglio. Sarà lui infat- 
ti a traghettare la banca fino 


la convocazione. «Oggi si riuni- 
sce un cda illegittimo e privo 


ressi della Lodi. 


cisioni in contrasto con gli inte- 


Tommaso Cartone rimane presidente. Il fronte Fiorani prepara la contro-Opa 


MILANO Abn tenta il colpo di ma- 
no su Antonveneta dopo aver 


nati e Danilo Coppola, per cir- 
ca il 41% del capitale. 


ce di maggioranza sul taglio dell' 

ap. All'ordine del giorno dell'in- 
contro, al quale secondo quanto si 
apprende prenderanno parte in- 
Steme ai leader della Cdl anche i 
Ministri competenti, le modalità 
ber il reperimento delle risorse 


decreto leg 
2005. varrel 


in discussione, all'interno della 
Casa delle libertà, la copertura al 
e che soltanto 
be 1,5 miliardi: se 
Berlusconi si è schierato contro 
interventi fiscali come l'innalza- 


rilanciato l'offerta da 25 a 26,5 
euro. Il vecchio cda della ban- 
ca padovana, riunitosi in regi- 
me di prorogatio con la presen- 
za dei soli consiglieri riconduci- 
bili o vicini ad Abn, ha deciso 


er il 


Sulle imprese annunciato da 


Sconi, 


Ni, tramonterebbe in 
Via definitiva l'ipote- 
Si di un aumento dell' 


KEEL e che non an- 
{ebbe a toccare i ti- 
i di Stato. Per il re- 

0, confermato un 
Pacchetto di misure 


co) 


Cett, 
che i 
ti local; 


viggio. Le ulti 


Necessarie al taglio dell'imposta 
pre- di buon occhio ulteriori riduzioni 
Sidente del Consiglio Silvio Berlu- 


Secondo le ultime indiscrezio- 


L'esecutivo valuta 


sulle rendite finanziarie 


Mili omplessivi 5 miliardi di cui 4 
milerdi da destinare all'Irap e 1 
Ù ardo all'eliminazione degli 
meri cosiddetti «impropri» che 
avano sul costo del lavoro. La 
lo pertura sarebbe assicurata dal- 
mist ‘Uzioni di spesa corrente (mi- 

È eri ed enti locali) e dalla lotta 
Evasione fiscale. Questa la ri- 
a per il rilancio dell'economia 
xoverno presenterà agli en- 
1 e ai sindacati oggi pome- 
me limature al prov- 
tmento verranno discusse in 


mento delle aliquote sulle rendite 
finanziarie, l'Udc non vede invece 


alla spesa corrente. «Andremo al 
tavolo col governo per capire la 
qualità dell'intervento sull'Irap, 
ma anche la copertu- 
ra che non deve asso- 
lutamente ‘avare 


Va, mentre sulle ren- sulle tasche dei pen- 
me Aran si “: e di Duna 
ancora discuten- sbilità rl endenti», la 
e iui 
stra-  diun* ario rale 

{rdinariamente «dimi- di un intervento «soft» ARA della Uil 


Adriano Musi., Alla 
vigilia dell'incontro, 
Confindustria ha di 
nuovo invitato l'ese- 
cutivo a non perder 
ulteriore tempo: secondo il presi- 
dente degli industriali Monteze- 
molo, il provvedimento sarebbe 
un importante I di atten- 
zione» al mondo dell'impresa. Ma 
il governo deve anche fronteggia- 
re le aspre critiche venute dall' 
Abi e dall'Ania visto che banche e 
assicurazioni verrebbero escluse 
dallo sgravio fiscale. La partita co- 
munque è ancora aperta, anche 
se i tempi sono risicatissimi. Il de- 
creto dovrebbe andare in consi- 
glio dei ministri mercoledì. 


il 25 luglio come data per la 


convocazione dell'assemblea 
che dovrà nominare i nuovi 
vertici. 


Un affondo consumato nono- 
stante la manifesta ostilità del 
fronte della Lodi (egemone nel 
consiglio eletto dai soci il 30 
aprile e poi sospeso dal Tribu- 
nale di Padova), che ha già mi- 
nacciato ritorsioni legali e azio- 
ni di responsabilità contro un 
consiglio definito «illegittimo». 
Questo mentre le voci di mer- 
cato parlano di una possibile 
contro opa di Fiorani a 27 eu- 
ro, soglia sulla quale si è atte- 
stato il titolo (+2,96%) e per la 
quale un cda potrebbe essere 
convocato forse già stasera o 
domani mattina. Intanto, con 
un blitz reso possibile dal ritoc- 
co dell'opa, gli olandesi salgo- 
no al 24,696% di Antonveneta, 
acquistando un 4,007% al prez- 
zo medio di 26,33 euro. 

La prova di forza degli olan- 
desi tuttavia ha risparmiato 
per ora Tommaso Cartone, pre- 
sidente sia del vecchio che del 


alla nuova riunione dei soci, 
nonostante la sua posizione 
fosse stata messa in discussio- 
ne per il suo ingresso nel fron- 
te della Lodi. «Non è vero che 
vogliamo cambiare il presiden- 
te, sono notizie infondate», ha 
subito chiarito Francesco Spi- 
nelli, esponente di Abn Amro, 
all'ingresso del consiglio dura- 
to oltre quattro ore e mezzo 
nella sede centrale a Padova, 
mentre all'usci- 
ta lo stesso Car- 
tone ha scherza- 
to spiegando co- 
me Sant'Anto- 
nio (di cui si ce- 
lebrava ieri la 
festa a Padova) 
abbia «portato 
calma e sereni- 
tà. 

Prima del'av- 
vio della riunio- 
ne del consi- 
glio, i legali del- 
la Lodi hanno 
comunque pre- . 
sentato al Tri- 
bunale un recla- 
mo contro la de- 
cisione del giu- 
dice di sospen- 
dere il consi 
glio, contestan- 


di credibilità», hanno tuonato i 
legali della Lodi, e «conseguen- 
temente ogni delibera che ver- 
rà assunta deve considerarsi il- 
legittima, come illegittima è 
l'assunzione della gestione da 
parte di soggetti privi di ogni 
carica». Gli avvocati ‘hanno 
quindi preannunciato azioni, 
così come già fatto balenare 
nei giorni scorsi, nel caso il 
consiglio dovesse assumere de- 


RIVISTA INGLESE 


ZA Vino del Collio | 


“gg al top in Italia 


Per la rivista inglese The World of Fi- 
ne Wine, è un vino friulano (il Collio 


Bianco d 
Russiz Superiore di Sue del Friu- 
li) il migliore tra i vini 

ni. In un ampio articolo dedicato ai 
vini bianchi italiani - ha reso noto 
l'azienda che fa capo al gruppo della 
famiglia Marco Felluga - oltre a pre- 
miare questo vino 
prodotto con uve Tocai Friulano, Pi- 
not Bianco, Sauvignon e Ribolla Gial- 
la, gli autori Nicolas Belfrage MW, 
Alison Buchanan e Alex Hunt hanno 
attribuito alti punteggi anche ad al- 
tri vini prodotti dal gruppo. 


Per ora quindi gli schiera- 
menti restano distanti e il ri- 
lancio di Abn, (26,5 contro i 26 
dell'opas Lodi ancora in attesa 
del via libera Consob), che «è 
l'ultima offerta» per il diretto- 
re finanziario del gruppo olan- 
dese, Tom De Swaan, non sem- 
bra aver fatto breccia nella for- 
tezza costruita dalla Lodi at- 
traverso il patto di sindacato 
con Emilio Gnutti, i fratelli Lo- 


Gol Disore 2001 dell' azienda 


ianchi italia- 


ianco friulano 


do duramente 


Un patto che farà il punto 
della situazione oggi, anche se 
ambienti bresciani hanno riba- 
dito che il rilancio Abn non mu- 
ta la situazione. 

Anche se i due fronti doves- 
sero trovare un accordo sull'as- 
semblea, tuttavia emergerà a 
quel punto il nodo dei diritti di 
voto. Dopo la delibera Consob, 
infatti, la Lodi e gli alleati ri- 
tengono di aver sanato l'illeci- 
to con la sigla del patto, men- 
tre i legali di Abn ripetono che 
tali quote debbano continuare 
a considerarsi congelate: in 
proposito Spinelli ha osservato 
che Abn ha un'opa che è valida 
fino al 6 luglio. 

«Vediamo che succede - ha ri- 
levato - il problema della vali- 
dità dei voti in assemblea è un 
passaggio successivo che spe- 
riamo si risolva prima». 

Alla quota del patto poi van- 
no aggiunte le partecipazioni 
di altri soci italiani (tra cui 
Stefano Ricucci col 4,9% e Uni- 
pol col 3,76%), e sulla defezio- 
ne dei quali conta Abn per rag- 
giungere la maggioranza del 
capitale attraverso l'opa. 

Secondo un rapporto di Jp 
Morgan, comunque, anche do- 
po il rilancio Abn ha poche 
chance, visto il blocco di voti 
che fa capo alla Lodi. 
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L'assessore Del Piero conferma: tre agenzie analizzeranno l'affidabilità del ai ma c'è il rischio di sape. | dell'Italia "arivano 


Bot regionali, nuova emissione in vista. 


A novembre 350 milioni di «Bor del Fvg: destinati a sostenere la crescita dell'economia 


TRIESTE La Regione non cambia 
idea sui Bor, i Buoni ordinari 
regionali, come strumento in 
grado di liberare risorse da de- 
stinare ad altri investimenti 
a condizioni più favorevoli per 
l'indebitamento rispetto a 

uelle proposte dalla Cassa 
depositi e prestiti. 

E dunque, per il quinto an- 
no consecutivo, ne emetterà 
uno sul mercato europeo, nel 
prossimo mese di novembre, 
pare per un importo superiore 
ai 350 milioni di euro. La con- 
ferma arriva dall'assessore al- 
le Finanze Michela Del Piero: 
«Le ultime emissioni sono an- 
date piuttosto bene, ci ripro- 
viamo. In questo momento, pe- 
rò, non è possibile fare prono- 
stici sul tasso: mancano sei 
mesi, ci sono tante variabili e 
un giudizio di rating di mez- 
ZO». 


Il responsabile 

del Personale: «Sia 
chiaro, la Regione 
non rottama nessuno. 
Hanno chiesto loro 
di andarsene» 


TRIESTE La «rottamazione» 
dei 12 dirigenti regionali di 
servizio, che hanno chiesto 
di andarsene, si farà. Se- 
guendo, però, uno scaglio- 
namento razionale delle 
uscite, che la logica vuole si- 
ano non più di quattro all' 
anno. La conferma viene 
dall'assessore al personale 
Gianni Pecol Cominotto, il 
quale, comunque, tiene a 
precisare che «d'ora in poi, 
i posti che rimarranno va- 
canti non verranno asse- 
gnati a professionisti ester- 
ni. Posso escluderlo nella 
maniera . più assoluta». 
«Questi - assicura Pecol - 
saranno coperti dai vincito- 
ri del prossimo concorso 
pubblico per dirigenti, che 
definiremo entro un paio di 
settimane». Attraverso tale 


Nel novembre 2004 la Re- 
gione ha emesso un Bor di 
328,68 milioni di euro attra- 
verso Dexia, Banca Imi e Citi- 


Up. 

Ma l'utilizzo di strumenti 
innovativi e flessibili per l'ac- 
cesso al mercato finanziario, 
il monitoraggio del debito e la 
sua gestione dinamica non so- 
no una novità per la Regione: 
l'emissione di Bor fu attuata 
in passato dal predecessore 
della Del Piero, Augusto Anto- 
nucci, e ancora prima dagli as- 
sessori della Cdl Ettore ins 
li e Pietro Arduini. 

La strada dei Bor, alterna- 
ta. a quella dei mutui, fu infat- 
ti percorsa già nella preceden- 
te legislatura, a partire dal 
2001, con un Bor a 15 anni di 
218,59 milioni, con il suppor- 
to  dell'advisor finanziario 
Abn Amro Bank, banca capofi- 


L'assessore Michela Del Piero. 


la dell'emissione obbligaziona- 
ria; sono quindi seguiti un 
Bor decennale di 129,8 milio- 
ni nel 2002 e un altro decen- 
nale di 199,47 milioni nel 
2003. Complessivamente 


quindi, attraver- 
so i Buoni ordina- 
ri regionali, qua- 
si 900 milioni di 
indebitamento. 
L'obiettivo per- 
seguito utilizzan- 
do questa misura 
è di sostenere la 
crescita dell'eco- 
nomia locale 
mantenendo 
l'equilibrio di bi- 
lancio e. realiz- 
zando significati- 
ve economie in 
termini di ridu- 
zione degli oneri 
di indebitamen- 
to. «Sia per l’appetibilità di 
mercato che per i tassi spunta- 
ti, favorevoli in un momento 
di difficoltà della Borsa — spie- 
ga l’assessore Del Piero —, i 


Bor sono particolarmente affi- 
dabili, soprattutto per una Re- 
gione come la nostra che ha 
mantenuto un ottimo rating 
di solvibilità a lungo termi- 
ne». 

Proprio per la necessità di 
difendere l’«ottimo rating» (at- 
tualmente la doppia A con pro- 
spettiva stabile, secondo Stan- 
dard & Poor's), necessario a 
spuntare tassi favorevoli, Tri- 
este ha consegnato i suoi bi- 
lanci a ben tre agenzie specia- 
lizzate di rating, un’operazio- 
ne che, nel triennio 2005-07, 
costerà 130 mila euro. Stan- 
dard & Poor's, Fitch Italia e il 
neoarruolato Moodys hanno 
proprio il compito, oltre che di 
valutare l’affidabilità comples- 
siva dell’amministrazione re- 
gionale, di studiare a fondo la 
materie delle emissioni di 


Bor. Perché addirittura tre 
agenzie? «Per poter avere il 
maggior appeal possibile» pre- 
cisa la Del Piero: più valuta- 
zioni la Regione conta, più 
l’accreditamento della sua po- 
sizione economica è forte. Sen- 
za dimenticare che la competi- 
zione tra diversi istituti di cre- 
dito per diventare titolare del- 
l’operazione migliora ulterior- 
mente le condizioni. 

Tutto tranquillo? Non pro- 
prio. Perché, se molto dipende 
dal Friuli Venezia Giulia, la 
variabile Roma non è insigni- 
ficante: un declassamento del 
rating dello Stato italiano 
avrebbe infatti ripercussioni 
anche in regione, così come 
un ulteriore taglio di entrate 
prodotto da nuove riforme fi- 
scali del governo Berlusconi. 

Marco Ballico 


GENGIMRIRLIE 


Gianni Pecol Cominotto 


selezione, riservata al 50 
percento a chi è già dipen- 
dente regionale, si tornerà 
interamente alle ‘assunzio- 
ni consorsuali, apbandonan- 
do «per il momento» - come 
spiega ancora l'assessore - 
il meccanismo dei contratti 
di diritto privato. 


che ogni scrivania destina- 
ta a restare senza un titola- 
re debba essere rioccupata 
automaticamente, visto che 
alcune di queste uscite - ag- 
giunge Pecol - «andranno a 
favorire il processo di razio- 
nalizzazione del comparto 
dirigenziale, che avevamo 


Enzo Marsilio 


trovato in sovrannumero, 
verso il quadro d'arrivo che 
ci siamo posti». 

«E poi-la Regione non 
’rottama” proprio nessu- 
no», è la risposta indiretta 
al consigliere di An Adria- 
no Ritossa, titolare dell'in- 


x terpellanza sui due capitoli 
Non è detto, oltretutto, 


di spesa per le cosiddette 
«buonuscite d'oro» (comples- 
sivamente più di un milio- 
ne di euro), inseriti nelle va- 
riazioni della finanziaria e 
destinati sia alle liquidazio- 
ni che ai trattamenti inte- 
grativi di quiescenza. «So- 
no i dirigenti che possono 
chiedere di andarsene, in 


"hot della Regione 


Pecol replica all’interrogazione di Ritossa sulle buonuscite d’oro: il personale non verrà sostituito da manager esterni 


«Per i nuovi dirigenti si farà il concorso» 


In quattro lasceranno il posto entro l’anno. Altri otto seguiranno nel 2006-07 


base ad una norma del loro 
contratto che non ci siamo 
inventati certamente noi. 
Qualora trovi il consenso 
dell'amministrazione regio- 
nale, la loro domanda può 
essere accolta». E a quel 
punto la separazione diven- 
ta una sorta di soddisfaci- 
mento di interessi recipro- 
ci: da un lato quelli econo- 
mici dei dirigenti in uscita, 
dall'altro quello della Regio- 
ne, che persegue il «dima- 
grimento» della sua macchi- 
na. 

«E' vero - precisa Pecol - 
che ora le domande forma? 
lizzate e giacenti” sono 12. 
Ma è altrettanto vero che 
non verranno accolte tutte 
da qui alla fine dell'anno: 
con ogni probabilità, in 
quest'arco di tempo ne sod- 


disferemo quattro». SEE 
no altrettante, quindi, 
pratiche da chiudere ie 
sumibilmente non prima 
del 2006, mentre per le ulti 
me quattro - aggiunge l'as- 
sessore - vedremo più avan- 
ti». 

I quattro manager in 
«prima fila», per poter salu- 
tare i colleghi entro dicem- 
bre, gestiscono altrettanti 
uffici alle dipendenze dell' 
assessore Enzo Marsilio, Il 
primo nominativo, ben che 
annunciato, è quello del di- 
rettore dell'Ente tutela pe- 
sca Paolo Marini. Altri 
nomi, resi noti ieri dallo 
stesso Marsilio, portano ai 
direttori dei dipartimenti 
forestali di Udine e Porde- 
none, Giancarlo Toffoletti e 
Paolo Gogliani. 

Piero Rauber 


I dragaggi di Grado e Marano: Ciani annuncia lo stanziamento di 15 milioni per l'impianto. ST anche per bonificare il canale Banduzzi 


Emergenza-fanghi i in laguna: arriva il depuratore 


Paolo Ciani 


sE 


Il nostro caro e amato 


DOTTOR 


Guido Sattlet 


ha cessato di vivere. 
Lo annunciano con grande do-, 
lore la moglie LINA, i figli 
PAOLO e ROBERTO, il fratel- 
lo GIORDANO con BIBIA- 
NA, FABIO, SERENA e pa- 
renti tutti. 
Ringraziamo gli amici, i cari 
cugini che, con tanto affetto e 
in tanti modi ci hanno aiutato 
e confortato. 
Ringraziamo la casa di cura Sa- 
natorio Triestino che, per la 
tranquillità del luogo e la genti- 
lezza del primario, dei medici 
e del personale ci hanno fatto 
sentire meno la tristezza del 
momento. 
Le esequie avranno luogo mer- 
coledì 15 giugno alle ore 
‘ 11.20 nella Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 14 giugno 2005 


Vicina al dolore 
- CARMELA ZUNIA 


Trieste, 14 giugno 2005 


SAN GIORGIO DI NOGARO L’emergenza-fan- 
o della laguna di Grado e Marano 
a imboccato la via della risoluzione 


«strutturale». 


Compresa, a questo 
pio, anche la bonifica del canale 
anduzzi, a servizio della Caffaro di 


ad Alfre 


curata dal Consorzio Depurazione La- 
a e dal Consorzio Aussa-Corno di 
SOI di Nogaro, sarà affidato 
Soldati, docente del Cen- «dalla 

tro interdipartimentale di Fluidodina- 
mica e Idraulica dell’Università udi- 


ro de. 


euro, FRE parte dal ministe- 

’Ambiente, e in parte reperibi- 
li, come prospetta lo stesso Ciani, 
Regione e da fondi europei». 
Verrà posizionato nell’area industria- 
le dell’Ausa-Corno di San Giorgio. Do- 


Torviscosa, recentemente sequestra- 
to dalla Procura di Udine e pes: il qua- 
le sono stati indagati otto alti dirigen- 
ti dell'azienda chimica. Non più dun- 
que misure-tampone per la laguna, 
ma un impianto d’avanguardia, pren- 
dendo a prestito la rodata tecnolo 

di Amburgo, per il trattamento 
fanghi. Perchè ieri il FERRER 
commissario straordinario Paolo Cia- 
ni ha firmato un protocollo d’intesa 
con l'Ateneo di Udine, cui competerà 
il vaglio tecnico, prima dell’avvio del- 
l’iter  autorizzatorio ministeriale. 
L'impianto, la cui installazione sarà 


nese. «La firma dell’intesa - ha osser- 
vato Ciani - è importante non solo 
perchè risolve un’emergenza permet- 
tendo altresì di avere a disposizione 
un impianto utile in futuro alla gestio- 
ne ordinaria e periodica dei fanghi, 
ma ha una valenza significativa an- 
che in vista della bonifica del canale 
Banduzzi». 

L'impianto, della capacità annuale 
di 300 mila metri cubi, potrà gestire, 
assieme all’impianto sperimentale di 
Monfalcone, tutti i dragaggi della re- 
gione. L’importo previsto per la sua 
realizzazione è di circa 15 milioni di 


DO la consegna degli elaborati tecnici 
a parte dell’ateneo, il commissario 
sarà in grado di avviare l’iter autoriz- 
zatorio nel coinvolgere assieme al mi- 
nistero dell'Ambiente, anche la Regio- 
ne, la Provincia e l’Arpa. In particola- 
re, il «placet» competerà al ministero 
che, attraverso la Conferenza dei ser- 
vizi, gestirà il progetto con le relative 
ed eventuali prescrizioni. Il vaglio tec- 
nico dovrebbe TRAI la prossi- 
ma settimana. Quanto alla «tempisti- 
ca», si calcolano 6/7 mesi per l’espleta- 
mento dell'iter autorizzatorio e un an- 
no per la realizzazione dell'impianto. 


Un caro saluto allo 


Zio Guido 


da FABIO con ADRIANA, 
LORENZO e RICCARDO 

e da SERENA con ROBERTO 
e MATTIA. 


Trieste, 14 giugno 2005 


Ciao 


Guido 
- NIDIA e CARLO. 
Trieste, 14 giugno 2005 


Uniti nel ricordo e nel rimpian- 
to dell'amico di una vita 


Guido 


partecipiamo commossi: 
- BRUNA, MARIO, LUISA, 
MARTINA. 


Trieste, 14 giugno 2005 


Ti ricorderemo affettuosamen- 
te: 

- NILDE, NINO, TUCCIA, SI- 
DNEJ, NIDIA, MARIO, NI- 
VES, DUBA 


Trieste, 14 giugno 2005 


Ricorderanno sempre con rim- 
pianto il caro 


Guido 


i cugini DE ROSA, FERLU- 
GA, LIPPI, LUSSA, PISON, 
SCOTTI, STEFANI, TUR- 
CO, ZORZET. 


Trieste, 14 giugno 2005 


Partecipano al lutto: 

- ANTONIETTA de GRAVI- 
SI 

- NINO e ALICE REINER 

- MARIUCCIA RINALDI 

- SONIA UMARI 


Trieste, 14 giugno 2005 


Partecipano al lutto gli amici: 
- BIASINI, CREVATIN, GA- 
SPARINI, GREGORATTI, 
MAROTH, MENIA, SAM- 
BO 


Trieste, 14 giugno 2005 


Partecipano al lutto: 

- L'amministratore e i condo- 
mini dello stabile di via Coro- 
neo 33 


Trieste, 14 giugno 2005 


t 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Caucci 
(Nino) 

Lo annunciano con dolore il 
fratello MARCELLO, la co- 
gnata GERMANA, i nipoti 
BRUNO con PATRIZIA e FA- 
BIANA con FABIO, parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 15 giugno, alle ore 12.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 14 giugno 2005 


Vi siamo Vicini: 
- RICCARDO, NIVIA e FA- 
BIANA. 


Trieste, 14 giugno 2005 


Partecipano al dolore: 
- CRISTINA e MARIA 


Trieste, 14 giugno 2005 


Partecipano al dolore: 
- PINO, ANNAMARIA e figli. 


Trieste, 14 giugno 2005 


Ciao 
Zio Nino 


- CLARA, HELENA e MAR- 
CO. 


Trieste, 14 giugno 2005 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Novella Marcon Stagni 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 14 giugno 2005 


XVI ANNIVERSARIO 


L'ASSOCIAZIONE AMICI 
DEL CUORE ricorda con grati 
tudine la sua benefattrice Si- 
gnora 


Clara Lazzari 


Una Santa Messa verrà celebra- 
ta nella Chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo mercoledì 15 giugno al- 
le ore 9.30. 


Trieste, 14 giugno 2005 
[T—TFr‘rr_r_______ol 


TRIESTE «Nessun ritardo, i 
tempi sono quelli previsti. 
Il sindacato, se leggesse 
con attenzione le nostre co- 
municazioni, se ne rende- 
rebbe ben conto». L’asses- 
sore alle Autonomie locali 
Franco Iacop respinge l’ac- 
cusa del segretario regio- 
nale della Cgil-Fp Alessan- 
dro Baldassi e dei colleghi 
della Cisl-Fps Fausto Nic- 
colini e della Uil-Fpl Alfre- 
do Gon, che accusano vela- 
tamente la Margherita e 
in maniera esplicita la 
giunta di ritardare il cam- 
mino verso la riforma de- 
gli enti locali e, più in ge- 
nerale, verso il decentra- 
mento, «ciò che spiega il 
senso del comparto unico 
— dicono i sindacati —, giu- 
stificandone l’investimen- 
to». 

Baldassi cita una delibe- 
ra di novembre e segnala 
che, almeno il federalismo 
«a breve termine», quello 
delle funzioni trasferibili 
dalla Regione agli enti lo- 
cali attraverso la legge 15, 
«avrebbe dovuto essere av- 
viato. E invece nulla — insi- 
ste il segretario della Cgil- 
Fp —, nonostante in quella 
delibera si parli di genna- 
io 2005». Iacop, però, non 
ci sta e precisa; «Il proces- 
so prevedeva i passaggi, a 
gennaio, della presentazio- 
ne in Assemblea delle Au- 
tonomie del pacchetto di 


Iacop al sindacato: i tempi verranno rispettati. In ballo 31 milioni 


«Contratto unico entro il 2005» 


funzioni e, a giugno, del ve- 
ro e proprio programma di 
devoluzione, che verrà poi 
attuato entro quest'anno. 
Stiamo rispettando i tem- 
pi, contrariamente a quan- 
to vanno dicendo i sindaca- 
ti». Non solo, prosegue l’as- 
sessore, i tempi verranno 
rispettati anche per la 
grande riforma, «pronta 


Franco lacop 


prima . della Finanziaria 
2006». Anche in questo ca- 
so, le tappe sono definite e 
prevedono l'atteso confron- 
to con il parlamentino friu- 
lano degli enti locali, «nel 
mese di luglio». «In quel- 
l'occasione — annuncia Ia- 
cop — presenteremo a sin- 
daci, presidenti di Provin- 
cia e di Comunità monta- 
ne, la bozza del disegno di 


legge che poi proseguirà il 
suo iter in Regione». Ma 
Iacop non si accontenta. 
E, dopo averli bacchettati 
sulla questione tempi, 
chiama i sindacati alle lo- 
ro responsabilità. «Non è 
corretto legare il comparto 
unico solo alla nostra tem- 
pistica sulla legge 15 e sul-| 
la legge di riforma — affer- 
ma l’assessore —. Il proces- 
so che porta a equiparare i 
dipendenti comunali a 
quelli regionali non deve 
essere un semplice aggiu- 
stamento di stipendi, ma 
dovrà necessariamente 
prevedere un ritorno in 
termini di efficienza, di 
produttività e di flessibili- 
tà del sistema del pubblico 
impiego, da applicare a 
ogni forma, piccola o gran- 
de, di devolution». 

«Solo in questo modo po- 
tremo giustificare agli oc- 
chi dell'opinione pubblica 
l’esborso di 31 milioni di 
euro, i 16 attuali più quel- 
li del quadriennio passato, 
che la collettività ha mes- 
so a disposizione del con- 
tratto unico del personale 
della Regione e degli enti 
locali. Non si dimentichi- 
no i,sindacati che questa è 
la vera sfida per tutti: noi 
stiamo lavorando e produ- 
cendo, vedremo se, in sede 
di trattativa, l'impegno sa- 
rà reciproco». 

m.b. ‘ 


È 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Iris Prandi 
ved. Molinari 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle COSTANZA e LUISA, 
i nipoti WALTER con RITA, 
CLAUDIO con IVONNE, 
STEFANO con PAOLA, IRIS 
edi pronipoti tutti. 

Un sentito grazie al personale 
tutto della Casa di Riposo " La 
Fenice". 

I funerali seguiranno giovedì 
16 giugno alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la Chiesa del Cimitero. 


Trieste, 14 giugno 2005 


I familiari di 


Anna Maria Picciola 
in Bari 
ringraziano sentitamente tutti 


coloro che hanno voluto onora- 
re la sua memoria. 


Trieste, 14 giugno 2005 


t 


La nostra cara mamma 


Daniela Gregori 
ved. Scodellaro 


ci ha lasciati. 

Ne danno. l'annuncio i figli 
FRANCO e RENATO con OR- 
NELLA e LOREDANA, i ni- 


poti FRANCESCO, GABRIE- 


LE e ROBERTO unitamente 
ad EMMA. 

I funerali seguiranno giovedì 
16 alle ore 11.20 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 14 giugno 2005 


t 


Il mio amato marito 


Bruno Gessini 


è ritornato alla casa del Padre, 
lasciandomi nel più profondo 
dolore. 

Lo annuncia la moglie GINA 
unitamente ai cognati, la nipo- 
te e PAOLO, i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
16 alle ore 12.40 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 14 giugno 2005 


Dopo breve malattia si è spen- 
ta a Ljubljana il giorno 11 c.m. 


Sonja Brus 

in Zajec 
La piangono il marito AN- 
DREI, i figli DARIA, DAMIR 
con famiglia unitamente al fra- 
;tello SAVINO con MARINA, 
i cugini DARIO, NEVA, LU- 
CIANO e NADIA con le ri- 
Spettive famiglie e zia VIDA 
(assente). 


Trieste - Ljubljana - Sydney, 
14 giugno 2005 
r_———_==ct 
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Numero verde "* 


800.700.800 


con chiamata telefonica 
gratuita 
NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI AL 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


d essere effettuato con cate di 
ea Mastercard, Eurocard, Dina 
Club, Visa, American Express 


d IU AMANZONI&O. SpA 


le icrologie sor sono consultabi 
all'indirizzo intern 


www.ilpiccolo. quotidianiespresso:it 


MARTEDÌ 14 GIUGNO 2005 


As Economici 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio-della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00. | 


CERVIGNANO appartamen- 
to termoautonomo: ingres- 
so, cucina, soggiorno, 2 ca- 
mere, bagno, 2 terrazze, can- 
tina, garage, orto esclusive. 
Ottime condizioni, 110.000 
euro. Cod. 16/P. Gallery Cer- 
Vignano 043135986. (A00) 
CERVIGNANO centro. Casa 
accostata c.ca 115 mq, 2 livel- 
li, mansarda, ampio terrazzo. 
Ristrutturazione da completa- 
le. Scoperto adiacente, gara- 
98, deposito. Cod. 42/P, Galle- 
"Y Cervignano 043135986. 
CERVIGNANO fraz. primoin- 
gresso appartamento 72 mq: 
cucina, soggiorno, 2 camere, 
bagno, ripostiglio, 2 terraz- 
ze 20 mq, 2 p. auto. 121.000. 
Cod. 17/P. Gallery Cervigna- 
no 0431/35986. (A00) 


Www.unicreditbanca.it 


COMEGLIANS centro’ vici- 
nanze Ravascletto vendesi af- 
fittasi miniappartamento ar- 
redato quattro posti letto da 
giugno a ‘settembre 
3408149041. (Cf47) 
COSTIERA stupenda villa in- 
dipendente con accesso auto 
e ampio parcheggio, salone, 
cucina, tre stanze, doppi ser- 
vizi, box barca e vasto terre- 
no di proprietà. Cod. 142/P 
Gallery Sistiana 0402908343. 
DUINO in posizione esclusi- 
va, prestigiosa villa di ampia 
metratura. Prezzo impegnati- 
vo trattative riservate. Cod. 
81/P Gallery Sistiana 
0402908343. 

LA Chiave 040272725 Besen- 
ghi appartamento 130. mq 
con cantina e posto macchi- 
na euro 295.000. 

LA Chiave 040272725 Mug- 
gia Pianezzi, terreno agrico- 
lo di mq 4380 facile accesso 
euro 39.000. È 

LA Chiave 040272725 Mug- 
gia ristorante con abitazione 
e giardino perfette condizio- 
ni vendesi euro 350.000. 


LA Chiave 040272725 piazza — 


Perugino appartamento 130 
mq buone condizioni termo- 
autonomo euro 200.000 trat- 
tabili. 

PROGETTOCASA Bonomea 
appartamento pari primin- 
gresso vista golfo. Soggior- 
no, cucina, due stanze, ter- 


razzo, box, p. macchina. 
Cod. 682/P 040368283. 
(A00) 


PROGETTOCASA Contovel- 
lo casa accostata ca. 155 mq 
primingresso, soggiorno, an- 
golo cottura, tre camere, ba- 
gno, mansarda. cod. 697/P 
040368283. (A009 
PROGETTOCASA — investi 
mento zona Ospedale picco- 
lo appartamento ristruttura- 
to/arredato, p. basso, cucina, 
ampia stanza, bagno euro 
55.000. Cod. 311/P 
040368283. (A00) 
PROGETTOCASA Opicina ap- 
partamento soggiorno, cuci- 
na, due stanze, bagno, ripo- 
stiglio, terrazze, posto auto 
condominiale. Cod. . 271/P 
040368283. (A00) 
PROGETTOCASA v. Cicero- 
ne ultimo piano, ascensore, 
salone, cucina, terrazzini, 
due matrimoniali, studio, ser- 
vizi, cantina, box. Cod. 348/P 
040368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA v. Commer- 
ciale uso investimento appar- 
tamento piccola metratura 
con bagno finestrato, euro 
32.000. Cod. 674/P 
040368283. (A00) 

RABINO 040368566 centrale 
piano alto ingresso soggior- 
no matrimoniale cucina abi- 
tabile bagno ripostiglio euro 
120.000 rif. 6605. 


î 800.32.32.85 


FOGLI INFORMATIVI IN AGENZIA 


RABINO 040368566 Ginnasti- 
ca rimesso nuovo ingresso 
soggiorno due camere cuci- 
na bagno termoautonomo 
euro 172.000 rif. 0105. 
RABINO 040368566 Grado 
centro storico casetta su tre 
livelli ristrutturata completa- 
mente euro 255.000 rif. 
7505. 

RABINO 040368566 Muggia 
ingresso soggiorno cottura 
matrimoniale singola bagno 
ripostiglio posto auto euro 
147.000 rif. 6205. ù 
RABINO 040368566 Perugi- 
no adiacenze ingresso sog- 
giorno matrimoniale cucina 
bagno porta blindata rifini- 
ture lussuose euro 99.500 rif. 
24304. 

RABINO 040368566 Sansovi- 
no adiacenze ingresso sog- 
giorno matrimoniale singola 
cucina bagno ripostiglio ter- 
moautonomo. euro 150.000 
rif. 7305. 

RABINO 040368566 semicen- 
trale ingresso camera cucina 
wc esterno di proprietà otti- 
mo investimento rif. 6105. 
RABINO 040368566 semicen- 
trale perfetto ingresso sog- 
giorno matrimoniale singola 
cucina. biservizi ripostiglio 
balcone euro 199.500 rif. 
24404, 

RABINO 040368566 XX Set- 
tembre soggiorno due matri- 
moniali singola cucina biser- 
vizi ripostiglio termoautono- 
mo euro 148.000 rif. 22004. 
S. LORENZO (Fiumicello) pri- 
vato vende bel rustico appe- 
na ristrutturato, 140 mq, ter- 
reno 2200. No intermediari. 
3393922835. (C00) 
SPAZIOCASA 040369950 ca- 
setta accostata Servola (zo- 
na) su 2 livelli di cucina salon- 
cino 2 stanze bagno riposti- 
glio cantina e con piccolo 
cortile. (A00) 

SPAZIOCASA 040369950 Pa- 
scoli in palazzo epoca allog- 
gio al piano alto di cucina sa- 
loncino 2 camere bagno (da 
sistemare). (A00) 
SPAZIOCASA 040369950 San 
Marco (zona) in palazzo epo- 
ca alloggio mansardato di cu- 
cina abitabile saloncino matri- 
moniale bagno autometano. 
SPAZIOCASA 040369960 Al- 


. tura in palazzina recente 


con vista aperta alloggio al 
piano alto di cucina salonci- 
no 3 stanze 2 bagni 2 terraz- 
zini posto auto. (A00) 
SPAZIOCASA 040369960 at- 
tico con terrazzone in palaz- 
zina recente (zona) Boschet- 
to di cucina salone 3 camere 
più altro salone 2 bagni ter- 
razzi box. (A00) 
SPAZIOCASA — 040369960 
box (zona) Gretta altri posti 
auto coperti/scoperti (zona) 
Sansovino/Capitolina altri 
box Roiano (parte alta). 


Per dare la spinta giusta 

alla tua carriera, scegli 

Career Book Lavoro, 

la guida pratica al mondo 
dell'occupazione e dei master.’ 


Nell'edizione 2005 
«potrai trovare: 


® Schede di presentazione 
e recapiti delle aziende 
in cerca di personale 


* Master e corsi che aprono 
le porte al mondo del lavoro 


®Le novità previste 
dalla “Legge Biagi” 
® Guida all'imprenditoria 
* Opportunità di 
specializzazione e lavoro 
all'estero e molte altre 
informazioni aggiornate 


In edicola, 
in libreria e online 
a 9,50 euro 


VISITA: WWW.CAREERBOOKLAVORO.SOMEDIA.IT 


UN MONDO DI POSSIBILITÀ TI ASPETTA. 


SPAZIOCASA — 040369960 
piazza Belvedere alloggio co- 
me primingresso al piano al- 
to di cucina saloncino 2 ca- 
mere bagno autometano. 
(A00) 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


A. CERCHIAMO piano alto 
soggiorno, 2 istanze, cucina, 
bagno, massimo euro 
220.000. Definizione imme: 
diata. Pagamento contanti. 
Studio Benedetti 
0403476251. (A00) 


CERCHIAMO camera, cuci- 
na, bagno o monolocale, zo- 
na centrale/rionale, nessuna 
spesa. . Elleci 040635222. 
(A4099) 

CERCHIAMO in acquisto mo- 
novani o piccoli appartamen- 
ti in zone centrali (anche da 
ristrutturare). Chiamare Spa- 


ziocasa Immobiliare 
040369950-369960. 
(A00) 


EQUIPE Costruzioni srl acqui- 
sta direttamente da privati 
appartamenti e casette da re- 
staurare nella zona di Trie- 
ste, disponibilità immediata. 
040764666. 

(A00) 


NOSTRO cliente cerca appar- 
tamento di 70/100 mq in zo- 
na semicentrale, composto 
da: soggiorno, 2 camere, cu- 
cina e bagno. Meglio se con 
poggiolo. Equipe Immobilia- 
re 040764666. 

NOSTRO cliente cerca appar- 
tamento in zona residenzia- 
le, 100/130 mq, composto 
da: salone, 3 camere, cucina, 
doppi servizi, terrazza e pos- 
sibilmente ‘con parcheggio. 
Equipe Immobiliare 
040764666. 

RABINO 040368566 ns/clien- 
te cerca zona Gretta/Barcola/ 
Roiano appartamento 
90-100 mq terrazza abitabi- 
le. 


MMOBILI 


AFFITTO 
Feriali 1,35. | 
Festivi 2,01 


ABITARE a Trieste. Adiacen- 
ze Università, ultimo piano, 
ascensore,  tranquillissimo, 
non residenti, arredato. Sog- 
giorno, cucina, camera, ba- 
gno, veranda, parcheggio 
condominiale, euro . 450. 
040371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Ippodro- 
mo, piano alto, ascensore, 
vuoto, lungo contratto. Cuci- 
na, due camere, servizi sepa- 
rati, poggioli, euro 450. 
040371361. (A00) 


Genius One, 


1€ al mese. 


CARTA BANCOMAT E CARTA DI CREDITO UNICREDITCARD PLUS 
INTERNET BANKING E SERVIZIO DOCUMENTI ONLINE 

ALICE FREE CON 1 ORA GRATIS AL GIORNO PER OPERARE VIA INTERNET 
NESSUNA SPESA DI ESTINZIONE 
PREZZO BLOCCATO FINO AL 2010 


GLI ALTRI SERVIZI LI'SCEGLI ELI USI COME VUOI TU. 
SCOPRILO NELLE NOSTRE AGENZIE. 
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ABITARE a Trieste. Trissino, 
nel verde: arredato, contrat- 
to annuale, soggiorno, cottu- 


IL PICCOLO 


ra, matrimoniale, bagno, 
poggiolo, euro 370. 
040371361. 

(A00) 


ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Rive. Mansarda vuota lun- 
go contratto. 100 mq. Auto- 
metano, signorile palazzo, 
ascensore. Euro 720. 
040371361. (A00) 
CERVIGNANO miniapparta- 
mento arredato, termoauto- 
nomo: soggiorno con cottu- 
ra, matrimoniale, terrazzino, 
bagno, euro 360/mese. Libe- 
ro subito. Gallery Cervigna- 
no 0431/35986. 

(A00) 

FIUMICELLO centro. Appar- 
tamento bicamere arredato, 
termoautonomo, garage. Eu- 
ro 500/mese spese comprese. 
Libero subito. Gallery Cervi- 
gnano 043135986. 

(A00) 

IN affitto cerchiamo per no- 
stri clienti appartamenti vuo- 
ti o arredati garantiamo 
completa assistenza contrat- 
tuale (nessuna provvigione 
proprietari). Chiamare Spa- 
ziocasa Immobiliare 
040369950-369960. (A00) 
SPAZIOCASA 040369950 (ar- 
redati-referenziati) euro 
1000 mensili mansardina 
nuovissima in palazzetto 
epoca Ponterosso (zona) di 
cucinotto soggiorno matri- 


moniale bagno terrazzo. 
(A00) 
SPAZIOCASA 040369950 (ar- 


redati-referenziati) euro 420 
mensili Cologna (zona) allog- 
gio in posizione tranquilla di 
saloncino con angolo cottu- 
ra matrimoniale bagno auto- 
metano. (A00) 
SPAZIOCASA 040369950 af- 
fittiamo da euro 130 mensili 
posti auto-box in nuovissimo 
garage in piazza Vitt. Vene- 
to altri da euro 150 mensili 
(zone) G. pubblico altri da 
euro 210 mensili (zona) rive- 
Promontorio. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040369960 (ar- 
redati-referenziati) euro 420 
mensili Coroneo (zona) allog- 
gio al piano alto di cucina sa- 
loncino matrimoniale ba- 
gno. (A00) F 
SPAZIOCASA 040369960 (ar- 
redato-referenziati) euro 
290 mensili monolocale rin- 
novato con bagno adatto 
per single/studente. 

(A00) 

SPAZIOCASA 040369960 (ar- 
redato-referenziati) euro 
400 mensili Roiano alloggio 
in palazzina recente di cuci- 
na saloncino 2 camere ba- 
gno terrazzino. (A00) 


Continua in 12.a pagina 


OgihyeMather 


UNA SOLUZIONE FIRMATA DALLE PERSONE DI UNICREDIT BANCA, L'UNICA CHE TI DÀ: 


79 UniCredit Banca 
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IL PICCOLO 


RENAULT 


NAVIGATORE SATELLITARE MULTIMEDIALE. 


IL PICCOLO 


es FOLRS 


SE SCEGLI UN FINANZIAMENTO LES FOLIES, 
NON PAGHI TUTTE LE RATE 
DI AGOSTO E IN PIU HAI UN 


Esempio di finanziamento: Renault:Twingo ICE 1.2 8v Euro4, importo finanziato per chi ha un'auto da rottamare € 8.730,00; finanziamento in 72 mesi, 66 rate da € 161,39; TAEG 7,02%; spese gestione pratica € 150,00, imposta di bollo € 14,62. 
Salvo approvazione FinRenault. Fogli informativi presso i punti vendita Renault e sul sito www.finren.it. Navigatore Takara compreso nell'importo finanziato. È una nostra offerta valida per clienti privati e aziende, fino al 30 giugno 2005. 


MARTEDÌ 14 GIUGNO 2005 


È un'iniziativa delle Concessionarie Renault del Friuli Venezia Giulia 


Continuaz. dall'11.a pagina 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,90 
Festivi. 2,00 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AZIENDA tedesca operante 
in Italia per ampliamento or- 
ganico proprio settore di Go- 
rizia, Trieste e provincia, sele- 
ziona 4 persone da inserire a 
tempo indeterminato. Richie- 
desi disponibilità immediata, 
residenza in zona, cultura 
media, automunito. Offresi 
contratto di categoria con 
stage iniziale pratico-forma- 
tivo e minimo garantito di 
euro 1000 + incentivazione. 
Per colloquio telefonare ore 
ufficio al n. 040418821. 


A TRIESTE azienda ricer- 
ca n. 5 ambosessi 18/33 
anni automuniti per ma- 


gazzino marketing impie- 
gati al pubblico. Il Trian- 
golo 040774763. (A4069) 


CERCASI n. 1 autista con pa- 
tente C, n. 1 magazziniere, 
n. 1 commesso full time, n. 1 
commesso part-time, zona 
Ronchi dei Legionari e zone 
limitrofe. Inviare curriculum 
a: C.I. AK0864974 fermopo- 
sta Ronchi dei Legionari. 

IMPRESA artigiana settore 
restauri edili assume murato- 
re e manovale capaci da inse- 
rire proprio organico tel. 


040664111 8.30-12.30. 
(A4011) 
MAW. Spa (aut. min. 


29/11/04 prot. 1130) cerca 30 
impiegati assicurativi lavoro 
part-time 4 ore giornaliere 
come impiegati in ufficio, no 
procacciatori, no telemarke- 
ting. Requisiti: giovani diplo- 
mati laureandi o laureati ma- 
terie economico giuridiche. 
Tel. 0481/44550. (Fil47) 


PRIMARIA AZIENDA na- 
zionale a conseguimento 
di un importante proget- 
to di espansione sul terri- 
torio ricerca per la sede 
di Trieste 50 persone di- 
namiche intraprendenti 
e motivate. Ai seleziona- 
ti si offre corso informati- 
co gratuito, reali prospet- 
tive di carriera, euro 
1550 mensili fin dalla 1.a 
qualifica. Per colloquio 
tel. 0403226957 lunedì, 
sabato, ‘ore 9-19.30. 
(A00) 


RICERCHIAMO — personale 
automunito per lavoro di re- 
capito elenchi telefonici, pro- 
vince di Trieste e Gorizia. 
Tel. 040393947. 

(A4103) 

SOCIETÀ cooperativa sele- 
ziona personale addetto alla 
raccolta inerti, settore net- 
tezza urbana, luogo di impie- 
go Gorizia. Richiedesi serie- 
tà. 0408325089. (D00) 
SOPRAN Spa ag. di Udine, 
leader settore antinfortuni- 
stica e antincendio, selezio- 
na agenti di vendita per zo- 
ne di Ud e Pn. Sono richieste 
capacità, dinamismo, intra- 
prendenza e spiccate doti 
commerciali. Offresi forma- 
zione, contributo provvigio- 
nale, provvigioni e incentivi, 
possibilità di sviluppo carrie- 
ra. Per colloqui telefonare al- 
lo 0438940020. (Cr) 


SUPERMERCATO ASSU- 
ME salumieri, apprendi- 
sti, commessi. Scrivere al 
supermercato Zazzeron, 
via Donadoni 22, 34100 
Trieste. (A4009) 


URGENTEMENTE ricerchia- 
mo operatori addetti all’assi- 
stenza, adest/oss. Inviare cur- 
riculum a:' Cooperativa La 
Quercia, corso Italia 10, 
34121 Trieste, fax 
040630762, e-mail: gru.quer- 
cia@libero.it. 

(A4065) 


AVORO 
RICHIESTE 


Feriali 0,75 
Festivi 0,75 


25.ENNE laureato in inge- 
gneria elettrica cerca occupa- 
zione nel settore elettrico/ 
tecnologico. Buona cono- 
scenza inglese e pc. Entusia- 
smo, rapidità di apprendi- 
mento e flessibilità di orario. 
Disponibilità da subito. Con- 
tattare il nr. 3383025736. 
(B00) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25 
Festivi 2,00 


AUDI A4 1.9 Tdi 130 cv anno 
2001 argento euro 17.500. 
Dinoconti tel. 0402610000. 
(B00) 

AUDI A6 2.5 Tdi Avant anno 
2003 argento euro 24.000. 
Dinoconti tel. 0402610000. 
(B00) 

BMW 316 compact anno 
2002 blu met. euro 15.900. 
Dinoconti tel. 0402610000. 
(B00) 

BMW 318 CI anno 2001 ar- 
gento euro 17.500. Dinocon- 
ti tel. 0402610000. 

(A00) 

BMW 318 Touring anno 
2000 argento euro 13.700. 
Dinoconti tel. 0402610000. 
(B00) 

BMW 850R (moto), 06/97, 
verde met., 42.000 km, 2 bor- 
se lat. bmw,euro 5.800, Auto- 
salone Girometta 
040/3840011. 

CHRYSLER Voyager 2.5 Se 
anno 1997 verde met. euro 
8500. Dinoconti tel. 
0402610000. (B00) 

CITROEN C3 1.4 Exclusive an- 
no 2003 rosso met. euro 
10.600. Dinoconti tel. 
0402610000. (B00) 

CITROEN C5 2.2 16v Hdi Sw 
anno 2002 argento euro 
12.800. Dinoconti tel. 
0402610000. (B00) 


Oticon « Syncro 


nta 


Spino | 


CITROEN Xsara Picasso Hdi 
anno 2001 argento. euro 
10.900. Dinoconti tel. 
0402610000. (A00) 

FIAT Multipla 1.9 110 JTD 
ELX, 07/01, giallo met. 
81.000 km, clima automati- 
co, abs, due tetti apribili, eu- 
ro 10.500, garanzia, Autosa- 
lone Girometta 040/384001. 
FORD Focus 16v Trend 5p an- 
no 1999 blu met. euro 7000. 
Dinoconti,tel. 0402610000. 
FORD Focus Tdci 115 cv Sw 
anno 2003 argento euro 
12.200. Dinoconti tel. 
0402610000. (B00) 

MAZDA Demio 75 GLX 1,3 
16V, 07/99, rosso, doppio air- 
bag, clima, vetri elettrici, 
chiusura centralizzata, servo- 
sterzo, solo 44.000 km. euro 
6.000. Autosalone Girometta 
040/384001. 

OPEL Tigra 1.6 16V,11/97, 
giallo micalizzato, clima, le- 
ga, radio, tetto apribile, eu- 
ro 3.800, garanzia, Autosalo- 
ne Girometta 040/384001. 
OPEL Zafira 1.8 16V CDX, 
06/99, verde met., clima, le- 
ga, autoradio, 7 posti, euro 
8.000, garanzia, Autosalone 
Girometta 040/384001. 
SAAB 9-3 1,9 TID Sport Se- 
dan Vectorsport, 12/04, 
aziendale, beige smoke m., 
8 airbag, 17", pelle stoffa, 
cambio automatico 6 rappor- 
ti. Garanzia Saab. Euro 
32.300. Autosalone Giromet- 
ta 040/384001. 

SAAB 9-3 2,0T Aero cabrio- 
let, 03/04, rosso laser, auto- 
matica spa, telefono veicola- 
re, pelle, euro 39.000, garan- 
zia Saab. Autosalone Giro- 
metta 040/384001. 

SAAB 9-3 2,2 TID S.S. Linear, 
04/04, nera, km 31.000, 6 mar- 
ce, radio/cd, controllo trazio- 
ne. euro 22.500, garanzia 
Saab Autosalone Girometta 
040/384001. 

SAAB 9-3 2.0 T Aero S.S., 
02/04, steel gray, km 13.000, 
clima, pelle, controllo trazio- 
ne, lega, radio/cd, xeno, eu- 
ro 26.000, garanzia, Autosa- 
lone Girometta 040/384001. 


SAAB 9.5 2.3 Aero Wagon, 
02/02, steel gray m., clima, le- 
ga, pelle, radio e cd, control- 


“lo trazione, sedili elett., anti- 


furto, euro 20.500, Autosalo- 
ne Girometta 040/384001. 
VW Polo 1000 3P Comf. an- 


no 2000 argento euro 6400. 
Dinoconti tel. 0402610000. 
(B00) 


VW Polo 1200 3p Comf. an- 
no 2003 argento euro 9100. 
Dinoconti | tel. 0402610000. 
(B00) 

VW Polo 1200 5p comf. an- 
no 2003 argento euro 9700. 
Dinoconti tel. 0402610000. 
(B00) 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 2,70 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A.A. MAS- 
SAGGI cinesi tel. 
3409481679. (A4116) 


A.A.A.A.A.A.A. GRADO 
massaggi giapponesi 
3282037888. 


A.A.A.A.A. ABBA- 
GLIANTE bionda 5.a di- 
sponibile emozionante 
sorpresa 3341749265. 
(A4111) 


A.A.A.A.A. GORIZIA bellissi- 
ma affascinante prosperosa 
ti aspetta 3297427853. (B00) 


A.A.A.A.A. KATIA domi- 
natrice bellissima tacchi 
a. spillo. 3394141068. 
(A4124) 


A.A.A.A.A. SUPERNOVITÀ 
Monfalcone bellissima carai- 
bica disponibilissima comple- 
tissima 3487152389. (C00) 


A.A.A.A. GORIZIA bellis- 
sima peperoncina 20en- 
ne per momenti indimen- 
ticabili 3297346307. 
(A4074) 


II chip con intelligenza 
artificiale pesa 
solo 1 grammo! 


i ‘o_e°e 


www.oticon.it 


Syncro ha l'intelligenza Artificiale che aiuta 


A.A.A.A. GRADO nuova 
orientale massaggi . bellissi- 
ma ragazza. 3282029116. 
(A4110) 

A.A.A.A. MELISSA simpati- 
ca spagnola. 5.a misura, for- 
mosa 3205735185, 
040383676. 

(A4072) 

A.A.A.A. NOVITÀ bellissimo 
arrivo grossa sorpresa molto 
femminile 3476522889. 
(A4122) 

A.A.A.A. TRIESTE frizzante 
mulatta 4 m. senza, fretta 
completissima 3208977291. 
(A4070) 


A.A.A. AFFASCINANTE 
mora, appena arrivata, 


bella sorpresa. 
3280158308. (A4098) 


A.A.A. TRIESTE Jenny affa- 
scinante peperoncino per 
piacevoli momenti indimenti- 
cabili. 3487025943. 

(A4123) 


A.A. GIOVANE sexy cal- 
dissima dotatissima edu- 
catrice nuovissima fanta- 
siosa grossa sorpresa. 
3398629003. (A4105) 


A.A. TRIESTE novità, 
Amanda, molto sexy, 5.a 
misura, ti aspetta con 
grande sorpresa. 
3343905724. (A4119) 


A.A. TRIESTE novità as- 
soluta, 29.enne, 5.a, bra- 
vissima, disponibilissima, 
senza limiti. 3474219615. 
(A4117) 


A. GORIZIA nuovo modo di 
massaggi cinesi tel. 
3337869114. (A3817) 


A. MONFALCONE novi- 
tà sensualissima un- 
gherese 18.enne caldis- 
sima ti farò impazzire. 
Completissima. 
3338888135. (CO0) 


a capire le parole quando c'è rumore. 


A. NOVITÀ vicino Grado 
dolce sexy 20.enne 7: mis. 


disponibilissima tutti i 
giorni 3479839480. (C00) 


A. TRIESTE Letizia bion: 
dissima seno XXL, bocca® 
sexy, focosa e. stuzzican- 
te 3404816296. 


BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste cell. n. 
3287851391. 


(A4097) 

BELLISSIMA, mora, alta, 
vuole — conoscereti. Tel. 
3343028606. 

(A4060) 


CARLA bella, trasgressiva, 
conoscerebbe uomo per assa- 
porare momenti di puro pia- 
cere. 3389866829. 

(Fil 60) 

MONFALCONE bellissima 
19.enne di passaggio 4.a mi- 
sura trasgressiva piccante, 
sensuale. Chiamami 
3480753392. 

(C00) 


NOVITÀ MONFALCONE 
22 anni 6.a misura affasci- 


nante, calda disponibile 
ambiente riservato tel. 
3388117823. (A4120) 


NOVITÀ Monfalcone affascì- 
nante 19.enne caldissima 
bocca sexy 4.a misura com- 
pletissima. 3463259677. 
(C00) 

NOVITÀ ragazza 7.a dolce 
calda disponibile per caldi in- 
contri tutti giorni. 
3341932203. 

(A4112) 


NOVITÀ TRIESTE, bravis- 
sima, straordinaria ve- 
nezuelana, Ti farò diverti- 
re. Non ti pentirai. 
3396515414. (A4063) 


NOVITÀ VICINO Grado bel- 
lissima e sensuale mora 
20 anni 4° misura disponi- 
bilissima 3208151926. 
(A00) 


Syncro è straordinariamente piccolo e poten- 


te. 


Oticon-Syncro 
dice sì alla voce no al rumore 
perché capire le parole è quello che conta. 


Cambia la tua vita, vieni a conosce 
Oticon-Syncro: 


Sì alla voce no al rumore 
Facile da usare 
Piccolo e discreto 


Confortevole 


Intelligenza Artificiale 


Da 100 anni Oticon fa 
sentire bene chi 
problemi di udito. 


ha oticon 


PEOPLE FIRST 


PROIBITO 899544539. sexi 
166128827 Roseto Sas vicolo 
Turì Spezia euro 1,80/minuto 
vietato minorenni. (fil63) 


TRIESTE NOVITÀ Milena 
stupenda . bionda, una 
bellissima sorpresa... cal- 
dissima 3387030873. 
(A4115) 


TRIESTE SPLENDIDA ra- 
gazza 20enne esegue Ti° 
lassanti massaggi thailan- 
desi orario 9-20. 
3484116187. (A3812) 


VICINANZE MONFALCO- 
NE bomba sexy, sensualis- 
sima, labbra carnose, se- 
no. XXL, »bel. fisico. 
3391952445. (C00) 


VICINO GRADO appena 
arrivata bionda snella 
sensuale affascinante 
20 anni disponibile tut- 
to.3290989608. (C00) 


ATRIMONIALI 


Feriali 2,45 
Festivi 3,70 


AGENZIA Feliceincontro; la 
soluzione più adatta alle tue 
esigenze! 34 filiali, consulto 
gratuito. Tel. 0404528457. 
(A4142) 


TTIVITA 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, rtigianali, 
commerciali, turistiche, alber- 
ghiere, immobiliari, aziende 
agricole, bar, clientela sele- 
zionata paga contanti. Busi- 
ness Services, 0229518014. 
(Fil1) 
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REGIONE 


I tre «indipendenti» a colloquio con il Professore che telefona subito al presidente della Regione. Appello a tutto il centrosinistra 


La «Fabbrica» in Fvg: Prodi chiama Illy 


Cecotti, Bolgonello e Brandolin aprono una «filiale». Il governatore: darò il mio contributo 


di Roberta Giani 


TRIESTE Aprono la «Fabbrica» 
del Friuli Venezia Giulia 
con la benedizione di Roma- 
no Prodi. Chiedono ai parti- 
ti, ai movimenti, alle asso- 
ciazioni, ai singoli cittadini 
di dare una mano, indossa- 
re metaforicamente la tuta, 
mettersi al lavoro. E auspi- 
cano che Riccardo Illy, il go- 
vernatore che riceve in tem- 

0 reale una telefonata del 

'rofessore, dia il suo contri- 
buto. 

So Bolzonello, Giorgio 
Brandolin e Sergio Cecotti - 
i tre alleati «anomali» del 
Centrosinistra che guidano 
il Comune di Pordenone, la 
Provincia di Gorizia e il Co- 
mune di Udine - compiono 
la missione annunciata; A 
Bologna, nell’ufficio prodia- 
no di via Santo Stefano 140, 


gramma nazionale» sintetiz- 
za Brandolin. «A casa no- 
stra creiamo una ”Fabbri- 
chetta” dove costruire con 
tutti quelli che ci stanno un 
"patto? sul futuro del Friuli 
enezia Giulia da porre al- 
l’attenzione preventiva di 
Prodi. Poi, quando il ’patto” 
è scritto e condiviso, apria- 
mo una negoziazione con la 
Fabbrica nazionale» confer- 
ma Cecotti. E Bolzonello: 
«Prodi ha salutato con favo- 
re la nascita di un laborato- 
rio regionale che, rappresen- 
tando uno dei tanti percorsi 
e, contributi possibili, ag- 
giunga un plusvalore al pro- 
gramma nazionale». 

Certo, nessuno si illude: 
«Prodi ha insistito moltissi- 
mo sulla situazione dram- 
matica del Paese. E quindi 
ha evidenziato le questioni 
di compatibilità economica» 
racconta Cecotti. 
Inutile chiedere la 
luna, insomma, 
perché soldi non 
ce n'è: «Servono 
idee forti e struttu- 


Scambio di battute fra il leader dell'Unione e il sindaco di Udine stempera la tensione dopo i dissidi nella coalizione 
LI Ù 9 
a non è mica 18 settembre...) 


«Momento difficile», «M 


TRIESTE Sergio Ce- 
cotti, il sindaco-fi- 
sico che guida il 
Comune di Udi- 
ne, gli strappa 
un sorriso. Inat- 
teso. Succede che 
Romano Prodi, 
quando accoglie 
nel suo Suidobo 
lognese i tre am- 
ministratori 
«anomali» del 
Friuli Venezia 
Giulia, non na- 
sconde la preoc- 
cupazione: 1 conti 
del Paese sono 
un ‘disastro, il 
TE li- 
tiga e, per di più, 
il referendum sul- 
la. fecondazione 


Sergio Cecotti 


Sergio Bolzonello 


Giorgio Brandolin 


del Friuli Vene- 
zia Giulia, con i 
tre amministrato- 
ri, non ha rappor- 
ti facilissimi. 
Non con tutti, 
non sempre. E al- 
lora i più malizio- 
si affermano subi- 
to che Cecotti, 
Brandolin e Bol- 
zonello vogliono 
far ombra o sosti- 
tuirsi al governa- 
tore che respinge 
gli inviti prodia- 
ni a entrare in 
«Fabbrica», pren- 
de le distanze 
dalla Fed e dalla 
lista unitaria e, 
per di più, non 


tito tradizionale e si ritrovano 


scalpita in vista 


IL PICCOLO 
‘IN BREVE ‘ E 
Saldan alla presidenza 


Ente tutela pesca 
eletto il nuovo 
consiglio direttivo 


TRIESTE L’Ente tutela pesca ha un nuovo 
Consiglio direttivo, al termine della tor- 
nata elettorale di domenica scorsa nella 
quale si sono tenute le votazioni per 
eleggere i rappresentanti dei pescatori. 
Questi gli eletti: nel collegio 1 di Gori- 
zia, Walter Princi; collegio 2 Sagrado - 
Monfalcone - Trieste, Gian Carlo Cec- 
chin; collegio 3 Pordenone, Dino Spag- 
giari; collegio 4, Sacile, Luciano Cerao- 
lo; collegio 5 Maniago - Barcis, Giusep- 
pe Vallar; collegio 6 Spilimbergo, Giaco- 
mo Fabris; collegio 7 San Vito al Taglia- 
mento, Flaviano Fantin; collegio 8 Pon- 
tebba, Renato Pesamosca; collegio 9 Tol- 
mezzo, Luca Baron; collegio 10 Gemona 
-San Daniele, Claudio Polano; collegio 
11 Tarcento - Nimis, Tiziano Vattolo; 
collegio 12 Udine, Paolo Maroello; colle- 
gio 13 Cividale del Friuli, Massimiliano 
Serri; collegio 14 Codroipo - Latisana, 
Mauro Garzitto; collegio 15 Cervignano 
- Palmanova, Walter Peres. Nuovo pre- 
sidente dell’Etp è Loris Saldan. 


Pordenone, «Buropa e giovani» 
premiata scuola di Prosecco 


PORDENONE «Incisivi e azzeccati». Così so- 


tre partite distinte? E aggiungo- 
no che la più ravvicinata porta 
a Gorizia e ai seggi per le politi- 
che? Inutile insistere. 
Brandolin, Bolzonello e Cecot- 


rali. Prodi stesso, 
ad esempio, ha sot- 
tolineato come ri- 
cerca e innovazio- 
ne possano essere 


assistita fallisce miseramente. 
«Siete venuti a Bologna nel gior- 
no di massima incertezza per il 
Paese» afferma, allora, il Profes- 


uniti nei momenti che contano - del 2006. Loro, all’unisono; ne- 
come alle regionali del 2003 
quando firmarono un patto vin- 


cente con Riccardo Illy - osten- 


luni: e no stati definiti dalla commissione esa- 
gano: «La ROSNIOEZIOnE e il minatrice del 28° concorso «Europa e 
aio icona do Illy SRI giovani», i lavori presentati dalla scuola 
fondamentali per far sentire la‘ |. media inferiore “De Tommasini” di Pro- 


tout il | sore. Il sindaco di Udine non si tano grande prudenza. Non rac- ti - quel Cecotti che, quando ha voce del Friuli Venezia Giulia». STR a 
Friuli veleno Giu trattiene: «Beh, c'è stato anche cogliendo le provocazioni. iso il nuovo manifesto di A conferma, all’unisono, citano RECCO: FRI dell soa sa 
lia». 1’8 settembre 1943». E il Profes- ‘è chi teme che vogliano ru- «Convergenza», ha suggerito la telefonata «in diretta» che il ELA È } MELE SR petto 

Ma come ignora- | sore, a quel punto, concorda: bare riflettori ai partiti o, peg- per primo un contatto diretto Professore ha fatto al Governa- | 2 tutte le scuole di ogni ordine e grado, 


nonché alle Università, il concorso, le 
cui premiazioni si sono svolte all’Audito- 
rium “Concordia” di Pordenone, ha vi- 


tore: «Che si sono detti? Non ab- 
biamo ascoltato». 
Illy, com'è sua abitudine, non 


«Hai ragione». 
Ma l’aneddoto è l’unico che 
Sergio Bolzonello, Giorgio Bran- 


gio ancora, mettersi a fare gli con rodi - non abboccano. Né 
anti-partiti? «Non scherziamo cadono in tentazione. Al rientro 
nemmeno. Non siamo i primi da Bologna raccontano sempli- 


re che i tre politici 
«anomali» - due 
prodiani della pri- 


Romano Prodi hella «Fabbrica». 


incontrano il leader in pecto- 
re del Centrosinistra: parla- 
no un’ora e più. Quando si 
congedano, in tarda matti- 
nata, sono soddisfatti: il Pro- 
fessore, dopo aver aperto la 
sua porta ai tre amministra- 
tori che vanno al di là dei 
confini tradizionali del Cen- 
trosinistra, non la chiude. 
Anzi. 
E loro suggeriscono, sen- 
za indugi, l’avanti tutta: vo- 
liono:che il Professore e il 
‘entrosinistra... nazionale, 
nel programma per le politi- 
che 2006, inseriscano È pro- 
poste, le aspettative e le esi- 
renze del Friuli Venezia 
iulia che, come lo statuto 
d’autonomia o la comparteci- 
pazione fiscale, richiedono 
Impegni, garanzie e risposte 
romane. Sono convinti che 
una «Fabbrica» autoctona - 


Il governatore Riccardo Illy. 


una sorta di laboratorio vir- 
tuale «che si basi sul telela- 
Voro», come dice Cecotti, e 
«non implichi costi» - sia il 
Uogo più adatto per sforna- 
re quelle proposte, raccoglie- 
re quelle aspettative, indivi- 
duare quelle esigenze, 
Quindi, incassato il via li- 
era, si armano e partono: 
«Dobbiamo organizzare una 
piccola officina-laboratorio 
dove elaborare spunti e con- 
tenuti inseribili nel  pro- 


ma ora e un post- 
autonomista - pos- 
sono acuire timori, 
sospetti e gelosie 
con quella missio- 
ne bolognese che avviene 
nelle ore più roventi per il 
Centrosinistra? Cecotti, 
Brandolin e Bolzonello ne 
sono ben consapevoli. E fan- 
no di tutto per evitarlo. Non 
parlano di Margherite, par- 
titi prodiani, Ulivi, Ulivetti 
e Unioni: «Non era in agen- 
da». Parlano, invece, dei par- 
titi autoctoni: «Sono fonda- 
mentali. Noi, da soli, non an- 
diamo da nessuna parte» 
sintetizza Bolzonello. Da 
nt ancor prima, di Illy: 
«E il presidente della Regio- 
ne ed è essenziale, Confidi 

mo nel suo contributo. Deve 
entrare nella ”Fabbrichet- 
ta”? Non contano le forme, 
conta la sostanza» afferma 
Cecotti. Bolzonello rilancia: 
«Come Prodi è il mio interlo- 
cutore nazionale, Illy è quel- 
lo. regionale. E 
ERE spero che 

a il suo contribu- 
to a far sentire la 
voce del Friuli Ve- 
nezia Giulia». 
Brandolin chiosa: 
«Confidiamo tutti 
nel suo appoggio. 
Non a caso, quan- 
d’eravamo a Bolo- 
gna, Prodi ha subi- 
to chiamato il pre- 
sidente». 

E Illy? Non si 
sottrae, non ci pen- 
sa affatto: «I miei 
contributi per il be- 
ne della Regione 
non sono mai man- 
cati. E non man- 
cheranno nemme- 
no stavolta» dice, 
già nel pomerig- 
gio, il governatore. Facendo 
tuttavia capire che quei con- 
tributi, anche in vista del 
2006, li sta dando già da 
tempo: «Con Prodi ci sentia- 
mo costantemente. Scam- 
biandoci idee sulle esigenze 
del Paese e del Friuli Vene- 


‘zia Giulia. Ma ben vengano 


anche i contributi di altri 
soggetti». E allora tutti uni- 
ti nella «Fabbrichetta»? «Ve- 
dremo le forme più adatte» 
risponde il governatore. 


dolin e lo stesso Cecotti confida- 
no: quando rientrano a casa, 
l’uno a Pordenone, l’altro a Go- 
rizia e il terzo a Udine, parlano 
soltanto di programma. E dei 
bulloni, delle tute e delle cate- 
ne di montaggio necessari a far 
sì che la succursale» regionale 
della «Fabbrica bolognese». fun- 


zioni a dovere. 


Niente politica, né locale né 
nazionale: il tema è troppo sca- 


broso. E 


Il segretario regionale della Quercia raccoglie l'invito del vicecoordinatore Strizzolo. «Ok al dibattito interno» 


i tre amministratori 
che non appartengono a un par- 


portare un contri 


della classe e tantomeno siamo 
contro i partiti. MRI solo 

uto, come 
tanti altri, nell'interesse del Pa- 
ese» replica Bolzonello. C'è chi 
scommette che vogliono entra- 
re, almeno due su tre, nell’even- 
tuale lista prodiana che fa tre- 
mare la Margherita? «No com- 
ment» risponde Brandolin. E 
Cecotti: «Jo sono un post autono- 
mista. Ma le questioni politiche 
non erano in agenda». Ancora, 
c'è chi giura che i tre giocano 


vuole avere tutti 


Un capitolo a 
quello illyano. I 


cemente che il Professore è «de- 
terminatissimo». «Prodi ritiene 
che solo un presidente del Con- 
siglio e un governo fortissimi 
ossono cercare di risollevare 
’Italia» dice Cecotti. E Brando- 
lin: «Sa che l’Italia ha bisogno 
di una cura da cavallo. Sa che 
vanno detti tanti no. E quindi 
li strumenti 
per governare». Agli altri, se vo- 
gliono, le conclusioni. 
arte, però, è 
governatore 


sione bolo 


svela il mistero. Conferma che 
Prodi l’ha chiamato ma, aggiun- 

e, «non è la prima volta». Non 

ice che cosa il premier in pecto- 
re gli ha detto o gli ha chiesto: 
«Provate a chiederlo a Prodi». 
Ma, in casa di Intesa democrati- 
ca, più d’uno giura che la mis- 
ese di Cecotti-Bran- 
dolin e Bolzonello non è affatto 
una sorpresa per il governato- 
re: «Ad informarlo non certo ie- 
ri, ma ancora un mese fa, è sta- 
to proprio il Professore». 


sto la partecipazione di ben 1.420 elabo- 
rati suddivisi in tesine universitarie, ar- 
ticoli giornalistici, racconti brevi, al- 
bum a fumetti, disegni a tecniche mi- 
ste. I lavori sono pervenuti, oltre che da 
Università italiane e straniere, anche 
da scuole elementari e medie italiane. 
Federico Rizzo ed Alessio Trebbi, alun- 
ni della II D, la classe triestina premia- 
ta, hanno ricevuto encomi per i lavori 
svolti assieme alla professoressa di let- 
tere Cristina Forte Martone. 


I Ds alla Margherita: facciamo subito la Fed 


Pegorer benedice la missione bolognese. «Pensiamo al programma per il 2006» 


TRIESTE Ben venga il contribu- 
to di Sergio Cecotti, Giorgio 
Brandolin e Sergio Bolzonel- 
lo. E ben venga l’unità e la 
coesione di una coalizione 
«allargata» che può trovare 
rinnovato slancio nella co- 
Siruzione della Fed regiona- 
e. 

Carlo Pegorer, il segreta- 
rio della Quercia, scende in 
campo, E nei giorni più diffi- 
cili del Centrosinistra, con la 
Margherita che rischia la 
scissione a Roma e si agita 
conseguentemente in Friuli 
Venezia Giulia, dove nel frat- 
tempo gli amministratori «in- 
dipendenti» prendono l’ini- 
ziativa e vanno dritti dritti 
dal Professore, ribadisce 
l'apertura a post-autonomi- 
sti e ulivisti. Non solo: non 
fa cadere nel vuoto l’appello 
ad accelerare sulla strada 
della Fed regionale che più 
di un petalo della Margheri- 
ta - ultimo, in ordine di tem- 
po, il vicecoordinatore Ivano 
Strizzolo - rivolge ai sinora 
sordi vertici «rutelliani» del 
partito. 

Prima di tutto, però, Pego- 
rer ricorda la posta in gioco: 
la conquista di un Paese che 


il Centrodestra «ha portato 
sull’orlo del disastro». «Stia- 
mo lavorando tenacemente a 
livello nazionale - esordisce 
il diessino - per comporre un 
quadro unitario nel pieno ri- 
spetto del’ dibattito interno 
alla Margherita ma anche 
nella consapevolezza che le 
politiche del 2006 non riguar- 


dano solo la composizione 
della coalizione attorno alla 
leadership incontrastata di 
Romano Prodi, ma anche la 
realizzazione di un program- 
ma serio che ridia spinta al- 
l’Italia». 

Il dibattito che si è aperto 
anche in Friuli Venezia Giu- 
lia, con la Margherita divisa 


tra «falchi» e «colombe» e con 
la «Fabbrica» autoctona, è al- 
lora positivo: «È il segno del- 
la consapevolezza di quanto 
importanti siano le partite». 
Pertanto, nessun fastidio 
per l’iniziativa di Cecotti, 
Bolzonello e Brandolin. Nes- 
sun veto diessino: «Tutte le 
disponibilità che consentono 


di allargare il Centrosinistra 
e marcare il ruolo del Friuli 
Venezia Giulia nel program- 
ma nazionale di Prodi sono 
ben accette. La ”Fabbrica”? I 
Ds - ricorda Pegorer - hanno 
sempre posto al centro della 
propria iniziativa politica la 
costruzione di luoghi dove si 
realizzi la più ampia conver- 


d’ora chi sarà l’unico 


ne che, 


ito su 


fuor di verbale, confidano: «Pensia- 
mo che i soldi andranno a Monfalco- 
GUILO caso, è retta da un 
sindaco diessino e presidente dell’An- 
ci, Gianfranco Pizzolitto». 
E se An se la prende con la beauti- 
ful exit Pel dirigenti, l'Udc punta il 
‘agricoltura «dimenticata»: 
«E preoccupante che, nell’ambito del- 
l’assestamento, nessuna attenzione 
sia riservata al settore agricolo, co- 
me se in Friuli Venezia Giulia non ci 
fosse più nemmeno un imprenditore 
agricolo» afferma il capogruppo Ro- 
berto Molinaro. Aggiungendo subito 
dopo che quell’assenza va colmata, e 


L'opposizione contesta una posta a misura di Monfalcone, L'Ude: «Agricoltura dimenticata» 


Fi: «La manovra privilegia un solo Comune» 


TRIESTE «È inaccettabile che la mano- 
vra estiva attribuisca fondi specifici 
a un solo comune e a un solo sinda- 
co». I preliminari sono finiti: la ma- 
novra estiva, con l’esame odierno in 
prima commissione consiliare, entra 
nel vivo. E l'opposizione sferra l’at- 
tacco: Forza Italia, dopo la riunione 
di gruppo, alza il tiro su una posta a 
suo avviso «mirata». «L'articolo 2 
comma 14 riguarda uno stanziamen- 
to e a garantire la sicurez- 
za del territorio 4 forte corrente im- 
migratoria. Ma immaginiamo sin 
i eneficiario» 
scrivono, in una nota, gli azzurri. E, 


subito: «L'agricoltura necessita di de- 
cisioni puntuali. Servono almeno 2,5 
milioni di euro per cofinanziare il 
piano di sviluppo rurale e consentire 
quindi la piena utilizzazione delle ri- 
sorse europee». 

La maggioranza, intanto, si prepa- 
ra al rush finale: oggi, prima dell’ap- 
puntamento in commissione, nuovo 
momento di confronto. Ma, come ri- 
pete per l'ennesima volta il capo- 
gruppo diessino Bruno Zvech, non ci 
sono esigenze non soddisfatte o con- 
trasti irrisolti: il cammino della ma- 
novra, visto da Intesa democratica, 
appare in discesa. 


Carlo Pegorer 


genza politica sui program- 
mi». 

Un’avvertenza, però: «Sul 
terreno del programma non 
ci sono pri Speniture, Il pro- 
gramma che Intesa democra- 
tica sta realizzando in Regio- 
ne è già presente in quello 
del Centrosinistra naziona- 
le. Andiamo avanti, elaboria- 
mo nuovi elementi e nuove 
idee, tessendo sempre un la- 
voro collettivo e condiviso». 

La Fed regionale, di conse- 
guenza, diventa un passag- 
gio ancor più importante, 
perché può rappresentare lo 
sbocco naturale non solo per 
Ds, Margherita, Sdi e Repub- 
blicani: «La Fed non è una 
sommatoria. Ma il luogo in 
cui forze politiche, movimen- 
ti e singole personalità posso- 
no trovare punti di condivi- 
sione nell’interesse del Pae- 
se e del Friuli Venezia Giu- 
lia» conclude Pegorer. Auspi- 
cando che i tempi della sua 
costituzione, almeno a livel- 
lo regionale, si accorcino. 
Checché ne dica Roma. 
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agriturismi, osmize, frasche, 
malghe, pizzerie, pub, birrerie, 
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Da sabato 18 giugno 
arà disponibile la rista 
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potenzialità, qualificata. Ci vuole 
equilibrio tra le varie attività» 


icono che dietro quella faccia simpaticamente rotonda 
D ci sia un panzer della politica che ha marciato dritto 
verso il Parlamento, raggiunto a 35 anni. Lui sorride: 
«Vado avanti con fermezza su ciò che devo fare. Quanto alle 
METTO: sono uno che crede fermamente nel gioco di squa- 
ra: la politica è capacità di costruirne una». Dice così Etto- 
re Rosato, seduto al caffè Tommaseo che per anni è stato 
l’ufficio dove coi colleghi del Centrosinistra teneva conferen- 
ze stampa e incontrava la gente. Lo fa anche adesso, ma nel- 
Ira di via Donota 


04 che lui ha voluto fosse sede per- 
», I cittadini sonale ma anche «casa» di Inte- 


PA 


ci chiedono la 
tessera di Intesa 

democratica: 
c'è tanta voglia 

di coalizione — 


sa democratica. Quella Intesa 
da cui lui guarda a un «partito 
democratico» da raggiungere 
«in un periodo medio-lungo»: 
un «bel partito che raccogliereb- 
be anche l’istanza di chiarezza 
degli elettori, un partito fatto 
ii pluralità di voci e identità 
forti - perché coegione non signi- 
fica omologazione - dove a cin- 
quant’anni mi troverei bene». 
La sua carriera politica è 
decollata dal 1993 con Illy: 
l’allora sindaco è stato il 
suo «padrino»? 
î Scherzando dico che sono il 
più'illyano di tutti. Ho scelto Illy come modello di politica: 
Imi è Recto il suo saper coniugare EAT coni va- 
lori. Ce n'è molto bisogno: discutere di meno e realizzare di 
iù. 
Dal 1993 i partiti hanno recuperato un loro ruolo. 
C'è un ritorno alla voglia di partecipazione dei cittadini 
con lo strumento politico, senza FISSATE il valore della pub- 
blica amministrazione che non è al servizio dei partiti ma 
della collettività. Oggi le coali- 
zioni sono molto forti: qui a Tri- 
este i cittadini ci chiedono la 
tessera di Intesa... 
Ma c’è chi sogna un ritor- 
no al proporzionale. 
Credo che una parte del ceto 
moli sia lontana dai bisogni 
ei cittadini. Ma nel Centrosini- 
stra non vedo volontà di ritorno 
al passato: le idee di neocentri- 
smo non esistono. Forse nel 
Centrodestra c'è qualche fasti- 


dio in più. 
E dove collochiamo le ten- 
tazioni neocentriste, ad 


esempio della Margherita? 
Situazioni come tante altre 
nella storia politica: tutte supe- 
rate dai fatti. 
Rutelli ha sbagliato? 
Rutelli ha posto un giusto 
roblema di autonomia, ma in senso assoluto laddove avreb- 
Io potuto farlo a livello territoriale: in termini di valore elet- 
torale, una lista della Margherita può essere importante al 
Sud ma non al Nord. C'è una spiegazione, insomma: ma il 
metodo adottato non è stato quello che sarebbe servito in 
questa fase difficile. Confido che la vicenda si risolva. Il Cen- 
trosinistra ha bisogno di Prodi e anche della Margherita: 
due fattori indispensabili vanno tenuti insieme. 
ei è uno dei «pontieri». Ma se dovesse scegliere 
tra Prodi e Rutelli 
Qui a Trieste nel 97 facevamo le liste dell’Ulivo mentre 
nel resto d’Italia si studiava an- 


cora che fare. Non si può che es- 


16li sere tutti prodiani, ri - 

vIn famiglia doro co mo riconoscen. 
D ain Friul maggi - 
dicono che 22 Staten la maggioran 


Non c'è contrapposizione: lì 
negli anni passati i percorsi 
non sono stati quelli triestini. 

a qui all’epoca votammo pra- 
ticamente tutti Ie: Rutelli... E 
credo che anche lui sia un pro- 
diano, in LR di ta 

ci partito che ha fatto una scelta 
rientro da loro precisa. Questo però è un dibat- 

| tito che non interessa ai cittadi- 

3 7 ni. Io di partito mi occupo mol- 

hi to poco: ho sempre ragionato in 

termini di coalizione, mi sento 

rappresentante di Intesa democratica. Le mie energie vo- 
glio spenderle per questa città. 

Tre aggettivi poli Trieste?. 

Bella, con grandissime potenzialità, qualificata. 

Però? 

Stiamo vivendo un momento molto difficile in un’econo- 
mia che è in recessione perché il governo non ha saputo pro- 
porre alcuna ricetta. Poi ci sono le amministrazioni locali, 
che si sono occupate spesso di quello che si vede e che gli pia- 
ce fare, non di quanto serve a questa città. 

E che cosa serve? 

Un progetto chiaro di rilancio sui grandi punti di forza: 


lavoro troppo: 
però sanno che 
appena posso 


Pre: 


_YT=_—=er=-=re=== 


IDEE & PERSONE 


«Questa città è bella, con gremdi NO SIL = 7537 VSS LIO Candidato sindaco? Se serve 


IL DEPUTATO — 


Il parlamentare triestino del centrosinistra racconta se stesso e la sua carriera, dagli inizi alle prospettive 


Rosato: Trieste aspetta un progetto 


«Il porto oggi non è adeguato. In politica prendo a modello Illy». 


di Paola Bolis 


portualità, ricerca scientifica, economia nelle sue diverse re- 
altà, compresi commercio e industria. Le amministrazioni 
locali ne hanno solo parlato. Penso alle aree inquinate, volu- 
te quanto più ampie possibili dal Centrodestra che pensava 
così di prendere da Roma-quei soldi che non sono arrivati. E 
la scienza: solo dopo l'Expo c'è stato un ripensamento sul 
suo ruolo. Il sindaco Dipiazza in precedenza si chiedeva a co- 
sa servisse, e questo ha portato un grave danno a un valore 
importante. E il porto? Non è all’altezza delle aspettative de- 
gli operatori, quelli che ci sono e quelli che potrebbero arri- 
vare. 

Mai traffici sono in crescita. 

I traffici crescono in generale in Italia, ma molto meno 
che nel resto del mondo, perché il governo di fatto ha blocca- 
to tutti i finanziamenti e tolto alle Autorità portuali la possi- 
bilità di spesa. Noi qui siamo stati danneggiati anche dalla 
gestione Monassi: illude la città che la piattaforma logistica 
si farà, mentre il ministro non ha messo a disposizione un 
euro. 

Anche lei elenca potenzialità e progetti. È la 
litigiosità che blocca tutto? 

o: semplicemente chi è al governo tutte queste cose non 
le sta facendo. Noi in passato abbiamo dimostrato di fare 
quanto dicevamo in vari campi, come nell’attenzione concre- 
ta verso le fasce più povere della città. Ma alcune ammini- 
strazioni investono nel sociale, altre che in ciò che vediamo:* 


mi chiedo se tutti questi lavori pubblici siano necessari e uti- 


Il sindaco sostiene che siano funzionali a una città 

abbellita, destinata a ridivenire capitale d’area... 
UBastasse; questo.ne saremmo lieti: Serve una programma- 

zione che risponda con equilibrio ai bisogni della città. 

Non crede in un futuro turistico di Trieste? 

Credo in un futuro di equilibrio tra tutte le attività che 
hanno sempre caratterizzato la città, industria compresa. 

Il Centrodestra sostiene di non disdegnare l’indu- 
stria, a patto che non inquini. j 

Ma chi ha mai detto che noi vogliamo l’industria inqui- 
nante? La Ferriera? Loro vogliono che resti così nei prossi- 
mi trent'anni, per poterne fare una bandiera elettorale. Nes- 
suno oggi collocherebbe lo stabilimento dove sta, ma ci dob- 
biamo convivere, cercando di stimolare gli investimenti e 
chiedendo al privato di investire per ridurre al massimo le 
emissioni, aumentare l'occupazione e migliorare la qualità 
della vita. Non esistono alternative concrete alla Ferriera: o 
vogliamo vedere una nuova ex Aquila? 

‘arla da candidato sindaco. 

Parlo da olio innamorato della mia città. 

Girano da mesi i nomi di Rosato e del ds Bruno Zve- 
ch. Ora Illy non esclude un terzo uomo. 

Ceo che Illy abbia pensato non a tre, a trecento perso- 
ne. E una sua caratteristica: cercare le soluzioni migliori 


’ 


BE: ei 
Dal volontariato cattolico a Montecitorio 


Si definisce «sufficientemente equilibra- 
to», «molto sensibile» e «testa dura». Et- 
tore Rosato, classe 1968, è sposato con 
Ester, conosciuta în parrocchia nel rio- 
ne di Rozzol Melara, dove entrambi già 
abitavano, e da allora «con me, per scel- 
te tutte condivise». Hanno quattro bam- 
bini nati tra il 1998 e il 2004. 

Figlio di due dipendenti della pubbli- 
ca amministrazione, Rosato si è diplo- 
mato in ragioneria al Carli nel 1987 Li 

dove è tornato dopo un breve periodo 
trascorso alla Banca commerciale. 
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PAOLO PALOSCHI 


Da sempre attivo nell’associazioni- 
smo e nel volontariato cattolico, dal 
1987 al ’92 è stato consigliere circoscri- 
zionale Dc. Nel 1993 è approdato, sin- 
daco Riccardo Illy, al consiglio comu- 
nale di cui è divenuto poi presidente fi- 
no al 2001. In quell'anno è stato sconfit- 
to nella corsa alla Provincia da Fabio 
Scoccimarro (An). 
gruppi di opposizione, nel 2003 è stato 
eletto IRA regionale nella Mar- 
DO iniziare poi a lavorare alle Genera-  gherita con un record personale di pre- 

î, È dopo, in ottobre, si 
è candidato in Parlamentoval posto di 


‘erenze. Pochi mesi 


DALLA PRIMA PAGINA 


Illy, nel frattempo divenuto governato- 
re. Ha battuto il candidato della Cdl 
Renzo Codarin con la coalizione di Inte- 
sa democratica. Alla Camera, iscritto 
al gruppo della Margherita, è compo- 
nente la Commissione trasporti, poste e 
telecomunicazioni. Scout per dieci an- 
ni, era componente il Consiglio pastora- 
le diocesano. Tra i suoi KGEn la mon- 
tagna. Molto attento ai contatti con gli 
elettori, «compila periodicamente una 
«Ettore Rosato news» sulla propria atti- 
vità parlamentare , che spedisce in 
mail a circa 3500 indirizzi. 


Coordinatore dei 
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sono pronto. Con Zvech siamo 
concorrenti, non rivali» 


senza fermarsi alle più ovvie. 

Il terzo uomo è spuntato forse anche perché i primi 
due sono rimasti troppo esposti. Lei fu lanciato da Ro- 
berto Damiani già a dicembre: non l’ha sgridato? 

Gli ho detto simpaticamente che avrebbe potuto almeno 
farlo quando non ero seduto al suo fianco. La cosa non è sta- 
ta concordata. Damiani era convinto che bisognasse smuove- 
rela scelta delle candidature... _, 

Ma con quella mossa non le ha fatto un favore... 

Ognuno ha la libertà di inter- 
pretare come meglio crede i 
tempi della politica. 

Zvech-Rosato: 
che vi amate... 

Se c'è qualcuno nel Centrosi- 
nistra con cui non ho mai avuto 
nemmeno uno screzio, è Zvech. 
Poi che ci sia non rivalità, ma 
concorrenza - forse anche per- 
ché abbiamo due personalità 
forti - è normale. In una squa- 
dra di calcio non ci stanno due 
portieri titolari. 

Come Prodi e Rutelli? 

Noi andiamo assai più d’ac- 
cordo. b; 

Il candidato più forte? b 

Il più adatto, non il più forte: 

ì partiti della coalizione decideranno al meglio. 

E se fosse Cristiano Degano? 

Siamo in grandissima amicizia: ognuno di noi si metterà 
a lavorare per l’altro. 

Se fosse' qualcuno della cosiddetta società civile? 

Il candidato dovrà avere delle caratteristiche: conoscen- 
za, competenza, capacità di amministrare. Questi sono ele- 
menti che si trovano nella società civile tutta, in cui identifi- 
co anche persone che già fanno 
politica. 

Se nel 2006 non sarà can- 
didato sindaco si ripresente- 
rà per la Camera? 

‘accio il Sepa to; penso che 
continuerei a farlo... La coalizio- 
ne ne parlerà. 

Possibile che corra con- 
tro Roberto Antonione... 

Sarebbe uno scontro di livel- 
lo... Ho stima di lui per il modo 
in cui conduce il suo lavoro. 

E Giulio Camber? 

Lo conosco pochissimo: ci sia- 
mo incrociati qualche volta in 
aereo, 

Roberto Menia? 

Alla Camera cerchiamo di 
collaborare su alcuni aspetti 
importanti per la’ città. Poi 
ognuno ha le proprie idee. Non 
credo che la politica di Menia serva a questa città per cresce- 
re, ma credo che Menia faccia politica in maniera onesta. 

Resta Roberto Damiani. 

Ci conosciamo da sempre e quando eravamo in Comune 
(Damiani vicesindaco,ndr) abbiamo avuto momenti di frizio- 
ne. Ha un grande coraggio nel combattere la sua malattia 
con serenità e tranquillità, senza rinunciare al lavoro. 

Tre aggettivi per il sindaco Dipiazza? 

Simpatico. Con grande facilità di relazione. Inadeguato a 
fare il sindaco: è stato ostaggio dei partiti, ha compiuto più 
non scelte che scelte. Lo dico con grande rispetto per la per- 
sona: non confondo piano uma- 
no e piano politico. 

Com'è fare il deputato? 

‘Aldilà dei luoghi comuni, in 
Parlamento moltissime perso- 
ne lavorano a ritmo serrato e 
con competenza. Si può interve- 
nire anche su aspetti importan- 
ti per la città. Resta la delusio- 
ne perché non sempre si riesce 
a cogliere gli obiettivi: c'è an- 
che molta burocrazia. Comun- 
que, un’esperienza utilissima: 
ho imparato molte cose e molte 
ne ho fatte, anche in silenzio... 

se spesso le imputano 
una sovraesposizione... 

A casa mi imputano il sovra- 
lavoro. 

“i ha quattro bambini: è una scelta di tipo religio- 
so 

No, nasce dall'amore per la famiglia, che è la cosa più im- 
portante che ho: i figli sono la nostra gioia. 

Li vede poco? 

La politica si fa tutti i giorni, estate compresa: ho portato 
via del tempo, ma credo di avere dedicato loro qualità del 
tempo. 

E ora che è a Roma? 

Ne hanno un po’ sofferto, ma sanno che papa è lì solo per 
lavorare e appena può scappa indietro. Tutto il mio tempo li- 
bero è per loro. 


Dipiazza 

inadatto 

al suo ruolo: 

spesso diventa 
un ostaggio 
dei partiti 


non dica 


5% Nonmi 
piace il modo 
d’agire di Menia 
ma credo che 
si comporti 
onestamente 


i 


. Sergio Fonda Savio 


‘no riguarda la targa 
[ [ crigitale preesisten- 

te, in lingua italiana 
e col bassorilievo raffiguran- 
te i fratelli Piero, Paolo e 
che è 
stata doverosamente ripri- 
stinata sulla facciata del 
nuovo edificio. A questo pro- 
posito mi sono sembrate 
senz'altro convincenti e me- 
ritevoli di grande rispetto 
le romentazioni con le 
quali la signora Letizia Piz- 
zarelli Fonda. Savio ha 
espresso la propria sensibi- 
lità (che non è certo solo 
personale) sostenendo l’op- 
portunità che la targa pree- 
sistente trovasse appropria- 
ta collocazione sull’edificio 
nella sua forma originale in- 
tatta. 

Così la targa sta a testi- 
moniare la storia di una fa- 
miglia come anche quella di 
quel ricreatorio e del conte- 


sto storico più ampio in cui 
esso venne istituito nel 
1956. Sarebbe, ritengo, pro- 
va di manifesta e ingiustifi- 
cabile insensibilità non com- 
Pisaiee e non rispettare il 
‘atto che l'impegno e il sa- 
crificio per la Patria, di cui 
furono allora illustri testi- 
moni a Trieste i fratelli Fon- 
da Savio, erano inscindibil- 
mente legati alla lingua e 
all’identità italiana. E di 
ciò, lo ripeto, la targa origi- 
nale è fedele espressione e 
ricordo che va conservato 
nel tempo. 

Accanto a questo c'è poi 
l’altro aspetto che riguarda 
il nostro impegno odierno 
in fatto di lingue nella no- 
stra composita realtà, e ri- 
spetto quale il. primo 
aspetto non ci deve certo di- 
strarre. Perché se è vero 
che ieri qui da noi le lingue 
furono simbolo e strumento 


di uno scontro in cui l’esclu- 
sione e la negazione del- 
l'identità dell’«altro» sem- 
bravano garantire maggio- 
Te sicurezza per il consegui- 
mento dell’obiettivo di affer- 
mare e consolidare la pro- 
pria Patria in forma di Sta- 
to su un territorio conteso, 
perpetuare oggi tale rappor- 
sarebbe quantomeno ana- 
cronistico. Oggi la Patria 
Può e deve funzionare come 
casa comune di tutte le 
identità storicamente pre- 
senti su un territorio, e que- 
Ste non possono essere cer- 
to più usate per conseguire 
altri scopi di natura politi- 
ca, tantomeno per obiettivi 
di confini o assetti statali. 
Va invece riconosciuta loro 
la possibilità di poter vivere 
iberamente anche una vita 
pubblica e di sentirsi così 
Parte integrante di questa 
stessa Patria nella quale 


tutti noi dobbiamo impe- 
gnarci a dimostrare che ciò 
che nel passato si è scontra- 
to - con conseguenze tragi- 
che - oggi può invece convi- 
vere pacificamente. Ecco 
perché ritengo sia giusto ap- 
porre sul nuovo edificio del 
ricreatorio Fratelli Fonda 
Savio di Opicina, oltre alla 
targa originale, anche un’al- 
tra iscrizione che rifletta 
sul piano ufficiale la nostra 
realtà storicamente compo- 
sita e rappresenti la volon- 
tà delle identità che la com- 
pongono, quella italiana e 
uella slovena, di convivere 
‘attivamente sulla base dei 
valori della democrazia fon- 
danti le istituzioni della no- 
stra reppublica, e non di 
scontrarsi o ignorarsi né di 
sentirsi alcuna esclusa. 
Rivestendo responsabili- 
tà pubbliche non possiamo 
sottrarci a questo impegno 


e a queste scelte, anche se a 
volte appaiono meno facili 
sul piano dei rapporti politi- 
ci; né possiamo sottrarre le 
istituzioni pubbliche a que- 
sto ruolo. So che in base al- 
la legge vanno ancora defi- 
niti, attraverso il Comitato 
paritetico con equilibrio e 
approccio onesto, gli ambiti 
territoriali per l’uso della 
lingua slovena negli uffici 

ubblici prima (art. 8) e nel- 
le insegne pubbliche poi 
(art. 10); ma nel caso di Opi- 
cina parliamo di prassi con- 
solidata che si rifà a norme 
precedenti che il buon sen- 
so e una collaudata espe- 
rienza comune non possono 


non confermare. 

29 o e È IL GIORNALE 
otrà rafforzare a Trieste lo 
Bio senso di comunità DELLA 


che ci serve anche per il ri- 
lancio generale. 
Milos Budin 
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Nord: molto nuvoloso o coperto con piogge sparse e locali manifestazioni temporalesche 


‘specie durante le ore pomeridiane. Temporanea attenuazione della nuvolosità e dei feno- 


meni in serata. 


sulla Sicilia. 


In diminuzione le massime al Centro-Nord, stazionarie al Meridione. 


Moderati dai quadranti meridionali. 


Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto con piogge sparse e isolati temporali, più 
intensi sulle zone appenniniche. 
Sud e Sicilia: molto nuvoloso per nubi medio-alte con possibili locali piovaschi; schiarite 
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OGGI (attendibilità 60%). Su costa e bassa pianura nuvolosità variabile, sulle altre 
zone da nuvoloso a coperto. Su.tutta la regione avremo piogge sparse di intensità mo- 
derata, più probabili nel pomeriggio, anche temporalesche. Sulla costa soffierà sciroc- 
co debole o moderato. 

DOMANI (attendibilità 60%). Su tutta la regione nuvolosità variabile con qualche 
pioggia residua durante la notte e al mattino. In giornata ampie schiarite ma nel pome- 
riggio-sera sarà ancora possibile qualche locale rovescio. 

Tendenza per GIOVEDÌ. Cielo poco nuvoloso e temperature in aumento. 
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È in distribuzione il nuo- 
vo catalogo della Libreria 
Editrice Goriziana (telefo- 
no 048133776, e-mail leg@ 
leg.it, sito www.leg.it), 
«Leggere la Storia», pub- 
blicato in concomitanza 
con la recente prima edi- 
zione del Festival interna- 
zionale della Storia («La 
Storia in testa») che si è 
tenuto a Gorizia con gran 
gran successo di pubblico. 
Il che conferma due cose: 
che un festival per la sto- 
riografia - sull'esempio 
del festival della filosofia - 
è un’ottima idea destinata 
- si spera - a consolidaresi 
e a crescere nel tempo; e 
che l’Editrice goriziana si 
conferma punto di riferi- 
mento sia come editrice 
che come libreria per la 
storiografia soprattutto 
della nostra regione. Del 
resto basta sfogliare que- 
sto catalogo per averne 
un’idea: raccoglie testi 
nuovi, usati e di pregio, ol- 
tre ai titoli usciti dai tor- 
chi della famiglia Ossola, 
da generazioni titolare del 
marchio Leg. 


Diviso in sette sezioni, 
dalle novità che compren- 
dono i romanzi storici e le 
biografie, alla Prima guer- 
ra mondiale fino ai libri 
usati (s'intende presenti 
in catalogo in esemplare 
unico) e alle opere di pre- 
gio la scelta è vasta e va- 
riegata. Naturalmente, es- 
sendo il catalogo uscito in 
occasione del Festival, c'è 
una sezione dedicata an- 
che alle opere dei molti re- 
latori, storici e ricercatori, 
che hanno partecipato al- 
l’evento. 

Qui ci interessa gettare 
uno breve sguardo soprat- 
tutto fra gli usati e i libri 
di pregio, dove troviamo, 


Distribuito in questi giorni fui Libreria Editrice Goriziana 


Quattro passi nella Storia 
con il catalogo 


nel primo scaffale, un po’ 
di Barzini «doc» («Il volo 
che valicò le Alpi», 1935, 
ad esempio), un interes- 
sante «Jugoslavia, notizie 
schematiche sull’ordina- 
mento militare» edito dal 
Ministero dell guerra ita- 
liano nel 1937 (a 60 euro) 
e un prezioso «Unsere Ma- 
rine im Welkrieg 
1914-1918», volume illu- 
strato sulla Marina ger- 
manica durante il primo 
conflitto (Berlino, 1928, 
240 euro). 

Nella sezione delle ope- 
re di pregio ci limitiamo a 
segnalare il prezioso «Del- 
le navigationi et viaggi», 
(Venezia, Giunta, 1613, 
1574 -in fine 1573, 1565), 
tre volumi di edizioni di- 
verse dell’opera tutti rile- 
gati in marocchino, opera 
straordinaria che, come ri- 
ferisce la nota di catalogo, 
«intendeva fare il punto 
dei più importanti viaggi 
compiuti dall’antichità cla- 
lisca fino al suo tempo». I 
tre volumi sono proposti 
al prezzo di 24-mila euro. 

Pietro Spirito 


AMY E HEAVY INDUSTRIES. LTD. 
tel040 633.006 ra. viar severo 22/6 trieste (rs) 
BIBLIOMANIA OROSCOPO 
Ariete 21/3 20/4 21/4 20/5 


Vi sentirete attivi è È 


pieni di idee. Anche il lavoro 


ne riceverà un’impronta de- 
cisiva, ma non tralasciate di 
ultimare i vecchi impegni. 
Rivedrete un vecchio amico. 


21/5 20/6 


Concluderete un af- È 

fare molto remunerativo e 
vantaggioso per la vostra po- 
sizione professionale. Un 
nuovo incontro metterà alla 
prova il rapporto d'amore. 


Gemelli 


23/7 22/8 


Controllate il vostro 
stato d’animo e siate meno 
apprensivi. L’ansia potrebbe 
farvi vedere degli ostacoli 
che in realtà non esistono. 
Accettate un invito. 


Leone 


% 
Bilancia 23/9 22/10 (ef 


Per voi è importan- È 
te soprattutto la mattinata. 
Saprete disporre molto bene 
peri prossimi giorni. Non fa- 
tevi condizionare ed evitate 
le discussioni prolungate. 


Sagittario 22/11 21/12 


Sarete capaci di otti- 

me intuizioni e soluzioni ra- 
pide, Ma dovrete controllare 
un po’ la vulnerabilità. Non 
prendete tutto alla lettera. 
No a riflessioni negative. 


Aquario 20/1 18/2 (x pi 


Finalmente avrete ai 
le circostanze adatte per re- 
alizzare una vostra idea. Fa- 
voriti gli incontri con perso- 
ne nuove. Non perdete tem- 
po, rilassatevi e divertitevi. 


load Toro. 


Ostacoli di vario ge- 
nere non riusciranno a fer- 
mare l’attività. Non trascu- 
rate la vita privata per il la- 
voro, poi vi trovereste soli. 
Non fate troppe promesse. 


ce Cancro, 21/6 22/7 


| Gli astri in posizio- 
ne favorevole promettono 
una giornata di sorprese. 
Con coraggio cambiate la vi- 
ta sentimentale. Incontri 
molto divertenti in serata. 


>x Vergine 23/8 22/9 

Vi attende una gior- 

nata concludente. Importan- 
ti i colloqui, gli accordi, gli 
spostamenti. Spazio alla vi- 
* ta sentimentale: cercate di 
dare sicurezza a chi amate. 


sE Scorpione Scorpione 23/10 21/11 


Sapete organizzar- 
vi molto bene per gran par- 
te della giornata. Non esage- 
rate con gli impegni, potre- 
ste sentirvi più vulnerabili 
e stanchi. Felicità in amore. 


pie”) Capricorno 22/12 19/1 


L'entusiasmo che 
avevate manifestato di fron- 
te a un nuovo progetto cale- 
rà repentinamente a causa 
di equivoci e malintesi nati 
fra voi e un collaboratore. 


ORIZZONTALI: 1 |l:4de» scozzese - 4:So:! 
no pari in banca - 6 Un capo della malavita 
- 9 Inettitudine - 13 Nel gomito e nella rotula 
- 14 Esattezza, precisione - 15 Non più fre- 
sche, indurite - 16 | confini di Taiwan - 17 Il 
risultato ottenuto da un atleta - 18 Liberare 
da una soggezione - 19 Il cantante Fogli (ini- 
ziali) - 21 Messaggero... di un tempo - 22 
Fa desiderare il fresco - 23 Un po' di razioci- 
nio - 24 Medesime... all'inizio e alla fine - 26 
Fiume dell'Asia nordorientale - 27 Cantava 
accompagnandosi con la cetra - 30 Si infila 
per cucire - 31 Un liquore aromatico - 82 Ca- 
verne, grotte - 34 Lo scrittore Capuana (ini 
ziali) - 35 Questo è... tutto! - 36 Prendere... 
in giro. 

VERTICALI: 1 Né tuo né suo - 2 Sono sem- 
pre in trance - 3 Somma versata come anti- 
cipo - 4 Litigio verbale - 5 L'equipaggio della 
nave pirata - 6 Si nutrono di plancton - 7 
Stratagemma - 8 L'indimenticato comico 
Laurel - 10 Ordiva burle a Calandrino - 11 
Destare, ispirare - 12 Nome russo di donna 
- 15 Il ritomello... francese - 20 Quello di 
Alessandria costituiva una delle «sette mera- 
Viglie» del mondo - 21 C'è anche'quella so- 
pracciliare - 22 Corde di ormeggio - 25 Lau- 
= Ù ra del vecchio teatro - 28 Interrompe la patti 


ta a flipper - 29 Macchia l'onore - 33 Dopo il 
bis nelle numerazioni - 35 Vale dentro. 
SIAE Pea INDOVINELLO 
Ù sp Biblioteca sotterranea 
MINATORI La mia tema, allorquando son costretto 


‘a scender qui dove talvolta ho letto, 
è quella di trovarmi faccia a faccia 
con grossi topi e dare lor la caccia! 


Zepp: 
STORIA, STORPIA Il Valletto 
CAMBIO DI CONSONANTE (7) 
Un ligure vagabondo 
Quando si manda... fuori [ui sa fare 
una puntata al centro quatto quatto 
ed alla fine mette pure in atto 
qualche calata giù verso Finale. 


ns -cIAHn Mz O 


= 


Îlion 


)elno Pesci 19/2 20/3 
DL) 


Sentirete il deside- 
rio di dare il meglio di voi e 
per questo vi impegnerete 
in un progetto con scarse 
possibilità di successo. Otti- 
me prospettive in amore. 


iO[O] Ogni mese 


in edicola 


ISEE REIT 


pagine di giochi 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


e rubriche 


CENTRO PAVIMENTI-RIVESTIMENTI 


SPAGNOLETTO FRANCO & C. sa Pirano 4 Trieste 


| LOTTO 


Massimi ritardatari 
Bari 62 (68) - 74 ( 
Cagliari 


Firenze 89 (80) - 82 ( 
Genova 

Milano 44(57)- 7( 
Napoli 14 (88) - 88( 
Palermo 71(121)-37(1 
Roma 4(82)- 42 ( 
Torino 80(87)-41( 
Venezia 39 (94) - 33 ( 

| Le previsioni 
Bari 


Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 


Roma 
Torino 


9-11-31-85 


Superenalotto. Le previsioni 10-14-41-47-71-74 


34 (79) - 17 (66) - 81 (64) - 82 (55) - 25 (51) 
- 16 (63) - 65 (60) - 33 (48) - 12 (45) - 27 (43) 


ambo e t. 60-61-62-63-66 e gli ambi 44-55, 36-63 
Cagliari ambo e t. 50-51-53-55-57, 2-20-22-29, 1-25-45 
ambo e t. 89-82-47-38-9, 38-68-83-89 

la decina 60/69 e i ritardatari 16-65-33-12-27 
per ambo 7-12-17, 7-17-77, 41-44-84 

ambo e terno 16- 
Palermo ambo e t. 71-37-66-53-17, 7-20-71-80-90 
cinquina 60-61-63-66-68 e terzina 4-24-42 
per ambo e t. 13-: 
Venezia, cinquina 33-39-45-55-83 e 5-15-45-55 


La Smorfia. Il fatto del giorno: l'Inter batte la Roma 


52) - 81(52) - 61 (46) - 63 (42) 
55) - 47(51)- 38 (44)- 9 (43) 


53) - 77 (49) - 41 (48) - 36 (45) 
56) - 27 (55) - 10 (51) - 28 (50) 
06) - 66 (64) - 53 (58) - 17 (52) 
67) - 14 (60) - 71 (56) - 34 (52) 
73) - 36 (67)- 7 (65) - 25 (56) 
60) - 17 (59) - 63 (58) - 57 (56) 


56-66-76,14-28-34-48-88 


23-43-63-73 e 30-40-80-90 


{l nuovo volume di Limes (3/2005) 
È È la rivista italiana di geopolitica, 
www.limesonline.com BIETSAGSGIE 
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INQUINAMENTO 


TEMPO! 


IL PICCOLO 


Isole: s orge alle 5,15 Sant'Eliseo prof fezpne Pila delle fora sottili (max 50 ug/m') | Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max:10 mg/m?) ore 16.32 +32 cm Temperatura: 18 minima 
tramonta alle 20.56 Piazza ber AS e/oa Piazza Libertà mg/m’ 1,0 Via Pitacco mg/m 0,8 e OI aa 22 massima 
= Via Carpineto Ug/fm* 26 Via Battisti mgimî 1,0 Via Svevo mg 10,4 Bassa: ore 8.53. -34 cm Umidità: 82 per cento 
La Luna: si leva alle 12.16 IL PROVERBIO Via Pitacco ug/mî 43 =; n = Ò 3 - ore 23.42 +1 cm Pressione: ‘1015,4stazionaria 
cala alle 1.13 Via Svevo ug/m? 17 Fiazza Le De oe mia Tor Bandeun: peo DOMANI Cielo: nuvoloso 
24a settimana dell’anno, 165 gior- Peli e guai non mancano  Via'torBandena ug/mî 14 Via Carpineto mg/m’ 0,5 | Muggia mg/m 0,4 AI: ore 17.16 +37 cm. Vento: 24,8 km/h da N:0 
ni trascorsi, ne rimangono 200. mai. Muggia ug/mî 13 M.S.Pantaleone mg/m° 0,2 S. Sabba mg/m 0,2 Bassa: ore 9.51 -28 cm Mare: 19,5 gradi 
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Lo storico albergo sulle Rive accetta prenotazioni solo fino al 31 dicembre. Per il 2006 tutto fermo 


Il Savoia Excelsior chiude per un anno 


Dopo la ristrutturazione un'ampia parte potrebbe essere destinata a residence 


La Pirelli Re, proprietaria dello stabile, ha inviato 
una disdetta alla catena Starhotel che lo gestisce, Sal- 


Il segretario generale del Consorzio PromoTrieste lancia l’allarme sulla carenza di posti 


De Gavardo: 


«Il turismo congressuale sa- 
rà il vero problema da af- 
frontare nel 2006 a Trieste: 
non ci sono soluzioni alter- 
native al Savoia Excelsior». 
Paolo de Gavardo, segre- 
tario generale del Consor- 
zio PromoTrieste, lancia 
l'allarme. La possibile chiu- 
sura dello storico albergo 
mette in' pericolo l’attività 
congressuale che, il prossi- 
mo anno, dovrà fare i conti 
anche con la concorrenza 
della doppia campagna elet- 
torale, Un voto per le politi- 
che e per le amministrative 
che impegnerà l’intero pri- 
mo semestre del 2006. 
«Sulla disponibilità delle 
sale congressi, con un po’ di 
fantasia - dice de Gavardo - 
ci si potrà attrezzare. Il pro- 
lema grave rimane l’acco- 
Blienza: non è facile'sostitu- 
ire'una struttura! ricettiva 
di quelle dimesioni». Il pros- 
simo anno la Stazione Ma- 
rittima, che mette a disposi- 
zione nove sale congressua- 
li e quattro dedicate alle 
mostre, è destinata a sob- 
barcarsi una stagione di su- 
perlavoro, Le possibili solu- 
zioni alternative riguarda- 
no la sala del Lloyd Triesti- 


Lo.stotico palazzo del Savoia Excelsiorin Riva Mandracchio, 


no e di Friulia, oppure il 
comprensorio della Fiera. 
Ma dove andranno a dormi- 
re i congressisti? Un proble- 
ma di non poco conto: ac- 
canto al centro congressi, 
infatti, servono anche le 
stanze. I congressisti biso- 
gna pure farli dormire. 
«Auspico che il Savoia 


Excelsior riapra l’attività 
presto, ancora più bello e 
rinnovato di prima», dice il 
presidente degli albergato- 
ri triestini Guerrino Lan- 
ci. Aggiungendo però, in 
merito alla possibile desti- 
nazione della struttura, 
che «la catena Starhotel 
sta valutando molto atten- 


Una veduta dell'albergo Europa a Marina di Aurisina venduto all'asta dalla Regione. 


Cucine complete 
di elettrodomesti 
da € 2.370.00 
o in 60 rate \ 
d 55 

a €49 Si 


«Turismo congressuale a rischio» 


tamente le soluzioni». Co- 
me dire che, tra gli addetti 
ai lavori, circola la voce che 
il futuro del Savoia è aper- 
to a diverse possibilità. 

La possibile chiusura per 
lavori non spaventa più di 
tanto l’assessore comunale 
al Turismo, Maurizio Buc- 
ci, che guarda alla ristrut- 
turazione come un «segnale 
in ogni caso di innovazio- 
ne». «Il progetto si sposa 
con la riqualificazione delle 
Rive. Proprio davanti al Sa- 
voia ci sarà un’area di ac- 
cesso all’albergo che, in que- 
sto momento, era invece sa- 
crificato. Speriamo che i la- 
vori dell'albarso - dice l’as- 
sessore - si concludano in 
tempi brevi. Trieste ha biso- 
gno di una struttura ricetti- 
va e di spazi adeguati per 
l’attività convegnistica». 

Non nasconde un pizzico 
di preoccupazione il diretto- 
re dell’Aiat Franco Ban- 
delli: «La ristrutturazione 
rappresenta un investimen- 
to sul turismo. La chiusura 
per un anno, però, compor- 
terà un sovraccarico per le 
altre strutture. Bisognerà 
trovare le soluzioni». 


p.c. 


ta la sede delle conviviali rotariane 


di Pietro Comelli 


Il Savoia Excelsior chiude- 
rà per lavori. Il restyling 
dell’albergo di Riva Man- 
dracchio durerà circa un an- 
no, ma i dettagli del proget- 
to restano top secret. Sui 
tempi e anche sulla futura 
destinazione della più anti- 
ca struttura ricettiva di Tri- 
este. 

La revoca, L’unico indi- 
zio è la disdetta del contrat- 
to inviata dalla Pirelli Re 
di Milano, proprietaria del- 
lo storico edificio, alla cate- 
na Starhotels che gestisce 
da moltissimi anni l’alber- 
go. Il contratto scade il 31 
dicembre 2005, ma tra le 
parti è in corso una trattati- 
va. «La Starhotels sta di- 
scutendo le modalità per il 
rinnovo del contratto» si li- 
mita a dire Franco Delli, di- 
rettore del Savoia Excel- 
sior. 

«Le.prenotazioni. Entro 
breve tempo, però, se la si- 
tuazione non sarà chiarita, 
la reception non potrà più 
accettare le prenotazione 
per il 2006. A tale riguar- 
do, non a caso, la sezione 
Rotary di Trieste e quella 
Trieste Nord, che si appog- 
giano ogni giovedì al risto- 
rante Savoy Inn (200 posti 


a sedere) per le riunioni 
conviviali, si stanno guar- 
dando intorno. 

I dipendenti. Una situa- 
zione di impasse che preoc- 
cupa anche il personale del- 
l’albergo: 22 dipendenti ef- 
fettivi, 9 impiegati nel risto- 
rante più gli inservienti di 
una cooperativa addetta al- 
le pulizie. Dal quartier ge- 
nerale della Pirelli Re, sbar- 
cata recentemente anche a 
Trieste, non arriva nessu- 
na comunicazione ufficiale. 
Ma la rete italiana di agen- 
zie immobiliari, collegate 
alla capogruppo con il siste- 
ma del franchising, avreb- 
be in serbo più soluzioni. 

Le soluzioni. Potrebbe 
scegliere di metterlo in ven- 
dita, ma bisogna trovare 
un compratore importante; 
affidare l’attività a un’altra 
catena alberghiera, oppure 
gestirla direttamente. Non 
prima di aver ristrutturato 
l'immobile. Alla sua riaper- 
tura, però, il Savoia Excel- 
sior potrebbe essere diver- 
so: meno stanze, attualmen- 
te 155, e più mini apparta- 
menti. 

Il residence. Una solu- 
zione, per altro già presen- 
te all’interno dell’ albergo, 
che garantirebbe alla pro- 
prietà un introito grazie al- 


L'ingresso principale dello Starhotels Savoia Excelsior. 


la vendita dei residence. È 
il business che permettereb- 
be di pagare la ristruttura- 
zione, ma allo stesso tempo 
(salvo una ripartizione în 
lotti) porterebbe a una lun- 

a chiusura del Savoia 

xcelsior. Privando la città 
della più grande struttura 
ricettiva e di un altrettanto 
importante centro congres- 
si con sette sale riunioni 
per complessivi 525 posti. 

La storia. Progettato 
nel 1910 dall'architetto 
viennese Leonard Friedler, 
l’edificio fu realizzato sopra 
800 pali di cemento, in soli 
due anni, nell’area dove sor- 
geva ” Imperial regio gover- 
no marittimo. Nel 1912 fu 
inaugurato ufficialmente 
come Excelsior palace ho- 
tel, di proprietà della Pri- 
ma società austriaca d’al- 
berghi. Una struttura che 
in origine disponeva di 230 
stanze, con tanto di suite 
reale, capace nel tempo di 
resistere a due eventi belli- 
ci. 


Le due guerre. Tra il 
1915 e il ’18 ospitò un co- 
mando truppa e un ospeda- 
le da campo, subendo an- 
che un saccheggio delle 
truppe austriache. Nel 
1927 il nome dell’albergo di- 
ventò Savoia, per assumere 
nel ’42 la denominazione di 
Savoia Excelsior. Durante 
e dopo il periodo bellico fu 
requisito per alloggiare nel- 
l'ordine le autorità tede- 
sche, titine, neozelandesi e 
inglesi. Nel %451 ‘angolo sini- 
stro dell’albergo fu colpito 
dal cannoneggiamento tede- 
sco dal mare. Proiettili che 
provocarono anche un-in- 
cendio. 

L’ultima chiusura. Ne- 
gli anni Settanta l’albergo 
è rimasto chiuso dal 1970 
al ’76, per una ristruttura- 
zione totale e costosa. Altri 
lavori di adeguamento sono 
stati portati a termine ne- 
gli ultimi anni per lotti e 
senza chiudere l'hotel. 


Il mercato punta su strutture ricettive da cinquanta stanze. Boom in Cavana del va unità abitative 


Sfuma la rinascita dell'Hotel de la Ville 


Solo l'ex Europa in Costiera risorgerà. Il degrado dell’Obelisco a Opicina 


Davanti alla probabile chiu- 
sura, anche per un solo an- 
no, del Savoia Excelsior sa- 
rebbe difficile per Trieste 
ospitare tutta una serie di 
congressi. Giornate di stu- 
dio, soprattutto mediche, 
che ogni anno scelgono qua- 
le meta il capoluogo giulia- 
no. 

I posti letto ci sono, man- 
ca invece la possibilità di 
abbinare la struttura ricet- 
tiva al centro congressi. 
Possibilmente vicino. Sen- 
za il Savoia resterebbe solo 
il Jolly hotel: una struttu- 
ra, grazie alle sue 174 stan- 
ze e alcune sale conferenze, 
capace di ospitare le mani- 


festazioni. In alternativa 
gli organizzatori dovrebbe- 
ro dividere gli ospiti in una 
serie di strutture minori. 
Nella speranza di trovare 
posto. 

Gli alberghi sotto le cin- 
quanta stanze, per tutti i 
gusti e portafogli, non man- 
cano. Anzi, oltre a quelli di 
lusso come il Greif Maria 
Teresa e il Duchi d'Aosta o 
la recente inaugurazione 
dell’albergo al bivio di Mira- 
mare, anche a Trieste sta 
prendendo piede un nuovo 
concetto di accoglienza turi- 
stica: uello dell'albergo dif- 
fuso. Un’insieme di unità 
abitative, ricavate all'inter- 


no di edifici facenti parte in- 
tegrante del tessuto urbani- 
stico, spesso non riunite in 
un'unica costruzione ma di- 
stribuite in una specifica 
area. Accade soprattutto in 
Cavana. 

Sono invece spariti nel 
tempo i grandi complessi al- 
berghieri: dall’hotel Obeli- 
sco a Opicina all'hotel de la 
Ville sulle Rive. Il trasloco 
della Banca popolare di No- 
vara, dal palazzo sulle Rive 
a piazza Garibaldi, sembra- 
va il primo passo per un ri- 
torno del prestigioso palaz- 
zo nel comparto alberghie- 
ro. Ma una volta perso 
l'Expo del 2008 i progetti 


po CUCMELIN eTTO.RE | 


CASA MIA 
| via S.Francesco 22 (vicino la Sinagoga) 


per un possibile recupero 
sembrano tramontati. Com- 
pe l'interessamento del- 

catena extralusso «Le 
Méridien» che, lo scorso an- 
no, sembrava dover sbarca- 
re a Trieste. Nel mirino, 
quali edifici da acquistare, 
cera proprio l'hotel Obeli- 
sco o un’area in Porto Vec- 
chio. 

Solo l’ex hotel Europa di 
Marina Aurisina è destina- 
to, almeno in parte, a risor- 
gere nei prossimi anni. Do- 
po un lungo periodo di im- 
passe la società Gestione 
immobili Friuli Venezia 
Giulia spa, che cura il pro- 
gramma di dismissione dei 


beni della Regione, è riusci- 
ta a venderlo all'asta per 
9,3 milioni di euro. Se l’è 
aggiudicato la Sviluppo 54 
drl di Conegliano, dietro al- 
la quale c'è però la Palazzo 
Ralli srl di Trieste. Ma gli 
acquirenti dell'enorme com- 
plesso costruito sulla Co- 
Stiera non punteranno 
esclusivamente sulla rico- 
struzione dell’albergo. Una 
volta completata la lunga 
ristrutturazione, che deve 
ancora iniziare, il comples- 
so ospiterà anche apparta- 
menti e residence. L’attivi- 
tà alberghiera, insomma, 
non sembra rendere. 

p.c. 


Camerette a ponte 


complete 

€ 1.663.00 

o in 60 rate 
da €34.80 


18. ipiccoo 


La più famosa delle navi da crociera attraccherà accanto alla Marittima alla sette di venerdì mattina 


Queen Elizabeth, pronto l'approdo 


TRIESTE CITTÀ 


Controlli di polizia anche sulla mortadella del rinfresco offerto sottobordo 


di Silvio Maranzana 


La «Queen Elizabeth 2», la più 
famosa nave del mondo, lunga 
290 metri, attraccherà alle sette 
di venerdì mattina a fianco della 
Stazione marittima. I lavori di 
pulizia dei fondali resi necessari 
a causa dell'imponente pescag- 
gio del transatlantico dureranno 
ancora oggi e domani. Sul fondo 
sono stati gettati, davanti alla 
stazione marittima e nei pressi 
del molo Audace, due «corpi mor- 
ti», casse in ferro riempite di ce- 
mento, che dovranno reggere 
l’ormeggio di poppa in caso di li- 
beccio o di bora. 

I dispositivi di sicurezza che 
scatteranno per garantire una 
tranquilla giornata triestina al- 
le quasi tremila persone (poco 
meno di duemila passeggeri, 
perlopiù inglesi, e novecento uo- 
mini di equipaggio) saranno fa- 
raonici. I varchi della Marittima 
saranno chiusi e impediranno il 
transito a qualsiasi altra perso- 
na per cui durante la giornata 
(la nave ripartirà alle sei del po- 
meriggio alla volta di Dubrov- 
nik) saranno impossibili le attivi- 
tà che si svolgono solitamente 
nella palestra e nelle diverse se- 
di di associazioni che si trovano 
sul molo e che stanno diventan- 


do sempre più inconciliabili con 
la nuova vocazione croceristica 
cittadina. 

Già due ore prima dell’arrivo 
della nave, all'alba, scatteranno 
serupolosi controlli di polizia an- 
che nell’area attrezzata per il 
benvenuto sottobordo con tre 
concerti di bande e il rinfresco of- 
ferto in collaborazione con le Co- 
op sui tavoli con tovaglia a qua- 
dretti biancorossi che saranno si- 
stemati sotto un’ampia tenso- 
struttura. Verrà passata ai «rag- 
gi X» perfino la mortadella lun- 

‘a dodici metri che sarà il pezzo 
forte del rinfresco completato da 
tocchetti di grana e innaffiato 
da vini bianchi e rossi. 

La zona delle rive tra il palaz- 
zo della Regione e il molo Pe- 
scheria dovrà essere sgombrata 
perché qui aspetteranno i venti 
pullman che per metà porteran- 
no i paseggeri a Venezia e per 
l’altra metà li condurranno in 
un breve tour attraverso Trieste 
che toccherà in particolare i pa- 
lazzi Revoltella e Biorpirzo: 

Tutti questi aspetti della que- 
stione sono stati pianificati nel 
corso di una riunione cui hanno 
partecipato i rappresentanti de- 
gli operatori e delle forze dell’or- 

ine e che si è svolta ieri matti- 


l'Autorità portuale, presieduta 
dall'assessore comunale Mauri 
zio Bucci. Per le nuove prospetti- 
ve di Trieste, l’arrivo della «Que- 
en Elizabeth 2» è una prova ge- 
nerale da non fallire. Anche per 
non ripetere l'amara esperienza 
che l’estate scorsa è stata vissu- 
ta al Molo Settimo con la super- 
container «Viviana» della Msc e 
che aveva evidenziato le gravi la- 
cune di un’or; ‘nizzazione del la- 
voro che nell’arco degli ultimi 
mesi grazie alla nuova Tict total- 


mente controllata dalla To Delta — 


è completamente cambiata. 

E mentre stanno finalmente 
pariendei i lavori al molo quarto, 

estinato a diventare il terminal 
traghetti veloci, il nuovo Piano 
regolatore generale che sarà di- 
scusso martedì 21 in Comitato 
portuale prevede il riadattamen- 
to della Stazione marittima e 
l'allungamento di settanta metri 
del molo proprio per permettere 
un più agevole ormeggio da par- 
te delle grosse navi da crociera. 
Per quest'anno sono previste 
ventuno toccate, ma per il 2006 
eil 2007 si punta su un ben mag- 
gior numero di approdi che po- 
trebbero portare benefici oltre 
che di immagine per la città, an- 
che economici per il porto, gli 
esercenti e i commericianti. 


Le operazioni in svolgimento sulle Rive. (Lasorte) 
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Un superamento in aprile 


Ferriera, dal camino ES 
valori doppi di diossina 
L'Arpa va in Procura 


Ferriera, nuovo mistero sulle emissioni di diossina da uno 
dei camini. È scoppiato ieri, ma su misurazioni che risal- 
gono al 21 aprile scorso. Le carte sono state però inviate 
solo ieri alla Procura della repubblica che valuterà l’aper- 
tura di un’inchiesta. I controlli riguardano le emissioni 
dal camino E5, messo sotto controllo mensilmente dalla 
Regione dopo la denuncia del Wwf di oltre un mese fa sul- 
la presenza di diossina. Parlano di un valore di 0,8 nano- 
Gann per metrocubo di diossina contro un valore limite 

0,4 (il doppio) ma mettono in rilievo anche che si è trat- 
tato un controllo «spot», fuori protocollo, fatto dall’Arpa 
che PIETRE risultare non esatto, In attesa dell'inchiesta 
della Procura però si è messo subito in moto il Comune. 

«Il ritardo è dovuto al fatto che si tratta di un esame 
molto complicato, ci sono pochi laboratori in Italia in gra- 
do di analizzare le diossine e servono almeno 40-45 giorni 
PE i risultati — spiega l'assessore all'ambiente Maurizio 

‘'errara — . In ge. ge nere per le misurazioni mensili è stata in- 
caricata dalla Lucchini la Sanitas. Quei dati sì riferiscono 
a un controllo fatto autonomamente dall’Arpa. È anche ve- 
ro però che quel controllo è stato fatto in maniera non pro- 
tocollare, senza avvertire l’azienda e che le misurazioni 
fatte nei giorni dopo dal camino E5 hanno dato valori nel- 
la norma. L’Arpa comunque ha dovuto trasmettere tutto 
alla Procura della repubblica». 

Ferrara è preoccupato: «Non tanto da questo valore 
spot, spetterà alla Procura stabilire se era un caso eccezio- 
nale o una misura errata — insiste — il problema è aver sa- 
puto tutto questo un mese dopo. Con questi valori, se fos- 
sero veri, Viene anche bloccare completamente la pro- 
duzione. À questo punto perda servono controlli frequen- 
ti, ho chiesto all’Arpa di fare un preventivo per rilievi per 
sei mesi. Al termine di questi controlli valuteremo cosa fa- 
re e nel caso riscontrassimo ulteriori emissioni interverre- 
mo con l'azienda immediatamente». 

g. 9. 


na alla Torre del Lloyd, sede del- 


La Filca-Cisl apre il congresso nazionale con Pezzotta 


Edilizia, «patente» per le imprese 
Il nodo dei lavori transfrontalieri 


E PromoTrieste 
si congratula 
per la brochure 


Un convegno alla Marittima. 


Un «cliente speciale» per 
la PromoTrieste. Proprio 
per questo la società che 
cura la gestione e la promo- 
zione della Marittima ieri 
ha voluto lanciare dalle sa- 
le del centro congressi l’an- 
nuncio del convegno nazio- 
nale. «Un’evento di grande 
rilievo — ha annunciato lo 
stesso direttore di Promo- 
trieste, Franco Milosic che 
ha presenziato alla confe- 
renza stampa che per Tri- 
este si rivelerà importan- 
te. 

Noi in genere abbiamo 
moltissimi convegni di me- 
dici, stavolta c'è un appun- 
tamento nazionale che ri- 
chiamerà per 4 giorni in 
città oltre 650 delegati pro- 
venienti da tutta Italia e 
da altri Paesi». 

«Dal punto di vista eco- 
nomico — anticipa ancora 
Milosic — non è una cosa 
da poco: in pernottamenti 
supereremo i 1500 posti 
letto, praticamente abbia- 
mo tutti gli spazi alber- 
ghieri pieni. manifestazio- 
ni di questo genere hanno 
una grande valenza anche 
dal punto di vista turisti- 
co». 

Un commento più che 
soddisfatto quello di Milo- 
sic che poi si è anche detto 
piacevolmente stupito dal- 
la brochure preparata dal- 
la Cisl che presenta il con- 
vegno: oltre a tutte le noti- 
zie sulle delegazioni c'è un 
prezioso vademecum turi- 
stico e di servizio per i par- 
tecipanti con tante foto del- 
le principali attrattive di 
Trieste: «Davvero molto 
bello — ha concluso Milosic 
— si tratta di una tra le mi- 
gliori. pubblicazioni a mia 
memoria, tanto che voglio 
tenerla come documenta- 
zione». “A 


di Giulio Garau 


Una patente a punti, una 
sorta di licenza per avviare 
le imprese edili in Italia. 
Dovrebbero essere le Came- 
re di commercio a rilasciar- 
le con controlli incociati del- 
l’Ispettorato del lavoro: 
l’obiettivo è dare la spalla- 
ta finale al lavoro nero, fa- 
vorire l’emersione degli ir- 
regolari e dare una svolta 
di qualità alle aziende edi- 
li una tra le proposte 
più forti che dovrebbero 
uscire dal XIII congresso 
nazionale della Filca Cisl 
che si apre domani alla Ma- 
rittima a Trieste e che fino 
al 17 giugno raccoglierà ol- 
tre 600 delegati e 150 ospi- 
ti da tutta Italia e da nume- 
rosi paesi euro- 
pei. 

«Una propo- 
sta forte da 
questa città al- 
le porte degli 
altri Stati che 
si cono aggre- 
gati alla Ue do- 
po  l’allarga- 
mento — ha 
spiegato ieri il 
segretario ge- 
nerale della Fi- 
lca Cisl Dome- 
nico Pesenti — 
e che come cit- 
tà di frontiera 


vede transita- Savino Pezzotta 


re molti lavora- 

tori». Un nodo «cruciale 
per la città» ha insistito il 
segretario regionale Danie- 
le Morassut e ha spiegato 
che i transfrontalieri inci- 
dono per il 40-46% su un 
settore che raccoglie alme- 
no 2500 addetti. E altret- 
tanto importante è il peso 
dei lavoratori oltreconfine 
per l’altro settore che se- 
gue la Filca-Cisl, quello del 
legno con il mobile e la se- 
dia: su 10-11 mila occuppa- 
ti infatti il 20-25% è costi- 
tuito da frontalieri. 

La Filca Cisl lancerà la 
proposta della patente per 
le imprese, che «potranno 
essere anche penalizzate 
conii punti e revocate» ha 
spiegato Pesenti aggiun- 
gendo che anche le associa- 
zioni di categoria delle im- 
prese, compresa quella dei 
costruttori sta pensando a 
misure simili. Ma da Trie- 
ste i delegati nazionali, al- 
la presenza anche del se- 
gretario generale della Cisl 
Savino Pezzotta (previsto 
per domani pomeriggio) 
avanzeranno la richiesta al 
governo per il rinnovo del- 
le norme sul rimborso del 
36% per le ristrutturazioni 
«che hanno fatto emergere 


il lavoro nero» e chiederan- 
no che si arrivi a una quali- 
ficazione del settore con un 
Documento unico di regola- 
rità contributiva che certifi- 
chi le imprese. 

Un passo fondamentale 
anche per il Friuli Venezia 
Giulia e per le aree di confi- 
ne anche se dal fronte Ue, 
soprattutto dopo l’allarga- 
mento, sono arrivate delle 
notizie positive per le im- 
prese: è stata bloccata in- 
fatti la norma europea che 
avrebbe permesso alle dit- 
te esterne di partecipare al- 
le gare d’appalto applican- 
do i contratti del paese di 
provenienza. «Abbiamo evi- 
tato un dumping sociale» 
ha ribadito il segretario na- 
zionale della Filca Cisl e 
quello regiona- 
le,  Morassut 
ha aggiunto: 
«In regione c'è 
una legge che 
prevede per le 
imprese che 
vincono gare 
d’appalto l’ob- 
bligo di appli- 
care i contratti 
nazionali e gli 
integrativi di 
secondo livello 
oltre alle iscri- 
zione alla cas- 
se edili. Vale 
per i lavori 
pubblici. Bello 
sarebbe trasfe- 
rire le norme sugli appalti 
privati». 

Pesenti ieri ha ricordato 
che i settori tradizionali 
del comparto, edilizia e ce- 
mento sono in buona salu- 
te, sono in continua cresci- 
ta dopo la stasi del ’92 e ha 
anche che al, contrario di 


. altre realtà industriali, le 


aziende italiane (tra que- 
ste Uncem, Italcementi e 
Cementir) stanno diventan- 
do delle multinazionali e 
stanno acquisendo altre re- 
altà all’estero. Tanto che la 
Filca-Cisl assieme agli al- 
tri sindacati ha costituito 
‘una organizzazione di tute- 
la a livello internazionale. 
Non mancano però i punti 
di crisi, uno fra questi quel- 
lo del legno che era uno dei 
fiori all'occhiello (oltre al 
settore sedia in Friuli e ci 
sono quelli del mobile in 
Brianza e dei mobili imbot- 
titi al Sud) ed è importante 
la presenza dei delegati a 
Trieste, centro di smista- 
mento del legno. Ultimo 
punto di preoccupazione il- 
peggioramento delle norme 
pensionistiche «Per gli edi- 
li andare in pensione dopo 
i 65 anni sarà un massa- 
cro». 


Conclusa la Campionaria, il presidente Bronzi assicura che il prossimo anno resterà il filone enogastronomico 


Fiera: 50 mila visitatori, formula confermata 


Le prossime due manifestazioni saranno «Auto e moto d'epoca» e «Barcolana sailing show 


Degustazioni in uno stand enogastronomico. 


«Il pubblico ha dimostrato 
di volere ancora una Fiera 
Campionaria: la manifesta- 
zione verrà quindi ripropo- 
sta anche il prossimo anno 
e proseguirà l'aggiornamen- 
to della i e Sf conte- 
nuti nell'ottica di offrire un 
evento. sempre più in linea 
con il carattere generalista 
della manifestazione». Sod- 
disfatto il commento del 
frese della nuova i 
‘'ulvio Bronzi, che ieri 
tratto un bilancio della cin- 
uantasettesima edizione. 

‘ei nove giorni di apertura 
si sono registrate oltre 50 
mila presenze, «Si tratta di 
un importante risultato — 
ha aggiunto il presidente — 
che premia il lavoro svolto 
dagli uffici, la fiducia degli 
espositori e più in generale 
la volontà dei soci di rinno- 
vare e rilanciare la manife- 
stazione». 

Il rientro nel comprenso- 
rio di Montebello, Roncaro 
te le difficoltà logistiche, è 
stato sottolineato dalla stes- 
sa Fiera «è stato interpreta- 
to in maniera positiva da 
parte del pubblico, che pur 
accettando di trovarsi in 
un comprensorio vetusto 
ha focalizzato la propria at- 
tenzione sull'offerta di pro- 
dotti e servizi dell'artigia- 

ato e dell! SRO 

il settore dell'enogastro- 
nomia quello che ha cataliz- 
zato la: SOLI attenzio- 
ne. Dopo il successo della 
Campionaria, Fiera Trieste 
spa, si concentra sulla rea- 
lizzazione dei due prossimi. 
eventi: «Auto e moto d'epo- 
ca» a SEED e «Barcola- 
bi sailing show» a ottobre. 

allo studio un nuovo 
paio dedicato al regalo di 
Natale. 


Con un mali sindacale davanti alla Prefettura chio al ministero il RATTO di To sei mesi sei termini 


«indennizzi per Fanno, proroga alle domande» 


Bisogna prorogare di almeno sei mesi il 
termine per la presentazione delle doman- 
de per il riconoscimento di avvenuta espo- 
sizione all'amianto. È la richiesta lancia- 
ta dai rappresentanti sindacali di Cgil, Ci- 
sl e Uil che ieri hanno attuato un presidio 
davanti alla Prefettura di piazza dell’Uni- 
tà. 

L'iniziativa puntava a sensibilizzare 
l’opinione pubblica sul tema dell’esposizio- 
ne all'amianto, un tema che proprio nella 
nostra regione è sempre di drammatica 
attualità. 

I rappresentanti sindacali hanno chie- 
sto al prefetto Annamaria Sorge di farsi 
interprete con il ministro del Lavoro Ro- 
berto Maroni della necessità di una proro- 
ga di almeno sei mesi dei termini per le 
domande. 

Il presidio di ieri ha fatto seguito al con- 
vegno che ha visto dibattere del problema 
gli esponenti dell’associazione provinciale 
che raccoglie appunto gli esposti all’a- 
mianto. 
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TRIESTE CITTÀ 
Trieste ritenta la corsa: una proposta lanciata dai «Cittadini» trova in sintonia il vicesindaco di An Lippi 


«Expo 2012 nell'area bonifiche» 


Ma governatore e sindaco preferiscono | 


Trieste vuole l'Expo 2012? 
Secondo. i Cittadini Uberto 
Fortuna Drossi e Alessan- 
dro Carmi «dobbiamo muo- 
verci fin da subito, con atti 
concreti e grinta». Le istitu- 
zioni locali «si diano da fare 
con una serie di incontri per 
un primo GIO di 
massima». Un paio di idee il 
consigliere regionale e quel- 
lo comunale le lanciano. Un 
tema, scrivono in una nota, 
potrebbe essere l’energia, 
«uno degli argo- 
menti-chiave 
dei prossimi an- 
ni». Quanto al 
sito, che nella 
corsa all'Expo 
2008 fu Porto 
Vecchio, perché 
non considera- 
re un’area «in 
zona industria- 
le, magari nelle 
zone da bonifi- 
care, che una 
volta conclusa la rassegna 
possa lasciare infrastruttu- 
re utili per il territorio?» 

I Cittadini rilanciano così 
una ricandidatura di cui 
molti, dopo la sconfitta del 
16 dicembre scorso, hanno 
parlato, ma che al momento 


l'energia 


Notevoli diversità di carattere tecnico tra le varianti fanno slittare l'approvazione a autunno 


Convince quasi de 
tutti invece il 
tema suggerito: 


non pare figurare tra le prio- 
rità eri olitica trie- 
stina, dove peraltro dall’au- 
tunno si O di forza È 
campagna elettorale per i 
2006. 


Sui siti da bonificare e sul 
tema dell’energia, il dibatti- 
to si apre. A partire dal pre- 
sidente della Regione Riccar- 
do Illy, che boccia il primo 
punto ma promuove a pieni 
voti il secondo. Sostenitore 
da sempre della ricandidatu- 

‘ra, «avrei gros- 
se riserve - dice 
però - ad appog- 

un’area 

iversa da Por- 
to Vecchio, che 
per lui - salvo 
riescano a con- 
vincerlo del con- 


trario - resta 
«una scelta ob- 
bligata». «Non 


vedo perché ab- 

bandonare 
un’area nel cuore della città, 
inutilizzata ma già costrui- 
ta, per realizzare una catte- 
drale nel deserto», in un sito 
peraltro dove un recupero «è 
già in corso», dice Illy pen- 
sando alla Teseco. Porto Vec- 


chio al contrario «difficilmen- + 


Roberto Dipiazza 


te vedrà arrivare un sogget- 
to unico che riesca a recupe- 
rare un’area vasta, come in- 
vece si potrebbe fare con 
tempi e risorse certe in caso 
di Expo». Non va sottovalu- 
tato, aggiunge Illy, il degra- 
do crescente dello scalo, do- 
ve «tra un po’ inizieranno a 
crollare i tetti dei capanno- 
ni». Sì invece al tema del- 
l'energia, «eccellente». Un te- 
ma peraltro che secondo i 
Cittadini potrebbe legarsi al 


TIR TAI vez 
SSA CR ES 


We 


Riccardo Illy 


meglio con la vocazione citta- 
dina alla ricerca scientifica. 
I tempi? Bisogna pensarci, 
dice Illy, ricordando però 
che buona parte del lavoro 
preparatorio è già stata com- 
piuta. 

Le zone da bonificare tro- 
vano invece concorde il vice- 
sindaco Paris Lippi (An), 
che ne ha parlato proprio in 
un recente incontro interno 
alla Casa delle libertà. Per 
Lippi è tempo di pensare al- 


Giacomo Borruso 


la ricandidatura, ma di con- 
creto al momento non c'è 
nulla: «Si dovrebbe organiz- 
zare un tavolo dove le massi- 
me autorità decidano quan- 
do e come partire». E anzi 
per Fabio Assanti, ex presi- 
dente di TriestExpo Challen- 
ge, «bisognerebbe partire 
adesso», Il sito? Le aree in- 
quinate sono da considera- 
re. «Riproporre Porto Vec- 
chio sarebbe uno sbaglio: bi- 
sognerebbe congelarne fino 


Porto Vecchio, discordi Comune e Authority 


Dipiazza: «Sono io che freno perché bisogna assolutamente evitare ricorsi» 


di Silvio Maranzana 


Non c'è accordo tra Comu- 
ne e Autorità portuale sul 
ridisegno del ‘Porto Vec- 
chio. Non è una contrappo- 
sizione politica, bensì pura- 
mente tecnica, ma con il ri- 
sultato che la variante ai ri- 
spettivi piani regolatori 
che dovrebbe rivitalizzare 
la zona, considerata il pri- 
mo volano per il rilancio in- 
ternazionale della città ol- 
tre che per la ripresa della 
sua economia, si è di nuovo 
persa nei meandri della bu- 
rocrazia. 

Le forze politiche scalpi- 
tano tanto che gli stessi 
due principali partiti della 
maggioranza, Alleanza na- 
zionale e Forza Italia, han- 
no chiesto alla giunta la 
convocazione. di un tavolo 


Ù 


tecnico politico per farsi 
esplicitare la questione. 
«Vogliamo capire = spiega il 
capogruppo di Forza Italia, 
Piero Camber - quali sono 
queste differenze, che en- 
trambe le parti definiscono 
irrisorie, e che comunque 
non consentono di procede- 
re celermente.» 

«Sono io che freno - con- 
fessa il sindaco Dipiazza - 
la materia è piuttosto com- 
plessa e qualche volta le no- 
Stre idee sono diverse ri- 
spetto a quelle dell’Authori- 
ty, eppure devono venir re- 
se compatibili.» Alla doman- 
da se l'approvazione in Con- 
siglio comunale potrà avve- 
nire prima delle ferie di 
agosto, Dipiazza . replica 
che «più che presto, biso- 
gna far bene per evitare 
possibili ricorsi e per resti- 


Entro fine mese l'incarico 
all'architetto inglese Foster 


E entro la fine del mese ver- 
tà ufficialmente affidato al- 
l'inglese Norman Foster, 
uno dei più noti architetti 
del mondo, l’incarico di rea- 
lizzare il «master plan» per 
il Porto Vecchio che sarà 
anche comprensivo di un 
Piano economico. Le inizia- 
tive pubbliche e private sul- 
’area, molto ampia, di 686 
mila metri quadrati, do- 
Vranno in qualche modo 
conformarsi alle linee gene- 
tali che verranno tracciate 
n 


da Foster dopo una sua pos- 
sibile visita a Trieste, a lu- 
glio. 

Per conferire l’incarico al- 
l'architetto inglese, che ha 
tra l’altro disegnato il nuo- 
vo Reichstag di Berlino, 
l'aeroporto di Stansead a 
Londra e la metropolitana 
di Bilbao, l'Autorità portua- 
le ha stretto una convenzio- 
ne con la Fondazione Cassa 
di Risparmio. In questo mo- 
do ha acquisito un cospicuo 
finanziamento: utile a. in- 


tuire alla città un territorio 
atteso da oltre mezzo seco- 
lo.» Il sindaco fa capire in 
questo modo che probabil- 
mente discussione e appro- 
vazione slitteranno ad au- 
tunno. Poi la variante do- 
vrà essere inviata al Consi- 
glio superiore dei lavori 
pubblici che dovrà dare il 
porprio placet in 45 giorni 
e infine passerà al vaglio 
della Regione. 

Non la pensava così, Di- 
piazza, poco meno di due 
mesi fa allorché la giunta 
comunale approvò la va- 
riante e il sindaco affermò 
che nel giro di un paio di 
settimane il documento sa- 
rebbe stato discusso in Con- 
siglio. Non sarebbero pochi 
in effetti i punti in cui le 
due varianti, quella dell’Au- 
torità portuale e quella del 


Comune, non si compene- 
trano. Un problema, ad 
esempio, sarebbe costituito 
dal parco urbano che il pro- 
gettista per conto dell’Au- 
thority, l'ingegner Ondina 
Barduzzi, ha piazzato a 
Barcola nella cosiddetta 
«zona 4» riservata a funzio- 
ni sportive, ricreative, di- 
portistiche e balneari e che 
i tecnici comunali invece 
non avrebbero previsto. 

Ma probabilmente la que- 
stione clou riguarda la pos- 
sibile speculazione immobi- 
liare all’interno de Porto 
Vecchio. La variante del- 
l’Authority parla di funzio- 
ne residenziale (unità im- 
mobiliari edilizie destinate 
all’uso abitativo sia stabile 
che temporaneo), mentre 
nel documento del. Comu- 
ne, che comunque non è 


L'architetto inglese Norman Foster. 


gaggiare l’apprezzato pro- 
fessionista, ma ha potuto 
anche dribblare l’obbligo di 
dover indire la gara d’appa- 


lato, trattando direttamen- 
te con Foster e accelerando, 
almeno in questo caso, i 
tempi. 


Visita dell’ambasciatore elvetico a Roma, Spinner, in Regione, Provincia e municipio 


La Svizzera pensa al nostro scalo 


L'ambasciatore Spinner 


L'ambasciatore svizzero a Roma Bruno 
Spinner è stato ricevuto ieri dal presiden- 
te della Regione, Riccardo Illy. Per Spin- 
ner è stata la prima visita in Friuli Vene- 
zia Giulia e nel capoluogo, città che l'ha 
colpito per le strutture, «belle ed inutiliz- 


zate», del Porto Vecchio. 


Illy; che ha confermato il sostegno della 
Regione ad ogni concreto programma di 
recupero di quest'area, ha sottolineato le » 
positive opportunità del suo riutilizzo. 

Illy si è quindi soffermato con l'amba- 
sciatore elvetico sul centinaio di istituti 
di ricerca, sulle tre Università del territo- 
rio, compresa la Sissa di Trieste, sul Sin- 
crotrone e sul Free Electron Laser, proget- 
to di prossima realizzazione prescelto a li- 
vello europeo in quanto prioritario. Inol- 
tre, Illy ha spiegato come qui stia per na- 
scere, in seguito all'accordo sottoscritto 
con il ministero per la Ricerca, il distretto 
tecnologico per la biomedicina molecola- 


Te. 


La Regione finanzia l'operazione insie- 


me alla Bei e allo Stato sostenendo i pro- 
grammi di ricerca del Consorzio per la bio- 
medicina molecolare e, ha detto Illy, «vor- 
remmo che qualche altra industria farma- 
ceutica fosse coinvolta su questo progetto 
specifico». Una proposta che l'ambasciato- 


re.si è impegnato a rilanciare nel suo Pae- 


e», 


In se 


Illy e Spinner hanno parlato a lungo di 
trasporti e di infrastrutture, dichiarando- 
si concordi sul fatto che il trasporto attra- 
verso le Alpi può svilupparsi ulteriormen- 
te solo su ferrovia. Il console ha quindi 
ipotizzato un rapporto di collaborazione 
tra le ferrovie svizzere e il porto di Trie- 
ale; rapporto che Illy ha definito «auspica- 


Altri argomenti toccati nell'incontro so- 
no stati la produzione e l'importazione di 
energia (la Svizzera esporta in Italia il 438 
dell'energia prodotta) e la costituzione 
dell'Euroregione. È 
ito Spinner si è anche incontra- 
to con il aa della Provincia Scocci- 
marro e l'assessore comunale Pagnini. 


mai stato reso noto nel det- 
taglio, si farebbe riferimen- 
toa alloggi di servizio. «For- 
se nelle mansarde di un 
vecchio magazzino ristrut- 
turato - aveva affermato al- 
la presentazione in munici- 
pio l’assessore Giorgio Ros- 
SÌ - friePboro trovar posto 
anche una trentina ap- 
partamenti per i dipenden- 
ti portuali.» 

econdo Rossi c'è un al- 
tro adempimento che fa ral- 
lentare i tempi. E’ il pro- 
spetto Reologigo che il Co- 
mune dovrà allegare alla 
variante e che prevede gli 
accorgimenti in caso di 
esondazione, aggiunta ob- 
bligatoria per tutti i proget- 
ti che si sviluppano al livel- 
lo del mare nei pressi della 
costa. Il prospetto è stato 
inviato alla Regione che de- 
ve ancora esprimersi. 


Sordità: si 


la qualità di vita. 


a collocazione già presentata al Bie 
Coi - 


al 2012 il riutilizzo». Il te- 
ma? Anche qui, meglio cam- 
biare: niente «mobilità della 
conoscenza» come è stato al 
primo tentativo, «argomento 
assai vasto ma per questo 
adeguato a una Expo univer- 
sale» e non di settore come 
quella cui si pensa. Piutto- 
sto, sostiene Assanti pensan- 
do pure lui alle istituzioni 
scientifiche di Trieste, «per- 
ché non puntare sulle cata- 
strofi naturali?» 

Piace invece l'energia a 
Giacomo Borruso, «padre» 
dell’idea Expo nel 1998. Pro- 
blema-chiave dei prossimi 
anni, l'energia - osserva Bor- 
ruso - risulta peraltro più 
immediatamente comprensi- 
bile della «mobilità della co- 
noscenza». Quanto al sito, «è 
abbastanza indifferente: Sa- 
ragozza», vincitrice del- 
l'Expo 208, «ha puntato su 
aree non particolarmente 
pregiate. Certo. prima di 
scartare Porto Vecchio, con 
la sua particolare bellezza, 
ci.penserei. La zona indu- 
striale ha però i suoi vantag- 
gi, anche in termini di acces- 
sibilità. I tempi? Giusti: si 
potrebbe partire in autun- 
no». 

Precisando che «parlare 
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IL PICCOLO 


La delusione per l'Expo 2008 perduto. 


di siti è una boutade: biso- 
a mettersi a un tavolo e 
lecidere un percorso», il sin- 
daco Roberto Dipiazza resta 
affezionato»a Porto Vecchio: 
«Non bloccheremmo niente, 
ci sono quasi settanta ettari 
e lo spazio si troverebbe. 
L'antico scalo è stata una 
delle nostre carte migliori: 
nel sito inquinato cosa am- 
mireremmo, l'inceneritore?» 
Dipiazza, convinto che «l’av- 
ventura vada ripetuta», sot- 
tolinea - come già Illy - il cre- 
dito che Trieste, già sconfit- 
ta una volta, Roanne gode- 
re come accadde a Saragoz- 
za, presentatasi anni addie- 
tro ma rimasta fuori corsa a 


favore della francese Saint- 
Denis, che poi peraltro non 
realizzò nulla. 

Certo, nulla è automatico: 
in ambienti diplomatici già 
si parla di Corea, Polonia e 
Canada possibili candidate 
per il 2012. Tutti Paesi, an- 
nota Assanti, di recente 
sconfitti in corse Expo. A 
quando dunque l'avvio del 
confronto istituzionale? «Io 
farei un comitato molto im- 
portante e compatto - per- 
ché dobbiamo imparare da- 

li spagnoli - sfruttando il 
0w how che abbiamo ac- 
uisito», chiude Dipiazza. 

esta da fissare una data. 
p.b. 


Marina Monassi, presidente dell'Autorità portuale, con il segretario generale Antonio Gurrieri. 


«Si tratta di interfacciare 
perfettamente i due piani - 
fanno notare dai vertici del- 
l’Autorità portuale - perché 
altrimenti il ricorso di un 
semplice venditore di gelati 
potrebbe far saltare tutto.» 
«Bisogna evitare che siano 
i soliti noti ad avere possibi- 
lità di accoglimento dei loro 
ricorsi», fa notare invece il 
sindaco. E in effetti la pau- 


ra che l'Associazione Porto 
Franco internazionale, so- 
stenuta da molti degli spe- 
dizionieri, possa vincere i ri- 
corsi annunciati al Tar e al- 
la Corte costituzionale, sta 
facendo novanta. E intanto 
martedì 21 arriveranno al- 
l’attenzione del Comitato 
portuale gli indirizzi del 
Piano regolatore generale 
del porto redatto dalla Te- 
chnital che ha concluso il 


suo lavoro. Sta accadendo 
così l'inverso di quanto era 
nelle speranze della vigilia: 
non solo la variante del Por- 
to vecchio.non verrà avalla- 
ta dal Comune prima del 
Piano generale, ma nemme- 
no assieme ad esso. Il Porto 
eil Comune rischiano quin- 
di di avanzare a due veloci- 
tà diverse e i tempi di tra- 
sformazione del Porto Vec- 
chio si allontanano. 


può catturare le voci che sfuggono. 
Grazie al programma dell’Audiosan si può fare di più per deboli di udito 


Il cervello umano ha la capacità di riconoscere la vocé 
fra i rumori e quindi comprendere le parole. Il proble- 
ma per i deboli di udito è quello di sentire e di capire 
“sento ma non capisco”. | deboli di udito dai primi anni 
‘30 ricorrono alle protesi acustiche per poter migliorare 


Gli apparecchi acustici tradizionali fanno sentire più 
forte, ma aumentando i rumori coprivano la voce; il 
risultato era di migliorare il sentire ma non il capire. 
Una grande speranza accompagna da sempre milioni di 
audiolesi: trovare un apparecchio acustico che li aiuti 
a distinguere la voce umana dagli altri suoni presenti 


nel mondo. Da poco il problema può essere affronta- 
to in modo nuovo grazie a una procedura 
programmatica e alla tecnologia minia- 
turizzata dell’Audiosan. Con questo 

Sistema si riesce ad aiutare a 
distinguere meglio le voci e a 
far comprendere più parole pos- 
sibili. Grazie a Audiosan siamo 
in grado di migliorare la qualità 
di vita (sentire, capire) per ascol- 


tare la vita che ti sta vicino. 


pos 
NÉ È 
TE Sole di vita (È 


Ti aspettiamo per provare 


AS audiosan | 


Trieste Via Nordio, 6/d 


Tel. 040 370925 


TI ASPETTA mercoledì 15 giugno 
dalle 9.00-12.30 e dalle 14.00-19.00 
con la partecipazione del tecnico della sede centrale 
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LINEA GIALLA 
Eric ea ci 
Ugg #4 
Scoprire, conoscere e amare 
culture, costumi etradizioni. 
PAESI BALTICI 
DANZICA, MALBORK 
VILNIUS, RIGA E TALLIN 
dal 2al [Olaglio 
aered/antopullimian -9 giorni 
Viaggio confermato - limi posti 
NORMANDIA E BRETAGNA 
dal 23 luglio al 3 agosto 
antopuliman + 12 giorni 
viaggio confermato - ultimi posti! 
CAMINO DE SANTIAGO 
DA RONCISVALLE AL FINISTERRE 
DAL20 ALII AGOSTO 
autopuliman- 12 giorni 
PRAGA EICASTELLI BOEMI 
è dal 3lagosto al 4 settembre 
‘autopullman - S. giorni 
UMBRIA 
TLUOGHI DELLO SPIRITO 
dall'lal 4 settembre 
autopullman - 4 giorni 
TOUR DELLA POLONIA 
CRACOVIA, WIELICZKA, ZAMOSC, 
LUBLINO; VARSAVIA E BRESLAVIA 
dal 2al 11 settembre 
‘autoputtman +10 giorni 


Circolo 


GENOVA 
ELE CINQUE TERRE 
dall'Sal Il settembre 
anfopuliman - 4 giorni 
MORAVIA 
TELC, MORAVSKY KRUMLOY, 
VRANOY, LEDNICE E VALTICE 
Gall’ Ii al 14 settembre 
autopaliman - 4 giorni 
ABRUZZO 
dall'11 al 18 settembre 
autopullman - $ giorni 
TOUR DELLA ROMANIA 
TRANSILVANIA, MARAMURES, 
BUCOVINA E BANATO 
dal 15 al 25 settembre 
antopoliman - 11 giorni 
MILANO 
E IL LAGO MAGGIORE 
dal 16 al 19 settembre 
antopuliman - $ giorni 
BUDAPEST, 
LA PUSZTA E L'ANSA DEL DANUBIO 
dal 21/31 25 settembre 
autopuliman - 5 giorni 


La nostra programmazione è disponibile 
in agenzia oppure consultate 


via Coroneo 17 
34133 Trieste 


www.lineagialla.it 


Pacchetti soggiorno e cure per la terza età 


09.07 - 19.07.05 


estivo — 


LUSSINPICCOLO (Croazia) 


28.08 - 07.09.05 soggiorno e cure 
a SMARJESKE TOPLICE e TERME DOBRNA (Slovenia) 


Informazioni - iscrizioni: 
KRUT via Cicerone, 8/B Tel. 040 360072 
Organizzazione tecnica ADRIATIC Y. srl 


Di E EI vg: 
OFFERTA “LAST MINUTE” 
SOLO dal 19 al 24.06.2005 


HOTEL BREZA **** 
prezzo: da 159 euro 
(4 mezze pensioni in una camera doppia per persona) 


APARTHOTEL ROSA **** 
prezzo: da 242 euro 
(affitto di un appartamento per 4 notti) 
‘anche: 5 giorni bagno illimitato in tutte le piscine termali (più di 5.000 mq. delle Ann acquati» 


che, aerobica in acqua, 1x sauna gratuita al più grande mondo sauna in Slovenia, accesso libero al centro 
fitness, ginnastica mattutina, ogni sera musica dal vivo, programma di animazione per bambini e adulti...) 


(o al i (es li i de 
‘© di 


Terme Olimia 
TERME OLIMIA, Zdravilitka cesta 24, SI - 3254 Poddetriek 
T.+386 (03/829 70 00, infoGerme-o imia.com, www.lerme-olimia,.com 
AURORA VIAGGI 
Via Milano 20, 34122 Trieste, T 040/63-0261, avroro@uuroraviaggi.com 


A cura della 


Manzoni & C. Pubblicità 


IVIAGGI 


ITINERARI - TRADIZIONI - METE ALTERNATIVE 


La Mongolia: il paese dove il cielo è blu 


Sulle orme di Gengis Khan 


a Mongolia (il nome 
[coin "il paese 

dove il cielo è blu”) 
evoca da sempre immagini 
esotiche:carovane di 
cammelli che attraversano 
il deserto dei Gobi, cavalli 
selvaggi che galoppano 
nelle steppe... Il luogo 
da cui partì Gengis Khan 
per la conquista del più 


«grande impero della 


storia, è oggi una delle 
poche mete che permette 
ancora un viaggio che 
riporta indietro nei secoli. 
Si chiamano ovoo i grandi 
tumuli di pietre sovrastati 
da bandierine propiziatorie 
per trasmettere agli spiriti 
sogni, desideri e preghiere 
di un popolo semplice 

e ospitale, che vive di 
grandi spiritualità dopo la 
conversione nel XVII secolo 


Nel cuore della 


Il fascino 
della Spagna 
del Nord 
e di Santiago 
de Compostela 


ell'anno 813 l’eremita 
N Pelayo vide, per molti 

giorni successivi, una 
pioggia di stelle cadere 
sopra un colle. Gli apparve 
in sogno San Giacomo che 
gli.svelò che il luogo delle 
luci indicava la sua tomba. 
Venne rimossa la terra che 
nei secoli si era depositata 
sul sepolcro. Fu costruita 
una piccola chiesa, ma 
ben presto il numero di 
pellegrini divenne talmente 
elevato che vi sorse intorno 
una città, denominata 


al lamaismo tibetano, 
religione che convive con 
animismo, sciamanesimo 
e buddismo. Orizzonti 
sterminati, vasti altipiani 
(tra i 1000 e i 3000 metri) 
punteggiati di greggi, 
verdi steppe e deserti, 
carovane e accampamenti 
di tende dei nomadi: 
sono solo alcuni flash che 
vorrebbero descrivere un 
paese che si può imparare 
a conoscere, almeno un.’ 
po', solo incontrandolo. Il 


Santiago de Compostela (da 
campus stellae). Il fascino di 
Santiago, capoluogo della 
Galizia, e la suggestione 
della sua cattedrale (il centro 
storico è stato dichiarato 
dall'Unesco Patrimonio 
dell'Umanità, continuano ad 
attrarre ogni anno migliaia 
di persone. Un'occasione 
per scoprire anche una 
Spagna meno mediterranea. 
Verdi colline punteggiate di 
castelli e fattorie, spiagge 
atlantiche di sabbia fine 

con i caratteristici villaggi 


A Zante: dove il mare è più blu 


di grotte dall'acqua blu è 

una delle attrazioni natu- 
rali più famose dell’isola di 
Zante. Un'isola sempre più 
amata da chi vuole vivere 
una vacanza tra sole e mare, 
col profumo di aranci, limo- 
ni, fichi, mandorle. 
A Zante si può ammirare 
uno spettacolo unico: dal 
mese di giugno a fine ago- 
sto, le tartarughe Caretta 


| susseguirsi spettacolare 


i CAPRIE LA COSTA AMALFITANA 
dal 14 al 18 luglio 
euro 500,00 


PROVENZA E CAMARGUE 
dall’11 al 16 agosto 
euro 590,00 


Mm CROCIERA M/m DALMACJA 
dal 27 agosto al 3 settembre 
Venezia, Korcula, Dubrovnik, Corfù, Cattaro, 
Spalato e Pola 
euro 830,00 


m Uaggio Gpeciale: 
. LA SPAGNA DEL NORD 
-ESANTIAGO DE COMPOSTELA 
dal 3 all’11 settembre 
‘euro 1.390,00 


euro 440,00 


euro 555,00 


è! SARDEGNA, 
VILLAGGIO PORTO PINO 
dall’11 al 18 settembre 


ISOLA D'ELBA 
dal 4 al 7 settembre 


mea 
I. 040 


pica , 


* IlirikaLastMinuteCenter' 


ILIRIKA LAST MINUTE CENTER 
34122 Trieste, Via San Lazzaro 13 


 040/637025, www.lastminutecenter.it 


SPECIALISTI 


Caretta depositano nella 
sabbia le loro uova. 

Dopo 55 giorni i piccoli cer- 
cheranno da soli la strada 
verso il mare, a rischio di 
molti pericoli che consenti- 
ranno la sopravvivenza solo 
a una minima parte. 

E in una delle piccole grotte 
di Marathonissi si possono 
anche ammirare gli ultimi 
esemplari di foca monaca 
del Mediterraneo. 


“è AURORA VIAGGI 


‘ae 


Le nostre gite e soggiorni 
in pullman con accompagnatore 


VILLACO e WOERTHER SEE 
19.06 Euro 53,00 


ROGASKA SLATINA cene a tema, gite, bagni... 


26.06 - 03.07 Euro 368,00 
LAGHI DI PLITVICE 


03 - 04.07 Euro 148,00 ultimi posti 


Arena di Verona LA BOHEME 
28.07 Euro 63,00 


FERRAGOSTO al LAGO MAGGIORE 


13 - 16.08 Euro 432,00 


FERRAGOSTO alle SMARJESKE TOPLICE 


|| 13- 15.08 Euro 228,00 


| FERRAGOSTO ai LAGHI DI PLITVICE 


|| 14- 15.08 Euro 148,00 


Per FERRAGOSTO con il treno storico 
TRANSALPINA a BLED 15.08 Euro 82,00 


Oltre metà 

della popolazione 
vive nelle gher, 

è le bianche tende 
che punteggiano 

il verde della steppa 


paesaggio da Ulaanbaatar, 
la capitale, verso 
Bayangobi, offre la visione 
di nude colline, dune di 
sabbia tipiche del deserto 
dei Gobi, foreste, montagne 
con resti di templi buddisti. 
Poi l'incontro con la steppa 
(quella di Orkhon), culla 
della civiltà mongola. Oltre 
la metà della popolazione 
mongola vive nelle gher, 

le tende tradizionali che 
punteggiano il verde del 
paesaggio mongolo, e 


Galizia 


di pescatori, le alture dei 
Pirenei occidentali sono 
solo alcuni degli elementi 
naturali che costituiscono 

il fascino dei Paesi Baschi. 
Che si attraversano, almeno 
in parte per raggiungere 
un luogo simbolo come 
Santiago de Compostela. 

Il viaggio consente una 
sosta anche in quella che 

è considerata la perla dei 
Midi-Pirenei: Tolosa, patria 
delle più celebri violette del 


sono un vero e proprio 
capolavoro di tecnica e 
funzionalità. Una gher 
deve garantire una 
protezione al gelo estremo 
ma deve anche essere 
sufficientemente leggera 

e agevole da smontare per 
i continui spostamenti. La 
porta di ingresso è rivolta 
a sud, per raccogliere il 
calore proveniente dal 
Gobi, opposto al gelo del 
nord siberiano. La struttura 


è ricoperta esternamente da 
feltro, pelli e altro materiale 


impermeabile. Tutta da 
scoprire, al nord della 
Mongolia, sulle rive del 
lago Bajkal, la repubblica 
di Buriazia, popolata dai 
discendenti di cacciatori 
delle foreste del nord e da 
gruppi di nomadi dei monti 
Altaj. 


astel era ilnome di una 
Piena la isatis tinto- 

ria, le cui foglie, secca- 
te e lavorate, consentivano 
di ottenere l'intenso colore 
blu di pastel, con cui in età 
rinascimentale, si tingevano 
le stoffe regali. Le ricchezze 
procurate dal pastel furono 
alla base del mito del paese 
di Cuccagna. Si chiamava 
infatti “cocagne” la palla 
di pasta secca realizzata 
con le foglie. Considerato il 
migliore di Europa, il pastel 


di Tolosa, arricchì..produt- - 


tori, mercanti e banchieri 
della zona che, grazie alle 
ricchezze accumulate, co- 
struirono palazzi e castelli. 
A testimonianza dei tempi 
d'oro, sono ancora attivi in 
zona 20 hotels pasteliers, 
esempio unico in Francia di 
edifici con torri di matto- 
ni rosa e sculture in pietra 


SINFONIA 


PT GARDALAND 
de Lal 4 ivo ii 


i IC: ASTELLI DELLA LOIRA 


SOS 


Campo S. Econo 4- TRIESTE 


bianca che segnano le stra- 


mondo, caratteristica per il Î 
3 de antiche. 


colore rosa delle sue case. 


Prezzemolo vi aspetta a Gardaland 


1 2005 è un anno speciale per Gardaland: il parco 
[ee divertimenti n.1 in Italia compie infatti 30 

anni. E si presenta più attraente che mai. Fra le 
novità il Sequoia Adventure, un roller coaster che 
sviluppa l’effetto adrenalinico del senso del vuoto 
e del capovolgimento al. “ralenti”. Posizionato tra 
Colorado boat e Magic mountain, scenograficamente 
rappresenta una tipica segheria delle montagne 
americane. Di sicuro effetto anche le avventure in 4D 
dei Robots su Marte, oltre alle altre numerosissime 
attrazioni già collaudate. Prezzemolo, la mascotte del 
Parco, aspetta grandi e piccoli per un divertimento 
“totale”: orario di apertura fino a mezzanotte! 


Aperto‘anche il sabato 9.00 - 13.00-Tel,040370370 


3 notti gia' a partire da 81 EURO 
(a persona in camera doppia nell'albergo Park; 
valido fino al 30.06.05) 


1=2 PERSONE 


PAGA UNO, USUFRUISCONO DUE 


3 notti per 2 persone al prezzo incredibile dì 169 EURO 
(camera doppia nell'albergo Park e nella Vila Higiea; valido fino al 


31.08.05) 
Wilstare riveescante ® 
® 


1S HOTEL VITA**** 

|. 4notti a persona a solo 126 EURO 

di (letto francese, il prezzo e' valido se in camera alloggiano due 

persone; valido fino al 31,08.05) 

] 3 sione, l'ingresso alle piscine termali, | 
ico »DeZela | 'Savn«, ingresso alla sala da gioco 

a d'animazione, 


‘Terme Dobrna d.d., Dobrna 50, 3204 Dobrna, Slovenia dà 
E; elisabetta.corniali@terme-dobrna.si, http: www.terme-dobrma.si, 1; 003963 7908 118 
Aurora Viaggi, Triesto, E: aurora@auroraviaggi.com, T: 040.63 13 00 


VACANZE ESTIVE NELLE TERME DI ZRECE 
dal 14 giugno al 4 settembre 2005 


Il programma comprende: 

5 0 7 mezze pensioni e bagni nelle piscine ina 
® ginnastica mattutina e 1 escursione ai laghi di Lovrenska 
jezera oppure vagabondaggio pomeridiano per la valle 
della Dravinja e 102 * sconto del 50% sull'ingresso 
del Villaggio delle saune e gita FANO, in seggiovia 
e autobus sulla linea Rogla — Zrece — Rogla (secondo 
l'orario) e animazione secondo il programma settimanale - 


Prezzo (per persona in camera doppia): Programma Programma 


di 5 giorni di 7 giorni 

EUR EUR 

Vile Terme Zrece - 197 265 
Hotel Dobrava 2000 238 313 


I bambini da 3 a 15 che dormono nel letto 
aggiunto hanno sconto del 50%. 


Prenotazioni: 
TERME ZRECE - tel: 


++386 3 757 61 62 

e-mail: terme@unior.si, www.terme-zrece,si 

AURORA VIAGGI — tel: 040 63 13 00 
ILIRIKA VIAGGI — tel: 040 63 70 25 


Mkfidatei 
l'arige 


I nostri tour in pullman BELLISSIMA EUROPA - con accompagnatore 


PRAGA e la festa medievale a CESKY KRUMLOV 15 - 19.06.05 Euro 416,00 
FERRAGOSTO a PRAGA 12 - 16.08 Euro 458,00 


LA VIENNA DI SISSI 01 - 04.09.05 


BUDAPEST E LA GRANDE PIANURA UNGHERESE 14 - 18.09.05 


IJUBLJANA VALE UN WEEK END 
Biennale d'arte grafica e rappresentazioni 


al Cankarjev dom (Jazz Festival, balletti, mostre ...) 

Presso il DOMINA GRAN MEDIA HOTEL l'albergo più tecnologico || MADAKH India del Nord) volo 
d'europa dotato di un bellissimo Wellness Center, il SENSE 

2 mezze pensioni e la Ljubljana Tourist Card Euro 125,00 


| nostri SPECIALI in aereo 
MONGOLIA e BURIATIA PERÙ 28.09.05 - 10.10.05 
volo da Venezia 17-31.08 Euro 2.650,00 
Euro 3.190,00 Favoloso MYANMAR 

' 30.09-13.10 Euro 1.990,00. || 
CILE e ISOLA DI PASQUA 06 -22.11.05 

IMESSICO e GUATEMALA 

08- 23.11 Euro 2.960,00 


da Trieste 01-15.09 
Euro 2.150,00. 
CINA 17 - 29.09 Euro 2.298,00 


Consultateci per proposte presso le località termali della Slovenia! 
- Usufruite dei nostri collegamenti in pullman per ... le località termali in Slovenia OGNI DOMENICA ... Lussino, Cherso e Veglia OGNI 10 GIOR- | 
NI... Kranjska Gora e Bled OGNI SABATO ... per l'aeroporto di Ljubljana-Brnik in coincidenza per TUTTE LE PARTENZE MEDITERRANEO 2005. | 


siamo a vostra disposizione in Via Milano, 20 Trieste - Tel. 040 631300 con i seguenti orari: da LUN a VEN 09.00 - 12. 30 / 15.30 - 18.30 


GIOV. MOSTOP_09.00 


.30 / SAB_09,00 - 12.00 - e-mai 


aurora®auroravia 


im - Www.auroravia 


PER LA SLOVENIA, CROAZIA, GRECIA E TUNISIA 


RESET INIST 


QU NILO SENSI AN NI 


n 4 vo 
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In un anno multe raddoppiate 


TRIESTE CITTÀ 
I dati dell’attività della polizia municipale nel giorno del 143° compleanno 


Infrazioni al Codice della Strada 


158 0.20 
158 0.26 
146 


Oggi a Mirama 


Le «guardie dei poveri» 


nascono il 13 


Nel maggio del 1848, a se- 
guito della costituzione del- 
la «Guardia Nazionale» po- 
sta a difesa delle istituzio- 
ni cittadine, venne deciso 
di dar vita pure un corpo 
di vigilanza il cui compito 
fosse quello di garantire 
l'ordinato svolgimento del- 
la vita civile all'interno del- 
la città, tutelare il patrimo- 
nio e reprimere il fenome- 
no dell'accattonaggio. 

A questo Corpo, costitui- 
to da 120 effettivi dotati di 
uniforme verde scuro e ar- 
mati di sciabola, venne da- 
to il nome di «Guardia mu- 
nicipale». Ma, come scrive 
Enrico Mazzoli nella sua 
storia del Corpo, ebbe vita 
breve: già nel 1853 venne 
infatti sciolto, in conse- 
guenza dell'accentramento 
nelle mani del Governo di 
Vienna di tutte le compe- 
tenze in materia di polizia 
così da scongiurare, quan- 
to più possibile, il sorgere 
di un nuovo '48. 

Ma bisogna attendere il 
1862 per la nascita del ve- 
ro e proprio Corpo di poli- 
zia muncipale, Quell'anno 


I lavori di piazza Goldoni 


giugno 1862 


il Comune inaugura il nuo- 
vo Istituto dei poveri dove 
potere ricoverare coattiva- 
mente quella moltitudine 
di mendicanti e di derelitti 
che allora rappresentava 
una vera piaga per la cit- 
tà. Il 13 giugno 1862 il 
Consiglio Comunale deci- 
de di assegnare all'Istituto 
sette persone, dotate di 
uniforme blu con filettatu- 
ra bianca e rossa, da adibi- 
re alla caccia ai mendican- 
ti, alle quali viene dato il 
nome di «Guardie munici- 
pali». 

Queste, dipendendo dal- 
la direzione dell'istituto, 
non suscitano i sospetti 
del Governo austriaco sul- 
la possibile ricostituzione 
di un corpo di vigilanza co- 
munale, e ben presto il Co- 
mune inizia ad affidare al- 
le gaurdie pure compiti ti- 
pici. della polizia locale, 
quali la sorveglianza dei 
mercati e l'osservanza del- 
le ordinanze, portando il lo- 
To organico a dieci unità. 
per questo che il Corpo vie- 
ne festeggiato ogni 13 giu- 
gno. 


146 
141 
142 
142 


È meno rispettoso dei divieti di 
sosta nelle areee riservate agli au- 
tobus e ai disabili, ed è più atten- 
to a tenere la cintura allacciata e 
a non usare il cellulare mentre si 
guida, è più attento a rispettare i 
tempi della revisione del mezzo, 
meno a pagare in tempo l’ assicu- 
razione. Eccola qua la fotografia 
dell’automobilista triestino me- 
dio colto in un anno di guida fra 
il 2003 e il 2004, periodo in cui gli 
incidenti sono aumentati del 3 
per cento, ma con meno feriti e 
meno morti (rispettativamente 
-16% e -40%), mentre le multe so- 
no raddoppiate. Tutto ciò secondo 
i dati forniti dalla polizia munici- 
pale - com'è tradizione - nel gior- 


hanno innescato un effetto domino dalle Rive al centro 


Traffico quasi alla paralisi 


E stasera parte il blocco di parte della «202» 


Traffico bloccato, transito a 
rilento, nervosismo e minu- 
taggi fuori dal comune per il 
minimo spostamento urba- 
no..E ormai realtà quotidia- 
na in città, a causa dei nume- 
rosi cantieri aperti contempo- 
raneamente. Ieri, in tal sen- 
so è stata una giornata parti- 
colarmente calda, con la tem- 
poranea asfaltatura di di 
piazza Goldoni a innescare 
un effetto domino che ha 
bloccato il flusso delle vettu- 
re dalle Rive fino a via Car- 
ducci. 

Stasera non si potrà circo- 
lare sulla «202» .dal bivio 
ad H fino alla via Carna- 
ro. Il provvedimento di chiu- 
sura al traffico, previsto da 
Un’ordinanza dell'Anas cui 

a fatto seguito un’ulteriore 
ordinanza del Comune, scat- 


terà alle 22 e durerà fino alle 
6 di domani mattina. 

A seguito della chiusura, 
le deviazioni e i percorsi al- 
ternativi saranno i seguenti: 

per chi proviene da Ve- 
nezia e giunge al bivio ad 
H: svolta a destra e discesa 
lungo la SS.14 per raggiunge- 
re, passata Cia la 
via Fabio Severo e quindi, at- 
traverso via Ghega e Piazza 
Libertà, le Rive; 

per chi si trova sulla 
Grande Viabilità in dire- 
zione Venezia: uscita obbli- 
gatoria a Cattinara per per- 
correre la Strada di Fiume 
(fronte ospedale di Cattina- 
ra), le vie Forlanini e Mar- 
chesetti, riportandosi quindi 
sulla strada di Fiume per im- 
boccare la bretella provviso- 
ria di innesto sulla ex-202 in 
direzione Venezia; 


per chi si trova in via 
Brigata Casale in direzio- 
ne Venezia: deviazione ob- 
bligatoria per Strada di Fiu- 
me e collegamento al percor- 
so precedente; 

per chi si trova in via 
Carnaro in direzione Ve- 
nezia: deviazione obbligato- 
ria per via Brigata Casale e 
collegamento al percorso pre- 
cedente. 

Saranno revocati i limiti di 
peso sugli itinerari alternati- 
vi indicati. La chiusura not- 
turna è necessaria per il com- 
pletamento a Cattinara della 
costruzione del viadotto che 
corre una decina di metri so- 
pra l’attuale percorso. Stase- 
ra due gru dovranno colloca- 
re un elemento in calcestruz- 
zo precompresso della lun- 
ghezza di una decina di me- 


re la festa del Corpo con la neocostituita banda 


no della festa del Corpo. Quelle 
che un tempo si chiamavano guar- 
die municipali hanno compiuto ie- 
ri 143 anni vita, e oggi, alle 18, 
nel piazzale antistante il castello 
di iraniane festeggeranno con 
un cerimonia in cui comparirà la 
neocostituita banda del Corpo 
composta da 20 elementi. I festeg- 
giamenti sono stati posticipati di 
un giorno per il referendum, ma 
l'assessore Fulvio Sluga assieme 
al comandante del Corpo Sergio 
Abbate ha indetto la conferenza 
stampa di bilancio il giorno stes- 
so del compleanno nella sala del 
Giubileo 2000, dove è allestita fi- 
no a venerdì una mostra storico- 
fotografica sulla polizia municipa- 
le (orario di visita 9-12 e 15-19). 
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«Il 2004 — ha esordito Sluga — è 
stato un anno piuttosto impegna- 
tivo per i nostri vigili, che fra cele- 
brazioni del Cinquantenario, ra- 
duno degli alpini e altre manife- 
stazioni si sono dati parecchio da 
fare. Senza contare tutte le altre 
mansioni, dalla sicurezza strada- 
le alla polizia giudiziaria (12 arre- 
sti nel 2004, 272 denunce), alla 
tutela dei soggetti deboli (tre casi 
di abbandono di minori, 13 sgom- 
beri o accessi coatti), più i servizi 
di polizia commerciale (1094 so- 
pralluoghi, 610 violazioni accerta- 
te) e sulle attività economiche 
(6098 sopralluoghi in fiere e mer- 
cati, 207777 su posti fissi, 106 se- 
questri). E ancora, i servizi di po- 
lizia edilizia (247 abusi accerta- 


? Codice della Strada ——— 


—_ Cinture/adulti — 


1% 
Sosta su fermata autobus/taxi — 
sosta su parcheggi disabili 
semaforo 

Violazione segnaletica stradale 
Velocità i 
limiti di velocità (10<V<40) 
limiti di velocità (V>40) 
precedenza 

Sorpasso 

distanza di sicurezza 
manovre irregolari È 
passeggero su ciclomotore 
uso del casco 


cinture/bambini 
cellulare a 
guida in stato di ebbrezza 


| guida sotto effetto di stupefacenti 


comport. negli incidenti solo danni 


‘ comport. negli incidenti con feriti 


comport. dei pedoni 
precedenza.ai pedoni 
revisione 
‘assicurazione 


ti), ambientale (individuate sette 
discariche abusive), oltre all’atti- 
vità didattica nelle scuole (288 
ore di lezione in 86 scuole). Un 
impegno a tutto campo, insom- 
ma, come Sluga non SIETE occa- 
sione di ricordare, al punto da 
rammaricarsi perché «nelle ceri- 
monie del 2 giugno la polizia mun- 
Siooe non ha potuto sfilare con le 
altre forze dell'ordine». Comun- 
que quella di Trieste è una «poli- 
zia moderna, efficiente e prepara- 
ta», ha sottolineato ancora l’asses- 
sore, ricordando l’avvio delle pro- 
cedure per dotare entro l’anno 
agenti e FILO) di armi di auto- 
difesa (il bastone tipo «tonfa» e lo 
spray antiaggressione). «La poli- 
zia municipale è la città», ha poi 


resti Infrazioni — Punti p 
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sottolineato il comandante Abba- 
te, ricordando quanto l'immagine 
del vigile con il taccuino delle 
multe in mano sia forse la più dif- 
fusa ma anche la più riduttiva. 
Del resto, in quanto a infrazioni 
al codice della»strada, i triestini 
si confermano piuttosto indiscipli- 
nati. In un anno le infrazioni per 
i parcheggi abusivi sulle fermate 
dei bus e dei taxi sono passate da 
1670 a 3255, quelle sui parcheggi 
per disabili da 650 a 842, mentre 
il rosso non è stato rispettato per 
3401 volte (1698 nel 20083). In to- 
tale le infrazioni al codice sono 

assate da 11613 a 15565 (8412 
le sanzioni), con un incremento 
del 34%. Totale punti patente sot- 
tratti: 54526. 


Così si presentavano ieri le Rive cittadine, completamente paralizzate dal traffico. 


tri. Un’operazione complessa 
e che occupa interamente la 
sede stradale: inevitabile la 
decisione di chiudere l’arte- 
ria preparando un piano al- 
ternativo per la viabilità nel- 
la zona. In ogni caso il Comu- 
ne assicura che segnaletica e 
vigili urbani sul posto do- 


vrebbero limitare al minimo 
i disguidi. 

Anche stasera,come è acca- 
duto sia ieri che domenica, 
viale Miramare sarà inte- 
ressato da lavori di rinnovo e 
manutenzione della segnale- 
tica orizzontale che inizieran- 
no alle 22 e finiranno alle 6 


di domani.Il tratto di stasera 
sarà quello tra il Bagno Fer- 
roviario e Roiano. Domani in- 
vece i lavori si sposteranno 
in via Marchesetti e in via 
Forlanini. Giovedì sera inve- 
ce i tecnici del Comune sa- 
ranno impegnati in Strada 
di Fiume. 


NI 


La Camera di commercio rende disponibile una sala per l'esposizione dei vari prodotti frutto dei corsi di formazione professionale dello Ial 


In via San Nicolò nasce l'Expo» dell’enogast 


a 


1 prodotti dell’enogastronomia 


triestina avranno la loro vetri-. 


na Pina: Si tratta della 
Sala «Expo» di via san Nicolò, 

1. proprietà della Camera di 
ommercio, ente che ieri ha re- 
1È noto l’accordo stipulato con 
0 Ial del Friuli Venezia Giu- 

a, istituto che. si occupa da 
Mezzo secolo di formazione pro- 
‘essionale. 

. Nell’ampia sala collocata al 
Dianterreno, inaugurata alla fi- 
Ne del 2004, la cui architettu- 
ta è stata studiata da Rossella 
{ierbini «per dare un’impronta 
pilicamente triestina all’am- 

lente», saranno esposti con 
Continuità vini, dolciumi, pa- 
Sta, olio, aceto, caffè. A presen- 
tarli saranno, i ragazzi che fre- 
Frentano i corsi di enogastro- 

Omia dello Ial, nel corso di ap- 
Puntamenti che saranno orga- 


aizzati nell’arco di tutto l’an- . 


\ «Il nostro scopo è formare 
puesti giovani — ha detto ieri il 
valiidente dello Ial, Felice Ca- 
sillini — ma con la collabora- 
ti Ne dei MESI locali e re- 
che ali e dei pubblici esercenti 
st € operano nel centro di Trie- 

€, cercheremo anche di offri- 


. alla produzione tipica trie- 
Lina e del Friuli Venezia Giu: 
sce, SERGE di farsi cono- 

ce al grande pubblico». 

‘onio Paoletti, presidente 
ente camerale, ha colto 
Aasione per dichiarare che 


dell 
loci 


«finalmente questa sede può 
decollare, diventando un pun- 
to di riferimento per tutta l’eco- 
nomia triestina. Vogliamo fare 
della sala un centro di scambi 
culturali attraverso incontri, 
conferenze, dibattiti — ha ag- 
giunto — e naturalmente attra- 
verso la presentazione della 
ROEL produzione locale». 
fungere da coordinatrice 
fra Camera di commercio e Ial 
è stata chiamata Rossana Bet- 


tini, esperta di vino e artefice‘ 


di numerose manifestazioni 
enogastronomiche che hanno 
trovato collocazione proprio 
Ho sala negli ultimi mesi. 

«E nostra intenzione dare vi- 
ta a un’associazione di impren- 
ditori e professionisti del setto- 
re — ha spiegato la Bettini — 
che si chiamerà ‘Expo club cen- 
tro città’, in modo da coinvolge- 
re SURE hanno a cuore le sor- 
ti del comparto e che intendo- 
no sfruttare questa sala nella 
maniera più adeguata» 

«La formazione può diventa- 
re cultura — ha sottolineato 
Francesco Razzetti, che sarà il 
responsabile della struttura — 
e ci SE fin d’ora al servi- 
zio dell’intera città, perché Tri- 
este sta vivendo una fase di 
grande trasformazione e que- 
sta sala potrà diventare sede 
di firogetti e incontri ad alto li- 
vello non solo regionale e na- 
‘zionale, ma anche internazio- 
nale». 

u. sa. 


le = 


Dalla presentazione della cu- 
cina «kosher», che sarà svol- 
ta dal Rabbino capo della co- 
munità ebraica di Trieste, 
Umberto Piperno, alla festa 
del prosciutto di Trieste, al 
quale è stata riconosciuta la 
sigla «igp», che sta per «indi- 
cazione geografica protetta». 
Sono questi alcuni degli ap- 
puntamenti che caratterizze- 
ranno il calendario dell’attivi- 
[ate . 


Ul GLI APPUNTAMENTI © 


tà svolta dallo Ial nella sala 
«Expo» nei mesi estivi. Esau- 
rita ieri la manifestazione 
d’avvio, dedicata alla «vinote- 
rapia», si proseguirà giovedì 
con la conferenza stampa de- 
dicata a «gesti e sapori». Lu- 
nedì sera ci sarà l’annuncia- 
ta festa del prosciutto di Trie- 
ste, mentre quello successivo 
vedrà l'attesa partecipazione 
del Rabbino capo alle 18.14 


luglio l'architetto Radomiro- 
vic parlerà dello «stile a tavo- 
la», mentre sette giorni dopo 


Carlo  Sigliano, presidente 

della Stock parlerà del «ma- 

nagement contemporaneo». 

Il 18 luglio il direttore della 

sala Expo, Francesco Razzet- 

ti parlerà di «caffè e la sua. 

storia», mentre il 25 si analiz- ’ 
zeranno la storia-e la geogra- 

fia del bicchiere. - 


Rossana 
Bettini, il 
presidente 
della 
Camera di 
commercio 
Antonio 
Paoletti, 
Francesco 
Razzetti e il 
presidente 
dello lal 
Felice 
Cavallini. 
(Lasorte) 


Dopo la sosta agostana, si 
riprenderà il 5 settembre con 
la degustazione di aceto bal- 
samico e il 12 Bruno Pessot, 
per conto dell'azienda Jolan- 
da de Colò, farà delle dimo- 
strazioni con il foie gras 
d’anatra e d’oca. La program- 
mazione dei mesi successivi è 
ancora da definire, ma certa- 
mente un lunedì di ottobre 
sarà dedicato al miele. 


IN BREVE © 
In città l'avvocato De Pierro 


Beni abbandonati: 
dopo le trattative 


sarà battaglia-legale 


Si terrà questa sera alle 18 nell'aula 
magna del liceo Dante (via Giustiniano, 
3) la conferenza dell'avvocato. italo-ame- 
ricano Giovanni De Pierro sul tema 
«Chiusura definitiva del teatrino sui be- 
ni degli esuli: inizio della battaglia lega- 
le». Il legale, che ha partecipato anche 
alla stesura del rapporto finanziato dal- 
la provincia di Trieste sull’annosa que- 
stione dei beni che furono confiscati 
agli esuli giuliano-dalmati, ha istituito 
un pool di avvocati, tra i quali Gianpao- 
lo Sardos Albertini che affronteranno la 
questione nei vari fori nazionali e inter- 
nazionali, visto che il governo italiano 
non ha fatto assolutamente nulla per la 
restituzione di questi beni ai lagittimi 
proprietari. De Pierro, che è già venuto 
più volte a Trieste, sottolinea che il suo 
«non è un discorso politico, ma squisita- 
mente giuridico in base al quale verrà 
chiesta la restituzione di quanto tolto o 
il risarcimento del danno equivalente». 


Università: dibattito 
sul recupero ambientale 


Si svolgerà stamane alle 9, nell'Aula Ba- 
chelet dell'Università di Trieste in Piaz- 
zale Europa, una tavola rotonda che ha 
come obiettivo quello di approfondire, 
dopo un anno di attività, i progetti di ri- 
levanza regionale e nazionale e le basi 
scientifiche che hanno ispirato la nasci- 
ta del Centro interdipartimentale 

la gestione e il recupero ambientale (Ci- 
gra): Il Cigra, che coordina competenze 
presenti nell’Università di Trieste per 
la gestione e recupero ambientale, vede 
la collaborazione di otto dipartimenti 
dell’ateneo triestino. La tavola rotonda 
offre una panoramica sulle possibili so- 
luzioni a problemi come la gestione dei 
rifiuti, la bonifica dei terreni contamina- 
ti, la valutazione della qualità dell’aria. 


Salvato un cane caduto 
in una grotta di Banne 


Un cane caduto sabato scorso in una 
grotta di Banne è stato recuperato ieri 
con una complessa operazione di salva- 
taggio dai vigili del fuoco. La bestiola, 
un pastore belga sfuggito al controllo 
dei padroni, era finita a una profondità 
di una decina metri nella grotta prima 
nord di Banne. Solo grazie alla consul- 
tazione delle mappe del catasto delle 
grotte i proprietari dell'animale sono 
riusciti a identificare e a indicare ai soc- 
corritori il punto esatto dell'incidente. 
Servendosi di tecniche speleo-alpinisti- 
che, ieri è intervenuta la squadra dei vi- 
gili del fuoco che è riuscita a recupera- 
re il cane, spaventato e senza cibo da 
due giorni, e a riconsegnarlo ai padro- 
ni. 
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TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 14 GIUGNO 2005 


Le reazioni dei triestini al piano di trasporto pubblico che sarà presentato alla Regione da Provincia e Trieste Trasporti 


«Nuove linee? Meglio i bus in orarion 


Lunghe attese alle fermate. 


«Gli autobus dovrebbero in- 
tensificare i tempi di percor- 
renza e rispettare di più gli 
orari». questa l’opinione 
più diffusa tra i cittadini, 
sentiti in occasione della pro- 
posta di revisione del piano 
di trasporto pubblico locale, 
studiato dalla Provincia e 
da Trieste trasporti. Gli 
utenti protestano soprattut- 
to contro i lunghi tempi che 
sono costretti a trascorrere 
alle fermate in attesa del 
passaggio dei mezzi pubbli- 


ci. 
In particolar modo tirano 
in ballo la linea 17, proprio 
una di quelle previste nel 
piano di revisione, che sarà 
presentato alla Regione en- 
tro la fine dell’estate. Secon- 
do il progetto, la linea 17 si 
fonderà con la linea 15. L’au- 
tobus, quindi, coprirà il per- 
corso tra San Cilino; zona 
università, e Campo Marzio, 
eliminando il capolinea in 
piazza della Borsa in modo 
che i passeggeri possano per- 
correre tutto questo tratto 
di strada senza essere co- 
stretti a cambiare autobus. 
«Solitamente prendo il nu- 
mero 28, ma credo che la li- 
nea 17 non presta il servizio 
in maniera efficiente» rac- 
conta Olga Cermelli. Il ser- 
vizio previsto dallo stesso 
bus non soddisfa nemmeno 
Adele Vergani, perché «do- 
vrebbe incrementare i tempi 
di percorrenza, soprattutto 
durante il fine settimana 
quando è molto utilizzato da- 
gli studenti, e lo spazio vie- 
ne subito occupato dalle vali- 
gie che i ragazzi si portano 
ietro». Inoltre, prosegue, 
via Cantù dovrebbe essere 
più servita. Della stessa opi- 
nione è Lanfranca Alber- 
tin, che chiama in causa an- 
che la linea 14. Operativa 
nei giorni festivi, collega pro- 


Olga Cermelli 


pa la via Cantù con piazza 
ella Borsa, ma con un inter- 
vallo di tempo di passaggio 
di circa mezz'ora. «Troppo 
tempo di attesa», afferma. 
tre zone della città «che 
dovrebbero prevedere 086: 
gior copertura dei mezzi di 
trasporto pubblico» sono via 
Gatteri e via Orlandini. È il 
parere di Teresa Gentile, 
che lamenta soprattutto le 
lunghe attese alle fermate 
per i ritardi «dovuti ai par- 
cheggi selvaggi delle auto- 
mobili, in particolar modo 
nelle aree riservate al transi- 
to degli autobus, che metto- 
no in difficoltà il loro passag- 
gio». E conclude affermando 
che anche l’8 dovrebbe pas- 
sare con più frequenza. La 
stessa lamentela, per le atte- 
se, viene fatta da Edda No- 
vacco che chiama in causa 
l'autobus 18, con capolinea 
in piazza della Borsa e in 
via Cumano, e quello 22, 
che percorre il tratto di stra- 
da tra la stazione centrale e 
Cattinara. Lamentela co- 
munque dai toni più leggeri 
perché, afferma, «utilizzo po- 
co i mezzi pubblici e quindi 


Presentazione dell'iniziativa 
Osservatorio provinciale 
sulla cooperazione sociale: 
adesso c'è anche il progetto 


È stato presentato ieri a 
palazzo Galatti un nuovo 
progetto -per la creazione 
di un Osservatorio Provin- 
ciale sulla Cooperazione 
Sociale che interesserà, do- 
po Udine, la provincia trie- 
stina e le altre della Regio- 


ne. La nuova azione, che 


intende monitorare e dare 
una dimensione obiettiva 
a quel fenomeno della coo- 
perazione sociale che pro- 
prio da Trieste e il Friuli 
Venezia Giulia ha preso le 
mosse per espandersi in al- 
tre parti del paese, è stata 
presentata dall'assessore 
provinciale 
agli affari so- 
ciali . Claudio 
Grizon e da 
Ivano Benve- 
nuti, presiden- 
te della Finre- 
co, la Finanzia- 
ria Regionale 
della Coopera- 
zione nata nel 
1975 su inizia- 
tiva delle Cen- 
trali cooperati- 
ve e della Re- 
gione Friuli- 
Venezia Giulia 
come strumen- 
to per la pre- 
stazione di ga- 
ranzie a favore delle coope- 
rative di consumo, di pro- 
duzione e lavoro e loro con- 
sorzi. 

«A fronte di una presen- 
za regionale di circa 185 or- 
ganismi cooperativi sociali 
- ha spiegato l'assessore 
Grizon - la provincia trie- 
stina comprende una qua- 
rantina di cooperative e 
due consorzi, attivi nel set- 
tore socio assistenziale 
educativo e nell'inserimen- 
to di lavoratori e persone 
svantaggiate. Il nuovo pro- 
getto, condiviso tra le quat- 
tro province, intende cono- 
scere a fondo queste real- 
tà, comprenderne i bisogni 
e le necessità, stimolarne 
le attività e le possibilità. 
Su questo versante - ha 


Claudio Grizon 


continuato Grizon - ho avu- 
to modo di avvisare l'asses- 
sore regionale alle attività 
produttive Enrico Pertossi 
su di un importante parti- 
colare: gli incentivi comuni- 
tari eventualmente attribu- 
ibili a questi organismi, 
che sono spesso protagoni- 
sti del nuovo modello di 
Welfare, non possono supe- 
rare i 100.000 Euro. Que- 
sto perché la legislazione 
europea non considera, co- 
me quella italiana, che la 
cooperazione sociale è "im- 
presa" a tutti gli effetti». 

Nel. suo intervento, il 

presidente del- 

1 a 
Federsolidarie 
tà regionale 
Dario Parisini 
ha saluto con 
interesse un 
Osservatorio 
«che potrà aiu- 
tare nel prati- 
co i tanti che 
lavorano nelle 
imprese socia- 
li. Solo a Trie- 
ste - ha infor- 
mato ‘Parisini 
- sono 1.600 le 
persone che la- 
vorano nelle 
cooperative so- 
ciali, di cui circa 200 diver- 
samente abili». 

«Con ‘questo Osservato- 
rio - ha continuato per la 
Finreco il suo presidente 
Ivano Benvenuti - intendia- 
mo conoscere più da vicino 
e obiettivamente la coope- 
razione sociale. A breve 
verrà somministrato un 
questionario che ci permet- 
terà di capire le dimensio- 
ni economiche di questi 
soggetti, il loro impatto sul 
territorio, la loro 
operatività, le loro capaci- 
tà imprenditoriali. I dati 
raccolti potranno essere 
confrontati nel tempo, e ci 
permetteranno anche di so- 
stenere la crescita delle 
stesse cooperative sociali». 

Maurizio Lozei 


Ea 


Adele Vergani 


non sento più di tanto il pro- 
blema». 

Parere negativo è invece 
espresso da chi si sposta 
spesso con i bus. È il caso di 
Renate Grim che si dichia- 
ra «assolutamente sconten- 
ta». Secondo lei gli autobus 
non rispettano gli orari e so- 
no piccoli e stretti, e di con- 
seguenza i mezzi delle linee 
più utilizzate dai cittadini 
sono spesso affollate. È il ca- 


Sergio Portaleoni 


so della linea 15, che copre 
il tragitto tra piazza Ober- 
dan e Campo Marzio, e della 
16, che unisce piazza Ober- 
dan con Campi Elisi. «Tutto 
il contrario di quello che suc- 
cede sull'autobus 29, che 


passa troppo di frequente e | 


trasporta un basso numero 
di persone». Chiamati in 
causa sono anche i bus 1 e 
10, il primo collega la stazio- 
ne centrale con Sottoservo- 


Ferruccio Umek 


Renate Grim 


la, passando per via Orlandi- 
ni, e il secondo copre il tra- 
gitto tra piazza Venezia e il 
piazzale Valmaura, passan- 
do per le Rive. 

ritiche dai toni meno ac- 
cesi sono mosse da Eva 
Bundi, che si lamenta per 
la mancanza di rispetto de- 
gli orari di passaggio alle fer- 
mate, ma che non crede ci si- 
ano delle zone poco servite, 
In particolare si ritiene sod- 


Al progetto di revisione si preferisce un servizio migliore 


Edda Novacco 


disfatta dal servizio pubbli- 
co che copre la zona di San 
Vito. «Per risolvere il proble- 
ma delle fastidiose attese, 
penso che si dovrebbero ri- 
servare più corsie al solo 
passaggio dei bus», conclu- 
de. E per Sergio Portaleo- 
ni «non esiste un problema 
autobus, ma i disagi sono 
causati dalla transibilità del- 
le strade cittadine», Non si 
deve colpevolizzare il servi- 


«Assalto» a un autobus in centro. (Sterle) 


zio di trasporto pubblico, af- 
ferma, ma il numero eccessi- 
vo di cantieri di lavoro che, 
soprattutto nel periodo esti- 
vo, crea rallentamenti e con- 
seguenti disagi alla viabili- 
tà. E conclude affermando 
che si dovrebbe intensificare 
il passaggio della linea 19, 
ma che comunque il servizio 
pubblico è organizzato bene, 
e serve in modo efficiente le 


diverse zone della città. C'è. 


anche chi utilizza i mezzi 
pubblici ma preferisce non 
esprimere giudizi, come nel 
caso di Ferruccio Umek. 
Oltre all’autobus:17, quin- 
di, i cittadini chiamano in 
causa anche le linee 14 e 16 
che, se il piano di revisione 
verrà approvato dalla Regio- 
ne, saranno fuse, Un provve- 
dimento che non interessa 
tanto quanto la necessità di- 
mostrata di ridurre i lunghi 
tempi di attesa. Nessuna 
opinione è invece stata 
espressa per quanto riguar- 
da il progetto che prevede 
collegamenti, con autobus 
che coprono diversi percorsi 
tra i parcheggi d’auto e il 
centro. Proposta che non vie- 
ne presa in considerazione 
dalle persone intervistate, 
dato che vivono in città e 
che la maggioranza di loro 
non si sposta abitualmente 
con le macchine. 
g.d. 


Oggi chiusa 
la biglietteria 
di via Valmaura 


Per motivi organizzativi la 
biglietteria di Trieste Tra- 
sporti in via Valmaura 2/B 
oggi resterà chiusa dalle 9 
sino a fine giornata. Una 
chiusura che potrebbe com- 
portare disagi all’utenza de- 
gli autobus. 

Lo sportello di via dei La- 
voratori 2 osserverà invece 
il normale orario di apertu- 
ra, cioè dalle 8.30 alle 
12.30. 

Per qualsiasi informazio- 
ne è comunque disponibile 
il numero verde della Trie- 
ste Trasporti 800-016675, 
attivo dal lunedì al giovedì 
dalle 8.30 alle 15.30 e al ve- 
nerdì solo al mattino, dalle 
8.30 alle 13. 

In una nota l’azienda dei 
trasporti ricorda inoltre 
che il prossimo 30 giugno 
scade il termine ultimo fis- 
sato per la sostituzione dei 
vecchi biglietti della serie 
O4A. 


:Un professionista imputato di aver abusato di una giovane paziente ha contrattaccato tirando in ballo medici, sacerdoti, clienti...‘ 


Psicoterapeuta alla sbarra accusa i suoi accusatori 


«Sono innocente e la ragazza non ha colpa, la responsabilità è di altri personaggi» 


di Claudio Ernè 


Prigioniero del risentimen- 
to e della voglia di rivinci- 
ta. È sembrato questo lo 
stato d’animo dello psicote- 
rapeuta Willy Murgolo, 68 
anni, che ha raccontato ieri 
ai giudici del Tribunale la 
sua «verità» sui rapporti 
che lo legavano a una ra- 

azza nemmeno ventenne. 

‘na sua paziente che lo ha 
trascinato in un'aula di 
Giustizia accusandolo di 
aver approfittato di lei pun- 
tando sul proprio ruolo pro- 
fessionale e sulla sua infe- 
riorità psichica. «Non ho 
avuto rapporti con questa 

iovane, ma lei ha bisogno 

i credere di averli avuti 
con me» ha detto l’imputa- 
to, 

Willy Murgolo ieri non so- 
lo ha negato quanto è emer- 
so finora dall’inchiesta di- 
retta dal pm Lucia Baldo- 
vin, ma ha anche preso d’as- 
salto le tesi di tutti coloro 
che in qualche modo hanno 
cercato di fare chiarezza su 
questa torbida storia. In ta- 
luni casi l'attacco è stato 
frontale, senza mediazione. 
In altri, insinuante e allu- 


dente come quando ha par- 
lato del ruolo di un sacetdo- 
te con cui la giovane si era 
confidata prima di rivolger- 
si ai servizi sociali e alla 
Procura della Repubblica. 

Lo psicoterapeuta ha af- 
fermato che il prete «acca- 
rezzava e baciava» questa 
ragazza. Solo un paio di mi- 
nuti più tardi ha precisato: 
«sulle mani e sulla testa». 
Poi ancora ha parlato del 
COIN IcnO «un po’ par- 
ticolare» del sacerdote che, 
comunque, a dire dell’anzia- 
no psicoterapeuta, «ha fat- 
to un disastro». 

Poi Willy Riggio se l’è 
preso con gli psichiatri che 
a Procura e il Tribunale 
hanno nominato consulenti 
e periti in questa inchiesta. 
L'imputato ha fatto espres- 
samente i nomi del dottor 
Mario Colucci e del profes- 
sor Eugenio lia che 
avevano deposto nell’udien- 
za dell’11 marzo sostenen- 
do, tra l’altro, che la relazio- 
ne tra lo psicoterapeuta e 
la ragazza «non ha nulla 
che fare con un rapporto 
professionale tra psicotera- 
peuta e paziente». 

«Secondo le parole della 


ragazza il dottor Colucci 
l'aveva minacciata e io ho 
anche il nastro registrato 
con queste affermazioni» 
ha sostenuto l’imputato 
che ha poi ammesso di aver 
avuto nel proprio studio 
proprio un registratore che 
raccoglieva le parole e i se- 
greti dei pazienti. «L'ho fat- 
to per scopi scientifici, col 
consenso dei 


passava alcune notti nella 
villa di Duino in compa- 
gnia del Murgolo e della 
sua convivente, una ragaz- 
za anch’essa poco più che 
ventenne, ora al centro del- 
l’inchiesta-bis della Procu- 
ra. 

«La mamma sapeva tut- 
to, anche se non lo ha det- 
to» ha affermato l’imputa- 

to. Va precisa- 


miei clienti» to che la mam- 
ha precisato Rs ma aveva depo- 
l'imputato. Un vicenda sto davanti 
Poi ha attac- _, , 7 agli stessi giu- 
cato ancora i dai contorni dici del Tribu- 
medici. «La ra- 1 È nale in una pre- 
gazza non ha oscuri. Tensione cedente udien- 
alcuna colpa, ce za. 
la colpa è dial- durante l'udienza Gli ultimi «si- 


cuni personag- 
gi strani, col ca- 
Imice bianco ne- 
ro o verde. Lei la perdòno, 
come perdòno anche il pm 
Lucia Baldovin che mi ha 
fatto fare tre mesi di carce- 
re e 10 di arresti domicilia- 
ri». { 

Nel corso della deposizio- 
ne ha poi messo in dubbio 
la veridicità delle parole 
della mamma della vittima 
che aveva affermato di non 
aver saputo che la figlia 


Il pannello che viene esposto nella sede dell’Aiat in piazza dell'Unità. (Lasorte) 


luri» della pro- 

pria autodifesa 

11 dottor Murgo- 
lo li ha lanciati contro una 
signora padovana che ieri 
ha testimoniato in aula do- 
po aver inviato una lettera 
ai Riudia dove raccontava 
la deriva dei suoi rapporti 
con lo psicoterapeuta. «Mi 
ha baciata mentre ero diste- 
sa sul lettino, mi ha messo 
le mani addosso. Quando 
sono rientrata nel suo stu- 
dio mi ha sferrato un pu- 


Esposta nella sede dell’Aiat l’opera creata da disabili e anziani 


gno al volto che mi ha deva- 
stato i denti. Ero ritornata 
perché non potevo accetta- 
re il bacio come terapia». 
Murgolo non solo ha ne- 
‘ato ma ha cercato di scre- 
itare la donna sostenen- 
do, in base a quanto la pa- 
ziente avrebbe affermato 
durante i colloqui terapeuti- 
ci, che nei pomeriggi la te- 
stimone aveva lavorato in 
una casa d’appuntamento. 


A questo punto è Iintervenu- 


to il difensore di Murgolo, 
l'avvocato Giuseppe Affan- 
nato: «Una cosa è baciare 
una donna, un’altra bacia- 
re una prostituta». 

Il presidente Laura Bar- 
resi ha reagito d’istinto, in 
sintonia con alcune perso- 
ne del pubblico. «È scanda- 
loso quanto dice, non glielo 
permetto, avvocato...» 

«Io non ho mai baciato 

puella donna» ha aggiunto 

illy Murgolo. «Vista la vi- 
ca che faceva, temevo l’Ai- 

8» 

«Lei, Murgolo, tende a 
pelato dei fatti degli altri» 

a aggiunto il presidente. 
«Questo processo non è un 
calderone in cui si mischia- 


no tutti gli episodi torbidi 


di Padova e di Trieste». 

La tensione in aula ieri è 
stata REI molti han- 
no sofferto in silenzio, altri 
hanno cercato di capire do- 
ve volesse arrivare l’autodi- 
fesa dell'imputato. «Non so- 
no uno psicoterapeuta freu- 
diano, non credo nella neu- 
tralità del terapeuta, un 

rincipio che non ha più va- 
ore. Parlerei chiaro se non 
avessi paura di essere ripor- 
tato in carcere. Lei mi fa pa- 
ura, pubblico ministero, ho 
vil terrore.che mi mandi i ca- 
rabinieri..» i 

«In Italia esiste un preci- 
so ordinamento. Un pm 
non può arrestare nessuno 
senza il vaglio preventivo 
‘di un giudice terzo» ha ri- 
battuto il presidente Laura 
Barresi. 

Per ultima e a porte chiu- 
se è stato risentita dai giu- 
dici la ragazza che con le 
sue parole ha avviato l’in- 
chiesta. Ha ribadito quanto 
aveva già affermato, ha 
messo a fuoco altri dettagli 
e se ne è andata in lacrime 
dall’aula, confortata dall’av- 
vocato Sabina Della Putta. 
Si riprende il 30 giugno. Ul: 
timi testimoni e - forse - la 
sentenza. 

seg 


Il pannello della solidarietà 


L'unione tra il sole e la lu- 
na. Un pannello di un metro 
per un metro e mezzo intera- 
mente ricoperto da tasselli 
di ceramica. È la creazione 
artistica, presentata ieri nel- 
la sede dell’Aiat, creata dal 
lavoro dei disabili del centro 
di educazione speciale di Tri- 
este (Cest) di via del Veltro 
e degli anziani del centro di 
aggregazione sociale Maren- 
zi. Anche i bambini della pri- 
ma elementare della scuola 
Biagio Marin e i servizi so- 
cio-assistenziali di Trieste e 
Duino Aurisina hanno colla- 
borato per la sua realizzazio- 
ne. L’idea, partita dalla pro- 
posta di Ersilvia Skerk, assi- 


stente sociale, e concretizza- 
ta dal Cest, «rientra nelle at- 
tività politiche socio-assi- 
stenziali del Comune», affer- 
ma Claudia D'Ambrosio, as- 
sessore ‘alla promozione e 
protezione sociale. Il labora- 
torio di lavoro ha impegnato 
i sette protagonisti per tre 
mesi, spiega Bruno Baratti- 
ni, educatore del Cest, e rap- 
presenta il punto di parten- 
za per la realizzazione di al- 
tri progetti simili. «Questo è 
il primo esperimento che mi- 
ra a creare una rete per uni- 
re le diverse realtà esistenti 
nel territorio, coinvolgendo 


‘ gli utenti delle diverse strut- 


ture», afferma Fabio Sardo, 


educatore e coordinatore del: 
la comunità del Cest. E il 00- 
mune ha dimostrato la sU? 
sensibilità nei confronti 

progetto, sottolinea Fran? 
Bandelli, direttore dell’Aia% 
permettendo l’esposizion® 
dell’opera per una settim@ 
na. Presente anche Fau$S i 
Ferrari, presidente del Ce8* 


Comperiamo 
Oro, gioielli e orolog! 
anche d'antiquariato || 


Bernardi & Borghesi _ | 
Via San Nicolò, 36 Trieste 
Tel.040639006 04063003; 


MARTEDÌ 14 GIUGNO 2005 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA I lavori inizieranno nei primi giorni di luglio e richiederanno sei mesi. Interessato anche il mandracchio 


Porticciolo, parte la sistemazione 


Le opere saranno attuate in tre fasi. Accolte le migliorie richieste dai diportisti 


MUGGIA Interrogazione del consigliere Veronese su una trentina di posti occupati 


«Ormeggi ignoti 


al 


capo al Comune, 


manutenzioni. 


to, in quanto d 


«Per i 190 ormeggi del porticciolo facenti * 

a lista dei concessionari 
in possesso dell’amministrazione compren- 
de 162 titolari, mentre non c'è traccia dei 
restanti 28 ormeggi che sono comunque im- 
pegnati. Non è chiaro se è una svista, oppu- 
Te se si tratta di occupazioni irregolari». 

Il dubbio è stato avanzato dal consiglie- 
re del Pdci-Ulivo Piero Veronese, che ha 
presentato un’interpellanza in merito, 
chiedendo lumi anche sul regolamento e le 


Veronese inoltre domanda: «Desidererei 
conoscere il metodo utilizzato dal Comune 
per individuare Muli siano gli aventi dirit- 

alla lista dei concessionari 


Gli ormeggi sul molo Colombo del porticciolo di Muggia sono tra quelli gestiti dal Comune. 


fare, 


enza potrà colmare 


guata, che l’amministrazione non ha mai 
ritenuto necessario istituire». 

L'argomento è stato affrontato proprio 
ieri, nel corso dell'incontro tra il Comune, i 
diportisti e i pescatori. Gli stessi diportisti 
hanno chiesto un controllo degli ormeggi 
occupati. Tutti regolari, o ci sono davvero 
degli abusivi? L'assessore Edoardo Costan- 
zo risponde: «E’ una verifica che dovremo 

bbiamo incaricato per questo due di- 
pendenti comunali. Qua! 
iù sarà fatta a breve. Infatti stiamo spe- 
cenno i nuovi bollini e i moduli dei canoni 
in scadenza da pagare. Poi potremo verifi- 
care subito chi non ha il bollino ed è abusi- 
vo, e chi invece è in regola». 
emergono parecchie incongruenze. Ma vor- Entro i prossimi mesi sarà inoltre redat- 
rei anche capire se le domande in lista di 
attesa vengono rispettate. L’incon 
trai concessionari “sulla carta” e gli ormeg- 
SERALE occupati porta a pensare an- 
che che ci sia un’errata suddivisione dei co- 
sti tra i diportisti. Per gestire il porticciolo 
ci vorrebbe una struttura preposta e ade- 


to il nuovo regolamento del porticciolo, che 


precedente. Costanzo precisa: «E’ un docu- 
mento complesso, nel quale dobbiamo valu- 
tare anche le richieste dei diportisti. Con- 
tiamo di finirlo quanto prima». 


che chiarezza in 


anche le lacune di quello 


s.re. 


Intervento di Carmi (Cittadini per Trieste) 
Caserma di Banne in abbandono 
Lo Stato restio a cederla gratis 

non puo comprarla 


e il Comune 


L'ex caserma Monte Cimone a Banne è dismessa da anni. 


Che ne sarà del comprenso- 
Tio dell'ex caserma Monte Ci- 
Mone di Banne, un tempo te- 
Nuta della famiglia FIPCGTO 
‘&r-Bidischini? Se lo chiede 
consigliere comunale Ales- 
Sandro Carmi (Cittadini), 
©he sulla questione riflette 
Ita voce: «Per tutto il cor- 
So della consiliatura - affer- 
\\a - siamo stati i soli a par- 
are del futuro di questo 
tande comprensorio dell’al- 
tipiano, spazi e verde per un 
t'ogetto condiviso con il ter- 
torio, nello spirito della 
too ettazione partecipata 
o la circoscrizione e i resi- 
enti. Cosa succederà dun- 
que all'ex caserma di Ban- 
© E' tramontata definitiva- 
pente l'acquisizione da par- 
el Comune?». 
riguardo i Cittadini 
zi no presentato interroga- 
Oni in Parlamento e in Co- 
Piane. A loro parere il com- 
©nsorio dell’ex caserma po- 
POSS accogliere una serie 
ch Servizi per la comunità 
TRO .Vive sull’altipiano, con 
so ‘Dlanti ricreativi, attività 
{a ctali e l'ulteriore possibili- 
Spazi deputati a ospita- 


n i 
«N Servizi per gli animali. 
di SR sarebbe dunque il caso 


i Intervenire nuovamente — 
meliede Carmi — per capire 
glio il futuro di quest' 
Ce Un futuro Parco del 
So non troverebbe a Ban- 


ne un punto d'appoggio stra- 
tegico vista la vicinanza con 
la Grande viabilità». 

«I progetti non si possono 
fare se l'area non risulta ac- 
quisita - replica a distanza 
l'assessore comunale ai La- 
vori pubblici Giorgio Rossi 
—. Come per altri ambiti ex 
militari abbiamo chiesto al- 
lo Stato, tramite la Regione, 
l'acquisizione dell'ex tenuta 
Burgstaller. Tuttavia, com'è 
noto, lo Stato ha voluto ri- 
pensarci bene prima di dare 
gratuitamente tali beni de- 
maniali ai Comuni, visto la 
possibilità di incassare quat- 
trini attraverso la cartolariz- 
zazione. Da parte nostra - 
aggiunge l'assessore - non 
abbiamo perso la speranza 
di ottenere gratuitamente 
l'area, visto che non possia- 
mo permetterci di acquistar- 
la. Sull'utilizzo degli spazi 
le idee non mancano, e sono 
pronte per essere inserite 
nel Piano delle opere, ad 
area acquisita». 

Si tratterebbe, a quanto 
pare, di Deo per spazi 
polifunzionali, per nuove 
scuola e asili, per un «visitor 
center» per il ‘arso, nonchè 
per altre aree sportive e ri- 
creative. «Tutto molto bello 
e interessante - conclude 
Rossi - ma solo ad area ac- 
quisita». 


Maurizio Lozei 


Partiranno ai primi di lu- 
glio i lavori di ristruttura- 
zione del porticciolo e del 
mandracchio di Muggia. 
Dureranno fino a fine an- 
no, suddivisi in tre fasi. In 
questo contesto sono state 
accolte dal Comune le ri- 
chieste di migliorie al pro- 
getto, avanzate di recente 
dall’Associazione diportisti 
Muggia. 

Ieri mattina si è svolto 
un incontro, voluto dall’as- 
sessore ai Lavori pubblici e 
servizi territoriali Mario 
Vascotto (Fi), con i diporti- 
sti e i pescatori, alla pre- 
senza dell’assessore al Pa- 
trimonio Edoardo Costan- 
zo (An), di alcuni funziona- 
ri del Comune fra cui il pro- 
gettista. Un incontro del re- 
sto richiesto da tempo da- 


gli stessi diportisti, alla lu- 
ce dei prossimi lavori di ri- 
strutturazione e delle corre- 
zioni richieste. 

Nel corso dell’incontro è 
stato illustrato il cronopro- 
gramma dei lavori. Si svol- 
gerà, come detto, in tre fa- 
si, e sarà finanziato da fon- 
di regionali (che ha già 
stanziato anni fa un miliar- 
do delle vecchie lire) e co- 
munali. 

Dai primi di luglio, e fino 
a metà agosto sarà risiste- 
mata la parte finale del mo- 
lo Colombo, a terra e a ma- 
re, anche con la posa delle 
colonnine per l’elettricità e 
l’acqua, e per il sistema an- 
tincendio. Tra agosto e otto- 
bre sarà collocato il tubo 
del sistema antincendio an- 


che in riva Sauro, e verrà 


sistemata la parte iniziale 
del molo Colombo. Tra otto- 
bre e dicembre, invece, i la- 
vori interesseranno il man- 
dracchio, con la pulizia del 
fondale, e un'ultima parte 
della pavimentazione del 
molo Colombo. 

Riguardo al fondale, si 
tratterà solo di una puli- 
zia «a vista», rimuovendo 
lo strato superficiale di ri- 
fiuti e fango. Nel frattempo 
si provvederà anche alla ri- 
parazione di una condotta 
idrica sul molo dell’Illusio- 
ne, la cui rottura ultima- 
mente ha reso inutilizzabi- 
le anche la prima condotta 
già posata sul molo Colom- 

0. 
Critiche sul progetto era- 
no state avanzate proprio 
da chi il porticciolo lo usa, 
l’Associazione diportisti 
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IL PICCOLO 


Veduta aerea del porticciolo e del mandracchio di Muggia. 


Muggia. Già nei giorni scor- 
si i rappresentanti dell’as- 
sociazione avevano comuni- 
cato le loro perplessità sul- 
le nuove catenarie e sul nu- 
mero di colonnine per i ser- 
vizi previste dal progetto. 
L'assessore Costanzo 
spiega: «Ne abbiamo parla- 
to all'incontro e abbiamo 
deciso di valutare le miglio- 
rie richieste e le modifiche 
da pra al progetto. 
Le colonnine per servizi sa- 


ranno quattro, due di esse 
anche con l’acqua». 

I diportisti hanno chie- 
sto chiarimenti anche sulla 
sorte dei canoni annual- 
mente pagati: «Finora nul- 
la è stato fatto con quei sol- 
di», dicevano. Costanzo ha 
rassicurato: «Parte dei fon- 
di necessari per la ristrut- 
turazione saranno preleva- 
ti proprio dai canoni già 
versati». 

Sergio Rebelli 


+ MUGGIA Da lunedì prossimo il nuovo servizio relativo al prestito dei Dvd grazie a un finanziamento della Fondazione CrTrieste 


Biblioteca comunale, si apre la mediateca 


La sala di consultazione della biblioteca comunale. 


* con un 


Da lunedì prossimo alla Bi- 
blioteca comunale di Mug- 
gia sarà possibile prendere 
in prestito anche dvd musi- 
cali o di film. 

Il nuovo servizio sarà 
inaugurato giovedì alle 17, 
alla presenza del sindaco 
Gasperini, del presidente 
della commissione bibliote- 
ca Giuseppe Cuscito e del 
A della Fonda- 
zione CrTrieste Giorgio To- 
masetti. 

E proprio la Fondazione, 
inanziamento di 10 
mila euro, ha reso possibile 
la nascita della mediateca, 
interna alla Biblioteca co- 
munale. 


Finora sono stati acqui- 
stati 300 titoli di film (so- 
prattutto produzioni d'es- 
say e d'autore, almeno di 
tre o quattro anni fa, per 
non far concorrenza alle vi- 
deoteche) e 100 di musica 
(nei filoni, classica, rock- 
pop e jazz). In futuro è pre- 
visto un aumento dei titoli 
a disposizione. 

In sede ci sarà anche un 
lettore di dvd per poter vi- 
sionare i film sul posto. Per 
accedere alla mediateca sa- 
ranno necessarii un'iscrizio- 
ne e il pagamento di 10 eu- 
ro. I noleggi saranno poi 
gratuiti, come accade per i 
libri. 


All'inaugurazione di gio- 
vedì saranno presenti an- 
che Piero Colussi, presiden- 
te dell'Associazione videote- 
che e mediateche italiane, 
che parlerà di «Cinema e bi- 
blioteca» ed Elisabetta Pie- 
retto, della mediateca di 
Pordenone, che si 
soffermerà su la «Mediate- 
ca di Pordenone di Cinema- 
zero: non solo prestito». 

Il Comune rende inoltre 
noto che per tutto il perio- 
do estivo la biblioteca sarà 
chiusa il venerdì pomerig- 
gio e il sabato mattina, L'at- 
tività regolare riprenderà il 
14 settembre. 


L'esponente dei Verdi Chiara Bernardoni accusa la Circoscrizione e rileva che il Comune non riesce e trovare.altri siti 


«Ostacoli di ogni tipo per il canile a Trebiciano» 


Non essendoci l'approvazione per 


Secondo gli ambientalisti c'è anche il rischio che gli 
animali anziani ospitati al Gilros vengano portati a 
morire in una struttura in Friuli 


Niente canile sul Carso, e il 
rischio che i cani anziani 
ospitati al Gilros siano tra- 
sferiti in Friuli. A denuncia- 
re la situazione sono i Ver: 
di, in netta polemica con 
l'amministrazione comuna- 
le di Trieste, ma anche con 
il Centrosinistra colpevole 
— secondo la responsabile 
regionale per le tematiche 
ambientaliste, Chiara Ber- 
nardoni — di non agire a fa- 
vore della realizzazione del 
nuovo canile. 

«Nonostante sia pronto 
da anni un bellissimo pro- 
getto — scrive la Bernardo- 
ni in una nota — da realizza- 
re a Trebiciano, la Circo- 
scrizione che ha competen- 
za sulla zona continua a 
frapporre inspiegabilmente 
ostacoli di ogni tipo. Nel 
contempo il Comune sem- 
bra non riesca a trovare al- 
tri siti, pur continuando a 
prenderne in considerazio- 
ne di sempre nuovi, propo- 
sti di volta in volta nella 


Il capogruppo di Rc nella Prima circoscrizione si è rivolto al presidente Rupel per ottenere un rapida sistemazio 


«A Santa Croce le strade sono in condizioni disastrose» 


commissione consiliare pre- 
posta». 

La situazione di stallo du- 
ra da quattro anni. «Il Co- 
mune di Trieste — annota- 
no l'esponente dei Verdi — 
in questo modo ha perso 
già ben due finanziamenti 
regionali, per non aver pro- 
dotto l'elaborato tecnico 
conclusivo, che non può es- 
serci mancando l'approva- 
zione del sito». 

Il primo finanziamento, 
concesso nel 2001 dal Fon- 
do Trieste, ammontava a ol- 
tre quattro milioni di euro 
ed era destinato alla realiz- 
zazione di un canile nell’ex 
caserma di Banne. «Il pro- 
getto non fu realizzato, ei 
soldi sono stati destinati ad 
altri budget — rileva la Ber- 
nardoni — in particolare 
per contribuire alla realiz- 
zazione del polo natatorio 
di Sant'Andrea». 

Il progetto più recente, 
quello di Trebiciano, piace 
comunque ai Verdi: «Il cani- 


Una delle strade interne all’abitato di Santa Croce. 


T 


‘area si sono già perduti 


Nei canili si verificano spesso condizioni di «affollamento». 


le, realizzato con costruzio- 
ni a un solo piano immerse 
nel verde, non creerebbe al- 
cun danno al paesaggio e 
nessun disturbo, essendo di- 
stante dalle abitazioni e cir- 
condato da barriere di inso- 
norizzazione. Il progetto 
porterebbe poi un migliora- 


La viabilità interna di San- 
ta Croce versa in grave sta- 
to. Lo sostiene il capogrup- 
po di Rifondazione comuni- 
sta nella Prima circoscrizio- 
ne, Roberto Cattaruzza. 
Una sua interrogazione, al 
presidente del parlamenti- 
no Bruno Rupel, intende 
muovere le acque per otte- 
nere una rapida sistemazio- 
ne di quelle strade che, se- 
condo Cattaruzza, versano 
in condizioni disastrose. 
detta del consigliere le 
zone interessate dall'inter- 


vento dell'Acegas per la po- 
sa în opera della nuova re- 

metanizzazione risul- 
tano fortemente dissestate. 
«Il manto di asfalto appare 


mento ambientale, dato 
che prevede anche la bonifi- 
ca dell'ex-discarica, e per- 
metterebbe di realizzare in 
un'unica sede sia il canile 
sanitario sia quello assiten- 
ziale, prevedendo attività 
collaterali volte a favorire 
la presenza di pubblico, e 


approssimativo - osserva 

‘attaruzza - e ritengo si 
trovi in questo stato solo 
perché è condizione tempo- 
ranea. Voglio sperare che 
chi ha realizzato la rete vo- 
glia al più presto predispor- 
re un'asfaltatura definiti- 
va. Ne va della sicurezza 
della circolazione», 

Accanto ai problemi dell' 
asfalto, un'ulteriore denun- 
cia del consigliere pone l'ac- 
cento sul fatto che diverse 
strade risultano coperte da 
CE e terriccio. Oltre al 

sagio per i residenti, le 
cui case sono spesso invase 
dalla polvere sollevata dai 
veicoli in transito, il pietri- 
sco mette continuamente 


due finanziamenti regionali — 


quindi le adozioni dei cani 
ricoverati». 

Nella nota i Verdi denun- 
ciano anche il rischio di «de- 
portazione» dei cani anzia- 
ni.in Friuli: «La politica 
portata avanti su questo te- 
ma prevede che i cani vec- 
chi senza speranza vanno 
spediti a morire in un cani- 
le-lager, da un euro al gior- 
no, in Friuli. Noi Verdi cer- 
cheremo di opporci in ogni 
modo a questo obbrobrio, 
chiedendoci nel contempo 
cosa facciano i consiglieri 
comunali di opposizione, vi- 
sto che siamo noi, che non 
siamo presenti in consiglio 
comunale, a dover denun- 
ciare quanto sarebbe di lo- 
ro competenza». La 

Da qui l'appello di Chia- 
ra Bernardoni: «Spero che î 
triestini vogliano dare un 
segnale forte e adottare al 
canile di Trieste almeno un 
cane anziano», Proprio per 
questi cani il Comune pre- 
vede infatti, per le famiglie 
che se ne vogliono fare cari- 


co, un contributo di manite- . 


nimento di 50 euro al me- 
se. 
fr.c. 


At ca AAA 


in difficoltà scooter, ciclisti 


e pedoni. 
«Mi rendo conto che 
l'asporto dei materiali di ri- 


sulta non ata la 
prima priorità di chi lavora 
- afferma Cattaruzza - tut- 
tavia mi pare il caso di pre- 
disporre almeno un buon in- 
tervento di spazzatura del- 
le strade. Un tanto per rida- 
re efficienza alle strade del- 
la frazione, tenuto conto 
che non vi circolano solo i 
residenti, ma tanti automo- 
bilisti che per raggiungere 
l'altipiano o la Strada co- 
stiera devono attraversare 
Santa Croce». 

«I lavori di metanizzazio- 
ne a Santa Croce - risponde 


Polisportiva Opicina 
I numeri e i premi 
della lotteria 


La Polisportiva Opicina, 
con la supervisione dei 
funzionari comunali, ha 
effettuato sabato sera 
l'estrazione dei numeri 
vincenti della lotteria ab- 
binata alla 25.a COREA AL 
tipiano. Questo l'elenco 
dei biglietti estratti e dei 
SO premi: 1)00057, 
dvd portatile; 2)01345, 
cyclette; 3)01173, step- 
per; 4)01056, ghiacciala 


per auto; 5)01545, 
mukka express; 6)00472, 
aspirabriciole; 7)01169, 
So ersone digitale; 
)00077, avvitatore; 
9)00543, tostapane; 


10)01384, torcia elettri- 
ca; 11)02905, macchina 
pop corn; 12)00101, mou- 
se senza fili; 13) 00956, 
buono Pizzeria Vento; 
14)02484, buono Pizzeria 
Vento; 15)01018, buono 
Pizzeria Vento. 


ne dopo i lavori relativi alla metanizzazione 


l'AcegasAps — sono estesi 
su un'area piuttosto vasta, 
a dimostrazione dell’entità 
del nostro intervento. Ab- 
biamo recepito subito le in- 
dicazioni della Circoscrizio- 
ne, inviando sul posto un 
tecnico per le verifiche del 
caso. Se questi riscontrerà 
reali pericoli per la circola- 
zione, sarà nostra cura deli- 
mitare immediatamente 
l'area e rimetterla in condi- 
zioni di sicurezza. Qualora 
i cittadini dovessero riscon- 
trare situazioni pericolose 
nelle nostre attività, posso- 
no chiamare il numero ver- 
de 800-152152, per segnala- 
re anomalie o urgenze». 

m. loz. 
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IL PICCOLO 


ORE DELLA CITTÀ 


MARTEDÌ 14 GIUGNO 2005 


I comunicati per le «Ore della città» devono essere 
in redazione via fax (040/3733209 e 
040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della 
pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, fir- 
mati e devono avere sempre un recapito telefonico 
(fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


inviati 


Club Zyp 
Incontri di poesia 


Oggi l’incontro dei poeti del 
Club Zyp nella sede di via 
delle Beccherie 14 si svolge- 
rà alle 19.15 anziché alle 
18. Alle 17.30 i poeti si ri- 
troveranno alla Sala Baron- 
cini per assistere a un in- 
contro sulla poesia del ’900. 
Per informazioni sugli in- 
contri di poesia del Club 
Zyp rivolgersi allo 
040365687 (associazione) 
oppure allo 040638787 (co- 
ordinatore). 


Soroptimist 
club 


Oggi le socie del club, ospiti 
di Etta Carignani, in via 
Murat 1/1, incontreranno il 
magnifico rettore dell’Uni- 
versità degli studi di Trie- 
ste, prof. Domenico Romeo, 
che illustrerà l'impegno uni- 
versitario per lo studio del- 
le biotecnologie e la rilevan- 
za scientifica ed economica 
dell'ateneo per la città di 
Trieste. 


Centro estivo 
Day camp 2005 


Si rinnova l’offerta dei cen- 
tri estivi camp, per ragazzi 
e ragazze dai 6 ai 16 anni 
allo Sporting club Pian del 
Grisa dal 13 giugno al 31 
luglio. Sport e cultura pro- 
posti grazie al contributo 
degli istruttori della Socie- 
tà ginnastica triestina, del- 
la Triestina nuoto e del 
Centro ippico di Opicina, co- 
adiuvati dagli insegnanti 
del centro d’arte musicale 
Arena. Info e iscrizioni alla 
segreteria della Sgt, via 
Ginnastica 47, dal lunedì 
al venerdì dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 19, Tel. 040 


360 546 e 040 361 637. 
MUMERI UTILI 


1040/793111: 


Aquario 
chiuso 


La direzione di Civici mu- 
sei scientifici, informa che 
oggi l’Aquario rimane chiu- 
so per motivi tecnici. 


Problematiche 
nel diabete 


L’Assodiabetici ricorda agli 
associati e simpatizzanti 
che oggi alle 17, nella sala 
conferenze della Confcom- 
mercio, via San Nicolò 7, 
avrà luogo la conferenza di- 
battito dal titolo «Problema- 
tiche endocrinologiche nel 
diabete», illustrerà il tema 
e risponderà alle domande 
dei presenti il dott. Lan- 
franco Piscopello, endocri- 
nologo all’ambulatorio di 
endocrinologia e diabetolo- 
gia della 3.a Medica - Ospe- 
dale Maggiore. 


Circolo 
Generali 


Presentazione del cd dei 
Billows 85 dal titolo «Onde 
dal Nord-Est», oggi alle 18 
nella sede di piazza Duca 
degli Abruzzi 1. 


Faro 
della Vittoria 


Il Faro della Vittoria è aper- 
to al pubblico da lunedì a 
domenica dalle 15 alle 19. 
Rimane chiuso nella giorna-' 
ta di mercoledì. 


Biblioteca 
del Goethe-Zentrum 


Quest'anno la biblioteca an- 
ticipa la chiusura estiva al 
20 giugno per cambiamen- 
to di sede. La data della ria- 
pertura in autunno sarà co- 
municata quanto prima. 


Circolo sottufficiali, festa di chiusura per i tornei di ramino 


AI Circolo sottufficiali si è svolto nei giorni scorsi il pranzo di chiusura dei tornei di ramino, condotti 
con perizia da Nuccia Piazza. Al festoso incontro erano presenti molte delle giocatrici che hanno preso 
parte a più riprese ai diversi tornei disputati nel corso de 

signore Cattaruzza, Zecchin, Marchioro, Balestra, Battaglia, Graniero, Cozzi, Muggia. Rocco, Chacha, 
Sarcinelli, Tonucci,Rossi, Fragiacomo, Liciniani, Fornasaro, Vendramin, Gustini, Dapas, Sponza, 
Comari, Pauletti, Luciani, Zappi, Tortorici, Dagostino, Corazza, Stefani e Massi. 


lella stagione appena conclusasi. Fre esse, le 


Esposti 
all'amianto 


I lavoratori non assicurati 
Inail (Fs, marittimi, ecc.) 
devono presentare o ripre- 
sentare la domanda entro 
il 15 giugno, pena la deca- 
denza dal diritto. Ciò vale 
anche per coloro l’avessero 
già fatto in quanto le prece- 
denti domande non sono ri- 
tenute valide. Inoltre, tutte 
le lavoratrici e lavoratori 
che ritengono di essere sta- 
ti esposti all'amianto e che 
non abbiano presentato do- 
manda di riconoscimento 
dell’esposizione devono pre- 
sentarla entro il 15 giugno 
2005, pena la decadenza 
del diritto ai benefici di leg- 
ge. Informazioni e l’assi- 
stenza necessaria nelle se- 
di Spi Cgil o del patronato 
Inca Cgil. 


Roma 16, tel. 364330; via 
L. Stock 9, tel. 414304; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 274998; Au- 
risina, tel. 200121 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Roma 16; via 
L. Stock 9; piazza Gari- 
baldi 5; lungomare Vene- 
zia 3 - Muggia; Aurisina, 
tel. 200121 (solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: piazza Garibaldi 
5, tel. 368647. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare al nume- 
ro 040/350505 Televi- 
ta. 

www.farmacistitrieste.it 


Istituto talassografico .........; 040/3805312 
.. 800 152 152 | Itis (via Pascoli) .. 040/3736111-3736303 
040/393222 | Motorizzazione civile .......... 040/6791111 
Aci soccorso stradale 803116 | Osp. infantile 
‘Aeroporto Ronchi 0481/7731-773224 | «Burlo Garofolo» ................. 040/3785111 
Agenzia tutela Ospedale Maggiore 
CONSUMALOLLA Nina ettari 040/3865263 | e Cattinara.......uuee 040/3991111 
.. 040/89991 | Polizia ..... 113 
Autorità portuale. . 040/6731 | Prefettura . 040/3781111 
Autovie venete .... 800 996 099 | Pro Senectute. .. 040/8364154 
Banca d’Italia .. 040/8753111 | Progetto Amalia 
Capitaneria di porto .. ... 040/676611 | assistenza anziani .............. 800 846 079 
Carabinieri. 112 | Protezione civile .................. 800 500 300 
Caritas .... 040/3185481-3185482 7 0481/520937 
Comune di Trieste ................. 040/67511 | Provincia .......rriiniene 040/37981 
Corpo nazionale Questura . 040/8790111 
guardiafuochi....................... 040/4252834 | Regione.... . 040/3771111 
Cri Servizi sanitari ........... 040/3186118 | Sanità Numero verde ........ 80099 11 70 
Cri Servizi Stazione autocorriere .......... 040/425020 
040/313131 | Telefono amico....... 0432/562572-562582 
$ 118 | Trenitalia informazioni ......... 040892021 
800.046 200 | Tribunale - 
Ferrovie - Palazzo di giustizia.. . 040/7792111 
Stazione centrale ................ 040/412695 | Trieste Trasporti . 800 016 675 
Guardia costiera emergenza ......... 1530 | Vigili del fuoco .... 115 
Guardia di finanza... rr 117° Vigili urbani... 040/366111 
Guardie forestali .. 1515 - 040/55096-51245 Vigili urbani È 
Istituto geofisico.................. 040/21401 | servizio rimozioni ................. 040/393780 
FARMACIE TRIESTE-MUGGIA A 
; FERIALE SOLO FESTIVI 
Dal 13 al 18 SIUEDO Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 
Normale orario di 6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, | 9.30, 11, 13.30, 15, 16.30, 18 
apertura delle farma- 15.10, 16.20, 17.30, 19.35 6 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. dica Li Digi vorrei pt Si fora TRE 
Li MAse aBere DE 15:40, 16.50, 18.00, 20.05 PEA AA NURIA 


Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 14.95, 
15.45, 16.55, 18.05, 20.05 

Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


namento nominativo 10 corse € 9,20; 


TARIFFE: corsa singola: € 2,90; corsa andata-ritomo € 5,40; biciclette € 0,60; abbo- 
‘abbonamento nomi 


ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 
Gli abbonamenti della serie 04M scaduti il 3Î gennaio possono essere anco- 
ra sostituiti entro il 30 giugno, previo pagamento della differenza. 


10.15, 11.45, 14.15, 15.45, 17.15, 
18.45 


Arrivo a TRIESTE 
10.45, 12.10, 14.45, 16.15, 17.45, 
19.15 


nominativo 50 corse € 22,20. 


Oratorio 


Don Bosco 


L'oratorio Don Bosco comu- 
nica che sono chiuse le iscri- 
zioni al centro estivo dei sa- 
lesiani di via dell'Istria 53, 
il gran numero di richieste 
ha portato all’esaurimento 
dei posti, superando i 250 


iscritti. Il centro estivo ini- 


zierà il 23 giugno. 


Assistenza 

e sanità 

La Spi Cgil di Domio indice 
per domani alle 16.30 il cen- 
tro visite annesso al teatro 
«France Preseren» di Ba- 
gnoli della Rosandra una 
pubblica assemblea per di- 
scutere dei problemi di assi- 
stenza e sanità del territo- 
rio comunale (liste d’atte- 
sa, ambulatori, visite spe- 
cialistiche e assistenza do- 
miciliare). 


Abbonamento 
all'operetta 


All'Università della Terza 
Età in via Corti 1/1, da lu- 
nedì a venerdì dalle 9 alle 
11.30, è possibile prenotare 
l'abbonamento al «Festival 
dell’operetta» entro il 20 
giugno. 


Virtus 
volley camp 


Prosegue alla Parrocchia di 
Santa Caterina da Siena in 
via dei Mille 18, da lunedì 
a venerdì *con orario 
8.30-13, il camp di pallavo- 
lo organizzato dall’Us Vir- 
tus in collaborazione con il 
Centro giovanile Chiadino 
per giovani di età compresa 
tra gli 8 e i 13 anni. Înfor- 
mazioni e iscrizioni contat- 
tando il 347 3698 488 o il 
328 8254 509. 


«Giochiamo 
con l'acqua» 


Il centro estivo organizzato 
presso la scuola dell’infan- 
zia «A. Barelli» di viale III 
Armata n. 22. Turni setti- 
manali dal 4 al 22 luglio 
2005. Informazioni: tel. 
040 302 222 dalle 9 alle 16. 


Orario 
Federconsumatori 


L'ufficio della Federconsu-. 


matori di via Pondares 8, 
tel. 040 773 190, osserverà 
per il periodo estivo il se- 

ente orario: il martedì e 
il venerdì dalle 17 alle 19. 
Inoltre, telefonicamente 
per consulenze o appunta- 
menti, lunedì dalle 10 alle 
12. Sempre lieti di essere a 
disposizione dei consumato- 
ri per tutte le problemati- 
che inerenti. 


Oggi all’ateneo una tavola rotonda approfondirà i progetti. del Cisra 


Gestione e recupero dell'ambiente 


Nell’aula Bachelet dell’Uni- 
versità, in piazzale Europa, 
a partire dalle 9 si svolge 
oggi una tavola rotonda che 
ha come obiettivo quello di 
approfondire, dopo un anno 
di attività, i progetti di rile- 
vanza regionale e nazionale 
e le basi scientifiche che 
hanno ispirato la nascita 
del Centro interdipartimen- 
tale per la gestione e il recu- 
pero ambientale (Cigra). 

Il Cigra, che coordina 
competenze presenti nel- 
l’Università di Trieste per 
la gestione e il recupero am- 
bientale, vede la collabora- 
zione di otto dipartimenti 
dell’ateneo: il dipartimento 
di Biologia, il dipartimento 
di Ingegneria chimica, del- 
l’ambiente e delle materie 
prime, il dipartimento di In- 
gegneria civile, il diparti- 
mento di Progettazione ar- 
chitettonica e urbana, il di- 
partimento di Scienze chi- 
miche, il dipartimento di 
Scienze economiche e stati- 
stiche, il dipartimento di 


Scienze geologiche, ambien- 
tali e marine,il dipartimen- 
to di Scienze della Terra e 
il gruppo Ambiente del- 
l’Area di Ricerca. 

Il programma di lavoro 
della tavola rotonda offre 
una panoramica delle com- 
petenze degli enti afferenti 


Da un anno il centro 
interdipartimentale 
coordina le competenze 
presenti all'università 


al Cigra, sottolineando le 
possibili soluzioni a proble- 
mi che riguardano la gestio- 
ne dei rifiuti, la bonifica dei 
terreni contaminati, la valu- 
tazione della qualità del- 
l’aria, la valutazione della 
circolazione degli inquinan- 
ti negli acquiferi. 


MOVIMENTO NAVI Lin 


ARRIVI 


PARTENZE 


Ore 8 Rs SORMOVSKIY 3049 da Chioggia a s. legnami; ore 9 Ma 
STROFADES Il da Cesme a orm. 47; ore 10.20 Slo PORTOROZ da 
Pirano a m. Bersaglieri; ore 13 Tr UND KARADENIZ da Ambarli a 
orm. 39; ore 14 Tu UND AKDENIZ da Istanbul a orm. 31; ore 20 Mt 
ZIM AMERICA da Venezia a molo VII. 


Ore 1 Tr UND HAYRI EKINCI da orm. 39 ad Ambarli; ore 4 Pa MSC 
ANASTASIA da molo VII a Venezia; ore 9 Mt GOLDEN MERCHANT 
Il da molo VII a Capodistria; ore 14 Mt GRECIA da orm. 15 a Duraz- 
zo; ore 17.45 Slo PORTOROZ da m. Bersaglieri a Pirano; ore 19 Ac 
GERMAN SKY da molo VII a Venezia; ore 20 Rs SORMOVSKIY 
8049 da s. legnami a Istanbul; ore 21 Mh ACHILLES da Afs per ordi- 
ni; ore 21 Tu UND AKDENIZ da orm. 31 a Istanbul; ore 21 Ma 
STROFADES Il da orm. 47 a Cesme. 


* Corsa supplementare dal 16/6 al 14/9 


Ul TRIESTE-GRIGNANO nn 
Partenza da TRIESTE 8.00, 10.10, 13.00, 15.10, 17.20, 19.30* 
Arrivo a BARCOLA 8.20, 10.30, 13.20, 15.30, 17.40 
Partenza da BARCOLA 8.30, 10.40, 13.30, 15.40, 17.50 
Arrivo a GRIGNANO 8.55, 11.05, 13.55, 16.05, 18.15, 19,55* 
Partenze da GRIGNANO 9.05, 11.15, 14.05, 16.15, 18.25, 20.05* 
Arrivo a BARCOLA 9.30, 11.40, 14.30, 16.40, 18.50, 20.30* 
Partenza da BARCOLA 9.40, 11.50, 14.40, 16.50, 19.00, 20.40* 
Arrivo a TRIESTE 10.00, 12.10, 15.00, 17.10, 19.20, 21° 

si Trieste-Barcola Ue + € 1,75; Trieste-Gri € 29; 

corsa singola: fo 175; rignano ; 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 1,15. 

biciclette: Trieste-Barcola e/o Cedas € 0,60; Trieste-Grignano € 0,60; 


Barcola-Grignano e/o Cedas € 0,60. 

‘abb. nominativo 10 corse: Trieste-Barcola e/o Cedas € 8,65; Trieste-Grignano € 10,40; 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 8,65. 

‘abb. nominativo 50 corse: Trieste-Barcola e/o Cedas € 22,20; Trieste-Grignano € 25,35; 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 22,20. 


ATTRACCHI: Trieste molo Pescheria - Barcola - (Cedas) = Grignano.. 


Uî TRIESTE-GRADO | 


Motonave DELFINO VERDE 


a È È FINO AL 31 AGOSTO 
Partenza da TRIESTE - molo Pescheria 


8.15, 12.15, 16.15* 
10.00*, 14.00, 18.30 


Corsa singola 
Corsa andata-i 
Abbonamento a 10 corse .. 
Abbonamento a 50 corse .. 


Partenza da GRADO - molo Torpediniere 


TARIFFE. (ibigliettisi acquistano a bordo del Delfino Verde) 


A Grado coincidenza con gli autobus urbani per tutta la città, Grado 
Pineta e i campeggi. Informazioni al numero verde 800-955957. 


(* con scalo Grignano-Miramare) 


(* con scalo Grignano-Miramare) 


Diverse figure come un in- 
Eegnere, un geologo, un geo- 

sico, un chimico, un archi- 
tetto, un economista e un 
giurista si incontrano per 
affrontare questi problemi 
in modo sistematico e inter- 
disciplinare, per ottimizza- 
re gli interventi sia da un 
punto di vista economico 
sia da quello ambientale. 

AI centro della discussio- 
ne, l’importanza dell’approc- 
cio scientifico come comune 
denominatore di tutte le at- 
tività dell’università e come 
rappresentante di un valo- 
re aggiunto nelle applicazio- 
ni pratiche della scienza 
della progettazione. 

Per informazioni sulla ta- 
vola rotonda si può contat- 
tare il coordinatore del Ci- 
gra, prof. Paolo FogiRo 
tel. 040 5583 445, fax 040 
569 823, e-mail paolo.bevi- 
lacqua@dicamp.units.it op- 
pure la segreteria ammini- 
strativa del dipartimento di 
Biologia; tel. 040 5582 004. 
fax 040 5582 011, e-mail 
dbioamm@units.it. 


ELARGIZIONI 


—In memoria di Angelo e Ina 
Carisi (11/6) da M. Grazia e 
Claudio 50 pro Ass. «Azzur- 
ra» (malattie rare). 

—In memoria di Roberta Me- 
le da Viviana Martincich e 
Chiara Viani 50 pro Airc. 
—In memoria di Giuseppe Pe- 
trini nell’anniv. (13/6) dalla 
figlia Renata 15 pro Domus 
Lucis. 

— In memoria di Giuseppe Co- 
co per il compleanno (14/6) 
dai familiari 15 pro Comuni- 
tà di S. Martino al Campo; 
da E.P. 15 pro Domus Lucis: 
— In memoria di Lolita nel- 
l’anniv. (14/6) da Yvonne 30 
pro Frati di Montuzza (pane 
poveri). 

— In memoria di Mario Prose- 
li dalla moglie Maria 30 pro 
Frati di Montuzza. 


re 


— In memoria di Placido Milo- 


ro (Dino) dalle fam. Butazzo- 
ni, Cerini, Coloni, Giacomini, 
Giotto, Glavici, Mirasola, Pe- 
samosca, Sibelia, Vusio e Wa- 
de 145 pro Ass. Donatori di 
sangue. 

—In memoria di Ondina Nor- 
dio ved. Turcato dagli amici 
della Piastra 50 pro Centro 
cardiologico (dott. Sinagra). 
—In memoria di Vittoria Pa- 
rovel da N. e D. 20 pro Ass. 
Amici del cuore. 

—In memoria di Natale Picco- 


Tabaccai 
in assemblea 


La Federazione italiana ta- 
baccai di Trieste comunica 
che l'assemblea generale 
dei rivenditori associati si 
terrà oggi alle 20 nella sala 
Sissi dell’hotel Greif Maria 


Theresia. Il presidente 
uscente Gianni Rocco 
relazionerà sull'attività 


svolta della federazione, 
soffermandosi sulle prospet- 
tive in un momento in cui 
la privatizzazione del setto- 
re inizia a evidenziare alcu- 
ne trasformazioni in rela- 
zione alla distribuzione del 
tabacco e alla vendita di al- 
tri prodotti. L'assemblea 
procederà inoltre al rinno- 
vo delle cariche sociali con 
la successiva proclamazio- 
ne degli eletti. 


Orario ricevimento 


Confconsumatori 


La federazione di Trieste 
della Confconsumatori, co- 
munica che anche nel mese 
di giugno, prosegue l’attivi- 
tà di difesa dei consumato- 
ri. Un membro della Con- 
fconsumatori sarà a disposi- 
zione del pubblico ogni mar- 
tedì e mercoledì dalle 19 al- 
le 21 e ogni venerdì e saba- 
to dalle 10 alle 12 in Cam- 
po San Giacomo 10, presso 
la sede provinciale del Mo- 
vimento cristiano lavorato- 
ri. Inoltre, un legale sarà a 
disposizione ogni martedì e 
mercoledì sera e ogni vener- 
dì mattina. 


Uffici patenti 
e depenalizzazione 


La Prefettura comunica 
che durante i mesi di luglio 
e agosto, gli Uffici patenti e 
depenalizzazione osserve- 
ranno il seguente orario: 
dal lunedì al venerdì dalle 
10 alle 12. Dal mese di set- 
tembre sarà ripristinato il 
consueto orario di apertura 
pomeridiana (lunedì e mer- 
coledì dalle 14.30 alle 
15.30). 


Palazzo Costanzi 
Prosegue la mostra 
su Claudio Ugussi 


Prosegue fino a domeni- 
ca prossima, a Palazzo 
Costanzi (orario 10-12 e 
17-20, ingresso gratui- 
to), la mostra monografi- 
ca dedicata a Claudio 
Ugussi, illustre artista 
originario di Buie, dal- 
l’Università opolare, 
dal Comune di Trieste e 
dall’Unione'italiana. 

La rassegna, che man- 
da un messaggio moder- 
no, fortemente simboli- 
co, tra l’astratto e il rea- 
le, rientra nell’ambito 
del premio «Istria Nobi- 
lissima», di cui Ugussi è 
stato più volte vincitore. 

A Palazzo Costanzi so- 
no proposte circa sessan- 
ta opere, dagli anni Ses- 
santa ad oggi, in un per- 
corso di delicato cromati- 
smo che si rende perfet- 
tamente riconoscibile in 
un paesaggio che, nella 
maggior parte delle ope- 
re,è l'Alto Buiese. 


li dalle fam. Zucchi e Grop- 
peszi 40 pro Centro tumori 
venati. 
— In memoria di Nino Pipan 
dalle famiglie  Barburini, 
Apollonio, Capapano, Gere- 
mia, Vouch 50 pro Frati di 
MEBRa (pane per i pove- 
ri). 
—In memoria di Mari Ravali- 
co da Palmira e Bruna 25 
pro Lega tumori Manni. 
— In memoria di Francesco 
Ricatti dai condomini di via 
Orlandini 14 90 pro Lega tu- 
mori Manni. 
— In memoria di Giulio Rove- 
ra da Mariuccia, Patrizia e 
Derna 30 pro Agmen. 
— In memoria di Giuliana 
Tercon Ongaro da Chiara e 
Stelio Semeraro 50 pro Ag- 
men. 
— In memoria di Giuseppina 
Zavadlal ved. Zennaro dalle 
fam. Misculin e Zanola 50, 
dalla fam. Seffino 20. pro 
Gau. 
— Dagli alunni della scuola 
elementare G. Venezian e gli 
ospiti della Casa di riposo 
Don Marzari di Prosecco 500 
pro Ass. La strada dell’amo- 
re. 
—In memoria di Maria Bata- 
gelj ved. Deconi dai colleghi 
di Unicredit banca uff. perso- 
nale Trieste 70 pro Frati di 
Montuzza. 


Rotary 
Trieste Nord 


I soci del Rotary club Trie- 
ste Nord si riuniranno alle 
13 allo StarHotel Savoia. Il 
prof. Fabio Neri terrà una 
conferenza dal titolo: «Lavo- 
ri atipici e welfare, un con- 
trasto generazionale». 


Apertura 

rifugi 

La Società alpina delle Giu- 
lie informa che i rifugi «L. 
Pellarini», «G. Corsi», «F.lli 
Grego», apriranno domani 
per la stagione estiva con 
servizio ininterrotto sino al 
30 settembre. Il rifugio «F. 
lli Nordio - Deffar» invece 
non aprirà a causa dei dan- 
ni subiti durante l’alluvio- 
ne del 29 agosto 2003. Per 
informazioni rivolgersi alla 
società, via di Donota 2, 
tel. 040 630 464, ogni pome- 
riggio 17.30-19.80, sabato 
escluso. 


Ragazzi 
in montagna 


Sono aperte le iscrizioni al 
tradizionale soggiorno esti- 
vo organizzato dal Gruppo 
di alpinismo giovanile «U. 
Pacifico» della Società alpi- 
na delle Giulie. La meta 
prescelta per quest'anno è 
il rifugio «Guido Corsi», dal 
3 al 9 luglio. Per informa- 
zioni rivolgersi alle società, 
via di Donota 2, tel. 040 
630. 464, ogni pomeriggio 
17.80-19.30, sabato esclu- 
so. 


Bulli e Pupe 
a Gardaland 


La compagnia Bulli e Pupe 
organizza una gita a Garda- 
land domenica 26 giugno. 
Informazioni 335 6767 749. 


fi! PICCOLO ALBO 


Smarrita spilla d’oro caro ri- 
cordo venerdì sera zona Tea- 
tro Verdi - Teatro Romano, Ri- 


Ponziana in festa: 
spettacolo, ballo 
e sport fino al 26 


Fino a domenica 26 giu- 
gno continua, nel mega- 
tendone refrigerato di 
piazzale delle Puglie, la 
sesta edizione di «Pon- 
ziana in festa». Ogni se- 
ra, dalle 18 alle 24, chio- 
schi enogastronomici, 
ballo con orchestre e ca- 
baret. 

Anche quest'anno 
«Ponziana in festa» abbi- 
na alla musica lo sport. 
Lo stadio «Ferrini», dal 
19 al 25 giugno, ospiterà 
il torneo internazionale, 
«Città di Trieste - 9° Me- 
morial Flavio Frontali», 
riservato alla categoria 
esordienti, in cui si sfide- 
ranno le compagini di 
Juventus, Fejenoord, Pa- 
ris Saint Germain, Ata- 
lanta, Stella Rossa Bel- 
FEoha Cska Mosca, Ita- 
‘a San Marco, Olimpia 
Lubiana, Real Madrid, 
Barcellona, Ponziana e 
(per la prima volta) Trie- 


stina. 


ni 


nah 


si) 


—In memoria di Fausto Boni- 
facio da Silvano Bidoia 50 
pro Istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Evandro (Di- 
no) Bartolini da Giuliano @ 
Caterina Martinolli 50 pro 
Anvolt. 

— In memoria di Rolando Bre- 
da dai condomini via delle Gi- 
nestre n. 12 70 pro Centro tu 
mori Lovenati. i 

— In memoria di Aldo Cecchi: 
ni da Silvano Bidoia, Fulvio 
Bidoia, Adelchi Silvera, Edo- 
ardo Silvera 200, dalla fam. 
Bragato 25 pro Cro (Aviano). 
— In memoria di Dolores Co 
razza Maras dalle fam. Ore 

- Hervatich 50 pro Hospic® 
Pineta del Carso. 

— In memoria di Lilian@ 
Crandi ved. Marin Cola dà 
Nedda e Loredana 30 pî° 
Istituto Rittmeyer. 

- In memoria di Romano De 
bernardi da Etta e Stellio 
Giugovaz 100 pro Aism. 

- In memoria di Maria D® 
Pase dai colleghi della figlia 
Daniela Cooperative opera!” 
95 pro Centro tumori Loven® 

ti 


—In memoria di Andrea Fin 
ro da Alessandro S., Mich: di 
P., Marco B., Alvise M. 9° 
da Federico M., Erica B., Dî7 
niela F., Mario A. 91 pro FÉ 
ti di Montuzza. 
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Vodafone Passport. 
Un'altra frontiera 
che cade. 


Ora puoi parlare all’estero 


con la tua tariffa nazionale. 


Attiva gratis Vodafone Passport al 42070. 


solo Vodafone Passport ti consente di parlare all’estero fino al 30/06/2006 con il piano tariffario 

che hai in Italia, con solo un euro in più a chiamata (IVA inclusa). E se ti chiamano parli al costo 

di un euro (ogni 30 minuti, IVA inclusa). Vodafone Passport è attivabile anche dall’estero ed è valida 6) 

sotto copertura degli operatori Vodafone e partner selezionati per tutte le chiamate in roaming!. 

Passa a Vodafone mantenendo il tuo vecchio numero, Vodafone Passport resterà valida per sempre. Vodafone" 


Per maggiori informazioni sui piani tariffari compatibili e copertura del servizio chiama il 42444 o visita www.190.it 


'Escluse le chiamate effettuate con Roaming Prepagato *123* Tutto intorno a te 
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L'Enciclopedia Universale. 
Da mercoledì il 6° Volume. 


,i TVENCICIOREDÀ 
SE = 
_ UNIVERSALE” 


| Un'iniziativa editoriale straordinaria: 
tutto il sapere per tutta la famiglia, in soli 8 volumi. 


In collaborazione con Zanichelli editore, è nata L’Enciclopedia Universale, una vera 


enciclopedia generale e, insieme, un grande e completo dizionario della lingua italiana. 


e 8 volumi di 832 pagine ciascuno, 


i i i l PEDIA | 
stampati su carta di pregio. fue ARIE li RIST ci rc LCA Val RA II a IN CENE È 


UNIVERSALE 


e Oltre 100.000 voci aggiornate al 2005 
e più di 6.500 pagine totali. 


e 2.600 foto e disegni, 256 tavole 


tematiche a colori e un atlante 
con circa 10.000 toponimi. 


AGGIORNATA AL 2005 
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ALL PARTNERS 


Un referendum 
sulla Ferriera 


Lo sappiamo, parlare male 
della Ferriera è facile, gli 
argomenti non mancano, 
prove e testimoni a miglia- 
ta. Facile come sparare sul- 
la Croce rossa, ma altret- 
tanto inutile, naturale che 
nessuno reagisce e a tanti, 
trop] i, non interessa. MERLO 
na? Che scoperta. Fa polve- 
re? Ci volevano gli scienzia- 
ti per dirlo! Sì e tanta: di 
tutti i colori, nera di carbo- 
ne, lustrini di grafite, rossa 
di minerali, bianca di cene- 
ri. Puzza? Sì e come: dall’a- 
nidride solforosa della gra- 
nulazione della loppa (odo- 
re di uova marce), all’ossi- 
do di ferro, al vapore ac- 
queo. 

Tutto questo sin dal pri- 
mo giorno di oltre cento an- 
ni fa, nel novembre del 
1887, con l’accensione del 
primo altoforno della Krai- 
nische Industrie Gesell- 
schaft. La Ferriera era pic- 
cola ed isolata, molto di- 
stante dall'abitato. Si 
espanderà e diventerà im- 
portante, ma a spese del ma- 
re, coi vari riempimenti, e 
mai sul territorio. In com- 
penso è stata accerchiata 
dalla città, perché il terreno 
costava e costa tuttora po- 


co. 

L’Italsider, che l’ha fatta 
diventare grande e impor- 
tante, non c'è più: ci sono i 
DEIGIE ai quali interessa so- 
o il guadagno e poco l’am- 
biente. Intere generazioni 
sono prosperate col lavoro 
della Ferriera, duro sì, ma 
sempre meglio che emigrare 
nel paese dei canguri. 

onno era manovale o 
fonditore, si alzava alle 
quattro di mattina per veni- 
re a piedi in Ferriera da 
San Giuseppe; ma il figlio 
ha fatto il Volta ed era capo- 
turno in acciaieria. Suo fi- 
glio infine è andato all’Uni- 
versità ed è diventato inge- 
gnere! E si vanta del nonno 
manovale...! 

Facciano la conta di 
quanti dottori, ingegneri e 

rofessori sono «usciti» dal- 
e famiglie della Ferriera, e 

‘uante TRE la Ferriera 
tt creato dando lavoro e 

vi dando anche la casa? 
ntere generazioni! i 

Ma ora una schiera di po- 
litici in cerca di una «care- 
gheta» fondano la loro cam- 
pagna elettorale sulla chiu- 
sura di una fabbrica! Il mi- 
lione di posti di lavoro del- 
l’Ex unto del Signore. Circo- 
li «ecologici» (che destano 
sospetti di combutta coi co- 
struttori) si scagliano con fe- 
roce accanimento © contro 
una fabbrica che comunque 
procura il pane per la gente 
che vi lavora. Nessuno si ac- 
corge di quanta ricchezza 
ogni giorno va via da Trie- 
ste: camion di ghisa, prezio- 
so coke metallurgico, tubi 
di tutti i diametri, loppa 
per i cementifici, catrame 

| come sottoprodotto, e infine 
gas ricco che alimenta la 
centrale che vende corrente 
all’Enel! 

Ma questa ricchezza che 
produce la Ferriera e non 
resta a Trieste, non interes- 
sa! Nonostante che nella 
sua lunga storia di indu- 
stria produttrice, non sia 
mai andata coi bilanci in 
rosso! Interessano invece i 
650 mila metri quadrati 
del terreno sui quali sorge 
lo stabilimento di Servola. 
Boccone troppo ambito per- 
ché i palazzinari e i botte- 
gai nostrani ci rinuncino, 
per creare una Paperopoli 
2, dopo San Rocco. 

Trieste ha perso tutto: 
cantieri, fabbriche, arsena- 
li, industrie, linee maritti- 
me, una lista lunghissima. 
Trieste «Era»! Se continua 
così non sarà più niente: 
l’unica industria importan- 
te che rimane nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia è la Ferriera. 

inquinamento è una scu- 
sa; va risanato, certamente 
e bene. Ma forse ci auguria- 
mo che interessi ai russi, 
che più accorti e astuti dei 
triestini, sanno che la ric- 
Chezza di una naziona è 


l'acciaio e non le botteghette 
di stracci. 
Trieste turistica? Fate ri- 


Sione», scritto da un ex di- 


Rendente dell’acciaieria di 
agnoli di Napoli, che nar- 
”a del dramma degli operai 
Che facevano uso di Serena- 
Se, non riuscendo a rasse- 
Snarsi alla chiusura della 
@bbrica. 
h Qcciamo un referendum 
Fa le famiglie ESS attuali 
Qvoratori della Ferriera, e 
Chiediamo loro. dove an- 
Tanno a prendere i soldi 
ber il pane, per l'affitto e 
per mandare i figli a scuo- 
@. Triestini: auguri! 
È Aldo Raffaello 
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IL CASO 


quantennio. 


latero rappresentato 


'arzio. 


dalla realizzazione del 
tante. 


Causa di grande preoccupazione è il pro- 
getto edilizio che contempla una effettiva 
trasformazione ambientale, viaria e urba- 
nistica della zona compresa entro il quadri- 

Hale vie Campo Mar- 
zio, Reni, Hermet, piazza Carlo Alberto e 
via Murat, compresa la interna via Piccio- 
la, con riguardo più estesamente anche al- 
le vie Franca e Tagliapietra. 

Nel progetto, attualmente in fase istrutto- 
ria, sono previste edificazioni per abitazio- 
ni e posteggi di auto in quantità tale da 
snaturare irrimediabilmente il tessuto edi- 
lizio esistente. Nessun privilegio, chiedono 
gli abitanti, ma la difesa della loro salute, 
che verrebbe compromessa dall’aumentato 
traffico veicolare, già ora pericolosamente 
gravante sulla zona, con gli autotreni che 
pe fanne percorrono via Campo 


L'impatto ambientale che deriverebbe 
rogetto è sconcer- 
stato previsto il deflusso delle vet- 
ture che affolleranno le rimesse sotterranee 


dagli scarichi 


Picciola, destinata a diventare una came- 
raa gas a cielo aperto, con l'aggiunta della 
soppressione dei già ridotti parcheggi ai la- 
ti della via. C'è il pericolo rappresentato 


che i posteggi sotterranei do- 


vranno avere, e i cui effluvi si riverseranno 
entro il quadrilatero accennato. | 
Altro punto da verificare, per la pericolo- 


Una veduta dell’area di Campo Marzio interessata a un progetto che preoccupa i residenti. 


fra gli edifici di via Murat, già gravati di 
una servitù a favore della Fiat. Lungo tale 
vicolo dovrebbero defluire a piacimento le 
vetture che utilizzano i parcheggi, termi- 
nando comunque la loro corsa proprio da- 
vanti al nodo semaforico di Campo Mar- 
zio, appena realizzato. La pericolosità di 


Oltre cento residenti della sona sono allarmati per la prevista costruzione di abitazioni e parcheggi nell’estesa area dell’ex Fiat 


«Campo Marzio, quel progetto snatura ambiente e tessuto edilizio» 


I sottofirmati abitanti della zona di San- 
Andrea - Campo Marzio - piazza Carlo AI- 
berto, inviano la seguente nota, allarmati 
‘per quanto si sta progettando a danno di 
residenti radicati anche da oltre un cin- 


Approfondendo i termini del problema, è 
il caso di sottolineare l'aspetto puramente 
speculativo dell'iniziativa edilizia, in una 
zona che si meriterebbe la piena tutela, es- 
sendo esclusivamente residenziale. ; 

Tanti veicoli ammassati entro un territo- 
rio abbastanza ristretto rappresentano un 
pericolo potenziale, anche riguardo il car-* 
burante, di cui gli organi addetti alla vigi- 
lanza dovranno preventivamente tenere 
conto. Costruire un sipario di muratura a 
ridosso delle case che ora rappresentano lo 
scenario posteriore di piazza Carlo Alber- 
to, costituisce uno sfregio morale a tutti gli 
abitanti del posto, di cui evidentemente 
non si è tenuto conto. 

L'appello che viene lanciato dai residen- 
ti, ormai sfiancati da tante oppressioni ma 
decisi a non mollare, è che si tenga conto 
delle osservazioni fatte, salvaguardando i 
diritti di tanti senza che a prevalere siano 


gli interessi di pochi. 


questo nuovo flusso veicolare è fin troppo 


E per dire qualcosa di più, bisognerebbe 
dimostrare che Trieste, già in pauroso calo 
demografico e superdotata di alloggi, ha 
proprio bisogno 
gliono costruire nella zona di Campo Mar- 
zio, compresi quelli di via Belpoggio, dove 
il problema è analogo. 


i tanti alloggi che si vo- 


Edoardo Crevatin 


lungo la via Reni e addirittura lungo via sità che ne deriverebbe, l'utilizzo del vicolo evidente. seguono 108 firme 
L'assessore Bucci Trenta. ore prima era estate) detti Come opera non riusciva a vivere senza dia o piccola taglia si trove- 
x È L’accenno del Kezich a un’occhiata alle due ferma- un giardino a disposizione. rà benissimo. . 
e il caso Bioest uesti due personaggi e al- te bus dirimpettaie, ovvia-  l'Astad Sbagliamo? I cani del nostro rifugio 


Caro assessore Bucci, ho let- 
to su Konrad di maggio, 
l'intervista di Luciano Co- 
mida a Sergio Senni riguar- 
do «L'affaire» Bioest. Questa 
è l'ennesima dimostrazione 
della materialità con cui lei 
DIA l’amministrazione 

i cui è responsabile. Evi- 
dentemente preferisce colti- 
vare l’esteriorità delle cose 
senza badare ai: contenuti. 
E la svista delle «navi bian- 
che» la dice lunga sull’atten- 
zione che riserva alle noti- 
zie che le forniscono i suoi 
collaboratori. 

Comunque si cerchi di 
guardare, il problema è que- 
sta ipocrisia del silenzio 
che politicizza tutto, non le 
manifestazioni come Bioest 
dove i cittadini possono 
esprimersi, nel rispetto del- 
le libertà altrui, come credo- 
no, espressioni di cui lei do- 
vrebbe tenere conto. Altro 
che Casa delle libertà: que- 
sta è roba da pre-repubbli- 
ca. Saluti e felicità a tutti. 

Andrea Misculini 


Icrimini > 
a «Villa Triste» 


Una segnalazione dell’illu- 
stre concittadino Tullio Ke- 
zich, pubblicata il 80 mag- 
gio in merito al caso di 
mons. Luigi Fogar, già ve- 
scovo di Trieste, ha voluto 
ricordare, per inciso, anche 
i nomi di Osvaldo Valenti e 
Luisa Ferida, due famosi e 
molto seguiti attori del cine- 
ma italiano degli’ anni 


tl 50 ANNI FA | 


la Casa materna rionale, 


Traiana (bagni). 


centro, 


ig 


14 giugno 1955 
@Il Comune ha preso la decisione che San Gio- 
vanni avrà la scuola destinata all’attività dei cor- 
si di avviamento professionale, i cui alunni era- 
no sinora accolti nelle due scuole elementari del- 
la zona: la «Filzi» e la «Grego». Si presume che 
l’edificio sorgerà in Strada di Guar ella, presso 


eL’Acegat informa che, con domani, nelle giorna- 
te in cui le condizioni del tempo saranno favore: 
voli, verrà effettuata la deviazione stagionale del- 
le linee tranviarie 3 e 8 lungo il girone della riva 


® Gli abitanti di Ilvania, cioè dei complessi di ca- 
se sorte nei pressi dello stabilimento dell’Ilva, si 
lamentano delle comunicazioni pubbliche. Per 
scendere in città devono raggiungere Servola, 
per poi usufruire della linea di autobus che colle- 
ga il rione con largo Barriera Vecchia; oppure 
camminare una decina di minuti fino a Valmau- 
ra e prendere una delle filovie che portano in 


a «Domenica del Corrie- 
re», che presentò, in coperti- 
na, «il divo Valenti con in- 
dosso la divisa della X 
Mas», mi ha portato a rievo- 
care la fine fatta dagli stes- 
si attori, dopo il loro coin- 
volgimento nella Repubbli- 
ca di Salò, quando nel 
1945 vennero giustiziati 
per le colpe ad essi attribui- 
te, legate ai crimini compiu- 
ti nella famigerata «Villa 
Triste». A Trieste, dopo il 
fatidico 8 Settembre, si tro- 
vava, in via Bellosguardo, 
un centro poliziesco, che fu 
poi chiamato «Villa Tri- 


ste». 
Guido Placido 


Il malore 
di nonno Berto 


Martedì 31 maggio, giorna- 
ta di:sciopero dei trasporti 
pubblici; sono stato invitato 
a un incontro-dibattito ‘ri 
guardante le. esperienze 
d'altre città su bus-tram-tre- 
no, promosso da una venti- 
na d’associazioni ambienta- 
liste d'utenza del trasporto 
pubblico che si è svolto pres- 
so le Ass. Generali (piazza 
Duchi degli Abruzzi). 

Dopo 3 ore di interessanti 
esposizioni, mi preoccupai 
per il troppo tempo che pas- 
sava e per le difficoltà che 
avrei incontrato per tornare 
a casa con i bus in mezzo 
sciopero. Pertanto mi allon- 
tanai alla chetichella. Appe- 
na messo piede in strada, 
un gelido borino fuori sta- 
gione mi raggelò il torace (3 


nt 


i 
LÌ a: 
Claudio, 50 


Claudio compie oggi 
cinquant’anni. Tanti 
cari auguri da mamma, 
papà e da Laura. 


LEREGOLE 
DELLA POSTA 


I lettori che vogliono vedere 
pubblicate le loro Segnalazioni 
devono attenersi a queste regole: 


S.scrivere su un.solo argomento 


Dattute a riga 
@scrivere con il computer 


comprensibile 
@inserire nella lettera il 
nome, l'indirizzo e un 

numero di telefono 


mente prive di pensiline che 
mi avrebbero dato riparo; 
mi fecero decidere di avviar- 
mi verso le vicine piazza 
Unità e della Borsa (tutto 
un cantiere). Nessun bus în 
vista, nessuna pensilina. Il 
petto mi doleva sempre più 
forte, optai per un taxi sul 
posteggio desolatamente 
vuoto. Appena ne arrivò 
uno, venne preso d'assalto 
da persone più svelte di me, 
sul secondo stesso scena, mi 
aggrappai al finestrino or- 
dinando all'autista di por- 
tarmi subito all’ospedale 
dal momento che stavo sen- 
tendo i sintomi di un infar- 
to. Mi fece salire, portando- 
mi velocememente al Mag- 
giore, salvandomi la vita. 
Non posso che ringraziarlo 
da queste pagine e nel con- 
tempo rimprovero l’azienda 
e soci interessati del tra- 
sporto pubblico per avermi 
lasciato sulla strada, allo 


‘sbaraglio; pur avendo:paga- 


to in (tessera) anticipo lo 
scomodo servizio offerto 
agli utenti d’una città d’an- 
ziani, per i quali, a parole, 
tutti si preoccupano. Perché 
non avete messo in pratica 
il mio suggerimento (visto 
anche che si chiedono sugge- 
rimenti) di posizionare 2 
salvagenti-pedana amovibi- 
li sulle fermate provvisorie 
antistanti la piazza Unità 
che essendo un regalo alla 
città non costavano nulla e 
sulle quali si potevano collo- 
care 2 delle centinaia di 
pensiline «invisibili». Sicco- 
me il codice stradale dice 
chiaramente che: alle ferma- 
te dei bus devono esserci 
marciapiedi o salvagenti; 
con le vostre colpevoli omis- 
sioni. avete attentato alla 
mia vita. 

Umberto Giona 


Educazione 
stradale 


I bambini della scuola ma- 
terna Montessori S. Giusto 
ringraziano i volontari dei 
vigili urbani che, con pas- 
sione ed entusiasmo, duran- 
te l’anno scolastico, hanno 
tenuto loro il corso di educa- 
zione stradale. Ringrazio e 
saluto. 
Maria Clemente 
rappresentante 
dei genitori sez. A 
Scuola per l'infanzia 
Montessori S. Giusto 


Medicina 
iperbarica 


Da guaiche tempo mi trovo 
affi to alle capaci mani 

egli specialisti del Servi- 
zio di Medicina subacquea 
e iperbarica di Cattinara, 
che mi stanno rimettendo 
in sesto da non indifferenti 
problemi residui di natura 
ortopedica. Ci tengo a mani- 
festare i miei sinceri ringra- 
ziamenti non solo per la 
qualità delle prestazioni 
professionali dei medici e 
di tutto il personale addet- 
to, ma anche — e particolar- 
mente — per il loro spirito 
umanitario ed interessa- 
mento personalizzato nei ri- 
guardi delle specifiche ne- 
cessità di ogni singolo pa- 
ziente, in modo che ognuno 
di noi pazienti, si senta a 
‘proprio GA grazie alla si- 
curezza che ci infondono. 

Congratulazioni al setto- 
re per ‘ottimo funzionamen- 
to! 


Marcello Bisiacchi 


L’Astad a Opicina ospita re- 
golarmente circa 180 cani. 
Noi responsabili del rifugio 
ci preoccupiamo molto dei 
cani che vanno in adozione, 
ci preoccupiamo di sapere 
se le loro necessità saranno 
soddisfatte, se il benessere 
verrà loro assicurato, consi- 
gliamo il cane più adatto al 
genere di vita che dovrà con- 
durre. Sbagliamo? 

I cani con i quali dividia- 
mo quotidianamente le gior- 
nate li conosciamo molto be- 
ne e preferiamo non dare in 
adozione in un appartamen- 
to un.cane che è già stato ri- 
nunciato, ‘proprio perché 


Dopo l'adozione i nostri 
cani vengono seguiti, vacci- 
nati, iscritti all'anagrafe ca- 
nina come prevede la legge, 
e perciò non possono essere 
dati in adozione fuori pro- 
vincia (del resto, neanche il 
canile dell'Ass dà cani fuori 
provincia). Comprensibile a 
tutti, vero? 

Non è assolutamente ne- 
cessario avere un giardino 
per godere della compagnia 
di un cagnolino, non è asso- 
lutamente un discorso di 
ricchezza o povertà, ma è ov- 
vio per tutti che un cane di 
grossa taglia è sacrificato 
in. un appartamento dove 
invece un cagnolino di me- 


hanno già avuto tutti una 
brutta o addirittura pessi- 
md esperienza prima di es- 
sere accolti da noi: sbaglia- 
mo a difenderli da altre di- 
savventure? 

Da che pulpito ci viene la 
predica! La famiglia della 
signorina Lidia aveva già 
commesso un errore rega- 
lando Sisca ancora cuccio- 
la a chi non è stato in gra- 
do di tenerla, quando è di- 
ventata troppo grande e vi- 
vace per vivere in apparta- 
mento. Sisca è stata fortu- 
nata: adozioni mal riuscite 
possono riservare ai cani 
tragici destini. 

Per la cronaca, Sisca è 
stata data in adozione: ora 


Di 


IL PICCOLO 


vive in un grande giardino 

con i suoi nuovi proprietari 
e altri due amici cani. 

Adriana Paronuzzi 

direttrice 

del rifugio dell’Astad 


Un reparto 
impeccabile 


Sono la mamma di tre bam- 
bini, l’ultimo di neanche un 
mese. La scorsa settimana 
mi è capitato di dover esse- 
re operata urgentemente di 
appendicite nel reparto Pri- 
ma chirurgica dell’Ospeda- 
le Maggiore. I dottori, gli in- 
fermieri e il personale ausi- 
liario si sono prodigati af- 
finché il mio soggiorno pres- 
so tale struttura risultasse 
il migliore possibile: mi 
hanno assegnato una bellis- 
sima camera doppia dove 
poter stare in tranquillità 
con il mio bambino 24 ore 
su 24, si sono continuamen- 
te informati sullo stato di 
salute di entrambi, sono ve- 
nuti incontro a qualsiasi 
mia esigenza, dimostrando 
una sensibilità e una gene- 
rosità davvero senza pari. 
Ringrazio tutto il personale 
che ha seguito il mio caso e 
in particolare la dottoressa 
Umek del Pronto soccorso, 
il dottor Cigoi che mi ha fat- 
ta ricoverare, la dottoressa 
Pisani e il dottor Cechet che 
hanno eseguito l’intervento. 
Un elogio, infine, al prima- 
rio dottor Gambardella, per 


* l'organizzazione impeccabi- 


le del suo reparto. 
Cristina Vatta 


La pianta 
della felicità 


La fioritura della pianta 
della felicità non è molto ra- 
ra, ma due fiori contempo- 
raneamente credo di sì. 
L'hanno ricevuta in regalo 
Ambra e David per le noz- 
ze; sono felicissimi e, come 
la pianta, ultimamente han- 
no avuto anche loro due bel- 
lissimi fiori: le piccole Alys- 
sa e Lara! 

nonna Nilde 


La crisi 
della città 
La crisi che coinvolge tutti 
rettori produttivi: della no- 


stra città è uno dei temi su 
cui il partito dovrà confron- 
tarsi con gli elettori nella 
primavera del 2006. Non 
cè dubbio che i cittadini 
esprimeranno il loro disap- 
punto per una serie di pro- 
messe mantenute solo in 
parte dalla giunta Dipiaz- 
za: 

Sembra impossibile co- 
me la classe politico-ammi- 
nistrativa si sia dimentica- 
ta di quanto siano necessa- 
ri comportamenti morali 
ed etici, nel rispetto delle 
regole democratiche, dei 
principi e nella considera- 
zione della gente. Su que- 
sto argomento ci teniamo 
ad essere molto chiari con 
coloro che votano. 

Alle elezioni amministra- 
tive del 2001 il Psi contri- 
buì alla vittoria dell’attua- 
le sindaco di Trieste; a tal 
proposito, pur rispettando 
l'accordo politico sottoscrit- 
to, non siamo mai stati 
coinvolti dagli alleati della 
Casa delle libertà per il go- 
verno cittadino. 

Pertanto, non avendo 
avuto nessuna responsabi- 
lità degli errori commessi 
da questa giunta comuna- 
le, in molte occasioni ci sia- 
mo sentiti in diritto di con- 
testare vivacemente alcune 
delibere sciagurate. 

In questi ultimi anni ci 
siamo impegnati a svilup- 
pare un progetto politico 
autonomo e riformista, con 
proposte adeguate ed inno- 
vative, soprattutto sulle 
questioni economiche e so- 
ciali capace di attutire l’im- 
patto della crisi lavorativa 
lottando contro l’emargina- 
zione di una larga fetta del- 
la popolazione (cosiddetti 
nuovi poveri). 

Mai come in questo mo- 
mento c'è bisogno di schie- 
rarsi apertamente contro 
quelli che vogliono a tutti i 
costi rappresentare una so- 
cietà di benessere quando 
la realtà è totalmente diver- 
sa: basta con le chiacchiere 
per illudere la gente! Ba- 
sta con decisioni illogiche e 
sbagliate capaci solo di col- 
pire i più deboli. 

Il blocco dei contratti col- 
lettivi dell'industria e del 
pubblico impiego, la perdi- 
ta del potere d’acquisto del- 
le pensioni ha fatto spro- 
fondare Trieste in una cri- 
st disperata del commercio 
in tutte le sue dimensioni. 

Con molta preoccupazio- 
ne registriamo il divario 


sempre più marcato tra i 
cittadini e la classe politi- 
co-dirigente. Fin quando ci 
sarà da una parte la stra- 
grande maggioranza di 
persone tormentata dalle 
difficoltà economiche, e 
dall'altra una piccola mi- 
noranza di aristocratici 
che sguazzano nei privile- 
gi, non si toglierà mai dal- 
la mente dell’elettore l’idea 
che î politici sono molto 
bravi con gli «amici» e a 
moltiplicarsi poltrone di co- 
mando e relativi benefici. 

Basterebbe un po’ di 
buon senso per far scompa- 
rire la rabbia e la rassegna- 
zione della gente, facendo- 
la ritornare ‘protagonista 
della politica. La cittadi- 
nanza dev'essere convinta 
con î fatti e, certamente, la 
giunta attuale in questo 
sembra essere molto caren- 
te, in quanto continua îm- 
perterrita nello spreco di 
denaro pubblico per l'abbel- 
limento di strade e piazze. 

Di fronte a queste prese 
di posizioni impopolari, i 
cittadini per protesta non 
vanno a votare; noi la con- 
sideriamo una scelta sba- 
gliata; chi ha fallito non 
deve essere più rieletto. 

Alle amministrative del 
2006 il Psi si presenterà 
agli elettori con la propria 
lista e un programma di 
piccoli passi e di azioni 
concrete, con la consapevo- 
lezza che sicuramente le 
grandi opere strutturali 
danno lustro alla città, ma 
che è moralmente ingiusto 
non dare priorità ai cittadi- 
rii, soprattutto a quelli sen- 
za lavoro. 

In questi lunghi mesi di 
campagna elettorale senti- 
remo spesso ululare perso- 
naggi pronti a promettere 
— in cambio di voti — di tut- 
to e di più. Ed è per questo 
che ai cittadini chiediamo 
di punire col loro voto i re- 
sponsabili veri di questa 
grave crisi che affligge Tri- 
este, di valorizzare il pro- 
prio voto dando la preferen- 
za a coloro î quali la storia 
politica indica come quelli 
che hanno sinceramente 
avuto a cuore le sorti di 
questa città e della sua po- 
polazione. 

Luigi Guerriero 
responsabile 

delle politiche sociali 

del Partito Socialista Fvg 


Affresco 
multietnico 


Ho incontrato la Mula di 
Trieste in una domenica di 
giugno, quando il lungo- 
mare prende le sembianze 
di un allegro formicaio 
umano, complice l’eccessi- 
vo zelo della cassiera di un 
confortevole stabilimento 
balneare che pretendeva il 
pagamento del biglietto in- 
tero alle quattro del pome- 
riggio. 

eci euro per due ore di 
sole? Ma non saremo mica 
impazziti? Allora non ri- 
mane che cercare un lembo 
di asfalto a ridosso della 
spiaugeia di Barcola, quel- 
la che spunta subito dopo 
la pineta. 

A metà degli anni ‘70, 
quando il sottoscritto por- 
tava î calzoni corti, nelle 
domeniche d’estate il popo- 
lo triestino cercava refrige- 
rio proprio qua, fra l’odore 
dolciastro delle creme sola- 
ri e le canzoni di Gianni 
Morandi, suonate da quei 
mangiadischi colorati LA 
nuti Di oggetto di culto 
per gli appassionati di de- 
sign. 

Ma le cose dopo tre deca- 
di hanno subito una rivolu- 
zione copernicana. A co- 
minciare dalla lingua. 

l’idioma balcanico og- 
gi quello dominante, ci 
non si può fare a meno di 
intercettare stendendo 
l'asciugamano sulla terraz- 
za da dove partono i peda- 
lò. Parlano in serbo i bam- 
bini che si azzuffano per 
una conchiglia; così come 
due robusti signori di mez- 
z'età che, segnati da un’ab- 
bronzatura da muratore li- 
mitata alle braccia, confa- 
bulano a riva con i piedi 
immersi nell'acqua. 

ualcuno si illude 

che i figli di questi si rasse- 
gneranno a fare il lavoro 
dei padri, a riparare le 
strade e a restaurare le no- 
stre case, quel qualcuno si 
sbaglia di grosso. Nello 
spazio di pochissime gene- 
razioni, senza il bisogno di 
qualche fantomatica com- 
missione per l’integrazio- 
ne, gli eredi di quelle fami- 
glie si collocheranno nelle 
professioni e nei ruoli di re- 
sponsabilità, così come le 
regole di una libera mobili- 
tà sociale impongono. 


Ma all’interno di questa 
enclave barcolana, popola- 
ta soprattutto da slavi del 
sud, spuntano delle eccezio- 
ni. Sotto la doccia, ad 
esempio, impossibile non 
notare una ragazza che si 
lava vestita dalla testa ai 

iedi, con tanto di panta- 
oncini e maglietta. Si po- 
trebbe pensare a una pre- 
cauzione dovuta a una ra- 
ra malattia della pelle; in 
realtà, basta esser stati in 

una spiaggia tunisina, 0 
anche marocchina, per ca- 
pire che quello è il massi- 
mo livello di nudità pubbli- 
ca concesso alle donne nei 
paesi arabi più evoluti. 

. Siccome siamo cittadini 
di uno stato laico nell’anno 
di grazia 2005, non riesco 
a trattenere un'insofferen- 
za: come si può alle sette di 
sera di una giornata non 
caldissima, e pure ventosa, 
tornare a casa con gli abiti 
inzuppati e con l’acqua che 
penetra nelle ossa? 

Accovacciate, a debita di- 
stanza dal resto della fol- 
la, due signorine cinesi. 
Stanno in disparte da tut- 
ti, fedeli alle regole della lo- 
ro impermeabile comunità 
che quotidianamente si 
trincera dietro gli scaffali 
dei negozi dormitorio mar- 
cati dalle lanterne rosse, 
padroni ormai incontrasta- 
ti del Borgo Teresiano. 

Ma il tocco di colore fina- 
le a questo affresco triesti- 
no di inizio millennio lo dà 
una giovane madre africa- 
na che ammira il suo bam- 
bino, nerissimo, mentre fa 
capriole nell'acqua bassa: 
sembra una specie di Mar- 
tins in miniatura, il bom- 
ber nigeriano dell'Inter che 
dopo ogni gol esulta tra- 
sformandosi in una specie 

i acrobata da circo. 

E pensare che solo a due- 
cento metri da questo parti- 
colare agglomerato balnea- 
re, verso Miramare, sorge 
un locale dove gli universi- 
tari e i rampolli dell’upper 
class si ritrovano per l’ape- 
ritivo, fra i pareo e i cock- 
tail della casa. 

Sulla spiaggetta intanto 
una giovane donna serba 
dai capelli neri, con le ma- 
ni appoggiate sul suo SEE 
cione, st gira attratta dalla 
musica che proviene da 
quel bar alla moda. Forse 
sta pensando che grande 
soddisfazione sarebbe se 
VE duecento metri il bam- 

ino che tiene ancora in 
grembo riuscisse a percor- 
rerli tutti in una vita. Si 
può dire che anche lei oggi 
sia una Mula di Trieste... 

Guido Galetto 
assessore alla Cultura 
della Provincia di Trieste 
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MUSICA Dopo sette giorni di dibattito, la giuria di Santa Maria, in California, ha emesso il verdetto: non colpevole 


Michael Jackson assolto dalle accuse 


In tripudio i fan del cantante, 46 amni, che si era sempre dichiarato innocente 


WASHINGTON Michael Jack- 
son: non colpevole. La 
giuria del tribunale di 
Santa Maria, in Califor- 
nia, dopo 32 ore e mez- 
zo di camera di consi- 
glio, ha assolto da tutte 
le accuse Michael Jack- 
son, che era in aula ac- 
compagnato dai genito- 
ri, Joe e Katherine, e 
da numerosi fratelli, 
compresi Janet, LaTo- 
ya e Jermaine. 

La lettura del verdet- 


di tribunale dove non 
erano ammesse le tele- 
camere e in assoluto si- 
lenzio. Ma un collega- 
mento audio in diretta 
ha portato la notizia 
della assoluzione all' 
esterno: un boato da 
stadio dei sostenitori 
di Jackson davanti al 
tribunale ha accolto la 
lettura del verdetto. 


to si è svolta in un'aula . 


Oltre ad essere assol- 
to dalle accuse più gra- 
vi, molestie sessuali nei 
confronti di un mino- 
renne, il cantante è sta- 
to riconosciuto non col- 
pevole di tutte le altre 
accuse minori, comé i 


WASHINGTON Tutto era nato 
da un documentario. Era il 
febbraio 2003 quanto alla 
tv americana venne tra- 
smesso «Living with Micha- 
el Jackson», dedicato alla 
vita della Pop-star ed in 
quell’occasione il cantante 
ammise di dividere nel suo 
Ranch (con annesso parco 
dei divertimenti ribattezza- 
to Neverland in onore a Pe- 
ter Pan) la sua camera e il 
suo letto con i bambini suoi 
ospiti. Il 18 novembre 2003 
decine di agenti effettuaro- 
no una incursione al Never- 
land Ranch portando via 
casse di oggetti e documen- 
ti, riviste porno e foto di ra- 
gazzi nudi. Il giorno dopo 
venne spiccato un mandato 
di arresto per la star: l’ac- 
cusa era di molestie sessua- 
li ai danni di Gavin Arvi- 
zio, oggi quindicenne e che 
all’epoca aveva 13 anni ed 
era malato di cancro. 


tentativi di fare bere so- 
stanze alcoliche ad un 
minorenne o un com- 
plotto (insieme ad al- 
tri) per sequestrare il 
minorenne. Il verdetto 
segna un trionfo per il 
team legale di Jackson 


che ha impostato la di- 
fesa sulla tesi che il can- 
tante era vittima di 
una famiglia di estorso- 


ri. 

All'uscita dal tribuna- 
le il cantante, pallidissi- 
mo, ha salutato con la 


mano i fans festanti ma 
non ha fatto alcuna di- 
chiarazione. 

Il verdetto è stato rag- 
giunto dopo quattro 
mesi di processo e 
l'ascolto di 141 testimo- 


ni da parte dei dodici 


giurati. 

I familiari di Jackson 
hanno emesso chiara- 
mente visibili sospiri di 
sollievo alla lettura del- 
la litania di «not guil- 
ty». Il cantante è rima- 
sto impassibile. Alla fi- 
ne della lettura del ver- 
detto l'avvocato Tho- 
mas Mesereau ha ab- 
bracciato la star del 


Papa ERA 

cene di gioia al- 
l'esterno del tribunale, 
dove le centinaia di per- 
sone presenti hanno ini- 
ziato ad urlare subito 
dopo la lettura del ver- 
detto favorevole al can- 
tante. Sono state stap- 
pate bottiglie di spu- 
mante e decine di fans 
di Jackson si sono mes- 
si a soffiare in trombet- 
te colorate di carta 
(quelle di carnevale), 
saltando per la gioia e 
abbracciandosi. 


Michael Jackson, assolto da tutte le accuse, esce dal Santa Maria, in California, accompagnato dalla madre Katherine. 


Jacskon venne rimesso 
in libertà dopo il pagamen- 
to di una cauzione di tre 
milioni di dollari. In una in- 
tervista alla Cbs del 28 di- 
cembre 2008, disse di non 
vedere «niente di male» nel 
dividere il suo letto con 
bambini. Il cantante arrivò 
in ritardo il 16 gennaio 


2004 al tribunale di Santa 
Maria (California) per la in- 
criminazione ufficiale e si 
proclamò innocente. Al- 
l'uscita salì sul tetto della 
sua vettura tra l’entusia- 
smo dei fans giunti da tut- 
to il mondo. 

Un gran giurì formalizzò 
i capi di accusa il 30 aprile 


LETTERATURA È morto a Como all'età di 63 anni 
Ermanno Krumm, addio al poeta 
ascoltando l’ultimo «Respiro» 


ROMA È morto la notte scorsa all'ospeda- 
le Sant'Anna di Como, dove era ricove- 
rato da qualche giorno, il poeta Erman- 


no Krumm. Nato il 24 


1942 a Golasecca, in provincia di Vare- 


se, Krumm viveva a 


lano. 
Si intitola "Respiro" l'ultimo libro di Er- 
lembra quasi un monito, 


manno 


un'evocazione a sottolineare la scomparsa 
(OMO. 


del poeta avvenuta la scorsa 
Il celebre autore era ricove- 
rato infatti da alcuni giorni 
all'ospedale Sant'Anna a 
causa di una grave malat- 
tia. Nato a Golasecca nel 
1942, Krumm ha vissuto la 
maggior parte della sua esi- 
stenza tra Milano e Monza 
occupandosi di scrittura e 
di arte. Della sua sensibili- 
tà artistica molto ci dicono 
i suoi scritti, dagli articoli 
del Corriere della Sera, te- 
stata di cui era insigne col- 
laboratore da molti anni, 
ai suoi testi poetici. Ma Er- 
manno era soprat- 
tutto uomo di grande vitali- 
tà ed entusiasmi, la cui in- 
tensità emotiva, per chi lo 
conosceva, passava non s0- 
lo attraverso la sua attivi- 
tà intellettuale, ma anche 
nel suo essere persona di 
grande semplicità e ironia: 
amante della buona compa- 
gnia, del vino raffinato e 


sempre sostenuto da una disarmante curio- 
sità. Dopo le collaborazioni con la rivista "Il 
piccolo Hans", Ermanno Krumm pubblica le sca. 

rime raccolto poetiche con "Le Cahier de 

onique Charmay" (1987), "Novecento" 
(1992) fino a "Felicità" (1998), "Animali e 
Uomini" (2003) e "Respiro", quest'ultimo in 
libreria da pochi giorni, edito da Mondadori. 
Nonostante sostenesse che, dopo Leopardi, 


icembre del 
cati al 


notte a 


Ermanno Krumm era nato nel ’42. 


per buona parte del Novecento era stato dif- 


ficile scrivere in versi, la sua poesia si è sem- 
pre affidata a una prosa asciutta, fino a svol- 
gimenti ancora più accentuati di normalizza- 
zione SE Nca come negli ultimi testi dedi- 

padre. La sua è sempre stata una poe- 
tica di forte disincanto, dove ai temi dell'ar- 
te (Coubret, per esempio), frutto senz'altro 
dell'intenso rapporto con il padre pittore, si 
sono aggiunte dimensioni che coinvolgevano 
la memoria, l'effimera esistenza a cui è con- 


dannato l'uomo dentro la 
caoticità del mondo. Ma so- 
prattutto nell'ultimo libro 
ritornano alcuni temi cari 
come l'amore e, come recita 
un suo titolo, il rapporto 
tra animali e uomini, la ri- 
cerca di una perfezione ir- 
raggiungibile, ma mai in 
imm, già da "I monolo- 
ghi di Monique", c'è stata 
alcuna retorica del dolore. 
Anche se si è inserito "tar- 
divamente" tra i poeti della 
sua generazione, Ermanno 
si è sicuramente 

imposto come una delle vo- 
ci più autorevoli con la luci- 
da concretezza d'immagini 
che l'ha sempre accompa- 
gnato e col pregio di una 
piena leggibilità. Caratteri- 
stica che lo contraddistin- 
gue è anche il suo rapporto 
con una scrittura che non 
ha vissuto scelte più o me- 
no obbligate con le avan- 


guardie, le anti-avanguardie, il neo-orfismo, 
il recupero della tradizione primo-novecente- 


I "Bestiari" di Krumm ci offrono un oriz- 
zonte nuovo attraverso la sottile inte 
zione della vita animale e molto avrebbe an- 
cora potuto offrirci quest'autore che ora, per 
citare un suo verso, ci lascia salendo come 
"un uccello sulla cupola celeste". 


reta- 


Mary B. Tolusso 


2004, nel frattempo il can- 
tante aveva cambiato avvo- 
cato difensore. La polizia 
tornò a Neverland Ranch il 
3 e 4 dicembre 2004 per 
una nuova perquisizione, 
centrata sulla camera da 
letto del cantante, e in quel- 
l'occasione ottenne campio- 
ni del Dna della pop star. 


COLLANA Da domani sarà in vendita nelle Bioole 


Il 17 dicembre 2004 Jack- 
son invitò a sorpresa grup- 


pi di bambini (con i genito- - 


ri) per una visita al parco 
divertimenti che sorge al- 
l’interno di Neverland Ran- 
ch. Il 30 gennaio 2005, con 
il permesso del giudice, dif- 
fuse sul suo sito Internet 
un video dove, vestito con 


una camicia turchina, con- 
dannava le soffiate ai me- 
dia delle testimonianze re- 
se al gran giurì. 

Calpo di scena il 15 feb- 
braio scorso, mentre Jack- 
son si sta recando al tribu- 
nale. Il corteo di macchine 
è dirottato d’urgenza verso 
il Marian Medical Center a 
causa di un malore del can- 
tante. Si trattava di una 
semplice influenza. Il23 
febbraio viene nominata la 

iuria del processo con la 

lesignazione di otto donne 
e quattro uomini (in età 
dai 20 ai 79 anni). Cinque 
giorni dopo si aprì il proces- 
so con 10 capi d’accusa tra 
cui c'era anche l’aver fatto 
bere sostanze alcoliche a 
un minorenne con l’inten- 
zione di commettere abuso 
sessuale. 

Il primo testimone del- 
l'accusa è Martin Bashir, il 
regista autore del documen- 
tario. Il 9 marzo è la volta 


Michael Jackson, 46 anni, si è sempre dichiarato innocente. 


di Gavin Arvizio. Il 10 mar- 
zo: Jackson si presentò in 
tribunale in pigiama: la 
mattina si era recato in 
ospedale, anzichè in aula 
ma il giudice gli intimò di 
recarsi al processo. 

Dal 18 al 19 aprile fu la 
madre di Arvizio a testimo- 
niare con scambi di fuoco 
con la difesa. A partire dal 
4 maggio la difesa presentò 
i suoi testimoni e chiese il 
proscioglimento immediato 
del cantante respinto però 
dal giudice. L’ex-attore pro- 
digio Macaulay Culkin, pro- 
tagonista del film «Mam- 
ma, ho perso l'aereo» e ospi- 
te frequente da bambino 
del Neverland Ranch, testi- 
moniò di non essere mai 
stato molestato dal cantan- 
te. Il comico Chris Tucker, 
il 25 maggio, fu l’ultimo dei 
50 testimoni della difesa. Il 
2:giugno la requisitoria e 
l’arringa. Poi, dopo tre me- 
si di processo e 141 testimo- 


abbinato al «Piccolo» il sesto volume 


ni, la parola alla giuria, 
che dopo aver dibattuto 
per sette giorni ha emesso 
‘un verdetto, che ha fatto fe- 
lici i fan di Jackson, ma 
non ha dissolto le ombre 
sul «caso» e sul sistema giu- 
diziario statunitense. 
Michael Jackson non è 
l’unica star della musica 
ad aver avuto problemi per 
accuse di pedofilia piutto! 
sto'che di violenza cardale, 
molestie sessuali o atti 
osceni. Basti ricordare la 
denuncia alla Corte supe- 
riore di Manhattan presen- 
tata dall’ex autista di Lisa 
Minelli contro la cantante- 
attrice («Sono stato sedot- 
to, picchiato e costretto a 
rapporti sessuali»);L l’arre- 
sto a Londra nel 2003 del 
chitarrista del gruppo rock 
britannico The Who, Peter 
Townshend, 57 anni, nel- 
l’ambito di un’inchiesta sul- 
la pedofilia. 
mv. 


Enciclopedia, un lungo viaggio nella Storia 


I Papi, la Liberazione dal fascismo, l 


Quali sono stati i Papi pri- 
ma di Giovanni Paolo II? 
Negli ultimi cinquanta anni 
chi ha guidato la Chiesa 
Cattolica? Per rispondere a 
questa domanda è sufficien- 
te ERANO il sesto volu- 
me della grande Enciclope- 
dia Universale (che i lettori 
potranno acquistare doma- 
ni nelle edicole, abbinato al 
«Piccolo», a 9,90 euro in più) 
dove è pubblicata la tabella 
cronologica dei Papi. 
L’Enciclopedia Universa- 
le è un’opera in otto volumi, 
di oltre 830 perno ciascu- 
no, con oltre 2500 fotografie 
e illustrazioni e quasi cento- 
mila voci. L’opera consente 
sia di avere elementi del sa- 
pere, sia il significato di mol- 
te parole italiane. Ad esem- 
io, cosa significa pace? 
uesta parola proviene dal 
latino pax, pacis, da una ra- 
dice che SORTI «pattuire, 
fissare». È solo un esempio. 
La grande Enciclopedia 
Universale comprende un 
dizionario che consente di 
conoscere il significato di 
moltissimi termini. Il sesto 
volume permetterà ai letto- 
ri di conoscere alcune delle 
pagine più importanti della 
storia italiana. Per esem- 
pio, quest'anno si è festeg- 
iato il 60.m anniversario 
ella Liberazione. Ma cosa 
ha rappresentato la Resi- 
stenza nella storia italiana? 
Leggiamo cosa dice il sesto 
volume della Enciclopedia 
Universale. 
La Resistenza fu un movi- 
mento popolare di opposizio- 


ne politica e militare, 
sviluppatosi nei Paesi 
europei occupati dai na- 
zifascisti nel corso del- 
la seconda guerra mon- 
diale. Mentre nei Paesi 
sconfitti nella prima fa- 
se della guerra la Resi- 
stenza fu la continua- 
zione della lotta arma- 
ta con altri modi, nei 
Paesi alleati della Ger- 
mania (Italia, Bulga- 
ria, Romania, Unghe- 
ria) il movimento si svi- 
luppò Dro l’anda- 
mento della guerra mi- 
se in crisi i regimi fasci- 
sti. 

In Italia - ci racconta 
l’Enciclopedia - la Resi- 
stenza cominciò a orga- 
nizzarsi subito dopo 
l’annuncio dell’armisti- 
zio (8 settembre 1943) 
e la fuga del governo 
monarchico. Proprio a 
Roma, a Porta San Pao- 
lo, i giovani antifascisti e i 
militari lasciati senza ordi- 
ni dai comandi impegnaro- 
no, sia pure senza SUCCESSO, 
le truppe tedesche che sta- 
vano procedendo nell’occu- 
pazione del territorio non 
ancora liberato dagli Allea- 
ti. 
Della Resistenza fecero 
parte forze di diverso orien- 
tamento politico: dagli oppo- 
sitori storici del fascismo (i 
partiti della sinistra e del 
centro democratico), a quei 
raggruppamenti moderati e 
di destra che, avendo in pre- 
cedenza fiancheggiato il re- 
gime, lo abbandonarono per 


Papa Giovanni Paolo Il 


cercare una nuova legittima- 
zione quando la disfatta ap- 
parve inevitabile. Le forze 
più SIINO operarono 
secondo la linea unitaria, 
rinviando alla liberazione il 
confronto tra le diverse op- 
zioni politico-ideali, talvolta 
antitetiche. Pertanto il Par- 
tito comunista, la Democra- 
zia cristiana, il Partito socia- 
lista, il Partito d’Azione, il 
Partito democratico del lavo- 
ro, i socialisti, il Partito Li- 
berale e altre formazioni lo- 
cali costituirono un organi- 
smo politico di direzione, de- 
nominato Comitato di Libe- 
razione Nazionale (Cln). 

Sul piano militare la Resi- 


stenza italiana operò 
mediante la formazio- 
ne di bande Pa ceie 
costituite sulla base di 
un orientamento politi- 
co omogeneo (come le 
brigate Garibaldi, di 
ispirazione comunista; 
quelle di Giustizia e Li- 
bertà, emanazione del 
Partito d'azione; le bri- 
gate Matteotti, sociali- 
ste; le brigate cosiddet- 
te «autonome» come la 
Osoppo in Friuli e la 
Di Dio in val d’Ossola, 
vicine alla Democrazia 
cristiana o, come altre, 
di ispirazione monar- 
chica). L'attività delle 
formazioni partigiane 
venne coordinata dal 
Corpo Volontari della 
Libertà (Cvl) costituito 
nel 1944. Nelle città 
vennero costituiti, pre- 
valentemente dal Parti- 
to comunista più radi- 
cato nella classe operaia, i 
Gru ppi di Azione Patriotti- 
ca (ep) e le Squadre di 
Azione Patriottica (Sap) che 
si dedicarono alla guerriglia 
urbana e al sabotaggio, non- 
ché al supporto dell'attività 
di propaganda, come nel cor- 
so degli scioperi del marzo 
1944. 


Le bande, costituite nel- 
l'autunno del 1948 da esigui 
nuclei di militanti antifasci- 
sti, raccolsero gli sbandati 
dell'esercito e, dopo l’inizio 
del reclutamento forzato nel- 
la Repubblica Sociale Italia- 
na, il flusso continuo dei gio- 
vani renitenti alla leva. Di- 


a Resistenza in Italia e in Europa 


ventate battaglioni, brigate 
e divisioni, assunsero di- 
mensioni notevoli e furono 
in grado di controllare am- 
pie zone, assumendosi an- 
che la responsabilità del- 
l’amministrazione e dell’ap- 
provvigionamento della po- 
polazione civile. Nella pri- 
mavera del 1944, le bande 
crearono vere e proprie «z0- 
ne libere» come quelle della 
Valsesia, dell’Ossola, delle 
valli del Cuneese, delle Lan- 
pae, dell'Alto Monferrato, di 
‘ontefiorino, della Carnia. 
L'inverno 1944-45 fu il pe- 
riodo peggiore: fr. 
l’esitante avanzata alleata 
che si fermò a ridosso del- 
l'Appennino tosco-emiliano, 
oi il proclama del coman- 
Dart alleato H.R. Alexan- 
der (13.11.1944) che invita- 
va i partigiani a tornare & 
casa nel periodo invernale; 
e infine i massicci rastrella- 
menti nazifascisti. Nella pri" 
mavera del 1945 però i par" 
tigiani dilagarono dalle 
montagne a liberare le gran” 
di città del nord che insors@- 
ro prima dell'arrivo delle 
truppe alleate. Complessiva 
mente i partigiani ufficial 
mente riconosciuti furon? 
più di 300.000; oltre 30 mila 
caddero in combattimento ° 
furono fucilati dai nazifasei 
sti che, per contrastare 12 
guerra partigiana, fecero 20 
che ricorso a feroci RIE 
lie nei confronti delle Ius 
‘azioni civili (Boves, F085 
Ardeatine, Marzabotto). 


Paolo Mirandola 
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CuLTtuRA E SPETTACOLI 
MUSICA /l popolare cantautore bosniaco dopo 15 anni torna a esibirsi con la sua prima band, Bijelo Dugme 


bregovic ritrova il «Bottone bianco» 


Sessantamila fan al concerto di domani a Sa 


di Azra Nuhefendic 


SARNEVO Goran Bregovic, il 
famoso cantautore, tornerà 
a esibirsi con la sua prima 


‘ band, Bijelo Dugme (Il Bot- 


tone Bianco) dopo 15 anni, 
e darà tre concerti: domani 
a Sarajevo, poi a Belgrado 
e a Zagabria. Per il primo 
concerto, nella città d'origi- 
ne del gruppo, in poche ore 
sono andati a ruba oltre 60 
mila biglietti, 

La notizia del concerto è 
arrivata come una vera 
bomba per i fan del più im- 
portante gruppo rock dell' 
ex Jugoslavia, ridestando 
sentimenti sopiti e ricordi 
rimossi. Migliaia di ex jugo- 
slavi dispersi in tutto il 
mondo a causa della guer- 
ra, hanno reagito con sor- 
presa alla notizia. Su Inter- 
net l'attività è febbrile: il 
tam-tam — viaggia per 
e-mail, ci si aggiorna al vo- 
lo, si discute, si cercano bi- 
glietti, gli amici che si sono 
porsi di vista da anni rial- 

acciano i contatti per in- 

contrarsi ancora una volta. 
L'idea di riunire il Bijelo 
Dugme fa parte di un pro- 
per globale della Coca-Co- 
la, Soundwave, finanziato 
con 3 milioni di euro. 

La nascita e la storia del 
gruppo rock Bijelo Dugme 
è il paradigma di un paese 
scomparso, cioè della Jugo- 
slavia e, più ancora, della 
Bosnia. E queto di domani 
non sarà solo un evento mu- 
sicale. Le reazioni dei fan 
da una parte, e i commenti 
dei politici dei nuovi state- 
relli balcanici dall'altra, 
trasformano questi concer- 
ti nella risposta musicale a 
coloro che hanno distrutto 
la Jugoslavia con i cannoni 
e È RR COSO 

o di Goran Brego- 
vie, fondato a Sarajevo nel 
1974, aveva subito riscosso 
Un successo senza preceden- 
ti. Oltre a Bregovic era for- 
mato da Zeljko Bebek, Mla- 
den Vojcic-Tifa, Alen Isla- 
movie, Zoran Redzic, Vlado 
Pravdic, Sanin Karic Milic 
Vukasinovic e Laza Risto- 
vski. Insieme, sono stati i 
primi musicisti a vendere 
centinaia migliaia di dischi 
in tutta la Jugoslavia e i lo- 
To concerti provocavano re- 

‘olarmente fenomeni di «de- 
lirio collettivo», come scrive- 


ni. L'es, 
dicati a 


zione Libera 
e Cecco (voce), 


ARTE Marussi oggi al Caffè Tommaseo 
L'anima del mondo 


in un caleidoscopio 


TRIESTE S'inaugura oggi, alle 20.30, all'Antico Caffè Tom- 
maseo (piazza Tommaseo 4/c) la personale della pittri- 
ce triestina Manuela Marussi. La mostra, che si intito- 
la «Caleidoscopio» e rimarrà visitabile fino al 3 luglio, è 
curata e sarà presentata dal critico Marianna Accerbo- 
osizione propone una trentina di oli su tela de- 

Bacio interiore: condotto dall'uomo alla ri- 
cerca del Sé e della propria spiritualità, «Guardare den- 
tro se stessi - scrive la Accerboni - e scoprire l'anima 
del mondo attraverso la pittura: così l'artista triestina 
svela se stessa e le proprie inclinazioni proponendo 
Una sequenza armonica e unitaria di pensieri profondi 
ed emozioni tradotte in immagini pittoriche». 

Durante la vernice il pubblico verrà guidato da Ma- 
nuela Marussi e Marianna Accerboni lungo un percor- 
so di pittura, musica e poesia ideato per l'occasiohe, 
con la partecipazione degli artisti aderenti all'associa: 
i e, Fabio Riavich (pianoforte) e Carlo 

mentre i versi che accompagnano i 
quadri saranno letti da Renzo Sanson. 
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Il cantautore boshiaco Goran Bregovic in concerto nel luglio del 2003 al Teatro Romano di Trieste. (Foto di Francesco Bruni) 


vano i giornali di allora. 
Sorprendeva anche che pro- 
BHO un gruppo musicale 
el «mondo oscuro» (tamni 
vilajet) - come veniva so- 
prannominata la Bosnia al 
tempo dei Turchi - fosse di- 
ventato il più famoso di tut- 
ta la Jugoslavia. 
Prima dell'arrivo dei 
Bijelo Dugme, tutto quello 
che c'era di nuovo e di quali- 
tà proveniva da Belgrado o 
da Zagabria, che venivano 
considerati i centri politici, 
culturali e artistici della Ju- 
goslavia. La Bosnia, che 
tra le repubbliche federati- 
ve era una delle più povere 
e arretrate, forniva solo la- 
voratori stagionali e legna- 
me da costruzione. «Se sei 
nato nei Balcani, devi esse- 
re per forza un emargina- 
to», diceva Bregovic. 
‘All'inizio i critici ufficiali 
non nascosero il loro di- 
sprezzo per il fenomeno dei 
Bijelo Dugme, definendo la 
loro musica «rock da pasto- 
ri», tacciandoli di primitivi- 
smo e di esercitare un'in- 
fluenza nefasta sulla mora- 
le dei giovani socialisti. Ma 


la popolarità*di gruppo cre- 
sceva. Il concerto dei Bijelo 
Dugme a Belgrado nel 
1977 richiamò oltre 100 mi- 
la persone: una Woodstock 
balcanica. 

Il segreto del loro succes- 
so era nel rifarsi alla tradi- 
zione come fonte d'ispirazio- 
ne; erano moderni ma au- 
tentici, cioè diversi. Mentre 
tutti copiavano gli inglesi o 

li americani, Bregovic & 

‘o, si ispiravano alla musi- 
ca locale, mescolavano rock 
e folk e creavano canzoni in- 
dimenticabili, dei brani liri- 
ci che ancora oggi fanno. 
piangere gli ultracinquan- 
tenni. Lo stesso Bregovic 
l'ha definita «musica di 
frontiera, perché è nata al 
confine tra cattolici, orto- 
dossi e musulmani: cioè.in 
un posto unico al mondo». I 
testi delle canzoni si ispira- 
vano a storie vere, parlava- 
no con sincerità e coraggio 
delle proprie origini e della 
generazione giovane, 


li. Dava voce a un'intera ge- 
nerazione sui partigiani-po- 
litici, avendo il coraggio di 
dire a quei vecchi intoccabi- 
li: ora basta, toglietevi di 
mezzo! 6 

L'altra importante carat- 
teristica dei Bijelo Dugme - 
formatisi in un periodo fa- 
vorevole, dal punto di vista 
economico e sociologico: for- 
se il migliore di tutta la sto- 
ria della Bosnia - era che la 
loro creatività musicale im- 
pregnata dello spirito bosni- 
aco, multiculturale e mul- 
tietnico. 

La Bosnia-Erzegovina è 
sempre stata una terra di 
confine, e quindi necessa- 
riamente abitata da una 
mescolanza di popoli, di re- 
ligioni e di etnie. Dopo la se- 
conda. guerra mondiale, lo 
sviluppo dell'industria pe- 
sante aveva attirato perso- 
ne provenienti da tutte le 
parti della Jugoslavia. Così 
alla secolare miscela di reli- 
gioni, etnie, e popoli, si era 
sovrapposta una nuova on- 


lica. La montuosa Bosnia 
veniva considerata il sito 
ideale per costruire - in 
hangar sotterranei - fabbri- 
che di ogni sorta d’arma- 
menti: dalle armi leggere 
ai cannoni e carri armati, 
Durante la guerra, però, 
tutto il benessere che quell' 
industria bellica poteva 
aver fornito alla Bosnia si 
trasformò nella sua maledi- 
zione, Le battaglie più fero- 
ci sono state combattute 
per il controllo delle città, 
dove sorgevano le fabbriche 
di cannoni, carri armati o 
aerei, più che per metterne 
in salvo gli abitanti, musul- 
mani, cattolici o ortodossi 
che fossero. 

D'altra parte lo sviluppo 
dell'industria bellica bosni- 
aca aveva attirato un'onda- 
ta di persone provenienti 
da ogni parte del paese. La 
maggior parte degli immi- 
grati erano militari ed 
SEERn che lavoravano nell' 
industria bellica. Così le po- 
polazioni, le abitudini, le 


rajevo, poi a Belgrado e Zagabria 


hanno arricchito lo spirito 
bosniaco, aperto e cordiale, 
e hanno plasmato l'indole 
di questa gente, povera ma 
di gran cuore. Inoltre, tutto 
ciò ha stimolato l'arte e la 
creatività in vari campi. 
Per un breve periodo, pri- 
ma della ultima guerra, la 
Bosnia e la sua capitale Sa- 
rajevo erano diventate il 
centro di nuove idee, pro- 
grammi e impulsi. In que- 
sto periodo la Bosnia ha 
prodotto autori riconosciuti 
a livello internazionale co- 
me il regista Emir Kustru- 
rica, i poeti Abdulah Si- 
dran e Izet Sarajlic, scritto- 
ri Miljenko Jergovic, 
Alexandar Homen, o pittori 
come Mersad Berber e Sa- 
fet Zec. 

Questa era la situazione 
nel 1974, l'anno in cui era 
stata approvata la nuova 
costituzione della Iugosla- 
via e in cui si formò il grup- 
pa Bijelo Dugme, che avreb- 

le continuato a mietere suc- 
cessi per molti anni, prima 
di sparire, insieme alla Ju- 
goslavia. stessa. L'ultimo 
concerto dei Bijelo Dugme 
risale al 1989. «Me lo ricor- 
do come una esperienza 
bruttissima - racconta Bre- 
govie. - Si accese la luce e 
tra il pubblico spuntarono 
tante bandiere serbe. Il 
giorno dopo, la stessa scena 
si sarebbe ripetuta in Croa- 
zia, solo che lì il pubblico 
avrebbe sventolato le ban- 
diere croate. Sulle nostre 
macchine vennero tracciate 
delle scritte con lo spray: 
Serbia iber alles. Non vede- 
vo l'ora di finire la tour- 
née». dI 
Dopo lo scioglimento del 
|ppo, i vari componenti 
anno seguito diverse stra- 
de nel campo della musica 
o dello spettacolo. Per Go- 
ran Bregovic, è cominciata 
una carriera di musicista 
internazionale. Ha presen- 
tato all'Europa la musiche 
e i ritmi che fino ad allora 
venivano considerati una 
prerogativa del Sud Ameri- 


ca. 

Quello che il pubblico in- 
ternazionale ha scoperto 
con la musica di Bregovic, 
ine noi, dell'ex Iugoslavia, 
‘aceva già parte del passa- 
to e di un patrimonio di ri- 


Frodi AVEVA o) SR 
Morto il poeta 
De Andrade 


USBONA È morto all'età di 82 
Anni Eugenio de Andrade, 
Il poeta portoghese celebre 
er i suoi versi sulla bellez- 
a dell'infanzia, della giovi- 
Mezza e della sensualità. 
dé Andrade, pseudonimo 
1 Josè Fontinhas, nato nel 
923, viveva a Oporto ed 
Sta da tempo ammalato. 
ivenne famoso nel 1942 
on la raccolta di versi 
‘Adolescente». Le sue ope- 
di come «Gli amanti senza 
naro», «Le parole proibi- 
©, «Mare di settembre» so- 
© state tradotte in più di 
s lingue, Molti riconosci 
SE etterari ottenuti da 
Qrdrade, tra cui il premio 
Amoes nel 2001. 


«A cùmba» per 8117 euro 


Testo di Faber 
venduto all'asta 


GENOVA Un pezzo importan- 
te della storia di Fabrizio 
De Andrè sarà per sempre 
di proprietàdi un suo mi- 
sterioso fan. Dopo 150 rilan- 
ci e più di 9.500 visite, su 
eBay.it si è conclusa ieri 
l'asta del testo manoscritto 
di «A cùmba» (La Colom- 
ba). Cominciata una setti- 
mana fa dal simbolico prez- 
zo base di 1 euro, l'asta ha 
subito raggiunto le quota- 
zioni di una vera e propria 
opera d'arte ed è stata ag- 
giudicata alla cifra record 
di 8.117 euro. L'intero rica- 
vato della vendita sarà de- 
voluto ad Aire a favore del- 
la ricerca oncologica. 


.zante rilettura a mo? di tango). 


Bregovic e il suo gruppo 
sfidavano le autorità e Hi 
DEA ufficiale, affrontan- 

0 temi proibiti e veicolan- 
do messaggi politici o socia- 


data 


i immigrati. 

Negli anni Settanta la po- 
litica di Tito puntò alla co- 
struzione dell industria bel- 


nuovo. 


culture, i caratteri e le reli- 
gioni si erano mescolati di 


Tutte queste esperienze 


cordi, tanto più belli e più 
dolorosi perché sono nati in 
un mondo che non ci sarà 
mai più. 


DISCHI Esce il 24 giugno il nuovo album live della cantautrice romana 


Giorgia imbocca una svolta d’autore 


Canterà nella colonna sonora del nuovo film di Placido 


ROMA Una Giorgia in piso forma, 
sempre più attenta alla veste com- 
plessiva dei suoi brani, oltre che alla 
Date vocale, concentrata sull'autopro- 

iuzione e anche sulla produzione di 
artisti emergenti: così si presenta la 
34enne cantautrice romana a pochi 
giorni dalla pubblicazione del suo 
nuovo album live «Mtv unplugged», 
in uscita il 24 giugno, che ode 
quattro brani inediti. 

A più di dieci anni dal debutto di- 
scografico, Giorgia si sente ormai 
stretta nell'etichetta di interprete. 
Anche le quattro nuove canzoni porta- 
no la sua firma: il singolo «Infinite 
volte», «Il senso», «Credere» e «Veloce 
Giorgia». La tracklist dell'album (18 
brani) è la fedele riproduzione del con- 
certo unplugged i Milano, ospitato 

a Mtv lo scorso 29 aprile (e dal 23 
settembre anche in dai Si parte con 
la cover di «Love’s in need of love to- 
day» di Stevie Wonder, per prosegui- 
re con successi di Giorgia come la 
scanzonata «Girasole» e «Strano il 
mio destino» (in.una singolare e spiaz- 
lopo 
un viaggio sonoro di 80 minuti, l'al- 
bum si conclude con un'altra cover 
«TIl stand by yow» dei Pretenders. 


PREMI 


TORINO «Una battaglia vin- 
ta, speriamo sia l'inizio di 
un disgelo». Esulta il presi- 
dente del Premio Grinza- 
ne Cavour, Giuliano So- 
ria: la scrittrice dissidente 
vietnamita, Duong Thu 
Huong, ha ottenuto, dopo 
dieci anni, il permesso di 
lasciare il suo paese. Giove- 
dì raggiungerà Torino e sa- 
bato ritirerà il premio lette- 
rario nello storico castello 
di Grinzane. 

La scorsa settimana So- 
ria aveva lanciato un appel- 


La cantautrice romana Giorgia, 34 anni. 


Convincente la rilettura del brano 
«La gatta», impreziosito dalla tromba 
del jazzista Terence Blanchard (auto- 
re, tra l'altro, delle musiche de «La 
25/ma ora» di Spike Lee), presente co- 
me «guest» anche nelle nuove versio- 
ni di «E poi» e «Spirito libero». Altro 
ospite dell'album è Ricky Fantè, con 
cui Giorgia ha duettato sulle note di 


Passaporto per il Grinzane 
alla vietnamita Thu Huong 


lo agli iritellettuali italia- 
ni, do06 che sembravano 
essere stati vani tutti i ten- 
tativi di far restituire il' 
passaporto alla scrittrice, 
fatti anche dall' ambascia- 
ta italiana di Hanoi. Ieri in- 
vece la buona notizia. 

Duon Thu Huong ha vin- 


to il Grinzane per la sezio- 
ne della Letteratura stra- 
niera con il romanzo «Ol- 
tre ogni Illusione» (Garzan- 
ti), nel quale prende pubbli- 
camente posizione sia sul- 
la libertà di espressione in 
campo artistico, sia sul pro- 
cesso di riforma letteraria 


«I heard it through the Grapevine», 
portata al successo da Marvin Gaye, 
Gladys Knight e Temptations. 

* Proprio questo brano è stato scelto 
per la colonna sonora del film «Ro- 
manzo criminale» di Michele Placido, 
dedicato alla storia della banda della 
Magliana e in uscita in autunno: Gior- 
gia torna così al cinema dopo la fortu- 
nata interpretazione di «Gocce di me- 
moria» per il film «La finestra di fron- 
te» di Ferzan Ozpetek (con 100.000 co- 
pie vendute del singolo e 50.000 della 
colonna sonora del film). 

Il brano «Credere», scritto di getto, 
è un po’ l'evoluzione del manifesto di 
protesta verso le costrizioni artisti- 
che, «Spirito libero», un cavallo di bat- 
taglia di Giorgia. «Nessuno possiede 
"la legge’ per dire quale brano può es- 
sere il singolo e quale no», dice l'arti- 
sta, polemica contro alcuni dettami 
del mercato discografico. 

Giorgia si prepara ad un'estate li- 
ve, rigorosamente unplugged, con la 
sua band: dopo l'apparizione a Festi- 
valbar, sarà, tra l’altro, in concerto il 
9 luglio ad Asti, il 16 a Roma e, il pri- 
mo agosto a Venezia. 

gi. cr. 


in senso democratico del 
suo Paese. È 

Sabato saranno premiati 
anche altri due scrittori 
per la Narrativa straniera 
- il tedesco Thomas Het- 
tcheper «Il caso Arbogast 
(Einaudi) e la spagnola Ro- 
sa Montero per »La pazza 
di casa« - e tre per la Nar- 
rativa italiana: Eraldo Af- 
finati («Secoli di gioven- 
tù», Mondadori), aria 
Pace Ottieri («Abbando- 
nami», Nottetempo) e Ales- 
sandro Perissinotto («Al 
mio giudice», Rizzoli). 
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IL PICCOLO 


RASSEGNA Giovedì al Castello 


Metheny apre 
«Udin&Jazz» 


Pat Metheny aprirà giovedì in Castello il festival Udin&Jazz. 


UDINE Che la quindicesima 
edizione di Udin&Jazz rap- 
presenti un avvenimento 
Speciale, lo si poteva intuire, 
visti i grossi «calibri» presen- 
ti in cartellone, ma altret- 
tanto si DoÒ dire dell'interes- 
se che il pubblico sta dimo- 
strando nei confronti della 
manifestazione. 

Stanno letteralmente an- 
dando a ruba, infatti, i bi- 
glietti e gli abbonamenti in 
prevendita per i concerti del 
Pat Methen 
Group lovedì 
sera astello 
di Udine), del 
chitarrista 
B.B. King - ot- 
tuagenaria stel- 
la. del blues, 
che ieri ha In- 
dianola, sul del- 
ta del Mississip- 
pi, ha pane 
to. all'apertura 
dei cantieri per 
la costruzione 
di un museo in 
suo onore, e che 
chiuderà la ras- 
segna udinese 
lunedì 11 lu- 
glio, sempre in 

Ra - e per 
gli appunta- 
menti del Pal- 
mostre da giove- 
dì 23 a domeni- 
ca 26 giugno, 
che vedranno 
avvicendarsi 
sul palco giove- 
dì sera la Tri- 
lok Gurtu 
Band, venerdì 
Gaetano Par- 


con l'ospite 
Greg Osby e, 
di seguito, la 
band dell'ex Li- 
ving Colour 
WATER 


Calhoun'’s 
«Aza» con il mi- 
tico Pharoah 
Sanders al sax, il sabato se- 
guente la Udine Jazz So- 
ciety e il quintetto di Phil 
Woods e George Robert;e 
il gran finale di domenica 
dello stepitoso Abdullah 
Ibrahim al piano solo e l'esi- 
bizione della Big Band della 
Città di Udine. 

Per chi ancora volesse ap- 
profittarne, gli organizzato- 
ri ricordano le convenzioni 
messe a punto con le princi- 


Abdullah Ibrahim 


Monfalcone 


SALA BINGO 


0481 791977 


pali associazioni culturali 
Sua i soci Arci, il Centro 
ispressioni Cinematografi- 
che di udine, gli iscritti 2005 
Università delle Liberetà, i 
titolari della carta 
Cittàteneo, i soci Cinemaze- 
ro di Pordenone, i soci Cen- 
tro Servizi e Spettacoli di 
Udine, e le riduzioni valide 
er: minorenni, portatori di 
andicap, over 65 e studenti 
fino a 25 anni purchè muni- 
ti di libretto o tessera uni- 
versitaria. 

Per l'edizione 
2005, sono pre- 
visti due abbo- 
namenti: l'abbo- 
namento nor- 
male (Pat 
Metheny 
Group + 4 sera- 
te al Teatro del- 
le. Mostre) «e 
l'abbonamento 
"king size" (Pat 
Metheny 
Group + 4 sera- 
te al Teatro del- 
le. Mostre. + 
B.B. King). 

I posti riser- 
vati agli abbo- 
nati sono sem- 
pre in platea, 
mentre per i 
concerti al Ca- 
stello di Udine 
(P..Methen 
Group e B 
King) sono ri- 
servati nelle 
poltrone nume- 
rate e in posti 
centrali. 

In qualsiasi 
momento è pos- 
sibile prenotare 
i biglietti dei va- 
ri concerti oppu- 
re acquistarli a 
distanza trami- 
te bonifico ban- 
cario, Basta 
mandare una 
mail a prenota- 
zioni@euritmi- 
ca.it, specifican- 
do quale evento, la tipologia 
di biglietto ed il settore (ove 
differenziati). 

Per conoscere le tariffe e 
le convenzioni ci si può rivol- 
gere all'info line di Euritmi- 
ca, tel. 0432 523989, oppuré 
sul sito www.euritmica.it, e 
in regalo per gli abbonati, i 
gadget dell'edizione 2005, 
ovvero la maglietta o il cap- 
pellino ufficiale di Udin& 
Jazz 2005. 


PORTO S.ROCCO 


ENOTECA PANE & VINO per tutta l'Estate 
MARTEDÌ "MAGO DE UMAGO" 


Info e prenotazioni 339 2268353 


PORTO S.ROCCO 


SUNRISE CAFÈ per tutta l'Estate 
MERCOLEDÌ "Il BANDOMAT" 


Info e prenotazioni 335 456792 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MARTEDÌ 14 GIUGNO 2005 


CINEMA I due registi riceveranno il «Premio all'opera d'autore» al Castello di Gorizia, nella settimana della kermesse 


Olmi e Kiarostami star dell’«Amidei) 


Riconoscimento al 


GORIZIA Insieme, sul set di 
«Tickets» e nelle sale cine- 
matografiche di tutto il mon- 
do, hanno ricostruito un me- 
raviglioso spaccato di vita 
umana raccontata attraver- 
so i finestrini di un unico tre- 
no in corsa. Di nuovo insie- 
me, tra poco più di un mese, 
a Gorizia, saliranno sul pal- 
co della XXIV edizione del 
Premio alla migliore sceneg- 
giatura «Sergio Amidei» per 
ritirare il «Premio all'Opera 
d'Autore» che l'associazione 
di cultura cinematografica 
«Sergio Amidei», insieme al 
Comune di Gorizia e al 
Dams Cinema dell'Universi- 
tà di Udine, ha deciso quest' 
anno di raddoppiare, sce- 
gliendo non più una bensì 
due delle firme più prestigio- 
se del firmamento cinemato- 
grafico internazionale. 

I registi Abbas Kiarosta- 
mi ed Ermanno Olmi, ap- 
punto, che assieme al colle- 
ga britannico Ken Loach, 
non a caso ospite dell'Ami- 
dei 2004, hanno voluto inero- 
ciare esperienze e progetti, 
regalando al pubblico e alla 
storia del cinema un'origina- 
le opera a sei mani e molte- 
plici culture. Ed è proprio al- 


A sinistra, il regista Ermanno Olmi con il David di Donatello; a destra, Abbas Kiarostami. 


la loro lunga carriera di regi- 
sti e cineasti che gli organiz- 
zatori dell’«Afnidei» dediche- 
ranno un'intera giornata di 


incontri e proiezioni del ric- 
co cartellone che, dal 21 al 
30 luglio prossimi, trasfor- 
merà il capoluogo isontino 


in una piccola capitale del ci- 
nema d'autore. 

Dopo Fabio Carpi, Ber- 
trand Tavernier e, l'anno 


scorso, Ken Loach, saranno 
dunque l'iranianò Kiarosta- 
mi e l'italiano Olmi a rappre- 
sentare la parte migliore del 
panorama cinematografico 
Internazionale contempora- 
neo. Lo stesso che il Premio 
intitolato allo sceneggiatore 
di «Roma città aperta» ospi- 
ta ogni estate, tra il Teatro 
Tenda del Castello e - dall' 
anno scorso - le sale del Pa- 
lazzo del Cinema di piazza 
Vittoria, andando a pescare 
tra le più riuscite e apprez- 
zate produzioni italiane ed 
europee dell'ultima stagione 
cinematografica, per sotto- 
porle all'esame della presti- 
giosa giuria di esperti (gli 
sceneggiatori Suso Cecchi 
D'Amico, Age, Francesco 
Bruni, i registi Ettore Scola, 
Franco Giraldi, Mario Moni- 
celli, l'attrice Giovanna Ral- 
li) chiamata a proclamare il 
vincitore dell'anno. 

Una formula pressochè 
unica in Italia - l'Amidei è 
stato il primo Premio che va- 
lorizza la figura dello sceneg- 
giatore-autore - e che gli 
ospiti invitati a Gorizia (so- 
no attesi numerosi volti noti 
del cinema italiano e stranie- 
ro) hanno dimostrato di con- 
dividere e apprezzare. 


loro «Tickets», girato a sei mani anche con Ken Loach 


Prova ne sia l'entusiasmo 
con cui i due colleghi di «Tic- 
kets» hanno risposto all'invi- 
to del direttore dell'associa- 
zione Sergio Amidei, Giusep- 
pe Longo. Un'adesione im- 
mediata e spontanea, la lo- 
ro, che segue e idealmente 
si collega a quella manife- 
stata l'anno scorso da Ken 
Loach. 

«Sarebbe davvero una bel- 
la occasione - ha risposto Ol- 
mi nel suo scambio epistola- 
re con il direttore dell'Ami- 
dei - poter celebrare il Pre- 
mio anche nella comune in- 
tesa di un sentimento che 
ha unito tre ”persone” al di 
sopra di ogni diversità di ap- 
partenenza a paesi e cultu- 
re diverse». Spingendole a 
unirsi nella realizzazione di 
un'unica impresa  («Tic- 
kets», per l'appunto) «di cui 
- ha aggiunto il regista - ol- 
tre ai significati morali e ci- 
vili di un'opera condivisa, 
andrebbe sottolineato an- 
che il senso politico: un atto 
di concorde visione delle re- 
altà umane e, quindi, il rico- 
noscimento della dignità di 
ciascun uomo al di là delle 
divisioni di razza e religio- 
ni», 


del Comunale di Monfa 


una performance da bar. 


gloriosi 


anarchica che CRMDEGRIAVA sul palco 

icone, dove Be- 
bo Storti ha portato domenica il suo 
«Recital», non si è trattato di un deli- 
rio antipolitico - come lo stesso prota- 
gonista aveva annunciato - bensì di 


Il «Recital» di Bebo Storti è dunque 
parso tale di nome e di fatto: una reci- 
ta opaca, spenta, come non se ne vedo- 
no neanche alle sagre di paesini di- 
menticati da dio. Appannata, con 
echi di sketch già visti, la comicità 
del Conte Uguccione non s'è scossa 
nemmeno percorrendo stancamente i 
eit-motiv. del 
(«Knocking on heavens door«, «That's 
amore» 0 «The dock of the bay», tutti 
eseguiti dalla band «Dolce la vita»), 
ma anzi è grossolanamente scivolata 


dire gol». 


passato 


sul sesso orale praticato dalla famige- 
rata stagista statunitense Monica 
Lewinsky: una battuta che oggi, oltre 
che poco attuale, suona davvero stan- 


Eppure eravamo stati avvertiti: 
«Le volgarità — aveva annunciato 
Storti — si spalmeranno sul palco co- 
me un’ameba», Ma se all’inizio la pla- 
tea (esigua) ride a crepapelle, dopo 
un’ora di performance non è altrettan- 
to entusiasta, anzi si raggela: recla- 
ma l’umorismo graffiante, libero, sco- 


te U; 


scia», 


tale ar- 


TEATRO Barsellette già sentite, battute stanche: dov'è finita la denuncia dura e raffinata? 


Com'è spento il «Recital» di Bebo Storti 


MONFALCONE Chi si aspettava un fiero 
condottiero che avrebbe dovuto tra- 
ghettare il pubblico in una spietata 
requisitoria contro il potere costituito 
è rimasto deluso. A dispetto della «A» tia, 

Sono passati i tempi ridenti di Clin- 
ton. Ora il regime è l’austerity di Bu- 
sh e qualcuno gliel’avrebbe dovuto ri- 
cordare. Gli spettatori che hanno vi- 
sto Bebo denunciare i delitti della De- 
cima Mas con il monologo «Mai mor- 
ti» o raccontare con «La nave fanta- 
sma» la storia di 283 immigrati cinga- 
lesi, morti annegati davanti a Porto- 
palo, non sì aspettavano da un 
tista il ritorno alla sconcezza di «Mai 


modo, mentre la vis satirica del Con- 
ccione, vola davvero bassa. 
Sfiora appena Berlusconi e pungo- 
la ogni tanto il suo partito: «Chi ha vo- 
tato Forza Italia — ha esclamato - ha 
affidato la propria vita a Giuliano 
Ferrara: non c'è niente da ridere. Io 
non mi fiderei i 
non riesce a vedere neanche dove pi- 


er niente di uno che 


Qualche punta di autentico brio c'è 
stata nella scena dove l’attore ha rie- 
vocato l’atmosfera di una famiglia po- 
vera: «A Natale mio padre arrivava 
con una scatola contenente cacca di 
cavallo. Secondo lui dovevo distribuir- 
la in giro per la stanza, così era come 
se mi avesse regalato un no 
re dei raduni leghisti: «Umby arriva 
con cappellino verde, camicia verde, 
canottiera verde, boxer verdi e scarpe 
idem: praticamente un arbre magi- 
que al pino padano». Ma l’80% dello 
spettacolo resta una bufala. Di barzel- 
lette carine. Ma già sentite altrove. 


Ony»; Oppu- 


Tiziana Carpinelli 


Bebo Storti al Comunale di Monfalcone. (Foto Altran) 


LUTTO Morto a 59 anni l’artista triestino, suonò con i New Trolls 


Addio al chitarrista Vattovani 


TRIESTE Grave lutto nel panorama musicale triestino. Stron- 
cato da un male incurabile, a soli 59 anni, è venuto a man- 
care il musicista Gianfabio Vattovani. Aveva collaborato 
tra gli altri con i New Trolls e dopo aver gestito a lungo un 
negozio di articoli musicali in città ultimamente si era dedi- 
cato all’insegnamento del suo strumento, la chitarra. 

Il bluesman triestino Jimmy Joe, suo ex allievo e amico, 
lo ricorda come una persona di poche parole, ma che sape- 
va infondere nei suoi allievi il suo sapere e il suo talento. 
Negli anni ’60, Vattovani, grande talento chitarristico, si 
era trasferito a Milano dove aveva suonato anche con i miti- 
ci New Trolls e composto colonne sonore da film. Aveva par- 
tecipato a tutte le edizioni del festival Welcome Blues & 
Rock'n'Roll al Miela e insegnava alla Scuola di Musica 55. 


git. 


| TEATRI E CINEMA © 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione liri- 
ca e _ di balletto 
2004-2005. «Madama But- 
terfly» di Giacomo Pucci- 
ni. Quinta rappresentazio- 
ne oggi martedì 14 giugno 
turno C ore 20.30. Repli- 
che: mercoledì 15 giugno 
turno E ore 20.30, giovedì 
16 giugno turno F ore 
20.30, venerdì 17 giugno 
ore 20.30 fuori apbonamen- 
to. Vendita dei biglietti pres- 
so la Biglietteria del Teatro 
Verdi orario 9-12, 18-21. 
Biglietti last minute per 
lo spettacolo odierno del- 
le ore 18.30 — tel. 
040-6722111; info www.te- 
atroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione liri- 
ca e di balletto 2004/05. 
Inviando il messaggio «list. 
teatroverdi.sms» al nume- 
ro 3803802000 si potranno 
ricevere gratuitamente via 
sms informazioni sugli spet- 
tacoli in programma al Tea- 
tro Verdi, alla Sala Tripcovi- 
ch e alla Sala del Ridotto e 
informazioni sulla disponibi- 
lità dei biglietti last minute 
per ogni spettacolo. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI, _NAZIO- 
NALE, GIOTTO, FELLINI. 
Il biglietto ridotto costa solo 
4 €. (Fino ai 18, oltre i 60 
anni, studenti, abbonati ai 
teatri, iscritti a scuole di lin- 

ue, militari, Young card, 


is). 

AMBASCIATORI. www.trie- 
stecinema.it. Viale XX 
Settembre 35, tel. 
040-662424, 

15.20, 17.40, 20, 22.20: 
«Star Wars episodio III - 
La vendetta dei Sith». 
15.20 a solo 4 €, gli altri 


5/4 €. 
AMBASCIATORI ANTEPRI- 


MA. 

Giovedì alle 23.45: «Bat- 
man Begins». 
ARISTON. Viale Gessi 
14, tel. 040-304222. Ore 
21.30: vedi Arena estiva. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 
SALE. Centro commercia- 
le «Torri d’Europa», via 
D’Alviano 23. Park 1 € 
per le prime 4 ore. Preno- 
tazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cineci- 
ty.it. Ogni martedì non fe- 
stivo ingresso 5 €. 

«Danny the dog»: 16.10, 
18.10, 20.10, 22.10. 

«Alta tensione»: 16.20, 
18.15, 20.10, 22.05. 


Gianfabio Vattovani, 59 anni. 


«Sin City»: 16.05, 17.20, 
18.35, 19.50, 21.05, 22,20. 


«Kun: fusion»: 16.15, 
20.15. 
«White noise»: 18.15, 
22.15. 


«Star Wars episodio Ill - 
La vendetta dei Sith»: 
16.15, 17.30, 19, 20.30, 22 


VezoOI in. digitale 
6.15, 19, 22). 
Giovedì 16 giugno ore 


23.55. Anteprima naziona- 
le «Batman begins». 

EXCELSIOR - SALA AZ- 
ZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. 


17, 18.45, 20.30, 22.15: «La . 


storia del cammello che 
piange» di B. Davaa e L. 
Falorni. Candidato all’O- 
scar 2005 come miglior do- 
cumentario. Ingresso 5 €. 

18, 20, 22: «Being Julia - 
La Diva Julia» di Istvan 
Szabo, con Annette Be- 
ning e Jeremy Irons. Dal ro- 
manzo di Somerset Mau- 
gham. Ultimo giorno. In- 

resso 5 €. 

FELLINI. www.triestecine- 
ma.it. Viale XX Settembre 
37, tel. 040-636495. 

17, 18.45, 20.30: «Kung Fu- 
sion». — L'action-comedy 
pi divertente! A solo 5/4 


22.15: «La caduta» (Gli ulti- 


APPUNTAMENTI 


Spettacolo di magia al caffè San Marco, «Il volto trasgressivo de 


Premiato il monfalconese Piero Babudro 


Tesi vincente 
su David Lynch 


TRIESTE Una passione nata or- 
mai pui di due lustri fa - 
crei lo il telefilm «I Segreti 

Twin Peaks» e la strana 
vicenda dell'uccisione di 
Laura Palmer incollò alla tv 
migliaia di telespettatori - 
ha fatto sì che Piero Babu- 
dro, preparatissimo giovane 
dottore. monfalconese in 
Scienze della comunicazio- 
ne, appassionato di cinema 
e.in particolar modo di Da- 
vid Lynch, abbia vinto il 
«Premio internazionale Fi- 
lippo Sacchi 2004 per tesi di 
laurea di argomento cinema- 
tografico». Îl riconoscimento 
gli verrà consegnato domani 
a Roma. La sua tesi, «Donne 
perdute: figure femminili ne- 
gli universi paralleli di Da- 
vid Lynch», con la quale si è 
laureato con. il voto di 110 e 
lode nel luglio 
di un anno fa, 
ha infatti con- 
vinto la giuria 
ad assegnargli 

primo pre- 
mio. «Oltre che 
per me - spiega 
il vincitore - è 
un grandissimo 
risultato per 
l'Ateneo, per- 
ché anche il ter- 
zo premio è sta- 
to assegnato ad 
uno _ studente 
dell'Università 
di Trieste, Gior- 
dano Vintalo- 
ro». 

E proprio gra- 
zie all'Universi- 
tà, in particolar modo alla 
grande passione per il cine- 
ma moderno e quello po- 
stmoderno, comunicatagli 
dai professori (ne menziona 
due, il relatore Luciano De 
Giusti e il correlatore Massi- 
miliano Spanu), Babudro ha 
deciso di dedicare la sua tesi 
a David Lynch. 

«Nell'aprile del 2002 sono 
andato a vedere Mullhol- 
land Drive e questo è stato a 
tutti gli effetti il motivo sca- 
tenante, quasi un colpo di 
fulmine per i suoi personag- 
gi femminili»! ) 

Figure che nei racconti 
cinematografici del polie- 
drico artista e regista 
americano sono sempre 
un po' sospesi tra l'esser- 
ci e il non esserci, Come 
hai proceduto nell'anali- 
si di queste figure così 
oniriche? 

«La tesi è divisa in due 


Il regista David Lynch 


metodo, ovvero una nuova 
teoria per lo studio del perso- 
naggio * cinematografico, la 
seconda studia il caso di Da- 
vid Lynch attraverso para- 
metri differenti, analizzan- 
do proprio il fatto dell'esser- 
ci e il non esserci, preferen- 
do però al metodo psicanali- 
tico, quello della fisica quan- 
tistica e in particolare gli 
studi di David Deutsch sui 
rapporti tra fisica e universi 
paralleli. Gli scambi tra i di- 
versi personaggi, le figure 
che sono in realtà dei prodot- 
ti mentali, processo, che in 
fisica viene chiamato feno- 
meno dell'interferenza. E le 
sue figure femminili, a parti 
re dai suol primi cortome- 
traggi, per arrivare a Erase- 
rhead, sono proprio questo, 
delle macchine che creano 
dei parti abnor- 
mi, delle storie, 
dei flussi di 
energia che si 
trasformano e 
ritornano». 

Creando 
l'originalità e 
quel fascino 
così geniale 
dei suoi rac- 
conti... 

«Lynch usa 
tutte le struttu- 
re del cinema 
proprio per di- 
mostrare che la 
settima arte è 
falsa e mentre 
ti racconta la 
sua storia, ti fa 
capire che tutto 
quello che stai vedendo è fin- 
to. Lui non è mai stato un re- 
gista politico, ma ha sempre 
voluto criticare il jet set hol- 
lywoodiano». 

E c'è qualcuno dei suoi 
personaggi femminili, al 
quale sei particolarmen- 
te legato? 

«Sicuramente Anne Ban- 
croft, l'attrice scomparsa nei 
giorni scorsi, che ho intenzio- 
ne di menzionare anche du- 
rante la premiazione. L'in- 
terprete che tutti ricordano 
come Mrs Robinson, è per 
me SoREA Auto la signora 
Kendall di The Elephant 
Man”. L'attrice di teatro 
che fa capire al protagoni- 
sta Merrick che prima di 
tutto è un uomo e non il mo- 
stro condannato alla vita 
circense, come ci fa pensare 
l'inizio del film. Un'indimen- 
ticabile riflessione sul con- 
cetto di diverstià che in tan- 
ti dovrebbero ripassare...». 

Ivana Godnik 


«I flauto tragico», giallo-rosa-nero al Ridotto del Verdi 


TRIESTE Oggi, alle 21, al caffè 
San Marco, «Soirée Fanta- 
stique», spettacolo di magia 
giunto alla quarta edizione. 
Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini, tavola rotonda 
su «Il volto trasgressivo del 
Novecento letterario», rela- 
tori Carla Guidoni, Fulvio 
Senardi, Gabriella Valera 
Grube, Irene Visintini. 
Oggi, alle 18, al Ridotto 
del Verdi, «Voci dal ghetto» 
propone un inedito giallo-ro- 
sa-nero: «Il flauto tragico» 


mi giorni di Hitler). A so- 
lo 5/4 €. 

GIOTTO MULTISALA. 
www.triestecinema.it. Via 
Giotto 8, tel. 040-637636. 

16.45, 18.30, 20.20, 22.15: 
«Danny the dog» con Mor- 
gan. Freeman (Oscar 
Boa) e Jet Li. A solo 5/4 


18.45 e 20.30: «Quo vadis, 
baby?» di G. Salvatores. 
A solo 5/4 €. 

16.45 e 22.15: «Le strane 
coincidenze della vita» 
con Dustin Hoffman e Jude 
Law. A solo 5/4 €. 

NAZIONALE MULTISALA. 
www.triestecinema.it. Via- 
le XX Settembre 30, tel. 
040-635163. 

16, 18, 20.10, 22.20: «Sin 
City» di Rodriguez e Taran- 
tino. A solo 5/4 €. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Alta tensione» di Luc 
Besson. A solo 5/4 €. 


16.15 e 22.15: «La masche- ‘ 


ra di cera». A solo 5/4 €. 

18.15 e 20.15: «Carmen» di 
V. Aranda. A solo 5/4 €. 

16 e 22.10: «Le crociate». 
A solo 5/4 €. 

18.15 e 20.10: «Quando sei 
nato non puoi più na- 
sconderti» di M. T. Giorda- 
na. 9 minuti di applausi a 
Cannes. A solo 5/4 €. 


.di Gino Negri e Mirka Mar- 
tini. 

Oggi, alle 21, al Pane e vi- 
no di Porto San Rocco, musi- 
cabart con Gianfry e El ma- 
go de Umago. 

Domani, alle 18, nella se- 
de del Circolo Generali in 
piazza Duca degli Abruzzi 
1, il fisico Renzo Rosei terrà 
una conferenza su «Enrico 
Fermi, fisico nucleare e pre- 
mio Nobel», promossa dalla 
società Dante Alighieri. 

Domani, al Tartini, per i 


NAZIONALE A 3 EURO. 

Domani 16, 18, 20.05, 
22,15: «Be Cool». 

Giovedì 16, 18, 20.05, 


22.15: «Old boy». 
SUPER. www.triestecine- 
ma.it. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 
16, ult. 22: «Le depravazio- 
ni di don Tonino». V. 18. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Mado- 
nizza 4, tel. 040-304832. 

Oggi a prezzo ridotto. 

20, 22.15: «I colori dell’ani- 
ma - Modigliani» con An- 
dy Garcia. 

CAPITOL. Viale D’Annun- 
zio 11, tel. 040-660434. 

16.30, 18.30, 20.45: «Gioco 
di donna» con P. Cruz e 
C. Theron a € 2,70 (ultimo 
giorno). 


ESTIVI 


ARENA ESTIVA ARISTON. 
Ore 21.30: «Neverland - 
Un sogno per la vita». In 
caso di maltempo proiezio- 
ni in sala climatizzata. Do- 
mani: «Sideways». 


MONFALCONE 
MULTIPLEX — KINEMAX 


«Mercoledì del conservato- 
rio», concerto del pinista 


Viktor Guraziu, 
GORIZIA Oggi, alle 20.45, al ci- 
nema Vittoria, si proietta 


«Congedo da Schabbach» di 
Edgar Reitz, ultimo appun- 
tamento di Heimat 3. 

Domani, alle 20.30, nella 
corte del Leon d’oro di Ro- 
mans d’Isonzo andrà in sce- 
na lo spettacolo «Canto per 
Mamma Heaven» con Ga- 
briella Ghermandi voce e 
Alessandro Sorrentini chi- 
tarra. 3 


MONFALCONE. www.ki- 
nemax.it. Informazioni e 


prenotazioni: tel. 
0481-712020. 

«Sin City»: 17.40, 20, 
22.20. 


«Star Wars episodio Ill - 
La vendetta dei Sith»: 
17.10, 19.50, 22.30. 

«Alta tensione»: 18, 20.15, 

vadis, 


22.15. 

«Quo baby?»: 
17.45, 20, 22.10. 

«Danny the dog»: 17.40, 
20.10, 22.20. 


GORIZIA 


CORSO. 

Sala rossa. 20, 22.15: 
«Quo vadis, baby?» regia 
di Gabriele Salvatores. 

Sala blu. 20, 22.15: «Car- 
men» con Paz Vega. 

Sala gialla. 20, 22.15: «La 
maschera di cera» con 
Paris Hilton. 

VITTORIA. 

Sala 1. 17.40, 20, 22.20: 
«Sin Sa: 

Sala 2. 17.10, 19.50, 22.30: 
«Star Wars: episodio Ill - 
La vendetta dei Sith». 

Sala 3. Rassegna Gorizia 
Cinema. Solo oggi, ore 
20.45: «Heimat 3 - film 6: 
congedo da Sachbach». 
Ingresso 4,50 euro. 


UDINE Giovedì, alle 18, alla li- 
breria Libris di Amaro, pre- 
sentazione del libro «Sulle 
orme di Balto» di Ararad. 

Venerdì, alle 21, in piaz- 
za Duomo, in scena «Il Bar- 
biere di Siviglia» di Rossini, 
con Federico Lepre, Euge- 
nio Leggiadri Gallani e Sa- 
bina Willet. 

Venerdì, alle 21, all’Abba- 
zia di Rosazzo, concerto di 
Stevie Franco. 

PORDENONE Giovedì, alle 


21,30, al Parco dei Molini 
di Pasiano, concerto dei Ne- 
‘amaro (venerdì Persiana 
ones). 
VENETO Oggi, alle 18, alla Li- 
breria Mondadori di Vene- 
zia (San Marco 1345) la 
scrittrice ‘triestina France- 
sca Longo presenta il suo ul- 
timo libro «Mia madre che 
non vuole invecchiare». 
Sabato, alle 21.30, allo 
Stadio Plebiscito di Padova, 
concerto dei Blu, ospite 
Mark Owen. 


LA 


Dove c'è fantasia 
per la tua fantasia. 
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Fiction per Raidue, «La notte breve» 


La De Sio avvocato 
si batte per suo figlio 


ROMA Con una scena girata 
nella Procura della Repub- 
blica sono iniziate a Roma 
le riprese del film «La notte 
breve» prodotto per Rai Fic- 
tion da Italian Dreams 
Factory ed in onda su Rai- 
due nella prossima stagio- 
ne. É una storia di forte im- 
patto emotivo di cui sono 
REOPSEIZRE Giuliana De 
io nel ruolo di un avvoca- 
to di successo ed Enrico Sil- 
vestrin, che interpreta un 
commissario di polizia. 

La regia è di Camilla Co- 
stanzo ed Alessio Cremoni- 
ni, che sono 
anche autori 
della sceneg- 
giatura con 
la supervisio- 
ne di Marcel- 
la Emiliani e 
Flaminia Mo- 
randi. 

L'avvocato 
Lara (Giulia- 
na De Sio) ri- 
trova in circo- 
stanze dram- 
matiche il fi- 
glio che ave- 
va abbando- 
nato ancora 
in fasce: è un 
giovane ven- 
tenne, sospet- 
tato di aver 
commesso un 
efferato delit- 
to.. Matteo 
(Giuseppe Sanfelice) è un 
bel ragazzo, lo sguardo dol- 
ce e profondo. Una sera, 
con alcuni amici, organizza 
sun falò sulla spiaggia per 
festeggiare l'arrivo dell 
estate. Ma durante la notte 
Barbara (Francesca Roma- 
na Messere), una ragazza 
del gruppo, sparisce e viene 
ritrovata qualche ora dopo 
in mare, ormai morta, a 
qualche chilometro di di- 
stanza dalla spiaggia. 

Il sospettato numero uno 
è Fausto (Jesus Emiliano 
Coltorti), un giovane cui 
Barbara ha appena detto di 
voler interrompere la loro 
relazione. La famiglia di 

‘austo assume Lara per di- 


qnt marmi 


L'attrice Giuliana De Sio. 


fenderlo. Durante il funera- 
le di Barbara l'avvocato La- 
ra si accorge di Matteo. C'è 
qualcosa in quel ragazzo 
che la turba, qualcosa a cui 
non riesce a dare un nome. 
Ma è forse soltanto un'im- 
pressione, 

Durante il primo interro- 
gatorio di Fausto, Lara si 
trova a dover convincere il 
magistrato e il commissa- 
rio Giulio Lensi (Enrico Sil- 
vestrin) dell'innocenza del 
ragazzo. Non è facile, an- 
che perchè il privato si con- 
fonde con il 
suo lavoro. 
Lara non ve- 
deva - Giulio 
da un anno, 
da quando 
l'aveva lascia- 
to, e fra i due 
si avverte un 
forte imbaraz- 


zo. 

Sul. luogo 
del delitto 
vengono tro- 
vate tracce di 
sangue di 
Fausto. Quan- 
to basta al 
magistrato 
per spiccare 
un mandato 
di arresto, La- 
Ta non si ar- 
rende, contat- 
ta Giulio e lo 
convince che 
Fausto non è l'assassino. Il 
commissario Lensi conti- 
nua a indagare e la sua at- 
tenzione si sposta anche su 
Matteo. Nel frattempo La- 
Ta capisce che il giovane è 
suo figlio, dato in adozione 
venticinque anni fa. Entra 
in crisi, non sa cosa fare. 

Oltre a Giuliana De Sio, 
Enrico Silvestrin e gli atto- 
ri già citati, il cast del film 
«La notte breve» compren- 
de Carolina Levi, Camilla 
Filippi, Diane Fleri, Damia- 
no Russo, Tommaso Spinel- 
li, Marco Di Stefano, Giu- 
seppe Battiston, Raffaello 
Fusaro e la partecipazione 
di Florinda Bolkan,. 


__IUFILM DI OGGI 


«PIOGGIA INFERNALE» 
(1998) di Michael Salomon, 
con Christian Slater e Mor- 
[ha Freeman, nella foto (Rai- 
ue, ore 21). In una cittadina 
evacuata per le eccezionali 
inondazioni, un furgone con 
tre milioni di dollari rischia di 
finire in mano ai banditi. One- 
sto film di genere, riscattato 
dalla presenza di Freeman. 


«LE STAGIONI DEL CUO- 
RE» (2004) con Alessandro 
Gassman, Anna Valle e Marti- 
na Stella (Retequattro, ore 
21). Viene riproposto il tele- 
film che abbraccia trent'anni 
di storia italiana attraverso la 
Vita e le vicissitudini di una 
DIGA: dal boom economico 
del dopoguerra agli anni del 


terrorismo. 


«MEDEA» (1969) di Pier Pao- 
lo Pasolini, .con Maria Callas, 
nella foto, e Massimo Girotti 
(Retequattro, ore 1.50). Pasoli- 
ni rivisita la tragedia greca e 
rompe con i clichè: i protagoni- 
sti non sono attori professioni- 
sti, ma una cantante lirica e 
un atleta (Giuseppe Gentile). 
Set inconsueti a Pisa e nella 
Cappadocia. 


FIFTELN | 


Raitre, ore 23.40 /La figura di Pietro Nenni 


È dedicata alla figura di Pietro Nenni, uno dei leader 
puorici della sinistra italiana, la Dunst di «Correva 
8 


anno», Il racconto si snoda lungo 


ta. N 
No De Gasperi. 


i anni del dopoguer- 


enni è vicepresidente del Consiglio del primo gover- 


Raitre, ore 21 / «Ballarò» sui referendum 


Con una puntata in cui si parla di come il mondo politi- 
00 italiano ha reagito ai risultati del referendum si con- 
©lude la terza stagione di «Ballarò». 


Raiuno, ore 23.15 / La scuola a «Porta a porta» 


DI Ministro Letizia Moratti, Gianfranco Miccichè, Fau- 


Sto R; 


ertinotti, Tiziano Treu, Gianfelice Rocca e Domeni- 


co De Masi saranno ospiti a «Porta a porta». Fra i quesi- 
Posti durante la puntata: a quali facoltà devono iscri- 
Srsi i nostri ragazzi? Dove si trovano le migliori occasio- 
Bui lavoro? Esiste una scuola di serié A e una di serie 


Raitre, ore 1.25/ «Don Pasquale» da Catania 


“È Puntata di «Prima della Prima» è dedicata all'opera 

GR Pasquale» di Gaetano Donizetti dal Teatro Bellini 

ni Catania. Sul podio salirà il maestro Stefano Ranzani 
©Ntre firma la regia Marco Pucci Catena. 


RAIUNO 


6.05 BUONE NOTIZIE PER ANIMA 
6.10 TRIS DI CUORI Telefilm 
30 TGi - VIAGGIARE INFORMATI 
‘45 UNO MATTINA ESTATE. 
00 TGI 
,30 TGi L.1.S. - CHE TEMPO FA 
00 TGi- CHE TEMPO FA 
00 TGI 
80 TG1 FLASH 
50 TG PARLAMENTO 
9.55 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 
10.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.10 IL BAMBINO VENUTO DAL MA- 
RE. Film (commedia '99). Di Du- 
Wayne Dunham. Con Chez Sta- 
buck e Courtnee Dreper. 
11,35 TGI 
11.40 CHE TEMPO FA 
11,45 LA SIGNORA DEL WEST Tele- 
film. “Il compleanno” 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO Tele- 
film. "Morte teleguidata" 
13.30 TGI 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.10 L'ISPETTORE DERRICK Telefilm. 
15.10 UN TUFFO NEL PASSATO. Film 
(commedia '00). Dì Joyce Chopra. 
‘on Camilla Belle e Dwier Brown. 
16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TGI 
17.10 CHE TEMPO FA 
17.15 LE SORELLE MG LEOD Telefilm. 
18.10 DON MATTEO Telefilm. "L'attore*. 
Con Nino Frassica e Terence Hill. 
19,10 IL COMMISSARIO REX Telefilm. 
20.00 TGI 
20,30 SUPERVARIETÀ 
21.00 Ro SIGNORA IN GIALLO Tele- 
fim. 
23,05 TGI 
23.15 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 
spa. p 
0.50 TGi NOTTE 
1.15 TGI MUSICA 
1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.30 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
2.00 RAI EDUCATIONAL 
2.30 L'ULTIMO KILLER. Film (western 
Kn: Di Joseph Warren. Con Da- 
niele Vargas e G. Eastman. 


6. 
6 
LÀ 
7. 
8. 
9. 
9. 
9: 


TELEQUATTRO 


6.20 BUONGIORNO 
6.25 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
6.45 FOX KIDS - MATTINA 
8.00 BUONGIORNO 
"8.05 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
8.30 WANDIN VALLEY 
10.30 BUONGIORNO 
10.35 ANTONELLA Telenovela 
11.05 DANCIN DAYS Telenovela 
11.45 GIROVAGANDO A GORIZIA E 
DINTORNI 
12.05 CARTA STRACCIA. 
13.05 LUNCH TIME 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.55 INCONTRI DE LA VERSILIANA 
16.30 AUTOMOBILISSIMA 
17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
17.30 FOX KIDS 
19.00 BOTTA E RISPOSTA. 
19,30 IL NOTIZIARIO SERALE 
19.55 IL NOTIZIARIO SPORT 
20.00 SPECIALE BANCA DI CREDITO 
COOPERATIVO 
20.05 PASSEGGIANDO IN CARSO 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20,50 SINDACO FUORI DAL COMUNE 
21.00 ITALIA MAGICA 
21.30 PSI FACTOR Telefilm 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.45 TG ITALIA9 . 
24.00 SCHIMANSKY Telefilm 
1.30 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
2.05 INCONTRI AL CAFFÈ DE LA 
VERSILIANA 
3.35 DANCIN DAYS Telenovela 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: 
GR1; 7.20: GR Regione; 7.34: Questione di sol- 
di; 8.00: GR1; 8,31: Radio1 Sport; 8.40: 
dimenticato; 8.48: Habitat; 9.00: GR1; 9.06: Ra- 
dio anch'io; 10.00: GR4; 10.08: Questione di Bor- 
sa; 10.30: GR1 Titoli; 10,35: Il Baco del Millen- 
nio; 11.00: GR1; 11.30: GRI Titoli; 12.00: GRI - 
Come vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 
12.30: GR1 Titoli; 12.36: La Radio ne parla; 


13.00: GR1; 13.24: Radiot Sport; 13.33: 


no Musica Village; 14.00: GR1 - Scienze; 14.07: 


Con parole mie; 14.30: GR1 Titoli; 15. 


15.04: Ho perso il trend; 15.30: GR1 Titoli; 15.97: 
Il ComuniCattivo; 16.00: GR1 + Affari; 16,09: Ba- 
obab - L'albero delle notizie; 16.30: GR1 Titoli; 


18/00: GRII 18/07 GAI TORO in er, OSE: dei, dl 1920 al 1969; 9.12. Unora di musica 
Magazine; ‘19.00: GRI; 19.22: Radiot Sport: classica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 


19.30: Ascolta, si fa sera; 19.36: Zapping; 20.25: 
Radio1 Sport; 20,30: Spareggio Campionato Se- 
rie A: Parma - Bologna; 21.00: GR1 - Europa ri- 
sponde; 21.17: GR1 - Europa risponde; 22.20: 
Radio1 Music Club; 23.00: GRi; 23.05: GRI Par- 


lamento; 23.24: Demo; 23.43: Uomini e 


24.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.33: Ba- 
obab di notte; 2.00: GR1; 3.00: GR1; 4.00: GR1; 


5.00: GR1; 5.30: Rai il Giornale del 
5.45: Bolmare. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.30: 
(GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: Viva Radio 2 estate; 
8.30: GR2; 8.40: Il Cammello di Radio2; 10.30: 
GR2; 11.00: Trame; 12.10: Tex Willer; 12.30: 
GR2; 12.49: GR Sport; 13.00: Meno di mezz'ora; 
18.30: GR2; 13.40: Il Cammello di Radio2; 14.00: 
Viva Radio 2 estate (R); 15.00: Il tropico del cam- 
mello; 15.30: GR2; 16.30: Atlantis; 17.30: GR2; 
18.00: Aria condizionata; 19.30: GR2; 19.52: GR 
Sport; 20.00: Alle 8 della sera; 20.30: GR2; 


20.32: Dispenser; 21.00: Il Cammello di 
21.30: GR2; 23.00: La Mezzanotte di 
1.00: Solo Mu: 
2.28: Trame; 3.30: Solo Musica. 


; 2.00: Alle 8 della sera (R); 


RAIDUE 


6.40 TG2 MEDICINA 33 
6.55 2 MINUTI CON VOI 
7.00 GO CART - MATTINA 
10.15 RAI EDUCATIONAL 
10.30 TG2 NOTIZIE 
11.15 IL TOCCO DI UN ANGELO Tele- 
film 
12.00. INCANTESIMO Telenovela 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 ROSWELL Telefilm. "River dog" 
14.50 ONE TREE HILL Telefilm. 
15.40 FELICITY Telefilm. 
16.25 | RAGAZZI DELLA PRATERIA Te- 
lefilm. “Falsa accusa" 
17.10 TG2 FLASH L.1.S, 
17.15 ART ATTACK 
17.35 WINX CLUB 
18.00 LE SUPERCHICCHE 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.30 TG2 
18.50 SQUADRA SPECIALE LIPSIA Te- 
lefilm. "Overdose" 
19.40 8 SEMPLICI REGOLE Telefilm. 
20.10 CLASSICI WARNER 
20.20 BRACCIO DI FERRO 
20.30 TG2 - 20.30 
21.00 PIOGGIA | INFERNALE. — Film 
(drammatico '97). Di Mikael Salo- 
mon. Con Christian Slater e Mor- 
gan Freeman. 
22.50 TG2 
22.55 FUTURA CITY 
24.00 MOTORAMA 
0.25 IL CLOWN Telefilm. "Pericolo per 
Claudia" 
1.10 TG PARLAMENTO 
1.20 METEO 2 
1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35 LA PIOVRA 3. Con Michele Placi- 


do. 

2.35 RICOMINCIARE Telefilm. Con Ka- 
spar Capparoni e Ray Lovelock. 

3.00 TG2 SALUTE 

3.25 50 ANNI DI SUCCESSI 

4.15 NET.T.UN,O. - NETWORK PER 
L'UNIVERSITÀ OVUNQUE 

5.45 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 


LA7 


7.00 OMNIBUS LA7. 
9.15 PUNTO TG 
9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 
9.30 POLIZIA SQUADRA SOCCORSO 
- POLICE RESCUE Telefilm. 
10.30 ISOLE 
11.30 COMMISSARIO SCALI Telefilm. 
12.30 TG LA7 
13.05 MATLOCK Telefilm. 
14.05 IL MATTATORE DI HOLLYWO- 
OD. Film (commedia '61). Di Jerry 
Lewis. Con Dick Wesson e Jerry 


Lewis. 
16.00 ATLANTIDE - STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI. Con Natascha Lu- 


‘senti. 
17.00 IL RITORNO DI KOJAK Telefilm. 
19,00 HOMICIDE Telefilm. "Pieta" 
20.00 TG LA7 
20.35 CROCODILE 
21.30 FEBBRE DA CAVALLO. Film 
(commedia ‘76). Di Steno. Con En- 
rico Montesano e Gigi Proietti. 
23.15 MARKETTE. Con Piero Chiam- 
bretti. 
0.20 TG LA7 
0.40 THE STRIP Telefilm. "La scelta" 
1.40 POLIZIA SQUADRA SOCCORSO 
- POLICE RESCUE (R) Telefilm. 
2.40 | FORTI DI FORTE CORAGGIO 
Telefilm 


ANTENNA 3TS__| 


7.30 IL TG DEL NORDEST 
8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9.00 SHOPPING 
11.45 MUSICALE 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 RASSEGNA STAMPA: DALL’ 
AUSTRIA ALL'ISTRIA 
13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 
13.50 TG FLASH 
14.00 HOTEL CALIFORNIA 
18.00 DOCUMENTARI 
19.00 L'ALTRO SPORT 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.15 ATLANTIDE 
20.45 LA PIAZZA 
22.45 X - HACKERS 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 


ELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
12.30 CARTONI ANIMATI 
15.00 FRANKESTEIN JUNIOR 
17.30 ANTICHI SAPORI D'ITALIA 
19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
21.10 L'ARCOBALENO INCONTRI CON 
IL VENETO 
22.10 LINEA A GORIZIA 
22.40 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
0.25 EROTICO 
1.25 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
2.25 ENJOY TV 
3.00 SPETTACOLO DI ARTE VARIA 


Pianeta 


Matti 
GR3; 


Radiou- 


: GRi; 


voce; 2.00: Notte classica. 


camion; 


Mattino; 


Radio2; 
Radio2; 


Notturno Italiano24.00: Rai il Giornale della 
Mezzanotte; 0.30: Nottumo italiano; 1.12: Le più 
belle canzoni italiane; 2.12: La grande musica di 


5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale del 
Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 


Radioregionale 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda verde; 
11.03: Strade di casa; 11.90: Strade di casa; 
12.30: Tg3 Giornale radio del Fvg; 13.33: Strade 
di casa; 14.05: Strade di casa; 15: T93 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Noti- 
ziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 
rio - Gr mattino; 7.20; Il nostro buongiorno, Calen- 
darietto; 8: Notiziario e cronaca regionale; 8.10: 
Eureka (replica); segue: Musica leggera slovena; 
9: Onde radioattive; 10: Notiziario; 10.10: Pagine 
di musica classica; 11.15: Intrattenimento a mez- 
zogiorno; 13: Segnale orario - Gr ore 13; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: L'angolino dei ragazzi; 14.25: Musi- 
ca leggera; 15: Onda giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Arcobaleno: Libro aper- 
to: Edvard Flisar: «L’apprendista stregone». Letty- 
ra di Maja Blagoviò, regia di Sergej Verè. 40.a 
puntata; segue: Potpourri; Eureka; 17.45: Ubald 
Vrabec; 19:’Segnale orario - Gr della sera; se- 


RaDpIiOo E TELEVISIONE 


RAITRE 


8.05 RAI EDUCATIONAL 
8.15 RAI EDUCATIONAL 
9.05 VERBA VOLANT 
9.10 COLPO GROSSO ALLA NAPOLE- 
TANA. Film (commedia '67). Di 
Ken Annakin. Con Robert Wagner 
e Vittorio De Sica. 
11.00 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
12.00 TG3 - RAISPORT - METEO 
13.00 ITALIA AMORE MIO 
13.10 CUORE E BATTICUORE Telefilm 
14.00 TG REGIONE - METEO 
14.15 TG3 - TG3 METEO 
14.45 LA TV DEI RAGAZZI 
14.50 DOCUMENTARIO 
15.05 DIVERSO È BELLO 
15.10 EUREKA 
15.25 CACCIATORI DI DRAGHI 
15.50 SADDLE CLUB Telefilm 
16.15 TG3 GT RAGAZZI 
16.25 LE TRIARIE FAVOLE E CAR- 


16.35 LA MELEVISIONE 

17.00 MOONLIGHTING Telefilm. Con 
Bruce Willis e Cybill Shepherd. 

17.45 TG3 METEO 

17.50 GEO MAGAZINE 

19.00 TG3 

19.30 IO RERONE - TG REGIONE ME- 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 
21.00 BALLARO. Con Giovanni Floris. 
23.05 TG3 
23.10 TG REGIONE 
23.20 TG3 PRIMO PIANO 
23.40 CORREVA L'ANNO 
0.35 TG3 - TG3 METEO 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 RAI EDUCATIONAL 
1.25 PRIMA DELLA PRIMA 
1,55 UE ORARIO. COSE (MAI) 


( 
2.00 RAI NEWS 24 


® Trasmissioni in lingua slovena 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR (in lingua slovena) 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


MTV 


6.00 FLASH NEWS 
7.00 WAKE UP 
10.00 PURE MORNING 
12.00 INTO THE MUSIC 
13.30. CAMP JIM 
14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE. 
Con Carolina Di Domenico e Fe- 
derico Russo. 
15.00 FLASH NEWS 
15.05 BOILING POINTS 
15.30 ORPHEN 
16.00 MTV PLAYGROUND 
16.55 FLASH NEWS 
17.00 MTV PLAYGROUND 
18.00 MADE 
19.00 INTO THE MUSIC 
20.00 FLASH NEWS 
20,05 GTO 
20,30 ROOM RAIDERS 
21,00 INUYASHA 
21.30 WOLF'S RAIN 
22.00 FULL METAL PANIC 
22.30 FLASH NEWS 
22.35 PUNK'D. Con Aston Kutcher. 
23.00 TRUE LINE. Con Camila Raznovi- 
chi 
23,55 FLASH NEWS 
24.00 BRAND NEW 
1.00 INTO THE MUSIC 
3.00: INSOMNIA 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
14.20 EURONEWS 

14.30 L'UNIVERSO È... 

.00 ISTRIA E... DINTORNI 


MEDITERRANEO 

,30 ARTEVISIONE. 

MERIDIANI 

PROGRAMMA IN: LINGUA SLO- 
VENA 


TUTTOGGI - | EDIZIONE 
DOCUMENTARIO 

ALPE ADRIA 

I 31. Film. (drammatico 
22.20 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.35 FOCUS VELA 

23.00 VIAGGIO IN GERMANIA 


7.30 INBOX 
10.00 TG WEB 
I, ZO. Con Lucilla Agosti. 


2.00 

2.57 

[3.06 THE CLUB PILLOLE 
14.00 CALL CENTER. 
14.57 TGA 


16.00 PLAY.IT 2: | PROFESSIONISTI. 
16.57 TG WEB 

17.00 EURO CHART 

17.57 TGA 

18.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
20.00 TG WEB 

20.03 INBOX 

20.30 THE CLUB. Con Luca Abbrescia. 
21.30 PLAY.IT 

22.30 EXTRA. Con llario Albertani. 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR8; 7.00: Ra- 
dio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 
9.02; Il Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anel- 
lo. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.45: 
GR3; 11.30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti del 
3:00: Il Terzo Anello. Aladino; 13,45: 
00: Dalle 2 alle 3; 15.00: Fahrenheît; 
16.00: Storyville; 16.45: GR3; 18.00: Il Terzo 
Anello; 18.45: GR3; 19.01: Hollywood Party; 
19.53: Radio3 Suite; 20.30: Il Cartellone; 24.00: Il 
Terzo Anello. Battiti; 1.30: Il Terzo Anello. Ad alta 


19.35: Chiusura. 


: Segnale ora- 


(R). 


gue: Lettura programmi; segue: Musica corale; 


Radio Capital 


6.00: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capi- 
tal; 7.15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 
8.50: Capital Tribune; 9.00: Maryland; 10.15: 
Cuore & Luxuria; 10.45: Capital Superstar; 
11.15: Moulin rouge; 13.00: Area Protetta; 15.00: 
Time out; 15.45: Groove Master Soundcheck; 
16.45: Prima Fila; 17.00: Drivin'; 18.45: Punto e 
‘a capo; 19.45: Trovacinema; 20.00: Capital Time 
Machine -,La macchina del tempo; 21.00: Capital 
4 U Compilation; 23.00: Groove Master; 24.00: 
Capital Collection; 1.00: Capital Time Machine - 
La macchina del tempo; 2.00: Capital Nightime; 
5.00: Capital Collection. 


Radio Deejay 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il volo 
del mattino; 10.00: Deejay chiama Italia; 12.00: 
Chiamate Roma Triuno Triuno; 13.00: Ciao Belli; 
14.00: Playdeejay; 18.00: Pinocchio; 20.00: Soul- 
Sista; 21.00: B Side; 22.00: Tropical pizza; 
23.00: The Last Deejay; 1.00: Ciao Belli (R); 
2.00: Deejay Time (R); 4.00: Deejay chiama Italia 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 

8.50 IL DIARIO 

9.05 TUTTE LE MATTINE 
9.34 TG5 BORSA FLASH 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA Tele- 
film. "Un posto tranquillo*. 

12.27 VIVERE Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL Telenovela. 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP Teleno- 
vela 

14.15 CENTOVETRINE Telenovela. 

14.45 SQUADRA MED - IL CORAGGIO 
DELLE DONNE Telefilm. 

15.45 SPOSAMI ANCORA. Film TV 
(commedia '00). Con Roma Dow- 
ney e Tim Matheson. 

17.30 CASA VIANELLO Telefilm. Con 
Raimondo Vianello e Sandra Mon- 


daini. 

18.00 CARABINIERI Telefilm. Con Ma- 
nuela Arcuri e Pino Caruso. 

19.00 EVERWOOD Telefilm. 

20.00 TGS 

20.31 PAPERISSIMA SPRINT. Con Eva 
Henger e Gabibbo. 

21.00 TORNADO - DEVIL WINDS. Film 
TV (azione ‘08). Di Gilbert M. Shil- 
ton. Con Erica Parker e Joe Lan- 


do. 

23.15 CUORE CONTRO CUORE Tele 
film. Con Ennio Fantastichini e Isa- 
bella Ferrari. 

1.00 L'ANTIPATICO. Con Maurizio Bel- 
pietro. 

1.20 TG5 NOTTE 

1.51 PAPERISSIMA SPRINT. Con Eva 
Henger e Gabibbo, 

2.20 IL DIARIO (R) 

2.35 MEDIASHOPPING 

2.39 SHOPPING BY NIGHT 

3.10 TG5 (R) 

3.41 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDO- 
MO Telefilm 

4,15 TGS (R) 

4.45 CHIPS Telefilm 

5.30 TG5 (R) 


SKY TV 


6.05 FILM. GENTE DI ROMA (03) di 
Ettore Scola con Stefania San- 
drelli e Valerio Mastrandrea 

7.40 EXTRALARGE 

8.00 FILM. VALENTIN (02) di Alejan- 
dro Agresti con Garmen Maura 
e Jean - Pierre Noher 

9.25 LOADING EXTRA 

9.35 FILM. SAVING JESSICA LYN- 
CH (03) dì Peter Markle con 
Brent Sexton e Laura Regan 

11.10 LOADING EXTRA 

11.30 FILM. LOST IN TRANSLATION 
= L'AMORE TRADOTTO (03) di 
Sofia Coppola con Bill Murray e 
Scarlett Johansson 

13.15 CINE LOUNGE 

13.30 FILM. CHASING PAPI (08) di 
Linda Mendoza con Jaci Vela- 
squez e Roselyn Sanchez 

14.55 LOADING EXTRA 

15.05 FILM. BALLISTIC (02) di W. Ka- 
osayananda con Antonio Bande- 
ras e Lucy Liu 

16.40 CINE LOUNGE 

16.55 FILM. GENTE DI ROMA (03) di 
Ettore Scola con Stefania San- 
drelli e Valerio Mastrandrea 

18.30 FILM. PAYCHECK (03) di John 
Woo con Ben Affleck e Uma 
Thurman 


9.45 LA CUCINA DEI SINGLE 
12.05 CARTA STRACCIA. 
13,00 LA CUCINA DEI SINGLE 
13.15 TELEGIORNALE F.V,G. (R) 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
18.30 LA CUCINA DEI SINGLE 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 LIS GNOVIS 
19.40 SPORT SERA 
20.00 SISTEMA BASKET PN 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 CARTA STRACCIA. 
22.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.00 ILLY. LINEA DIRETTA CON IL 
PRESIDENTE 
23.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.10 LIS GNOVIS 


ITA 


8.00 TG7 
12.30 TG7 
13.30 BUON SEGNO 
13.40 TG7 SPORT 
14.05 | MOSTRI Telefilm. 
14.35 LIBERA D' AMARE 
18.00 BONANZA Telefilm 
9.00 TG7 — 


19, 
19.30 TG7 SPORT 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.55 TAMBURI DI MORTE SUL GRAN- 
DE FIUME. Film (avventura '63) 
22.50 TG7 
23.00 IL PIATTO PIANGE. Film 
1.10 BUON SEGNO 
1.20 TG7 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- 
ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10. 
miliano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Go- 
od Moming 101» con Leda e Andro Merkù; 
13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebo- 
nati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di Ra- 
dio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il 
battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia», Ogni 
domenica: alle 11.05 e alle 19.05: «Hit 101 Italia 
la classifica italiana di Radio Punto Zero» con 
Giuliano Rebonati. 


Company 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio 
Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zippo); 
7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: Mattina- 
ta scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: Gioco «Pa- 
parazzi»; 9: Company news; 9.20: Gioco «Com- 
pany Velox»; 10: Only the best; 1 
gazine (con Paolo Zippo e Cristina Dori); 11: 
Company news Flash; 11: Mattinata scatenata 
2.a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia Company 
(con Cristina Dori); 13: Company news 2.a edizio- 
n8; 13.05: Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual 
Dj Velvet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: Only 
The Best; 16.20: Company Superstar (con Stefa- 
no Ferrari); 17: Company news Flash 17.05: For- 
tissimi ediz. compressa; 17.20: Company Hit 4 U 
(con Stefano Ferrari); 17.45: Gioco «Company 
Velox»; 17.45: Mix to mi (con Helen); 18.15; 
Company Compilation (con Stefano Ferrari); 
18.45: Calling London (con Severino in diretta da 


ITALIA 1 


7.45 LA: PRINCIPESSA ARGENTA- 


8.10 LÀ SUI MONTI CON ANNETTE 
8.40 UN ALVEARE DI AVVENTURE 
PER L'APE MAGÀ 
9,05 IACCHI DU - DU 
9.15 SCOOBY DOO 
9.45 MOWGLI, IL LIBRO DELLA GIUN- 
GLA Telefilm. "Baloo al circo" 
10.20 ROBIN HOOD Telefilm. 
11.15 MEDIASHOPPING 
11.20 FLIPPER Telefilm. 
12,15 SECONDO VOI. 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.40 ANTEPRIMA FESTIVALBAR 
2005 
14.05 SHIN HAKKENDEN 
14,30 | SIMPSON 
15.00 SETTIMO CIELO Telefilm 
16.15 DORAEMON 
16.30 TARTARUGHE NINJA 
17.00 POKEMON 
17.15 YUI - RAGAZZA VIRTUALE 
17.40 SPONGEBOB 
17.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR 
Telefilm. 
18.25 MEDIASHOPPING x 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 WILL & GRACE Telefilm. "Il ballo 
del qua qua". Con Debra Messing 
e Eric McCormack. 
19.30 CAMERA CAFÉ Telefilm. 
20.10 UNA MAMMA PER AMICA Tele- 
film. 
21.00 FESTIVALBAR 2005. Con Fabio 
De Luigi e Vanessa Incontrada. 
23.35 LUCIGNOLO 
1.35 STUDIO SPORT 
2.00 MEDIASHOPPING 
2.05 SECONDO VOI (R). 
2.20 NIGHT VISIONS Telefilm. 
3.15 MEDIASHOPPING 
3.40 L.A. HEAT Telefilm. 
4.20 MEGASALVISHOW 
4.25 SCANSATI... A TRINITÀ ARRIVA 
ELDORADO. Film (western '72). 
Di Dick Spitfire. Con Daniela Gior- 
dano e Stan Cooper. 


20.30 DUETS 
21.00 FILM. HO VISTO LE STELLE 
(03) di Vincenzo Salemme con 
laudio Amendola e Vincenzo 
Salemme 
22.35 FILM. STARSHIP_TROOPERS 
2 - EROI DELLA FEDERAZIO- 
NE (04) di Phil Tippett con B. 


Brown e R. Burgi 
0,10 DUETS 
0.40 FILM. L'ACCHIAPPASOGNI 


(09 di Lawrence Kasdan con 
organ Freeman e Tom Size: 


more 

2.55 FILM. CHASING PAPI io di 
Linda Mendoza con Jaci Vela- 
squez e Roselyn Sanchez 

4.20 FILM. IL MARE E L'AMORE 
(02) di Kei Kumai con Hidetaka 
Yoshioka e Masatoshi Nagase 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono —esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano în tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. n 


TELENORDE: 


6.00 TREVISO NORD GIORNALE 
6.15 PADOVA GIORNALE 
6.30 ROVIGO GIORNALE 
6.45 TNE GIORNALE 
7.15 ATLANTIDE 
7.30 BUONGIORNO NORDEST 
8.30. TNE CONSIGLIA 
12.00 ALICE Telefilm 
12.30 SANFORD & SON Telefilm 
13.00 TAVOLA ROTONDA 
14.00 ATLANTIDE 
14.30 TNE CONSIGLIA 
18.30 SANFORD & SON Telefilm 
19,00 ATLANTIDE 
19.15 TREVISO NORD GIORNALE 
19,25 PADOVA GIORNALE 
19.40 ROVIGO GIORNALE 
20.00 SANFORD & SON Telefilm 
20.25 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
PRINCIPALE 
20.50 GUERRINO CONSIGLIA... . 
21.00 CALCIO A CINQUE 
22.00 SUPERBIKE 
22.30 MTB GRANFONDO 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 
23.30 ATLANTIDE 
23.45 PILLOLE 
23.59 PLAY BOY - 
SHOW 


LATE NIGHT 


5: L'opinione con Massi- 


10.05: 


Radioattività 
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RETE 4 


6.00 LA MADRE Telenovela. Con Mar- 
farita Rosa De Francisco e Vicky 


lernandez. 
6.20 IL BUONGIORNO. DI MEDIA 
SHOPPING 
6.30 ESMERALDA Telenovela. Con Leti- 


cia Calderon e Salvador Pineda, 
7.05 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


lebbio. 
7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. 
7.20 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
7.45 MAC GYVER Telefilm. “Due arzille 


vecchiette" 
8.45 DEELE MEGLIO. Con Fabrizio 


Teca. 
9.50 SAINT TROPEZ Telenovela. Con 
B. Delmas e Frederic Deban. 

10.50 FEBBRE D'AMORE Telenovela. 

Con Eric Braeden e Peter Berg- 
man. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM, Con Rita Dalla Chiesa. 
13.30 TG4 


14.00 GENIUS. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI Telenovela. Con Kim 
Zimmer e Ron Raines. 

16.10 IL CORSARO NERO. Film (avven- 
tura '76). Di S. Sollima. Con K. Be- 
die M. 

18,55 TG4 

19,29 METEO 4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele- 
film. “Fuga nella boscaglia". Con 


\ck Norris, 
21.00 LE STAGIONI DEL CUORE Tele- 
film. Con Alessandro Gassman e 


Anna Valle. 
23.20 L.A. DRAGNET Telefilm. "Le guer- 

re tra to Jerì' ì 

0.10 LAW AND ORDER - UNITÀ SPE- 
CIALE Telefilm. "Delitto al campus" 

0.55 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

1.50 MEDEA. Film (drammatico '69). Di 
Pierpaolo Pasolini. Con Maria Cal- 
las e Massimo Girotti. 

3.15 MEDIASHOPPING 

3.30 VIVERE MEGLIO. Con. Fabrizio 


Trecca. - 
4.10 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. 
4.15 TG4 - RASSEGNA STAMPA (R) 
4.35 WEST WING. Telefilm. 


‘erre, 


SKY SPORT 


6.00 Sky Racconta: il caso Danuello 
6.30 Serie B 2004/2005: Ternana - Ca- 
tanzaro 
8.15 Sky Racconta: Senza ali 
8.45 Fifa World Youth Championship: 
Turchia - Cina 
10.30 Serie B 2004/2005: Treviso - Tori- 


no 

12.15 Fifa World Youth Championship: 
Siria - Canada 

14.00 Sport Time 

14.30 Serie B 2004/2005: Verona - Pia- 
cenza 

16,15 Speciali 2005 year: Ciro il grande 

17.00 Cinquecento 2005: Marco Tardelli 

17.15 Calcio - Prepartita: Fifa World You- 
th Championship: Cina - Ucraina 

17.25 Fifa World Youth Championship: 
Cina - Ucraina 

19.25 Sky Racconta: Il calcio e la passio- 


ne 

20.00 Sport Time 

20.15 Calcio - Prepartita: Andata spareg- 
go: Parma - Bologna 

20.25 Serie A 2004/2005: Andata spa- 
reggio: Parma - Bologna 

22.30 Sky Calcio Postpartita: Andata 
Spareggio: Parma - Bologna 

23.00 Fifa World Youth Championship: 
Egitto-Argentina 


RETE AZZURRA 


7.00 SENORA Telenovela. Con Car- 
los Mata e Mary Carmen Reguei- 
ro. 

7.30 BIMBOONE 

8.30 TV7 UP NEWS 

9.20 AMBRA. Film (commedia) 

12.00 CUCINAONE 

13.00 EVENTI MODA 

13.30 IL LOTTO È SERVITO 

14.00 CAVALLO MANIA 

15.30 HAPPY END Telenovela 

17.30 BIMBOONE 

18,20 HAPPY END Telenovela 

19.00 LOTTO 

20.00 NOTIZIARIO 

20.30 SENORA Telenovela. Con Car- 
los Mata e Mary Carmen Reguei- 


ro. 
21.30 MAIGRET E LA VECCHIA SI- 
GNORA. Film TV (poliziesco ‘94) 
23.00 HARD TREK 
23.30 WRESTLING 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 
12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 
14.00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


Londra); 19: In fila per tre (con Pietro); 19.20: Sfi- 
gometro di sera; 20: Only The Best; 20.05: Com- 
pany Eyes; 21: Free Company. 


Sport 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buohgiorno 
news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, la 
proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi - Gazzet- 
tino. Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic. viabilità; 
8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo 
Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della 
settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
‘elekommando, con Sara & Paolo Agosti- 
nelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con 
Sara; 11.06: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 11:45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi 
‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory Hou- 
se, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Orlando 
dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 15.05: 


Disco news, la proposta della settimana; 16.05: 
Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agostinelli, Ce- 


102.6 MHz 


sare e Paul; 17.05: Disco news, la proposta della 


settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 


5: Pinky Ma- 


18.05: Mind The Gap, con Veronica Brani; 19.05: 
Music Box «Lookin'around», con Barbara de Pao- 
li; 19.20: Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi le ul- 
time dal mondo; 20.05: Dal Tramonto all'alba, 
house story; 21: Rewind, grandi successi ‘70/80 
con dj Emanuele; 22 Dal tramonto all'alba, dai 
dancefloor di tutto il mondo. Solo mercoledì. 16: 
In orbita. Solo martedì e giovedì. 20.05: In orbi 
ta cafè. Solo venerdì. 13: Disco Italia (1.a parte) 
con Barbara de Paoli. Solo domenica. 10: Disco 
Italia (completa). Sabato pomeriggio e domeni- 
ca pomeriggio. 13.30: Disco Italia (2.a parte), 
classifica italiana con Barbara de Paoli; 14: Hit 
temational, classifica di preferenze con Diego; 
16: The Dance Chart, classifica dance con Lillo 
Costa; 17: Euro Chart, le più trasmesse in Euro- 
pa con Paolo Agostinelli: 20: House story, dai 
dancefloor di tutto il mondo; 22: The Dance 
Chart (replica); 24: No Control, house&deep. 
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MARTEDÌ 14 GIUGNO 2005 


RACALBUTO A TRIESTE 


Sarà Racalbuto di Gallarate a dirigere l’incontro di an- 
data dei play-out tra Triestina e Vicenza con la collabo- 
razione di Camerota, Grilli e Preschern. Play-off Ascoli- 
Treviso: Rodomonti di Teramo, Treviso-Perugia: Messi- 
na di Bergamo. Ritorno semifinali play-off: Torino- 
Ascoli: Dondarini di Finale Emilia, Perugia-Treviso: 


Paparesta di Bari. 


11.15 Sky Sport 2: Rugby Test 
Match: Australia - Sa- 
moa 

12.15 Sky Sport 1: Fifa World 
Youth Championship Si- 
ria - Canada 

19.00 Sky Sport 2: Wrestling 


OGGI IN TV 


WWE Experience, Zona 
Wrestling 

20.00 Sky Sport 2: Basket: Pre- 
partita Serie A Finale 
gara 3: Climamio Bolo- 
gna - AJ Milano 

20.15 Sky Sport 2: Basket Se- 


rie A Finale gara 3: Cli- 
mamio Bologna - AJ Mi- 
lano 
20.25 Sky Sport 1: Serie A 
2004/2005 Andata spa- 
reggio: Parma - Bologna 
22.30 Sky Sport 1: Sky Calcio 


Postpartita Andata spa- 
reggio: Parma - Bologna 
22.30 Sky Sport 2: Ciclismo 
Tour de Suisse 
23.00 Sky Sport 1: Fifa World 
Youth Championship 
Egitto-Argentina 


È GIRO DELLA SVIZZERA 


Bradley Mcgee si è aggiudicato ieri in volata la terza 
del Giro della Svizzera, da Abtwil a St. Anton am Arl- 
berg (Austria), di 154 chilometri, davanti a Mirko Cele- 
stino. L'australiano ha tagliato il traguardo in 3 ore 
45'48«. Jan Ullrich ha mantenuto il comando in classifi- 
ca generale, con 2» di vantaggio du McGee. Dario Frigo 


è quarto a 1'12«. 


PRATICHE AUTO 


BOLLI AUTO 


TESSERE ACI 


ANI ciub - tel. 0401363856 


RINNOVO PATENTI 


Medico in sede 
MA-GIO-VE dalle 17 alle 18 


MERCOLEDÌ 
dalle 14 alle 15 


ANI ciub - rel. 040363856 


PRATICHE AUTO 


BOLLI AUTO 


TESSERE ACI 


RINNOVO PATENTI 


Medico in sede 
MA-GIO-VE dalle 17 alle 18 


MERCOLEDÌ 
dalle 14 alle 15 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE Triestina-Vicenza è 
già cominciata, ma al mo- 
mento è solo una partita bu- 
rocratica in cui la posta in 
alio è la data della sfida 
el «Rocco». Sabato 18 alle 
20.30 come stabilito da tem- 
0 dalla Lega o domenica 19 
alla stessa ora) come sugge- 
rirebbe il buon senso vista 
la concomitanza al PalaTrie- 
ste con la manifestazione di 
Wrestling? La Triestina 
(che teme di perdere un po’ 
di pubblico) e il Comune 
(per una questione di viabili- 
tà e di parcheggi) sarebbero 
Rit propensi a far slittare 
’incontro di un giorno ma il 
Vicenza fa catenaccio. Ha 
detto no. Ieri sono circolate 
le ipotesi più disparate sulla 
data del primo spareggio tut- 
tavia non deciderà nè il club 
alabardato nè quello berico. 
Stamane in prefettura alle 
10 si riunirà il comitato di si- 
curezza per l'ordine pubbli- 
co che prenderà una 
ne definitiva (non c'è più 
tempo da PErteo) dopo aver 
valutato la situazione. Lo 
stadio «Rocco» e il PalaTrie- 
ste sono attaccati e quindi 
cè la possibilità che i due 
eventi si intralcino a vicen- 
da mettendo in difficoltà le 
forze dell'ordine, considera- 
to soprattutto che questo è 
un derby ad alto rischio tra 


CAMP 


L 


lecisio- _ 


CALCIO SERIE B La Triestina vorrebbe spostare la prima gara a domenica, il Vicenza no 


Spareggio, scontro sulla data 


Ogsi decide il comitato di sicurezza. Battaglia con la Lega sui prezzi 


due tifoserie che si sono 
esi dichiarate guerra. A 

icenza sono stati inviati 
1800 biglietti per cui lo spic- 
chio della curva ospite sarà 
stracolmo. «In assenza di 
nuove indicazioni dobbiamo 
attenerci alla data fissata 
dalla Lega ma in ogni caso 
non dipenderà da noi. Deci- 
deranno le autorità», osser- 
va  l’addetto-stampa  del- 
l'Unione Marco Cernaz. Il 
suo presidente Flaviano To- 
nellotto può permettersi di 
fare mezzo passa in più: «A 
questo punto preferirei gio- 
care di domenica e penso 
che si vada verso questa so- 
luzione». Il nuovo numero 
uno sta combattendo anche 
un’altra. battaglia, quella 
sui prezzi, E° sua ferma vo- 
lontà andare avanti con la 
formula dello stadio aperto 
alle famiglie grazie alle en- 
trate gratuite o agevolate co- 
me con Vicenza e Pescara 
ma la Lega ha già fissato i 
prezzi e sembra restia ad ac- 
cettare la filosofia dei saldi. 
Anche questa è una partita 
ancora apertissima e alla fi- 
ne l'Unione, potrebbe spun- 
tarla. Tonellotto, in sostan- 
za, vorrebbe di nuovo lo sta- 
dio pieno. «E un paio di ore 
prima della gara ci sarà un 
torneo che coinvolgerà tutti 
1 ragazzini del camp che ab- 
biamo organizzato», annun- 
cia il presidente che sta lavo- 
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divertimento per un centinaio di ragazzini 

TRIESTE E’ cominciato ieri il Triestina Camp al quale partecipano un centinaio 

di ragazzini che avranno la possibilità di apprendere i primi rudimenti calcistici 

ma è soprattutto un’occasione di divertimento. Il Camp è diretto da Mirco Gubellini 


che si avvale di validi collaboratori, Dura complessivamente quattro settimane, due 
a Trieste, una al mare e una in montagna. (Foto Lasorte) 


rando sul progetto del cen- 
tro sportivo alabardato. 

A prescindere dal 3-0 rifi- 
lato al Pescara, nell’entoura- 
ge alabardato sembra sia 
tornato il sereno. Quella cir- 
colare interna distribuita al- 
l’inizio della scorsa settima- 
na da Tonellotto sembrava 
preludere a chissà quali tem- 
porali e invece la squadra e 
tutto il suo staff hanno Frag 
to con maturità e gran 
senso di responsabilità. La 

olitica della mediazione ha 
ato i suoi frutti, squadra e 
società hanno raggiunto un 
Ie di equilibrio in nome 
i un traguardo comune: la 
salvezza. «Sono tutte perso- 
ne intelligenti», afferma il 
presicezie «Venerdì scorso 

0 fatto venire degli esperti 
in ritiro che hanno illustra- 
to la filosofia e i benefici dei 
nostri metodi. Quasi tutti i 
giocatori hanno accettato di 
mangiare i cibi naturali, 
qualcuno è anche andato in 
seconda... Godeas, invece, si 
è sottoposto a un proficuo 
trattamento plantare». Ma 
sembra un Tonellotto un po’ 
diverso, che fa meno pres- 
sing sulla squadra. «Tesser? 
Potrebbe andare bene anche 
per la prossima stagione, ba- 
sta trovare un punto di in- 
contro...». La Triestina an- 
drà in ritiro (spirituale) a 
Gradisca due giorni prima 
della gara. 


Si schermisce il portierone Andrea Campagnolo dopo gli elogi ricevuti 


«Ho fatto solo il mio dovere» 


TRIESTE Se alla fine sabato 
scorso tutto è finito bene, 
un grande merito ce l'ha an- 
che lui, il portierone alabar- 
dato con il numero 17 sulla 
maglia. D'accordo i gol, van- 
no bene gli elogi a Godeas e 
compagni, ma se Andrea 
Campagnolo non avesse ti- 
rato fuori dal cilindro un 
paio di interventi da gran- 
de mago, il Pescara avreb- 
be rimesso la testa fuori 
dalla sabbia e tutto sareb- 
be stato più difficile. 
Campagnolo, che proprio 
venerdì prossimo compirà 
27 anni, come suo costume 
smorza i toni e minimizza: 
«Credo di aver fatto sola- 
mente il mio dovere, piutto- 
sto sono contento per il ri- 
sultato. Era importante 
che la squadra riuscisse a 
vincere per avere la possibi- 
lità di giocarsela fino.in fon- 
do. Quello che posso assicu- 
rare è che daremo il massi- 
mo per salvarci, per tutta 


la città e.per i tifosi che dav- 
vero lo meritano. Anche sa- 


bato il pubblico ha risposto 
alla grande, è una bellissi- 
ma sensazione scendere in 
campo in uno stadio così 
pieno», 

Il portiere, come dice lui, 
avrà anche fatto solo il suo 
dovere, ma sul colpo di te- 
sta del pescarese Terra da 
due metri ha fatto anche 
qualcosa in più, una di quel- 
le parate per le quali piace 
rispolverare il termine mi- 
racolo: «Lui l'ha presa bene 
schiacciandola a terra; ma 
non è riuscito a dare tanta 
forza alla palla. Io sono sta- 
to rapido a scattare e sono 
riuscito a prenderla. Ma da 
quella distanza, se riusciva 
a dare un'altra forza, era 
impossibile far qualcosa». 

n Campagnolo in gran- 
de spolvero è proprio quello 
che ci voleva in questo mo- 
mento per l'Unione. In par- 
tite come queste, una para- 
ta assume il valore di una 
doppietta: «Ma io sto bene 
già da tempo, mi sento a po- 
sto dal punto di vista fisico 
già da quando sono rientra- 


to due mesi fa. Sono sem- 
pre rimasto tranquillo, al 
di là di quelli che poi sono 
stati i risultati della squa- 
dra. Purtroppo sappiamo 
che spesso sono stati solo 
degli episodi a condannar- 
ci», 

E ora anche per lui, che 
fra l'altro è di Bassano del 
Grappa, arriva la doppia 
sfida con Vicenza. Da gioca- 
re in che modo? «Non dob- 
biamo assolutamente pen- 
sare al fatto che a parità di 
reti si salvano loro e far cal- 
coli in questo senso. Noi 
dobbiamo solo a pensare a 
dare il massimo e cercare 
di vincere nel miglior modo 
possibile. Senza dimentica- 
re che anche se ha avuto 
un'annata negativa, il Vi- 
cenza è un'ottima squadra, 
con un attacco che può met- 
tere in difficoltà chiunque. 
Certo era difficile immagi- 
nare che venisse risucchia- 
ta così in basso. Ma basta 
vedere che spareggio ci sa- 
rà in serie A per non retro- 
cedere: Bologna e Parma 


Il portiere Andrea Gampagnolo in uscita. 


per la loro storia e per le 
squadre che hanno non do- 
vrebbero essere lì, ma il cal- 
cio è questo». 

E a proposito di Vicenza, 
difficile che dalla memoria 
di Campagnolo sia già sci- 
volato via il brutto ricordo 
della punizione di Margiot- 
ta: «Anche quello è' un epi- 
sodio come purtroppo ce ne 
sono capitati altri lungo il 
campionato. Quella punizio- 


ne era passata in mezzo al- 
la barriera ed era stata an- 
che deviata. Del resto gli 
avversari non perdonano 
niente, a questi livelli biso- 
gna stare attenti e svegli fi- 
no al triplice fischio». È sa- 
rà con questo spirito che og- 
gi pomeriggio gli alabarda- 
ti riprenderanno gli allena- 
menti. Cuore, fisico e testa 
dovranno essere rimodella- 


ti in vista del Vicenza. 
Antonello Rodio 


QUI VICENZA 


Squadra e supporter sotto choc 


dopo la sconfitta di Arezzo: i provvedimenti della società 


Biancorossi subito in ritiro a Tavagnacco 


I giocatori pagheranno la trasferta in pullman ai loro sostenitori 


TRIESTE Vicenza in ritiro da 
oggi in Friuli a Tavagnacco e 
giocatori sempre in silenzio 
stampa, ormai dalla scorsa 
settimana. L'annunciata riu- 
nione del consiglio di ammi- 
nistrazione di ieri ha portato 
a drastici provvedimenti. 
Non sono partiti solo gli in- 
fortunati, i difensori Viitello 
e Foglio ed i centrocampisti 
Moscardi e Zanoletti, Al se- 
guito anche i tre giocatori 
squalificati ad Arezzo: Peso- 
li, Cristallini e Biondini. 
Non si respira una buon aria 
in casa Vicenza. La sconfitta 
per 3-0 ha lasciato sbigottiti 
giocatori e tifosi che non ave- 
vano minimamente ipotizza- 
to di rischiare la serie C. Nel- 
le ultime tredici partite però 
il Vicenza ha vinto una sola 
volta ed è sprofondato in 
classifica. Ad Arezzo è scatu- 


I tifosi ci credono dopo il rotondo successo con il Pescara ma bisogna stravincere in casa 


«Salvezza abbordabile con un po’ di fortuna» 


TRIESTE Al triplice fischio del 
signor Dattilo, i tifosi della 
Triestina hanno tirato un so- 
spiro di sollievo: la prima tap- 
pa verso la salvezza è stata 
raggiunta. Ora non resta che 
aspettare sabato prossimo, e 
lasciare spazio ai pronostici, 
giudizi e alle ansie. Già pri- 
ma della partita con il Pesca- 
ra molti erano stati presi dal- 
la trepidazione che solo il 
campo è poi riuscito ad alle- 
viare. «Ero molto teso - so- 
stiene Luca Farneti - sape- 
vo che era proibito sbaglia- 
re. Ho guardato poco l'aspet- 
to tecnico, l'interesse era ri- 
volto al risultato. Ho visto 
impegno e determinazione 


da parte dei ragazzi, segna- 
li positivi per le prossime 
due gare. Decisivo Campa- 
gnolo nella ripresa. Ai play 
out sarà dura ma io sono ot- 
timista. Psicologicamente il 
Vicenza sta peggio della Tri- 
estina. Viene da una brutta 
e nervosa sconfitta dove so- 
no stati espulsi tre giocato- 
ri. E' avvantaggiato però 
dalla posizione in classifi- 
ca». I veneti ad Arezzo sono 
anche capitolati per l'assen- 
za di alcune pedine fonda- 
mentali e sono piombati nel- 
la più cupa disperazione, «Il 
Vicenza visto due settimane 
fa al Rocco - spiega Marino 
Dagri - è una squadra ab- 


bordabile. Bisognerà vince- 
re con due reti di scarto. Ser- 
virà molta fortuna. Credo 
nella salvezza perché amo 
la Triestina da sempre. Con- 
tro il Pescara l'ho vista mi- 
gliorata rispetto alle ultime 
partite. Ci sono sempre pe- 
rò dei problemi per sblocca- 
re il risultato. A Moscardel- 
li servirebbe una benedizio- 
ne, si impegna ma non rie- 
sce a concretizzare. Alla cau- 
sa alabardata, forse torne- 
rebbe più utile Tulli». Per 
Giorgio Russi il protagoni- 
sta è stato Campagnolo che 
al 12' della ripresa ha scon- 
giurato il pareggio in due oc- 
casioni. «Se quei palloni fos- 


sero entrati, sarebbe stata 
la fine. Onestamente non è 
stata una bella partita. So- 
no emersi i limiti di questa 
squadra soprattutto a cen- 
trocampo e anche il rigore 
mi pare fosse al limite. Con- 
tro il Vicenza speriamo che 
la fortuna ci assista. Sareb- 
be un peccato finire in C1 so- 
prattutto per il pubblico, ec- 
cezionale». Per il gioco 
espresso quest'anno, la Trie- 
stina merita l'attuale posi- 
zione in classifica, secondo 
Giorgio Stancic. «Moscar- 
delli si mangia troppi gol, 
anche le statistiche lo con- 
dannano: sbaglia sempre. 
Bisognerà vendicarsi con il. 


rita una gara nervosa che ha 
portato all'espulsione di ben 
tre giocatori che salteranno 
quindi la gara con la Triesti- 
na. Nei play-out non valgono 
le sanzioni disciplinari accu- 
mulate in campionato in ca- 
so di ammonizioni, ma in ca- 
so di espulsioni sì. Da sottoli- 


neare anche un altro proble- 
ma che alla vigilia dell'ulti- 
ma partita aveva scombusso- 
lato lo spogliatoio vicentino: 
il caso Paganin. Il difensore, 
convocato per la gara, ri- 
schiando di finire in panchi- 
na aveva rifiutato di partire 
per Arezzo adducendo moti- 


® GIUDICE SPORTIVO | nmeÉ i 


Sono undici i giocatori di serie B squali- 
ficati per una giornata dal giudice spor- 
giondini e Cristallini (Vi- 
cenza) che quindi saletranno la partita 
di andata con la Triestina. Gli 
spesi sono Varricchio (Pescara, con am- li. 
menda di 750 euro), Conticchio e Mudin- 
gayi (Torino), De Martis (Ascoli), Pa- 
Kyriazis (Arezzo) e 


tivo: Pesoli, 


squal, Gentile e 
iago (Genoa). 


I giocatori diffidati sono: Terra (Pesca- 
‘erona), Pierotti (Catanza- 
ro), Lodi (Empoli) e Rimoldi (Genoa). 


ra), Cossu 


Giorgio Stancic 


Vicenza per il gol beffa di 
Margiotta. Credo che la Tri- 
estina si salverà anche se 
non lo merita. Contro il Pe- 
scara bella prova di Rigoni». 
Un plauso a Rigoni anche 
per Mario Zucca. «Vittoria 
meritata ma senza gioco. 
Ad emergere solo l'anima 


tri so- 


Giorgio Russi 


dei giocatori. La colonna 
portante resta Godeas. Con- 
tro il Vicenza sarà dura, ma 
la Triestina mi sembra la 
squadra più fresca». E' pre- 
occupato invece del caratte- 
re dei vicentini, Luciano 
Colbassi. «Quando rincorro- 
no un risultato lo raggiungo- 


vazioni personali e solo all'ul- 
timo momento, dopo un ri- 
pensamento, aveva raggiun- 
to la città toscana da solo in 
automobile. Troppo tardi: 


. l'allenatore Viscidi lo aveva 


fatto accomodare in un altro 
albergo e per lui niente parti- 
ta. Ora dopo un colloquio la 


th 


Ammonizione e ammenda di 750 euro 
per Bernacci (Cesena), ammonizione 
con diffida e ammenda di 2.000 euro 
per l'allenatore del Modena Stefano Pio- 


Queste le ammende per le società: 
25.000 euro con diffida all'Arezzo, 5.000 
euro al Genoa, 3.500 euro all'Ascoli, 
3.000 euro al Catania, 2.500 euro al Ba- 
ri e al Pescara, 1.500 euro al Crotone e 
1.250 euro alla Triestina. 


Luciano Colbassi 


no sempre e a loro basterà 
pareggiare. Temo sarà diffi- 
cile rifare un'altra Lucca. 
Annata storta per Moscar- 
delli». Di parere invece diffe- 
rente Raffaele  Sciolti. 
«Bella partita, giocata benis- 
simo. Avevo. pronosticato 
3-0 e si è avverato. Se la Tri- 


vicenda si è chiarita ed il gio- 
catore, dopo aver fatto anche 
una dichiarazione in cui am- 
metteva la gravità del suo 
gesto e chiedeva scusa, è par- 
tito regolarmente con. la 
squadra verso il ritiro. Pace 

uasi fatta anche con i tifosi 
che sabato, sul finire del pri- 
mo tempo e con la squadra 
sotto di un gol, avevano 
estratto un eloquente stri- 
scione al vetriolo: «Qualsiasi 
risultato non riscatterà que- 
sto campionato. Vergognate- 
vi». Nelle ultime ore erano 
anche apparse sui muri del- 
lo stadio alcune scritte mi- 
nacciose rivolte alla squa- 
dra. La società o meglio, sta- 
volta, i giocatori hanno pen- 
sato di ripetere l'iniziativa 
fatta per Arezzo: pagare i 
viaggio in pullman ai sosteni- 
ca e si recheranno a Trie- 
ste. 


Raffaele Sciolti 


estina avesse sempre gio08” 
to così si sarebbe trovata.? 
metà e e il 
cenza bisognerà fare © 
gol al Rocco per non rischi?” 
re al ritorno. Giocando tra!" 
quilli ci saranno grandi 5) 
ranze di salvezza». jni 
Silvia Doman! 
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MARTEDÌ 14 GIUGNO 2005 


SPORT 
SERIE A La prima gara di spareggio alle 20.30 in programma al Tardini, ospite il Bologna di Mazzone 


Mezza salvezza in palio oggi a Parma 


Carmignani al 


Nuova indagine 
sulla morte 
di Bruno Beatrice 


FIRENZE È stata riaperta l'in- 
chiesta sulla morte del cen- 
trocampista della Fiorenti- 
na degli anni '70, Bruno Be- 
atrice, avvenuta, per leuce- 
mia, nel 1987, quando ave- 
va 39 anni. Gabriella Ber- 
nardini, vedova del calciato- 
Te, sostiene che la malattia 
del marito possa essere sta- 
ta causata dal massiccio 
trattamento di raggi Roen- 
gten a cui Beatrice venne 
sottoposto dallo staff medi- 
co viola per curare una pu- 


too 
I So del tribunale di Fi- 

renze ha accolto la richie- 
sta del sostituto procurato- 
re Bocciolini che stava inda- 
gando sul caso dopo un 

‘ esposto presentato dalla ve- 
dova di Beatrice. Il giudice 
delle indagini preliminari 
ha ritenuto che siano emer- 
si elementi nuovi tali da 
far riaprire il caso. 

L'indagine ripartirà dall' 
acquisizione di documenti 
dalla procura di Torino, 
considerato che il magistra- 
to ha avviato un'inchiesta 
sulle morti sospette nel cal- 
cio e, tra queste, ci sono an- 
che quella di Beatrice e 
dell'ex compagno di squa- 
dra Saltutti oltre ad altri 
ex viola di quegli anni che 
si sono ammalati. 

Non è escluso che ora il 
pm Bocciolini decida di riu- 
Nire i fascicoli, Il magistra- 
to sta indagando per accer- 
tare se quelle morti posso- 
no essere state causate da 
un uso improprio di farma- 
ci durante l'attività agoni- 
Stica. I medicinali nel miri- 
No, oltre ai raggi X, sono 
due in particolare: Cortex e 

icoren. Il primo stimola 
la produzione di ormoni e 
aumenta la massa muscola- 
re; il secondo è un cardioto- 
nico che aumenta la resi- 
stenza alla fatica. Cortex e 
Micoren, all'epoca non era- 
no farmaci proibiti. 


DILETTANTI 


Le squadre triestine di Terza categoria non hanno centrato alcun obiettivo di promozione 


Inter: Moratti 
si tiene Adriano 
e scarta Cassano 


ROMA Se i protagonisti del 
pallone giocato hanno or- 
mai in testa solo le vacan- 
ze, non smettono di rincor- 
rersi sussurri e grida del 
calcio mercato. Dopo quelle 
della Lazio con Rossi e del- 
la Fiorentina con Prandel- 
li, anche la panchina del 
Lecce ha trovato ufficial- 
mente un nuovo occupante. 
Come si vociferava già da 

ualche giorno si tratta di 

Tregucci, proveniente dalla 
Salernitana. 

Moratti, intanto, ha assi- 
curato i tifosi dell'Inter che 
Adriano non si muoverà da 
Milano. E non sarà Cassa- 
no il regalo cui aveva accen- 
nato nei giorni scorsi. «Sen- 
za Adriano dovremmo rico- 
struire l'intero attacco» - 
ha spiegato. Quanto alla 
fo giallorossa, Moratti 

a chiuso ogni porta: «È un 
affare che non si realizzerà 
mai. È un giocatore diver- 
tente ma non credo che ag- 
giungerebbe niente ad un 
reparto già ricco». 

n no lo deve però incas- 
sare anche l'Inter. È quello 
di Walter Samuel. Il forte 
difensore argentino, intervi- 
stato da un TARE del 
suo paese, ha detto di voler 
rimanere in Spagna: «Vo- 

lio un'altra opportunità 
dal Real Madrid. vero 
che quella appena termina- 
ta non è stata una buona 
stagione, ma con l'arrivo di 
Luxemburgo le cose sono 
migliorate». 

Jempre il Real avrebbe 
anche lasciato cadere la pi- 
sta che portava a Michael 
Ballack. Il centrocampista 
del Bayern Monaco, per il 
Fit era stata fatta un'of- 
‘erta di 15 milioni di dolla- 
ri, preferisce rimanere in 
Germania. Il presidente 
delle merengues Perez ha 
così spostato il tiro su Ger- 
rard del Liverpool. 


PARMA «Ci vorrà cervello, 
cuore e condizione fisica». 
Sulla soglia dello spareggio 
salvezza fra Parma e Bolo- 
gna, le parole, pur di circo- 
stanza, sono solo quelle 
gialloblù di Carmignani. 
La tensione, da tempo, ha 
invece tolto il volume alle 
voci rossoblù, dall’altra se- 
ra chiuse in ritiro a Reggio 
Emilia. Se aiuterà, si saprà 
solo questa sera, al Tardi- 
ni, dove alle 20.30 attacche- 
rà la sfida d'andata. 

Da sondare ci sarà so- 
prattutto l'atteggiamento 
del Parma che, con sei squa- 
lificati per la prima gara 
(Contini, Vignaroli, Bola- 
no, Bonera, Gilardino e 
Morfeo), potrebbe partire 
con l'idea di limitare i dan- 
ni. Ipotesi che però Carmi- 


RASOI 


Col nuovo contratto 
dei calciatori 
diventerà obblisatorio 
il test incrociato 
sangue e urine 

dal prossimo torneo 


ROMA Un'estate calda, anzi 
di più. Franco Carraro rin- 
nova la sua previsione di 
nubi fosche all'orizzonte, 
per le iscrizioni ai campio- 
nati: «Le norme nuove sono 
state varate e sono rigoro- 
se, ora gli organi competen- 
ti le applichino, Il consiglio 
EGO si pronuncerà il 15 
luglio. Se prevedo sempre 
un'estate calda? Ancora di 
più. Dico questo per una si- 
tuazione oggettiva. Quest' 
anno per la prima volta ab- 
biamo inserito norme mol- 
to severe: in particolare la 
regolarizzazione entro il 31 
marzo della posizione nei 
confronti dell'Erario. La do- 
cumentazione deve arriva- 
re entro il 29 giugno». A 
provocare tanta preoccupa- 
zione la consapevolezza che 
non tutte le società si son 


gnani subito stronca: «È 
sbagliato pensare a limitar- 
si a non prendere gol. Se 
uno va in campo per fare 
0-0 poi va a finire che pren- 
de gol. un discorso di 
mentalità. Nel calcio non ci 
si deve mai tirare indietro, 
anche perchè non c'è mai 
un risultato sicuro». 

Nessun indizio sulla for- 
mazione: «Io ho già deciso, 
ma lasciatemi il diritto di 
non dire nulla. Non voglio 
offrire vantaggi. Noi come 
il Bologna siamo in grado 
di mutare assetto tattico 
con gli stessi uomini». 

In ogni caso, non sarà 
troppo un Parma baby, co- 
me in molti pensavano: «La 
formazione che schiererò 
non mi sembra molto com- 
posta da giovani - continua 
il tecnico gialloblù - come 


Franco Carraro 


rese conto della necessità 
di ridimensionare le spese. 

Nei fatti, segnali preoccu- 
panti sono arrivati come al 
solito dalla C, ma anche 
dalla serie A. Molte le situa- 
zioni aperte con l'Enpals, 
per non parlare dell'Erario: 
a illudere diversi club sa- 
rebbe stato il lodo Lazio, 
l'accordo per la rateizzazio- 
ne dei debiti fiscali poi chiu- 
so da nuove normative so- 
no state approvate le nor- 


Tutti cercano il giocatore determinante 


TRIESTE E' appena calato il si- 
Pario sul campionato di Ter- 
Za categoria ma i fari sono 
già puntati sulle squadre 
giuliane, specie quelle che, 
Taggiunti i play off, non so- 
No riuscite a concretizzare 
‘impegno di una stagione. 

essuna promossa, quindi, 
Ma in tutte rimangono inal- 
terate determinazione e vo- 
Elia, tanto che obbiettivi e 
Programmi corrono già alla 
Prossima stagione che pren- 
erà il via dopo la pausa 
estiva. Ancora presto per 
peziaro di preparazione at- 
etica legata, ovviamente, 
alla CORE del giro- 
ne, al calendario e al primo 
schio d'inizio; la speranza 
8 il ritorno, da parte della 
‘ederazione, a una concen- 
tazione con 15 o 16 squa- 
Te e prima partita a set- 
‘embre, con conseguenti al- 
‘enamenti già ad agosto. In 
©aso contrario, ripresa del 
calendario quasi a ottobre, 
€ vacanze proseguiranno 


Italia-Serbia Montenegro 


sino ai primi di settembre. 
Fuori dal coro lo Zaule 
che non concederà molto 
svago ai giocatori tanto da 
lasciarli. poco lontano dal 
campo. Riconfermato l'alle- 
natore Silvano Tordi che si 
è detto soddisfatto della 
squadra, soprattutto dei 
giovani, che si è dimostrata 
omogenea e determinata al 
punto da risultare quella 
che ha segnato di più, oltre 
ad aver avuto tre ragazzi 
in rappresentativa. Dovreb- 
be arrivare qualche rinfor- 
zo, un trequartista e un cen- 
trocampista, con maggior 
esperienza. Nel Montebello 
Don Bosco il ds Delle Fave 
si occuperà della segreteria 
e dovrebbe lasciare il posto 
a Giorgio Curzolo con cui 
sono già stati avviati inte- 
ressanti contatti. Non do- 


vrebbero esserci ostacoli al- 


la riconferma di Gianfran- 
co Vuch come allenatore e 
uno degli obbiettivi primari 
della società sarà certamen- 


Concorso n. 35 


Bielorussia-Scozia 


Danimarca-Albania 


Estonia-Portogallo 


Finlandia-Olanda 


Grecia-Ucraina 


Lussemburgo-Slovacchia 


Romania-Armenia 


Spagna-Bosnia Erzegovina 


Argentina-Brasile 


Gile-Venezuela 


Paraguay-Bolivia 


Germania-Russia 


PA}SRWANWRARAPFAN 


Svezia-Norvegia 
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Nessun vincitore con p. 14 
Vackpot € 716.089) 


! 13 vincitori con punti 13 vanno 
! 679 vincitori con punti 12 vanno 
! 75 vincitori con punti 9 vanno 


AI solo vincitore con punti 14 vanno € 95,755 


Nessun vincitore con p. 13 
(ackpot € 590,515) 
Agli 8 vincitori con punti 12. 
S5 sl vanno € 3961 
Ai 103 vincitori con punti 11 
€ 823 Vanno €3: 


te un rinforzo della prima 
squadra. 

1 Roiano Gretta:Barcola 
ha disputato un ottimo 
campionato e, alla vista dei 
risultati ottenuti, l'obbietti- 
vo è quello del miglioramen- 
to per raggiungere la massi- 
ma competitività. La socie- 
tà ha già deciso di guardar- 
si intorno per un portiere, 
un centrocampista e una 
punta mentre la panchina 
è stata lasciata libera da 
Giorgi, ora direttore sporti- 
vo, e al suo posto dovrebbe 
arrivare Marco Margione 
con il quale sono già in cor- 
so contatti. Il Muglia ha di- 
sputatato un eccellente gi- 
rone di ritorno ma la pre- 
stazione della prima fase 
ha condizionato molto la 
classifica rilevando la ne- 
cessità di rinforzare la rosa 
con una decina di elementi. 
Quasi certo il ritorno del 
portiere Simone Vida, men- 
tre sono ancora aperti i fio 

ati 


. chi per il centrocampo e 


tacco. Mister Dino Perini 


sarebbe intenzionato a la- 
sciare (per il sostituto circo- 
la il nome di Palmisano), 
ma per il momento conti- 
nua ad allenare i giocatori, 
soprattutto per fare grup- 
po, e la preparazione si ter- 
rà in località balneari della 
provincia e, quasi sicura- 
mente, della riviera roma- 
gnola. 

Demoralizzato, morale a 
terra per il Cgs che ha man- 
cato di un soffio la promo- 
zione (la differenza di una 
rete segnata) e Ponagguent 
za di ciò sono state le dimis- 
sioni del tecnico Roberto 
Keber. Nessun nome all' 
orizzonte perché per tutti 
si è trattato di un autentico 

ine a ciel sereno e la di- 
rigenza, in primis il ds Ro- 
berto Gaeta, spera di far 
rientrare la decisione. Co- 
noscendo Keber sarà diffici- 
le che torni a sedere sulla 
Ra degli studenti ma 
le speranze non sono anco- 
ra perse. 

Domenico Musumarra 


Roma-Inter 0-2 2 Concorso n. 36 
AlbinoLeffe-Perugia 01 2 2 
Arezzo-Vicenza 3-0_1 1 
Ascoli-Modena 1-01 3 
Bari-Empoli 411 4 
Catania-Cesena 207281 2 
Crotone-Salernitana 411 4 
Genoa-Venezia BEQe 4 
Ternana-Catanzaro 32 1 4 
Treviso-Torino 01 2 1 
Triestina-Pescara 3-01 1 
Verona-Piacenza 101 2 
Betis-Osasuna 11_X 2 
Italia-Ecuador 11_X Montepremi 
Montepremi: € 1125520.17 Maiani 
agli 86 Venite ton Tp i ve assi i È 
Ai 1809 vincitori. con punti 13 vanno. € 165 vanno € 9074 
Ai 16,244 vincitori con punti 12 vanno €18 Aî133 vincitori con punti 11 
Ai 3440 vincitori con punti 9 vanno €71 vanno € 796 


sbandierate voi. Se anche 
Voi li pescate dal mazzo ve- 
drete che è tutta gente che 
ha già giocato in serie A. 
Forse ce ne potranno esse- 
re al massimo uno o due 
che hanno avuto poca espe- 
rienza in A». 

Simplicio è'in bilico fra il 
fnocenpO e il posto da ri- 
finitore, dietro a Sorrenti 
no, forse l'unica punta. Oli- 
ve è candidato per il centro- 
campo e Bettarini dovrebbe 
recuperare in tempo. Per 
sperare ci vorranno le soli- 
te cose: «Ho sempre detto 
che per vincere servono cer- 
vello e cuore - chiude Car- 
mignani - ed entrambi devo- 
no aiutarti a far funzionare 
le gambe in un certo modo. 
Poi è logico che se uno ha 
cervello e cuore e non ha 
forza fisica deve stare die- 
tro una scrivania». 


le prese con sei giocatori squalificati: «Ma non faremo catenaccio» 


Nessun segnale, invece, 
da Reggio Emilia dove i 
rossoblù (Juarez unico 
squalificato) sono in ritiro 
a a porte blindate. Carlo 
Mazzone ultimamente ha 
mescolato i suoi uomini, an- 
che se pare certo il recupe- 
ro di Torrisi in mezzo alla 
difesa, così come l'impiego 
di Amoroso in mezzo. Da- 
vanti, invece, se Tare sarà 
l'unica punta, dietro si gio- 
cheranno due posti da tre- 
quartisti Bellucci (sicura- 
mente dentro), Locatelli e 
Meghni. 

Sabato, a Bologna, il ri- 
torno: per il conto dei gol, 
comanderanno le regole di 
coppa. Per gara-uno al Tar- 
dini si annuncia il tutto 
esaurito, con circa ottomila 
tifosi in arrivo da Bologna. 


IL PICCOLO 33 


Tare sarà la minaccia più concreta per la difesa del Parma. 


Il consiglio della Federcalcio deciso a non iscrivere chi non ha pagato debiti e tasse 


«Chi non è in regola resta a casa» 


La prova tv servirà anche a smascherare le simulazioni 


me per i ripescaggi: se le 
mancate iscrizioni lo con- 
sentiranno, la C tornerà a 
90 squadre. Non potranno 
usufruirne società già ripe- 
scate negli ultimi cinque 
anni. Approvate anche va- 
riazioni al lodo Petrucci, in 
inea con il caso Napoli (in 
caso di fallimenti analoghi 
la reiscrizione è dal campio- 
nato inferiore). 

Gli altri temi caldi dell' 
estate saranno la scelta del 
designatore arbitrale e 
l'eventualità di una proro- 
fa a Gigi Collina. Collina 

a ancora da dirigere lo 
spareggio, dopodichè Carra- 
ro gli parlerà e verificherà 
la:sua disponibilità a diven- 
tare da subito designatore 
di A e B. Collina o no, Car- 
raro è comunque intenzio- 
nato a proseguire sulla via 
delle tecnologie in campo. 


Dopo il consiglio, si è poi 
riunita per la prima volta 
la commissione sulla prova 
tv, presieduta dal vicepresi- 
dente Abete. «Vedo in giro 
un po’ di ottimismo sui tem- 
pi - ha detto Carraro - ma 
si arriverà a un risultato so- 
lo il 15 luglio. La via scelta 
è quella di europeizzarci». 
In sostanza, si valuta come 
estendere l'uso della prova 
tv ai comportamenti anti- 
sportivi, dalla simulazione 
ai gol di mano. 

Frattanto Assocalciatori 
e Lega hanno siglato l’ac- 
cordo che renderà obbligato- 
rio il test sangue-urine' dal 
prossimo campionato. È un 
accordo tra le parti che de- 
ve venir inserito nel con- 
tratto collertivo di lavoro 
ancora in discussione. 


Con la vittoria del Rivignano 
speranze di ripescaggi in serie 


TRIESTE Ci sono concrete speranze peri Fipescag i in tutte 


le categorie, infatti, il Rivignano ha fatto 


a sua bella figu- 


ra a Mestre contro l’Edo che, tra le altre cose, non ha mai 
visto tanta gente al Baracca, oltre mille persone per lo più 
portate dai friulani (altrettante ce n’erano a Codroipo per 
lo spareggio Pordenone-San Daniele). Uno 0-0 è sempre 
delicato fuori, meglio 1-1 ovviamente ma il fatto di non 
aver perso e di aver fatto una partita alla grande, vuol di- 
re che in casa si può e si deve fare di più. Ne sono convinti 
il presidente Paroni e soci che tradiscono una certa emo- 
zione (anche se la vecchia guardia è dell'idea di restare in 


Eccellenza). 


In ogni modo, se le cose andranno come devono andare, 
per la società, niente pazzie in previsione di una promozio- 


ne in Serie D. 


Ovviamente qualche rinforzo è d’obbligo' ma è previsto 
un volare bassi. Chi non lesinerà sforzi per cercare di co- 
struire uno FA UR per tornare ai livelli che gli compe- 


tono, è il Por 


lenone che vinto lo spareggio con un San Da- 


niele meno pericoloso del solito ma forze fa messa in pre- 
ventivo la forza e l’organizzazione di gioco dei Ramarri 


del Noncello. 


Ha un.programma ma pare senza il condottiero Da Pie- 
ve a cui pare che la vittoria in Coppa Italia e la promozio- 
ne in Eccellenza, seppure da play-off, non siano bastate 
per la riconferma. Evidentemente più che di risultati la si- 
tuazione si sarà guastata per altri motivi. 

Intanto in serie D, lo Jesolo ha sbancato Montebelluna 
per 5-2 nella finale di andata play-off. 


Oscar Radovich 


AlbinoLeffe-Perugia 2 LARE 3 
Bari-Empoli 1 
Genoa-Venezia 1 2a corsa: x 
Ternana-Catanzaro 1 2 
Verona-Piacenza 1 3.a corsa 1 
Cruzeiro-Ponte Petra 2 2 
GRUPPO 2 4.a corsa: x 
Arezzo-Vicenza 1 1 
Catania-Cesena 1 5.a corsa: 2 
Crotone-Salernitana 1 1 
Treviso-Torino 2 
Triestina-Pescara 1 Sofri: i 
Botafogo-Juventude 1 

corsa + 1 
GRUPPO 3 4 
Roma-Inter 0-2 dea È 
ine IESRRTI Peepitini cn 
Cudepido-Paul. 2-1 ne 822,46 

Ai punti 10 € 70,78 


De Biasi 0 Cosmi a Udine 
per sostituire Spalletti 
Le panchine i TT 


Wi Ssorogna | mandorlini? Arrigoni? 


| Mazzone? Ficcadenti? Ballardini? 
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ANSA-CENTIMETRI 


UDINE Cosmi o De Biasi? Il dubbio non viene ancora sciol- 
to, perché il futuro della panchina friulana ruota ancora 
attorno al nome di Spalletti. Sia chiaro, le possibilità 
che possa essere lui a guidare l'Udinese ‘in ampions 
League sono pari a zero. Se non riuscirà ad arrivare a 
una transazione sulla rottura anticipata del contratto, 
Spalletti resterà fermo un anno: con lo stipendio regolar- 
mente pagato, però senza squadra. Ma anche Pozzo non 
ha le mani del tutto libere perchè annunciare l’accordo 
con il nuovo tecnico equivarrebbe infatti ad accettare le 
dimissioni di Spalletti e liberargli la strada verso Roma. 
Cosa che il proprietario bianconero non intende fare sen: 
za avere qualcosa in cambio: la rinuncia di Spalletti al 
premio Champions League (si parla di 200 mila euro) 0 
in alternativa — se la Roma decidesse di intervenire = il 
prestito o la comproprietà di uno tei tanti giovani emer- 
enti di Bruno Conti, freschi vincitori del campionato 
'rimavera. 

E° un braccio di ferro, insomma, ma soprattutto un’at- 
tesa col cerino in mano. Spalletti sa che l'Udinese non 
può attendere più di tanto ad annunciare il nuovo tecni- 
co, ma neppure lui ha molto tempo a disposizione, per- 
ché la Roma nel frattempo potrebbe dirottare le sue at- 
tenzioni su un altro allenatore: Zeman, ad esem io, 0 lo 
stesso Cosmi, entrambi più graditi di Spalletti alla piaz- 
za giallorossa. 

‘roblemi di gradimento che potrebbero porsi anche a 
Udine, se il prescelto da Pozzo fosse De Biasi, antipatico 
ai tifosi friulani per la famosa vicenda del gol di Manni- 
ni in Udinese-Brescia (quello segnato con De Sancits a 
terra infortunato). Di sicuro, però, De Biasi costa meno 
di Cosmi e nel suo curriculum, macchiato dall’esonero di 
Brescia, ci sono anche le belle stagioni alla guida del Mo- 
dena. A conti fatti il favorito dovrebbe essere ancora lui, 
ma il problema Spalletti lascia tutto in sospeso. 

E in sospeso restano anche, sul fronte del mercato, le 
comproprietà pesanti di Mauri e di Natale, oltre a quel- 
le di Cribari e Belleri. Per il primo la controparte è il Mo- 
dena, per gli altri tre bisogna trattare con Pempoli: pro- 
babilmente si arriverà alle buste, una soluzione che po- 
trebbe slittare di una settimana, dal 20 al 27 giugno. De- 
finiti invece gli acquisti di Candela e di Rossini, anche 
se per il centravanti, sampdoriano di maglia ma di pro- 
prietà dell'Atalanta, manca ancora l’ufficialità. Pizarro 
continua a piacere parecchio sia all'Inter che alla Roma. 

Riccardo De Toma 
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SPORT 
FORMULA UNO Il responsabile della Ferrari Jean Todt è però soddisfatto per i due piazzamenti 


det «Ora ci manca la vittoria» 


Via): P 
dro 
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Ma le «rosse» sono sempre in difficoltà durante la partenza 


Un ingegnere muggesano 


nel circus delle due 


ruote 


Andrea Zugna assieme a Colin Edwards. 


TRIESTE Andrea Zugna, classe 
1977, una laurea in ingegne- 
ria meccanica conseguita nel 
2001 a Trieste è da quest'an- 
no ufficialmente parte del 
Gauloises Yamaha, presente 
ai box del MotoGP come tele- 
metrista di Colin Edwards. 
Un ingegnere muggesano 
per il mondo al seguito di 
una scuderia attualmente de- 
tentrice del titolo di Campio- 
ne del mondo con l'inafferra- 
bile Valentino, che si trova 
già all'età di 27 anni in un 
ruolo di prestigio professio- 
nale ma anche a contatto 
con un mondo seguito e ama- 
to da molti giovani. 

Andrea ha saputo cogliere 
l'opportunità di un lavoro în 
Belgio dopo la Laurea che 
l'ha visto impiegato fino a 
metà del 2003 come ingegne- 
re esperto nel campo delle vi- 
brazioni e della dinamica 
del veicolo. La grande oppor- 
tunità è arrivata grazie al 
fatto che in Belgio lavorava 
a contatto con alcune case 
automobilistiche e motocicli- 
stiche giapponesi, tra cui la 


Yamaha, e una sua semplice 
presenza ai box in qualità di 
visitatore ha fatto in modo 
che fa gia: Mana- 

er, Engineering Operations 
Sella Yamaha, Hrato Furu- 
roponesse un con- 
tratto di lavoro. 

Nel 2004 con la funzione 
di analisi dei dati, per passa- 
re poi quest'anno nel team uf- 
ficiale, con il ruolo di acqui- 
sizione dati per Colin Edwar- 
ds. Questo ruolo lo vede im- 
pegnato anche quando il Mo- 
to Gp è in pausa, avendo lui 
una doppia mansione anche 
con la casa madre in Giappo- 
ne, per lo sviluppo della cicli- 
stica della moto. 

Dopo quattro esotici test 
in Malesia ed Australia e 
due in Spagna domenica 10 
aprile è partito Pica ene 
a «Jerez de la Frontiera il 
Mondiale 2005 (con la pri- 
ma esaltante vittoria di Va- 
lentino Rossi) ed è iniziato 
anche per Andrea un anno 
impegnativo che lo porterà 
lontano da Muggia 


Roberta Tarlao 


sawa, gli 
L 


MONTREAL Un ghiacciolo e una 
tazza di tè. Niente champa- 
gne per Jean Todt, che dopo 
il del Canada celebra in 
sordina il traguardo dei 200 
gran premi alla guida della 
nazionale rossa. Il secondo e 
terzo posto di Michael Schu- 
macher e Rubens Barrichel- 
lo a Montreal è stato il mi- 
glior risultato di questo 
2005. Ma è stato come un pa- 
reggio in trasferta. Il france- 
se che ha rilanciato Maranel- 
lo non si può accontentare: 
«Io non ho nulla da festeggia- 
re. Siamo contenti per que- 
sto risultato, ma quello che 
vogliamo è vincere». 

Il traguardo dei 200 gp lo 
piazza nella storia: mai nes- 
sun altro ha resistito tanto 
alla guida, neppure Marco 
Piccinini negli anni '80. Il 
francese ha però rivelato il 
primato solo a cose fatte: «Ze- 


ro assenze, 39,5% di vittorie 
(ovvero 79, ndr), 205 piazza- 
menti sul podio». Gli ultimi 
due, domenica. Il problema è 
che in questo 2005 continua 
il digiuno: 8 corse, 0 vittorie. 
«Non posso leggere il futu- 
ro: non so quando succederà, 
ma so che il nostro momento 
arriverà» promette Michael 
Schumacher. E Jean Todt 
commenta: «Quando vincere- 
mo? Se non si sbilancia lui 
che la macchina la guida, fi- 
guriamoci se posso farlo io 
che mi limito a guidare la 
squadra. Che è meno diffici- 
le...». E comunque il digiuno 
non fa male: «In questi ulti- 
mi anni - osserva - ci siamo 
abituati troppo bene. Soffri- 
re ogni tanto non fa male a 
nessuno. Così non ci si mon- 
ta la testa, rimaniamo umili 
e con i piedi per terra». 
Quando mancano ancora 


11 gare alla fine il direttore 
generale della Ferrari non 
parla di mondiale («pensia- 
mo alle gare»), ma aggiunge: 
«Quello che ci fa piacere è 
che nella classifica costrutto- 
ri siamo a due punti dal ter- 
zo, a 18 dal secondo e 31 dal 
puoi tutto può succedere». 
ricorda ancora una volta: 
«Non è il terzo posto nè il se- 
condo che ci interessano». 

I segnali arrivati da Mon- 
treal sono stati quelli di un 
miglioramento delle presta- 
zioni, ma il ian premio del 
Canada ha dimostrato anco- 
ra una volta che questa 
F2005 soffre. Non solo per le 

comme, «La nostra grande 
ifficoltà è l'inizio della ga- 
ra. In qualifica continua a 
mancarci la prestazione nel 
primo giro, ma non siamo i 
soli. E comunque - ammette 
Todt - non è quello l'unico 
problema: ci manca presta- 


zione un po’ dappertutto». In 
condizioni di caldo malese, 
la F2005 come al solito è an- 
data bene nel finale, quando 
era alla pari con la McLaren- 
Mercedes di Raikkonen («for- 
se anche più veloce» ha valu- 
tato Schumi). In qualifica è 
arrivata in prima fila col te- 
desco, che però aveva dovuto 
prendersi rischio di imbar- 
care poca benzina per una 
strategia a tre soste poi vani- 
ficata dalla partenza al ral- 
lentatore («Mancava grip 
per me e Button - il commen- 
to di Schumi - guardando gli 
altri che arrivavano mi sem- 
brava di essere partito in re- 
tromarcia»). 

Eppure Michael ha persi- 
no avuto la chance di vince- 
re: fosse stato più vicino a 
Raikkonen avrebbe potuto 
attaccarlo quando il finlande- 
se ha fatto un dritto alla chi- 
cane 4. 
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Schumacher fa salti di gioia anche per un secondo posto. 


Concluso il torneo femminile sulla terra rossa dell’Isola d’oro dotato di un montepremi di 25 mila dollari 


Grado, la bielorussa Uvarova s'impone sulla la favorita Meng Yuan 


La Uvarova e la Yuan alla premiazione. (Foto Boemo) 


Paolone diventato campione europeo oggi sarà ricevuto in Comune e pensa all’osteria a Lucinico 


Una serata ha cambiato la vita a Vidoz 
Adesso ha firmato contratti importanti 


Contributo 
della Provincia 
alla pallamano 


TRIESTE Diecimila euro di 
contributo a sostegno di 
uno speciale progetto di 
Proiezione con il quale la 

‘allamano Trieste inten- 
de sviluppare la diffusio- 
ne dI questa disciplina 
agonistica in alcune real- 
tà scolastiche con inter- 
venti mirati degli istrutto- 
ri della società e con il di- 
retto coinvolgimento di 
circa 350 allievi, molti dei 
quali parteciperanno suc- 
cessivamente ai campio- 
nati studenteschi: questo 
il contenuto della delibera 
approvata all'unanimità 
dalla Giunta provinciale e 
comunicato dal Presiden- 


te Fabio Scoccimarro al 


massimo dirigente del glo- 
rioso sodalizio Giuseppe 
Lo Duca. 

Durante il cordiale col- 
loquio Scoccimarro e Lo 
Duca hanno anche discus- 
so dell'esito conclusivo del 
recente campionato di se- 
rie A-1 di pallamano 
2004-2005, in cui gli eccel- 
lenti risultati della forma- 
zione guidata in panchina 
da Piero Sivini non sono 
stati purtroppo coronati 
dal raggiungimento dell' 
ennesimo titolo tricolore 
causa la sfortunata serie 
finale dei play-off con il 
Merano. Il tie Lo 
Duca, dopo aver sottoline- 
ato come il secondo posto 
sia comunque andato al 
di là delle più ottimisti- 
che previsioni d'inizio sta- 
gione, ha annunciato la 
volontà di riprovarci, no- 
nostante le non indifferen- 
ti difficoltà nel reperire le 
indispensabili risorse fi- 
nanziarie. 


di Guido Barella 


GORIZIA Intanto, questa mat- 
tina, il ricevimento in Co- 
mune, dove sarà festeggia- 
to dal sindaco. Ma, subito 
dopo, dovrà iniziare a pen- 
sare ai prossimi appunta- 
menti sul ring. Adesso che 
è campione eu- 
ropeo dei mas- 
simi - un titolo 
che mancava 
dall'Italia da 
diciassette an- 
ni: allora il re 
era Francesco 
Damiani - Pao- 
lo Vidoz sarà 
chiamato a di- 
fendere la coro- 
na. E così il pri- 
mo risultato è 
che. salta il 
mondialino già 
programmato 
a Grado a fine 
luglio. «Il fatto 
di aver vinto il 
titolo europeo 
comporta tutta 
una serie di im- 
pegni che mi 
impediscono di 
combattere 
quando, come 
e dove voglio 
io. Adesso ho 


firmato dei con- 
tratti». 
Salta  dun- 


que Grado e si allontana 
anche la possibilità di ve- 
derlo sul ring in Italia. La 
prima difesa del titolo do- 
vrebbe infatti avvenire con- 
tro l’inglese Michael 
Sprott, lo stesso pugile che 
sabato sera avrebbe dovuto 
affrontare Timo Hoffmann 
a Kempten e che era stato 
messo fuori gioco da un vi- 
rus intestinale. «Sprott ha 
caratteristiche che mi pos- 


sono dare fastidio ma pre- 
parandomi adeguatamente 
posso fargli male» - ha com- 
mentato Paolone appena 
tornato in Italia dopo il ma- 
tch tedesco. Il match sarà 
disputato quasi sicuramen- 
te oltre Manica («In Italia 


Paolone Vidoz col suo allenatore Sumbu Kalambay. 


no, no xè schei» - spiega il 
pugile di Lucinico) ma il 
successo di sabato sera po- 
trebbe aprire per Vidoz le 
porte anche del circuito te- 
desco della boxe, ben più 
ricco di quello tricolore. 
Quel mondo tedesco che 
lo aveva già tentato dopo le 
olimpiadi di Sidney, quan- 
do però lui scelse la strada 
degli Usa, rivelatasi però 
sfortunata. «Cosa penso di 


quella mia scelta? Beh, me 
ne ero già pentito allora. 
Però era stata una scelta 
fatta con il cuore». 

Lo stesso cuore che lo ha 
portato una settimana fa 
ad accettare la sfida contro 
Hoffmann senza una prepa- 
razione specifi- 
ca alle spalle. 
Ben diverse sa- 
ranno le cose 
in vista della 
difesa del tito- 
lo, in program- 
ma fra tre- 
quattro mesi. 
«Perchè adesso 
che ho conqui- 
stato questo ti- 
tolo non me lo 


farò portare 
via tanto facil- 
mente: chi lo 
vorrà, dovrà 
sputare —san- 
gue». 


Intanto, il 
primo risultato 
è che Paolo Vi- 
doz ha scalato 
in una serata 
sola una cin- 
quantina di po- 
sizioni nel 
ranking mon- 
diale che moni- 
tora tutte le si- 
gle più impor- 
tanti del mon- 
do della ‘boxe, 
piazzandosi ora ‘al 23.0 po- 
sto, «che però è almeno il 
14.0 per quanto riguarda la 
Ibf, visto che l’altra sera in 
palio c'era anche il titolo in- 
tercontinentale di questa si- 
gla». 

Abbastanza per iniziare 
a pensare di cambiare mac- 
china, se non addirittura di 
realizzare il vecchio sogno 


‘di aprire un’osteria a Luci- 


nico. 


GRADO E’ la bielorussa Tatsia- 
na Uvarova la vincitrice del- 
l’ottava edizione dell’Hit Ca- 
sinos Tennis Cup Grado, il 
torneo internazionale femmi- 
nile dotato di un montepre- 
mi da 25.000 dollari. La fina- 
le vedeva impegnate appun- 
to la Uvarova con la cinese 
Meng Yuan, che pur dando 

arecchio filo da torcere al- 
’avversaria, alla fine non è 
riuscita a giocare con la stes- 
sa concentrazione e calma 
della vincitrice. Alla vigilia 
dell’incontro, tra l’altro, la 
favorita era proprio Meng 
Yuan, che occupava la posi- 
zione numero sette del tabel- 
lone principale a dispetto di 
un posto un po’ più basso oc- 
cupato dalla bielorussa. Nel 
primo set le due tenniste so- 
no andate avanti fino ad ar- 
rivare sul 3 pari. Poi 4-3 e 
5-3 per la Uvarova. Quindi 
una parvenza di recupero 
della cinese che si porta a 4. 
La bielorussa mantiene pe- 
rò il proprio servizio e si ag- 
giudica il primo set. Il secon- 


do inizia invece all’insegna 
della cinese che si porta a 
condurre sul 4-1 tanto da 
far pensare che si dovesse 
arrivare al terzo set. La mai 
doma Uvarova riprendeva 
però a giocare come sa, ap- 
profittando anche di un lie- 
ve cedimento sulla tenuta fi- 
sica dell’avversaria, con pre- 
cisi lungolinea e palle incro- 
ciate da una e dall’altra par- 
te, a ridosso della linea di 
fondo della cinese, tanto da 


riportarsi dapprima in pari- 
tà e poi a concludere vittorio- 
samente il match. La gara 
non è stata molto spettacola- 
re in quanto le due tenniste 
hanno RSIO prevalente- 
mente da fondo campo, ma 
questa è in generale una ca- 
ratteristica del tennis fem- 
minile. Con questa vittoria 
la Uvarova fa il bis in que- 
sta edizione del torneo di 
Grado essendosi anche ag- 
giudicata sabato sera il tor- 
neo di doppio in coppia con 


UDINE È stata accesa ad Atene ieri mattina la fiaccola 
olimpica destinata a consacrare i Giochi europei 
della gioventù (Eyof) 2005, in programma dal 2 al 9 
luglio a Lignano Sabbiadoro (Udine). Sulla sacra 
collina di Pnice, le «sacerdotesse» di Era-Giunione 
hanno consegnato a Vlamis Fotis, atleta greco del 
salto con l'asta che sarà presente a «Lignano 2005», 
il fuoco olimpico. La fiaccola è stata poi affidata ad 
Elisabetta Marin, atleta del Cus Trieste che ha par- 
tecipato nella specialità del giavellotto ad «Atene 
2004». Il fuoco di Olimpia è giunto ieri sera all’aero- 
porto di Ronchi dei Legionari. Giovedì inizierà da 
Tarvisio il giro del Friuli-Venezia Giulia. 


la russa Kondratieva, con- 
tro la coppia Dominikovic- 
Kustava. 

La partita, disturbata dal 
vento e sotto l’incubo della 
pioggia che fortunatamente 
non è però caduta durante 
la gara, è stata in questo ca- 
so molto avvincente e lunga. 
Come è spesso accaduto nel 
corso di questo torneo primo 
e secondo set hanno avuto 
due volti completamente di- 
versi. Nel primo Uvarova- 
Kondrativa hanno dominato 
nettamente le avversarie, 
l’australiana Daniella Domi- 
nilovic e la bielorussa Darya 
Kustava, concedendo loro s0- 
lamente due set. Nel secon- 
do è stata invece la coppia 
pai risultata perdente che 

a lasciato le avversarie a 3. 

L'ultimo set è stato all’in- 
segna del servizio portato 
via di continuo, da una e dal- 
l’altra parte. Si è andati 
avanti così fino sul 5 a 5. Poi 
alcuni grossolani errori del 
duo ominikovic-Kustava 
ha consentito alle avversa- 
rie di chiudere sul 7-5. 

Cristina Boemo 


BIBIONE PALACE 
NUOVO HOTEL FRONTEMA 


è una nuova struttura situata di fronte alla splendida spiaggia di Bibione, organizzata per poter soddisfare le esigenze degli adulti e dei 


bambini, ognuno con il proprio spazio esclusivo per una vacanza all'insegna del benessere, della natura e dell'armonia. 


Periodo Basic 
Ottobre 45,00 
Maggio 55,00 
Giugno e Settembre 65,00 
Luglio 75,00 
Agosto 85,00 


« Il nostro albergo è sensibile ai problemi dell'ambiente ed è per questo.che si impegna a rispettare un decalogo 
di Legambiente e a promuovere un turismo eco-compatibile 


Living Har 
55,00 60,00 65,00 
65,00 70,00 75,00 
75,00 80,00 85,00 
85,00. 90,00 95,00 
95,00 100,00 105,00 


È Prenotando almeno 30 giorni prima sconto del 10% dal 22/8 al 31/8 e dal 12/9, al 30/9 


Basic * Camera piacevole e conveniente con TV, Frigobar, aria condizionata telefono, cassetta di sicurezza e asciugacapelli. Adatta a 2 persone. Living = Comoda, confortevole ed elegante 
con TV Led sat, letti supercomodi, climatizzatore, frigobar, cassetta di sicurezza, asciugacapelli, telo mare. Per 2/3 persone Hart 
con servizi esclusivi che prevedono un pacchetto benessere con un massaggio estetico a scelta e un lettino solare a persona nel nostro splendido centro Wellness e Fitness “Chocolate” 

fé « 32 mq. per una soluzione spaziosa e ideale per chi desidera la zona notte separata dalla giorno e completa di angolo cucina con stoviglie, climatizzazione indipendente dei 
due locali e una terrazza molto ampia. Adatta a 4 persone. Honey Suite * Il massimo per una famiglia numerosa: 50 mq. composti da due camere, bagno e zona giorno con angolo cucina, 
stoviglie e due ampie terrazze. Inoltre il lavaggio gratuito della biancheria dei vostri bambini per lasciarvi più tempo libero. Per 4/6 persone. 
sognare, completa di vasca idromassaggio per due persone, lenzuola pregiate e tante piccole attenzioni: champagne e frutta fresca all'arrivo, ogni giorno il vostro quotidiano preferito /e 
un massaggio ayurvedìco offerto a persona. 


+ * Spiaggia privata 
* Parcheggio coperto 


® Piscina adulti con corsia nuoto di 25 mt. 


* Piscina bambini con scivolo 


* Piscina coperta con acqua riscaldata e 


idromassaggio 
* Centro wellness e fitness “Chocolate” 
® Palestra “Panatta” 


® Ristorante “Mastroianni” con servizio al tavolo 
® Ristorante “Fellini” con servizio a buffet e 


angolo biologico 


* Ristorante “Terrazza Martini” per serate 


esclusive 


Dal 10 giugno Serena Del Piccolo presenta: "Nel sogno di Fellini" 


® Hemingway snack bar per pranzare 
comodamente în piscina 


* Animazione bambini “Pandino kinder club" 


e “Panda junior club” 


® Parco giochi, biciclette, tricicli, caschi 


* Campi da tennis adiacenti 


* Convenzioni con campo da golf a 18 buche 


e parchi divertimenti 
* Corsi di aquagym e ballo 
* Uscite in barca a vela con skipper 


STAR 


È 
pi aa 2A 


GuitetandiA 


Joney. Suite 
75,00. 
85,00 
95,00 
105,00. 
115,00, 


Bambini GRATIS tutto maggio e dal 16 settembre al 16 ottobre in camera con due adulti. Negli altri periodi da 0-3 anni GRATIS..Da 4 anni in poi sconto del 50%, con due adulti paganti 


* La scelta giusta per chi cerca qualcosa di speciale, 


BIBIONE PALACE 


SUITE HOTEL 


KAAK 


95,00 

105,00 
115,00 
125,00. 
135,00; 


Una Suite esclusiva per 


www.hotelbibionepalace.it info@hotelbibionepalace.it 
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Un 


| Moria del giovane atleta trie- 


| 8 soli 24 anni nel marzo del 


‘nel campo di gara da Grigna- 
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Il fondista triestino sta correndo da ieri su un tapis roulant in una singolare prova di resistenza contro sé stesso 


Maranzina tenta il record delle 100 ore 


SPORT 


L'esibizione nell’amb 


Giovani pallavolisti sull’asfalto di Riva Grumula. 


' MUOTO | 


Impresa del lombardo Matteo Garaldi ai campionati ita 


Record del mondo in apnea nella vasca della «Bianchi» 


Un’atleta impegnata con la monopinna nella prova di apnea dinamica alla «Bianchi». 


Caccia grossa per i sub del circolo «Ghisleri» 


TRIESTE Il Circolo «Ghisleri» si 
è aggiudicato la speciale clas- 
Sifica per società legata Tro- 
feo «Memorial Massimiliano 
‘avron», manifestazione vali- 
la quale selettiva nazionale 
ber il campionato di terza ca- 
‘egoria di pesca in apnea. 
Il trofeo, dedicato alla me- 


chia ed oramai 


Stino scomparso immersione 


1997 ad Orsera, è giunto alla 
Sua ottava edizione portando 
Nelle acque del golfo giuliano 


No ai Filtri di Santa Croce) ol- 
re 30 atleti provenienti da 


IPPICA | (| Sa 


TRIESTE Notturna con inizio alle 20.80 a 
Montebello. Centrale riservato ai 3 anni 
the, sul Soppio chilometrò, mandano nell’a- 
pago Fisk Destiny, Flash Pizz, Fancy Bi, 
ola d’Anzola, Frisco Rivarco e Fisher: 
an. Prova abbastanza equilibrata nella 
Uale Fisk Destiny cercherà la conferma 
®po la sudata, ma senz'altro meritata, af- 
Tmazione colta nei confronti di Fenicia 
n una ventina di giorni fa, ora affrontan- 
si fra gli altri, nuovamente una stimatis- 
a «biasuzziana» Fancy Bi. E vedremo, 
paz, rivedremo, Frisco Rivarco che in apri- 
x guidato allora da Andreghetti mentre 
al farà coppia con Vecchione, cedette in 
vita d’arrivo dopo corsa di testa, una cor- 
® vinta allora da Felix del Rio. 
«Flash Pizz non ha bisogno di presenta- 
gioni, ormai tutti conoscono le sue progres- 
Oni in caso di corse tirate, come anche le 
fuse in cui incorre alle volte, Soggetto 
di que di mezzi, ma alterno, se la corsa 
N Viene come lui gradisce può farsi notare 
‘& grande, comunque Fola d’Anzola 


tutta la regione. La tappa 
del calendario nazionale del- 
la pesca in apnea, una specia- 
lità non più definita 


tutta la penisola, ha compor- 
tato un particolare successo 
anche per quanto riguarda il 
peso e la qualità delle cattu- 
re. Il trofeo «Massimiliano 
Savron» ha visto infatti i car- 
nieri degli apneisti pieni di 
salpe, spigole, cefali, mormo- 
re e gli immancabili gronghi. 

Tutto il pescato delle gare 
regionali e nazionali, secon- 
do una sorta di statuto mora- 
le, viene rigorosamente devo- 
luto in beneficenza. A Trie- 


sur 


TRIESTE «Sport in palio», la 
manifestazione in program- 
ma sino al 19 giugno sulle 
rive cittadine, entra nel vi- 
vo delle sue iniziative. La 
rassegna promossa dalla 
Triesteevents, dopo la ver- 
nice dello scorso sabato, ha 
subito riscontrato un buon 
successo di pubblico grazie 
allo spettacolo «Le stelle 
del pattinaggio», esibizione 
andata in scena domenica 
sera e che ha catalizzato 
l'attenzione di quasi 2000 
spettatatori grazie soprat- 
tutto alla presenza di 
Tanja Romano, la campio- 
nessa del mondo. Ieri inol- 
tre la rassegna si é ravviva- 


ste i quantitativi di pesci, se- 
condo tradizione, vanno nel- 
le cucine delle mense per i po- 
veri dei frati di Montuzza. 
Uno sguardo alle classifiche. 
Successo dei Circolo Ghisle- 
ri, secondo posto per il Leo- 
sub di Gradisca e terza posi- 
zione per il Circolo Tergeste. 
Parla triestino anche la gra- 
duatoria degli individuali. Al 
primo posto Riccardo Valen- 
te (Circolo Ghisleri) che nelle 
quattro ore di gra ha cattura- 
to tre salpe, due cefali e al- 
trettanti gronghi. Valente ha 
receduto : Andrea Venier 
Adra Gorizia) e quindi Paolo 
Fan anch'egli del «Ghi- 
sleri». 


i nic- 
in crescita in 


LR 


una delle novità della corsa. La femmina 
di Andrea Farolfi arriva da noi con inten- 
zioni... serie, con un curriculum che dice co- 
me abbia già trottato sul piede di 1.17.2 e 
messi in banca qualcosa come 30 mila eu- 
ro. Meno brillante (1.20.8) sui 2000 metri. 
Incognita è da ritenere Fisherman, ma an- 
che, e ciò è sicuramente più rilevante, la di- 
stanza. Sul doppio chilometro, Frisco Ri- 
varco si è già espresso in 1.17.5, ma il cedi- 
mento mostrato nella citata prova sulla no- 
stra pista forse illustra una sua maggiore 
propensione per i percorsi a breve gittata. 
‘edremo, 

Quindi, oltre che incerto, il Premio dei 
Musicisti dovrà svelare certe attitudini dei 
protagonisti. E allora, chi scegliere alla vi- 

ilia? Fisk Destiny è in continua ascesa, 

Tisco Rivarco può far meglio dell’ultima 
volta, Fola d’Anzola non viene sicuramen- 
te in gita di piacere, gli altri sono pronti a 
sorprendere. Confidiamo in una bella con- 
tesa. 

Due «gentlemen» in programma. La pri- 


ta ospitando l'inizio della 
nuova avventura del mara- 
toneta Aldo Maranzina. Il 
podista triestino, allo scoc- 
care delle 12.30, su un ta- 
pis roulant collocato sotto 
un tendone lungo Riva Ot- 
taviano Augusto, ha avvia- 
to la ricerca del record di 
corsa ininterrotta sulle 100 
ore. Maranzina correrà sul 
tappeto ‘ruotante cercando 
di coprire' il limite dei 491 
km di percorso, distanza da 
lui già coperta sul campo 
nelle imprese del 1999 in 
Piazza Unità e nel 2000 di 
Montebello. Aldo Maranzi- 
na é supportato da uno 
staff tecnico guidato dal 


TRIESTE Il Circolo Sommozza- 
tori Trieste (e l'istruttore Pa- 
olo Bersan in. particolare) 

‘anno organizzato il campio- 
nato italiano di apnea dina- 
mica. La gara, patrocinata 
dal Coni e dalla Fipsas, si è 
svolta nel nuovo Polo natato- 
rio nella vasca interna da 50 
metri. La prova, articolata in 
pratico de e finale, richie- 

leva di percorrere in apnea 
la maggior distanza possibile 
utilizzando la forza atletica 
delle gambe e la propulsione 
delle pinne, 

A detta del Vice Presiden- 
te nazionale del Settore Su- 


ito della manifestazione «Sport in palio» sulle Rive 


Alla manifestazione partecipano anche moltissimi gio- 
vani impegnati in varie discipline. E ogni visitatore 
partecipa al progetto «Un asilo in Africa» 


preparatore il Prof. Gian- 
carlo Pelis e dalla terapista 
e Dori Hrovatin. 

di là della impresa di 
Aldo Maranzina, RR in 
Palio» ospita altre vetrine e 
proposte. In questi giorni 
ad animare in modo partico- 
lare la kermesse é stata la 
scherma, disciplina rappre- 
sentata dalla società Penta- 
scherma di Trieste. I giova- 
ni e quotati allievi guidati 
dalla insegnante laura Cal- 
zi stanno colorando l'attivi- 
tà all'aperto della manife- 
stazione con esibizioni e se- 
dute di allenamento. La 
Pentascherma - dedita so- 
prattutto alle specialità di 
spada e sciabola - punta a 
caraterizzare la prossima 
Stagione agonistica ma in- 


tende anche allestire un 
nuovo settore amatoriale, 
Anche in tale ottica «Sport 


che si spostano "delfinando" 
appena sotto il pelo dell'ac- 
qua. 

Forte impiego anche di uo- 
mini e donne a garanzia del- 
la sicurezza degli atleti: qua- 
si 20 Istruttori ed apneisti di 

rovata esperienza, si sono 
infatti calati in acqua accan- 
to ai campioni per supportar- 
li alla fine della loro prova. Il 
rischio non è minimo, la sin- 
cope è infatti in agguato ed 
in verità qualche malore lo si 
è avuto, ma al bordo vasca so- 
no sempre stati presenti e so- 
no intervenuti tempestiva- 
mente i sanitari del 118 ed i 
medici ufficiali dell'organiz- 


Stefano Floris, zazione. 

ViSgno. . alla TA Garlt 
competizione, i del anti- 
na altroPa. Le prove con sub di Milano, 
ese al mondo co- js. d poco più che 
me l'Italia, può l'impiego ventenne e vin- 


vantare un così 
cospicuo nume- 
ro di atleti sia 


della monopinna 


citore del Cam- 
pionato, ha co- 
perto la distan- 


masc! che za di 191,20 me- 
femminili con «a delfino» tri. Questo risul- 
un tanto eleva- tato gli ha fatto 
to grado di pre- conquistare il ti- 
stazioni. A Trie- tolo di Campio- 


ste infatti c'erano quasi 50 at- 
leti dei quali una buonissima 
parte ha raggiunto dei massi- 
mali nell'apnea dinamica vi- 
cini o addirittura superiori 
ai 150 metri, valore inimma- 
ginabile per le altre Nazioni. 

acqua poi il fascino dell' 
impiego della monopinna. 
Questo attrezzo relativamen- 
te nuovo e per il cui utilizzo 
bisogna conoscere delle tecni- 
che specifiche, permette di 
avanzare con grande velocità 
risparmiando i tempi dell'ap- 
nea ed offre un meraviglioso 
spertacolo di corpi sinuosi 


ma, subito all’inizio, offre buone opportuni- 
tà a Visir Mn e a Canigia, mentre la secon- 
da potrebbe benissimo rilanciare Ciclone 

a percorso netto in grado di imporsi a 
Di Brazzà, Bepi di Sgrei e Boneti Zs. 


Jet 


Di ottimi contenuti il confronto fra i 4 an- 


ne del mondo, Secondo è 
giunto Homar Leuci con 
183,18 metri, mentre si è 
classificato terzo Giuliano 
Marchi (175,28 metri) già 
pluri campione italiano. In 
campo femminile ha vinto 
il titolo di Campionessa ita- 
liana Paola Parenti di Ap- 
nea Academy Competition 
che ha coperto la distanza 
di 157,92 metri; a seguire 
Paola Tagliabue con 150,00 
metri e terza Francesca 
Scolari ancora con 150,00 
metri. 


Risk Destiny, Frisco Rivarco e Fola d'Anzola stelle della nottumna a Montebello 


Premio Chopin: Visir 
Mn, Canigia, Bello Star. 
Musicisti: 


Premio 


in Palio» in questi giorni é 
divenuto una vetrina impor- 
tante per la disciplina più 
gloriosa per l'Italia enon 
solo per ì risultati ottenuti 
in chiave olimpica. Assie- 
me al volley, il calcio a cin- 
que, il fitness, le scuole di 
ballo e le arti marziali, 
«Sport in palio» coniuga di- 
vertimento con l'impegno 
sociale. La manifestazione 
é abbinata al progetto «Un 
Asilo in Africa», iniziativa 
della Fondazione Raphael 
incentrata su una racolta 

er un centro infantile in 

osta d'Avorio. Al costo di 
un euro i visitatori della 
manifestazione potranno 

artecipare ad un concorso 
tà palio una Renault Twin- 
go ed uno scooter 50) e so- 
stenere l'incremento dei 
fondi per il progetto benefi- 
co. 
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Anche il brivido di un duello col fioretto in pugno peri partecipanti a «Sport in palio». 
LOTTA (assprnoze 2 poli 
Nella seconda edizione del «Memorial Savron» dominata dalla Affori Milano 


Quarti gli atleti della «Ravalico» 


Un incontro durante la manifestazione del «Memorial Savron» alla Casa del Giovane. 


TRIESTE La Polisportiva Affori di Milano si è ag- 
giudicata la seconda edizione del Memorial 
«Mauro Savron», gara di lotta stile libero svol- 
tasi nella palestra della sede della Casa del 
Giovane di largo Papa Giovanni. Alle spalle 
della società lombarda si è piazzata la forma- 
zione vincitrice dello scorso anno, la «Billi» Vi- 
ili del Fuoco di Pisa, terzo il club S. Bona di 
‘eviso e al quarto la CITTA RLE triesti- 
na dei Vi del Fuoco «Ravalico» trascinata 
dai suoi lottatori di punta:il cubano Oscar 
Cajuso:(60 kg) e Teodoro Fusco(66 kg). Dodici 
le società in lizza e 35 gli atleti impegnati. La 
fara ha rinnovato il tributo alla memoria di 
auro Savron, sportivo e appassionato di lot- 
ta scomparso in un incidente stradale. 
Notevole l’affluenza degli atleti - triplicata 
rispetto alla prima edizione- e la qualità dei 
combattimenti. La seconda edizione ha visto 
infatti anche la partecipazione di lottatori di 


(i TRIS ie 


alla pari (terzo consecutivo) 


giano di Castelluccio dei 


CASTELLUCCIO DEI SAURI Ancora un miglio 
er i 
protagonisti della Tris che coni tro- 
vano... qUIniL al O fog- 
i Sauri. 

sa affollata, con ben ventidue trot- 


spicco del panorama nazionale come il due 
volte CINI italiano nei 74 kg, Pietro Pisci- 
telli di Milano ed il colosso Master 120 kg Si- 
mone Dragonetti, atleta con quattro titoli ita- 
liani tra cadetti e juniores. Cresce lo spessore 
della manifestazione parallelamente all'inte- 
resse per una disciplina che a Trieste ha rac- 
colto fasti particolari a cavallo del dopoguerra 
1 «E' stato un successo - ha sottolineato Sauro 
Bacherotti, presidente del settore federale del- 
la lotta posta soto l'egida della Fijlkam - per- 
chè le società italiane, anche le più quotate, 
Vengono volentieri a Trieste sia per la memo- 
ria di Mauro Savron ma anche per un tributo 
a Oscar Verona, l'olimpionico recentemente 
scomparso. Siamo sulla buona strada insom- 
ma per far tornare un degno interesse per la 
lotta libera a Trieste, anche, speriamo, nei 
confronti dei giovani», 

Francesco Cardella 


Lo spunto di Belerid a Castelluccio 


li); 9) Deborah Bi (V. Viliani); 10) Ba- 
morgea Rum (M. Marini); 11) Diurbel 
(M. Esposito); 12) Bonnard (M. Ferra- 
ra); 19) Belerid (S. Dell’Annunziata); 
14) Deusbon (M. Sibilla); 15) Aliberto 


Cor- (P. Ferrante); 16) Zordan Marr (R. Fo- 


ni sulla media distanza. Rientra Elaziz, 
che dovrà vedersela con Eales ed Ematocri- 
to, ma anche con l'ospite Eleazar Trio, non- 
ché con Engel Laksmy ed Ebano Holz. Cor- 
sa apertissima. 

Due le corse che vedranno impegnati i 
uledri di 3 anni. Nella prima, in lizza per 
‘a vittoria Finesse "Trio, Friulia Jet, Faina 

du Kras e Fifth Avenue; la seconda offre 
delle buone Sano a Leoni 
che dovrà guardarsi da Fear Bi, Fragore 
Dvm e da Fabiola Duke. Fra i 4 anni impe- 
ati nel Premio Brahms, da seguire Enzo 
ammato, sfidato da Escudo Duke, men- 
tre, in chiusura, Dolphin Np dovrebbe po- 
ter rendere un nastro sul miglio a Dollina 

e D’Orosuerte. È 
Mario Germani 


Fisk Destiny, Frisco Ri- 
varco, Fola d’Anzola. 

mio Beethoven: 
Elaziz, Bales, Ematocri- 
to. Premio Mozart: 
Friulia Jet, Faina du 
Kras, Finesse Trio. Pre- 
mio Bach: Ciclone Jet, 


Di Brazzà, Bepi di 
Sgrei. Premio 
Brahms: Enzo Mamma- 


to, Escudo Duke, Effetto 
Park. Premio Liszt: 
Feystonjrgal, Fragore 
Dvm, Fear Bi. Premio 
Schubert: Dolphin Np, 
Dollina, D’Orosuerte. 


tatori al via e con Belerid (Salvato- 
re Dell’Annunziata alle redini) che 
potrebbe far valere il suo forte 
spunto, Non mancano però le alter- 
native al nostro prescelto, e queste 
hanno nome Bonnard, Uber Alles 
Gar, Cimetta Dra e Zwind Gar, poi 
ci sono Caro d'Hilly Sm, Amilcare 
Bigi e Seusbon, ma solo in veste di 
SUL 
mio Corsica, euro 22.660, me- 
tri 1600. A 
A metri 1600: 1) Caro D’Hilly Sm 
(T. Di Lorenzo); 2) Balance Ferm (M. 
Pettinari); 3) Brixen Nes (A. Buzzit- 
ta), 4) Attoprimo Joe's (M. Minopoli 
jr.); 5) Discoide (L, Tamborrino); 6) 
Vovnd Gar (D. Battistini); 7) Coatto 


(G. Gaeta); 8) Ardore Rab (G. Petraro- 


rino); 17) Uber Alles Gar (M. D’Ange- 
lo); 18) Amilcare Bigi (M. De Vivo); 
19) Dresda dei Greppi (P. Taddei): 
20) Infernal November (V. D’Alessan- 
dro jr.); 21) Never Walk Alone (G. Pa- 
langa); 22) Cimetta Dra (R. Gallucci). 

nostri favoriti. Pronostico base: 
13) Belerid. 22) Cimetta Dra. 12) Bon- 
nard. ‘giunte sistemistiche: 6) 
Zwond Gar. 14) Deusbon. 17) Uber Al- 
les Gar. 

Ancora un esito popolarissimo in 
Toscana dove domenica la Tris fioren- 
tina, vinta da Cora di pag ia davan- 
ti a Casanova Real e Cro Ra ha pa- 
gato soltanto 75,97 euro agli 8484 
scommettitori che hanno corso il nu- 
mero 14, e la quota di coppia è stata 
di 31,63 euro. 

£ ger 
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OGGI LO STILE HA NUOVE REGOLE. 
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Nuova FordFocus Style Wagon, una versione unica completa di 

tutto: e sospensioni sportive multilink e 4 freni a disco maggiorati 

* piantone dello sterzo collassabile e servosterzo elettroidraulico 

con regolazione comfort, city e sport e cinture con pretensionatori 

e limitatori di carico e sedili ad alto contenimento laterale e materiali 

atossici ed anallergici con certificazione TUV * rifiniture interne 

in aluminium look e computer di bordo e volante e pomello del 

cambio in pelle * retrovisori elettrici riscaldabili * griglia 

La vera bellezza” <hrors cromata « cerchi da de". Tutto questo nell’auto più 
sicura mai testata nelle prove Euro NCAP. | suoi motori, 

animati dall’esclusiva tecnologia turbodiesel common rail di 

Ù s ultima generazione, sono tutti Euro 4. Così, di serie, avrete anche 

ha tutto di Series; perfetto equilibrio fra stile, comfort e rispetto per l'ambiente. 


Ford Focus Style Wagon 1.6 TD. Euro 4: 


6 airbag, ABS con EBD e climatizzatore: € 1 5 = 950 


FORD ECOTECHNOLOGY Ford Focus. Unica. Di nuovo. 


